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La seduta comincia alle 10 .

MICHL EBNER, Segretario, legge il pro-
cesso verbale della seduta del 29 settembre
1989 .

(È approvato) .

Missioni .

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi
dell'articolo 46, secondo comma del rego-
lamento, i deputati Facchiano, Fincato ,
Mongiello, Emilio Rubbi e Zoso sono i n
missione per incarico del loro ufficio .

Annunzio di petizioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura dei sunt i
delle petizioni pervenute alla Presidenza .

MICHL EBNER, Segretario, legge:

Maria Pupilli, da Firenze, e numerosi
altri cittadini, chiedono una più adeguata
tutela dei diritti dei lavoratori nelle piccol e
imprese (294);

Aldo Nicotra da Valdagno (Vicenza) ,
chiede la modifica delle norme sulla mobi-
lità d'ufficio in modo da garantire la liber a
scelta al personale insegnante in esubero
(295) ;

Giorgio Ceci e Paolo Novara, da Rimini ,
e numerosi altri cittadini, chiedono che le

cooperative a proprietà indivisa tra appar -
tenenti alle Forze armate e alla Polizia
siano trasformate in cooperative a pro-
prietà divisa (296) ;

Antonio Giacoppo, da Bergamo, chied e
l'abrogazione delle norme relative al pra-
ticantato forense e all 'esame per procura-
tore legale e l ' introduzione di una nuova
disciplina che preveda, in particolare,
l 'esame di Stato per l 'accesso alla profes-
sione forense e diverse modalità per l o
svolgimento del periodo di pratica (297) .

PRESIDENTE. Le petizioni testé lette
saranno trasmesse alle Commissioni com-
petenti .

Ulteriori comunicazioni all 'Assemblea
saranno pubblicate in allegato ai resocont i
della seduta odierna .

Assegnazione di progetti di legg e
a Commissioni in sede legislativa .

PRESIDENTE. Ricordo di aver pro -
posto nella seduta di ieri, a norma del
primo comma dell'articolo 92 del regola-
mento, che i seguenti progetti di legg e
siano deferiti alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti in sede legislativa :

III Commissione (Esteri):

«Norme di modifica ed integrative dell a
legge 8 maggio 1985, n. 205, sui comitati
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dell 'emigrazione italiana» (4191) (con pa-
rere della I, della V e della XI Commis-
sione) .

GERMANO MARRI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GERMANO MARRI. Signor Presidente, mi
consenta di svolgere solo una breve osser-
vazione .

Il nostro gruppo ha espresso parere fa-
vorevole sull 'assegnazione del provvedi-
mento alla III Commissione in sede legisla -
tiva. Debbo tuttavia esprimere innanzi -
tutto il più vivo disappunto perché le ele -
zioni dei comitati dell 'emigrazione italian a
avrebbero dovuto essere tenute alla data
stabilita, secondo l'impegno assunto nella
seconda conferenza dell 'emigrazione .

La necessità di questo rinnovo de i
COEMIT è molto sentita tra i nostri emi-
grati. Prendiamo atto delle motivazion i
espresse nella relazione, e cioè che lo stat o
di fatto rende impossibile lo svolgimento
delle elezioni per il rinnovo . Ne prendiamo
atto — ripeto — ma non possiamo fare a
meno di elevare la più ferma protesta ,
perché in più occasioni, anche recente -
mente, avevamo chiesto che il Governo s i
impegnasse affinché le elezioni si svolges -
sero alla data prestabilita .

Le organizzazioni dei nostri connazio-
nali non sono insoddisfatte della legge n .
205 del 1985, che stabilisce l'istituzione dei
COEMIT. L'insoddisfazione e la critica ri-
guardano essenzialmente il comporta-
mento delle autorità consolari in relazion e
all 'applicazione e all 'attuazione della
legge stessa. In altri termini, l'insoddisfa -
zione non scaturisce dal contenuto della
legge, ma dal modo in cui essa viene at-
tuata .

Un altro grande motivo di insoddisfazione ,
per il mondo del l'emigrazione, è il fatto che a
tutt'oggi non si è potuto dar luogo alle elezion i
dei COEMIT in Australia, in Canada e nall a
Germania federale, che sono tre grandi paesi
di emigrazione .

La legge dunque può essere senz a
dubbio migliorata, ma non possiamo non
criticare fermamente il fatto che al rinvio

delle elezioni dei suddetti comitati non s i
accompagni la presentazione del testo del
diségno di legge di riforma, nei termin i

previsti. La stessa relazione infatti rinvia
ad altra data la presentazione del provve -
dimento, com se un rinvio di sette mesi non
fosse sufficiente per la predisposizione del
testo. La relazione che accompagna il di -
segno di legge di cui sto parlando si rife-
risce infatti al l 'eventualità che alla data di
indizione delle elezioni (cioè fra sette mesi )
non sia entrata in vigore la normativa d i
revisione della legge n . 205.

Vi è dunque da una parte il rinvio della
legge che stabiliva l'elezione dei comitat i
dell'emigrazione; dall'altra parte, non vi è
la certezza che tale rinvio sia sufficiente a i
fini della revisione della legge n . 205.
Siamo pertanto di fronte ad atti contrad-
dittori, che sono in forte contrasto con l a
volontà espressa anche dal Governo in oc-
casione della seconda conferenza del l 'emi-
grazione .

Al fine di impedire un vuoto di iniziativa
legislativa, di evitare incertezze e dare
avvio ad un concreto impegno nei con-
fronti del mondo dell'emigrazione, il no-
stro gruppo si dichiara favorevole all'asse -
gnazione in sede legislativa del provvedi -

mento in questione . Dobbiamo per altro
esprimere notevoli preoccupazioni, che ci
inducono a richiedere al Governo rispost e
in tempi rapidi . In particolare, vogliamo
che si proceda alla revisione della legge n .
205 e che, entro il termine stabilito, si svol -
gano le elezioni dei comitati dell 'emigra-
zione italiana .

PRESIDENTE. Vorrei anzitutto far rile-
vare all 'onorevole Marri che nel suo inter -
vento egli in realtà ha fatto qualche riferi -
mento anche al successivo provvedimento
da assegnare in sede legislativa .

A parte questo, onorevole Marri, pur
esprimendo alcune perplessità, lei si è pro -
nunciato a favore dell'assegnazione in
sede legislativa del progetto di legge n .
4191 . Le ho consentito di parlare perché
ritengo sia sempre opportuno conoscere il
pensiero dei colleghi, ma vorrei puntualiz -
zare che solo in caso di opposizione all'as-
segnazione in sede legislativa si può svol-
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gere una discussione, nella quale posson o
intervenire un oratore a favore ed uno con-
tro.

Il suo intervento comunque, onorevole
Marri, sarà doverosamente riportato negl i
atti parlamentari, e ritengo che il Govern o
ne terrà conto.

PIERANTONIO MIRK0 TREMAGLIA .
Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIERANTONIO MIRKO TREMAGLIA. Si-
gnor Presidente, la materia che forma og-
getto del progetto di legge n . 4191 è di
grande rilievo e su di essa vorrei esprimere
il parere del mio gruppo .

Siamo di fronte a provvedimenti molto
sofferti (anche da parte nostra), la cu i
gestione politica si è espressa in attività
conclusesi con la seconda conferenza na-
zionale del l 'emigrazione, nella quale tutt e
le forze politiche hanno dichiarato di es-
sere disponibili ad impegnarsi a fondo s u
questo tema, signor Presidente .

Certamente la sede legislativa ci offre la
possibiltà di far procedere più rapida-
mente i provvedimenti in questione. Noi
siamo favorevoli a questa assegnazione ,
anche se con grandi riserve . Il collega che
mi ha preceduto è presidente del Comitato
permanente dell 'emigrazione ed io ne sono
il vicepresidente ; e in tale veste, non pos-
siamo che continuare a sollecitare il Go-
verno ed il Parlamento affinché i pacchetti
legislativi che riguardano l'emigrazione
abbiano un loro corso . Mi sembra addirit -
tura inconcepibile che dal mese di di-
cembre del 1988, da quando cioè si è con-
clusa con solenni promesse ed impegni la
Conferenza nazionale, non si sia mai at-
tuato nulla di quanto promesso. Noi vi-
viamo sempre in questa attesa, non po-
tendo fare altro che constatare il disim-
pegno da parte governativa di fronte a pro-
messe che non sono mai state mante-
nute.

La vicenda dei comitati dell'emigra-
zione e degli altri provvedimenti che sono
al nostro esame fa sì che la nostra solleci -
tazipne assuma un significato ben preciso .

Occorre effettivamente provvedere in ma-
teria, altrimenti continueremo semplice-
mente a pronunciare parole vane, a pro-
clamare che siamo di fronte a un feno-
meno di gravissima emarginazione, che
rappresenta un problema di fondo dell a
politica italiana. Di fronte alle grandi pla-
tee, tutte le forze politiche e tutti i segretar i
di partito hanno più volte affermato ch e
non si può più attendere. Si tratta di prov-
vedimenti, signor Presidente (lei lo s a
molto bene, perché se ne è occupato), ch e
giacciono da tanti e tanti anni .

Non voglio entrare nel merito, ma i l
Governo — mi sia consentito dirlo — di-
spone di uno strumento che non usa mai :
mi riferisco al Comitato interministerial e
dell 'emigrazione, che non viene quasi mai
convocato. Si tratta di un organo utile, da l
momento che in esso è previsto il concerto
di tutti i ministri. In dieci anni, il Comitato
dell 'emigrazione si è riunito soltanto tre o
quattro volte. Che cosa significa? Significa
che non vi è la volontà politica di affrontr e
concretamente quei problemi, nonostant e
si continui a proclamare solennement e
che gli italiani nel mondo sono i migliori,
sono i grandi ambasciatori, e così via .

Come lei sa, oggi giustamente ci preoc-
cupiamo del fenomeno dell'immigrazione;
si parla addirittura della possibilità di rico -
noscere il diritto di voto agli immigrati ; ma
dimentichiamo completamente che siam o
ancora agli albori per quanto riguarda il
diritto di voto degli italiani all'estero, que -
stione che giace irrisolta dal 1955 .

Per quanto riguarda i COEMIT e le rela-
tive elezioni, persino nella Comunità eu-
ropea ci siamo trovati di fronte non a sem-
plici ritardi, ma addirittura all'impossibi-
lità di votare: così infatti è avvenuto in Ger -
mania. Vi sono grossi problemi in materia.
Dal 1976 non abbiamo più nemme10 la
rappresentanza degli italiani nel mondò,
dal momento che è decaduto il Consiglio
consultivo degli italiani, mentre il provve-
dimento riguardante il Consiglio generale
degli italiani all 'estero, già approvato dal
Senato, non è stato ancora esaminato dall a
Camera .

In conclusione, noi siamo favorevoli
all'assegnazione in sede legislativa del
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provvedimento in questione, ma nello
stesso tempo affermiamo che le forze poli -
tiche ed il Governo dovrebbero finalment e
non limitarsi a semplici parole, ma impe-
gnarsi con responsabilità affinché tutto i l
pacchetto legislativo possa essere affron-
tato. È tempo che la situazione degli ita-
liani nel mondo venga presa in considera-
zione. Basti pensare alla condizione degl i
italiani in Argentina, che è verament e
drammatica. In quel paese, signor Presi -
dente, ogni giorno dalle 3 del mattino vi è
una fila di nostri connazionali davanti al
Consolato italiano . È veramente una ver-
gogna! Esistono problemi di assistenza,
quando non addirittura di sopravvi-
venza.

PRESIDENTE. Onorevole Tremaglia, l a
prego di concludere .

PIERANTONIO MIRK0 TREMAGLIA. Ho fi-
nito, signor Presidente. Ribadisco che siam o
favorevoli all'assegnazione dei provvedi -
menti in questione in sede legislativa, preci -
sando però che questa deve rappresentare
un'ultima sferzata al Governo perché compia
fino in fondo questo dovere.

PRESIDENTE . Devo ribadire di aver
consentito solo in via eccezionale (visto ch e
la discussione si era avviata in un certo
modo) ai deputati Marri e Tremaglia di
prendere la parola al di fuori della proce-
dura di cui al l 'articolo 92 del regolamento ,
in base al quale — come ho in precedenz a
ricordato — solo se vi è opposizione pos-
sono intervenire un oratore a favore ed
uno contro. Preciso tuttavia che quanto è
avvenuto oggi non deve costituire prece -
dente.

Poiché dunque non vi sono obiezioni ,
può rimanere stabilito che il disegno d i
legge n . 4191 sia assegnato alla III Com-
missione in sede legislativa .

(Così rimane stabilito) .

Passiamo alle ulteriori proposte di asse-
gnazione in sede legislativa:

alla III Commissione (Esteri) :

«Rinvio delle elezioni dei comitati

dell'emigrazione italiana» (4193) (con pa-
rere della I Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

alla VII Commissione (Cultura) :

MARTINAllOLI ed altri: «Conferma del
contributo dello Stato a favore dell 'Asso-
ciazione "Italia Nostra "» (già approvato
dalla VII Commissione della Camera e mo-
dificato dalla VII Commissuone perma-
nente del Senato) (3539-b).

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Seguito della discussione di mozioni con-
cernenti la perequazione dei tratta-
menti pensionistici .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione della mozion i
d'Amato Luigi ed altri n . 1-00085 ; Fiori ed
altri n . 1-00260 ; Pallanti ed altri n . 1-00272 ;
D'Amato Carlo ed altri n . 1-00290; Caria e
Bruno Antonio n. 1-00293 ; Cavicchioli ed
altri n. 1-00325 ; Valensise ed altri n . 1 -
00327 e Russo Franco ed altri n . 1-00330,
concernenti la perequazione dei tratta -
menti pensionistici .

Proseguiamo la discussione sulle linee
generali, iniziata nella seduta di ieri .

È iscritto a parlare l 'onorevole Baghino .
Ne ha facoltà .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Signor
Presidente, onorevoli colleghi, signori mi -
nistri, vi sono situazioni, problemi ed argo -
menti che suggerirebbero di ascoltare
prima il rappresentante del Governo pe r
poi passare al dibattito in Parlamento, i n
modo da arrivare alla stesura di una riso -
luzione possibilmente concordata .

Il problema al nostro esame avrebbe
forse meritato una comunicazione gover-
nativa, per consentirci di conoscere la
reale volontà del Governo di individuare le
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eventuali possibilità di soluzione . Fino alla
legge n. 177 del 1976 infatti le pensioni
erano soggette ad adeguamento, mentr e
successivamente, con l'approvazione di
leggi tampone e di provvedimenti parziali ,
la situazione si è inquinata. Sono suben-
trate le leggi nn . 140 e 145 del 1985, che
hanno ulteriormente complicato la que-
stione. Si pensò che con la legge n . 544 del
1988 il problema potesse essere risolto, m a
anch'essa ha avuto risultati deludenti . È
intervenuta la Corte costituzionale che ,
con la sentenza n . 501 del 1988, confer-
mando l 'illegittimità delle pensioni d 'an-
nata, ha riaffermato il principio, d'altr o
canto contenuto nella Costituzione, che l a
pensione deve garantire a chi dopo 20 o 30
anni lascia il servizio attivo ed alla su a
famiglia una esistenza dignitosa e se-
rena .

Sinora però ciò non avviene, ed anzi s i
sono aggravati i problemi non risolti e s i
sono appesantiti i disagi in tutte le famiglie
dei pensionati . Vi sono situazioni dramma -
tiche; vengono presentate mozioni e riso-
luzioni, ma non si arriva alla conclusione
della questione. Se il buon giorno si vede
dal mattino, penso che si possano preve-
dere burrasche. Già la polemica sorta i n
Senato a proposito della avviata discus-
sione della legge finanziaria potrebbe es-
serne un indice : si è lamentata la mancata
ottemperanza a quella legge recente con-
cernente la ristrutturazione dell 'INPS,
visto che non si è distinta la prevenzione
dal l 'assistenza. Ciò comporta notevoli in -
convenienti per tutto ciò che riguarda l a
prevenzione .

In questo dibattito, iniziato ieri, si è par -
lato di legislazione disorganica e settoriale ;
è stata denunciata la penalizzazione d i
varie fasce di pensionati ; si è insistito —
giustamente — sulla mortificazione che
stanno subendo milioni di pensionati ; è
stato posto in evidenza l 'assurdo che citta-
dini che hanno svolto un identico lavoro
debbano percepire trattamenti pensioni-
stici diversi. E stato ribadito — Costitu-
zione alla mano; ma non era necessario ,
visto che vi sono ragioni morali e social i
che lo impongono — che la pensione deve
intendersi come retribuzione differita e,

conseguentemente, occorre un automa-
tico adeguamento delle pensioni alle retri -
buzioni del servizio attivo. Si è infine sot-
tolineato come la sperequazione dei tratta -
menti pensionistici rappresenti un

dramma sociale. Le cifre che sono state
citate da altri colleghi documentano come
tale speregilazione sia diffusa e si vad a
anzi accentuando con il trascorrere del
tempo.

Cosa dire dunque al Governo? Occorre
richiamarsi alle mozioni che sono state
presentate. A tale riguardo, il nostro
gruppo insiste particolarmente sui quattro
punti contenuti nella mozione Valensise n.
1-00327 . L 'impegno del Governo non può
che essere quello a cui si riferisce la nostr a
mozione. Non sono però accettabili gra-
dualismi o riduzioni per poter far qua-
drare il bilancio, né continui rinvii proprio
in questo settore. L'impegno deve invece
essere tale da garantire una immediata
attuazione di quanto viene richiesto e d i
quanto sarà approvato oggi, con una riso-
luzione che noi auspichiamo unitaria ,
senza cioè divisioni fra f vari gruppi .

Il Governo deve impegnarsi, a nostro
avviso, ad eliminare senza indugio la spe-
requazione tra trattamenti pensionistic i
pubblici e privati attraverso l ' immediata
rivalutazione di tutte le pensioni d'annata
(sciagurata realizzazione!) con l 'applica-
zione dei coefficienti di svalutazione deter-
minatisi nell'arco di tempo della fruizion e
dei trattamenti pensionistici .

Occorre inoltre ripristinare un giusto
rapporto tra la pensione e il trattamento
corrisposto in quel momento nel servizio

attivo .
Chiediamo che sia finalmente data piena

attuazione agli articoli 36 e 38 della Costi -
tuzione, a parte il fatto che vi sono altr i
importantissimi articoli della Costituzione
che non sono stati ancora attuati .

Se il Governo non sarà in grado di assu-
mere impegni precisi con l'urgenza che l a
situazione richiede, allora questo dibattito
sarà stato inutile . Se ciò si verificasse, i l
nostro rammarico aumenterebbe, ma au-
menterebbero anche le sofferenze per mi-
lioni di pensionati (Applausi dei deputat i
del gruppo del MSI-destra nazionale) .
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PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Borruso. Ne ha facoltà .

ANDREA BORRUSO . Signor Presidente,
onorevoli ministri, nel dibattito svoltos i
ieri sera è stato richiamato il dettato costi -
tuzionale secondo il quale il parlamentar e
non è vincolato da alcun mandato e do-
vrebbe pertanto svolgere la sua funzion e
nell'interesse generale della nazione . E
stato altresì sottolineato che, in una ma-
teria come quella pensionistica, il compor-
tamento del parlamentare deve rispondere
ad un vincolo di coscienza .

Condivido tale richiamo, pur ricor-
dando che al catechismo mi avevano inse -
gnato che il vincolo di coscienza è fondat o
sull'informata coscienza . Cercherò quind i
di svolgere un ragionamento in ordine all a
perequazione delle pensioni, tenendo pre -
sente appunto questo criterio .

Signor Presidente, mi sia innanzi tutto
consentito fare una riflessione ad alt a
voce. Le società moderne, in modo parti -
colare quelle industriali avanzate, si tro-
vano di fronte ad un problema che, per
qualità e quantità del fenomeno, non h a
precedenti e che riguarda la condizione
dell'uomo in età matura. Questo deve in -
durre tutte le forze sociali, politiche e sin -
dacali, nonché le istituzioni a compiere
una riflessione in ordine ad una politic a
per la condizione degli anziani che non si a
ripetitiva del passato .

Per dimostrare brevemente la quantità e
la qualità del fenomeno mi sia consentito
richiamare due dati . La grande, sconvol-
gente rivoluzione demografica degli ultimi
90 anni si può riassumere in soli quattro
valori: nel 1901 il 44 per cento della popo -
lazione aveva meno di venti anni, mentr e
nel 1998 tale dato dovrebbe ridursi al 20
per cento; nel 1901 il 10 per cento della
popolazione aveva più di sessant'anni ,
mentre nel 1998 gli ultrasessantenni do-
vrebbero essere più del 23 per cento.

Mi preme sottolineare che così come la
società dei primi decenni del XX secolo s i
era dovuta via via attrezzare per salvare i
neonati ed i bambini emarginati, poveri ,
abbandonati, facendo fronte alle esigenze
del loro pieno inserimento nella vita so -

ciale professionale, la società attuale, alla
conclusione del nostro secolo, dovrà già
essere attrezzata per assicurare ad ogni
anziano, in quanto cittadino, tutta l 'assi -
stenza economica, sociale e sanitaria di cu i
ha bisogno, in modo da garantirgli il mi-
nimo vitale perché possa vivere piena -

mente la sua vecchiaia, qualunque sia stata
la sua storia lavorativa e contributiva .

Vi è inoltre una seconda osservazione
che per la verità viene fatta molto rara -
mente e con molta reticenza . Diciamo tutt i

che spesso l'anziano vive in solitudine, e
certo non mi riferisco alla solitudine as-
sunta come scelta ma a quella imposta .

Un dato che sicuramente dovrebbe in-
durci ad alcune riflessioni è l 'aumento dei

suicidi registrato negli ultimi dieci ann i

nella nostra società, ma non solo in questa .
Dal 1978 al 1987 l ' incremento è stato del 6 0
per cento e con riferimento agli ultrases-
santacinquenni addirittura del -70 per
cento. Di qui l'esigenza di una riflessione
delle forze sociali e politiche in ordine ad
una questione che appare non marginale ,
bensì centrale sul piano culturale e poli-
tico. Non vi è da dubitare del rilievo che i n
questo quadro assume il problema affron -
tato nelle diverse mozioni all'ordine de l
giorno.

Intervenendo in questo dibattito e consi -
derando gli interventi ascoltati ieri sera,
mi corre l 'obbligo di svolgere alcune con-
siderazioni di carattere generale . Certa-
mente non ho la cultura previdenziale
dell'onorevole d'Amato e non conosco i
sistemi previdenziali del terzo mondo, ma
ritengo di poter affermare che in Europa
quello italiano è sicuramente un sistema
previdenziale che fornisce prestazioni pi ù
avanzate degli altri .

Citerò in proposito solo alcuni dati. È
solo nel nostro paese che esiste, oltre a
quella di vecchiaia la pensione di anzia-
nità. In Italia la pensione di vecchiaia viene
concessa a sessanta anni agli uomini e a
cinquantacinque alle donne, contro una
media europea di sessantacinque anni . La
copertura, rispetto alla retribuzione, dop o
quarant'anni di contribuzione, nel nostro
sistema è pari all '80 per cento, mentre in
Europa è del 60 per cento.
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Vorrei far osservare all 'onorevole Fior i
che, proprio perché tutti i sistemi europe i
sono passati dal sistema misto della capi-
talizzazione e della ripartizione a quell o
della sola ripartizione, la questione delle
cosiddette pensioni d'annata non riguard a
unicamente il nostro sistema, ma anche
quelli francese, tedesco e dei paesi de l
Benelux, come dimostra la riunione tenut a
l'anno scorso tra i paesi membri della Co-
munità per armonizzare i sistemi previ-
denziali ed evitare il perdurare di stortur e
e sperequazioni nei vari sistemi .

Occorre, però, chiederci quali siano le
ragioni vere delle disfunzioni o sperequa-
zioni presenti nel nostro sistema. In propo -
sito, condivido pienamente l'osservazione
dell'onorevole Pallanti, secondo il quale
tutto ciò non dipende da una sorta di logic a
perversa, ma dal fatto che il nostro sistem a
è il frutto di sedimentazioni successive ,
che hanno determinato «ere» pensioni-
stiche o sottosistemi previdenziali e che
tale situazione è dipesa e dipende sicura -
mente non solo da provvedimenti appro-
vati dal Parlamento, molto spesso su spinte
emozionali, ma anche da condizion i
esterne.

Tra queste, quella che ritengo fonda -
mentale è costituita dal fatto che, quand o
fu stabilito, come negli altri paesi europei ,
il tetto previdenziale, esso appariva irrag-
giungibile, in quanto le retribuzioni erano
notevolmente al di sotto del tetto stesso .
Tuttavia, per effetto dell'inflazione regi-
stratasi negli ultimi dieci anni, le retribu-
zioni hanno celermente superato il tett o
allora fissato .

Occorre ricordare, onorevoli colleghi ,
che nel 1976 entrò in vigore la riforma che
introdusse il punto unico di contingenza,
in base al cosiddetto accordo Lama-
Agnelli, restato in vigore fino al 1984 . È
altresì opportuno tener conto del fatto che
negli ultimi anni, essendo stata avviata ne l
settore pubblico ed in quello privato l a
contrattazione prima della scadenza trien -
nale dei contratti, si sono determinate si-
tuazioni di pensionamento in vigenza di
contratto per le quali veniva meno la pos-
sibilità di fruire di parte dei benefici pre-
visti in successive scadenze.

Vi è quindi l 'esigenza di riordinare le
sperequazioni prodottesi in passato, ch e
hanno portato a condizioni di grave ingiu-
stizia. Desidero però dire ai colleghi che
amerei confrontarmi con loro non solo i n
questa sede ma anche in Commissione la -
voro in ordine alle questioni previdenziali .
Stando ad alcuni interventi è sembrat o
quasi infatti che il Parlamento della Re-
pubblica non abbia mai affrontato il pro-
blema della perequazione delle pensioni .

Voglio ricordare a tale proposito che i l
sistema del punto unico di contingenza è
stato sostituito a partire dal 10 gennaio
1985 da quello dell 'aumento automatic o
delle pensioni sia in rapporto all'anda-
mento del costo della vita sia in rapporto
alla dinamica salariale . Inoltre, la legge
finanziaria dello scorso anno ha previsto
che il fattore dinamica salariale sia preso
in considerazione tenendo conto non solo
degli stipendi del settore dell'industria m a
anche di quelli degli altri settori produt-
tivi .

Desidero inoltre rilevare che le leggi n .
140, n . 141 del 1985 (la prima concernente
il settore privato, la seconda quello pub-
blico) e n. 544 del 1988 rappresentano
tappe significative del processo di pere-
quazione. Con la legge n . 140 sono stati
stanziati circa 13 mila miliardi per l 'attua-
zione delle norme di cui agli articoli 3, 4, 5

e 9, mentre altri 2 mila miliardi sono stan-
ziati allo stesso fine dalla legge n . 544 .

Il Governo e la maggioranza non ave -
vano altresì alcun dubbio circa il fatto che
la finanziaria di quest'anno dovesse af-
frontare la terza tappa della perequazione .
Nessuno di noi ritiene infatti che le leggi n .
140, n. 141 e n. 544 abbiano esaurito com-
pletamente la questione .

L'articolo 3 della legge n . 544 non a caso
già preannuncia una terza fase, rinviando ,
nel secondo comma, ad un decreto del Pre -
sidente del Consiglio l'adeguamento dei
tetti previdenziali e la perequazione delle
contribuzioni superiori a 780 contributi.

Nel momento in cui discutiamo la terza
fase della perequazione dobbiamo allor a
dire quali siano i problemi, in modo d a
completare il processo iniziato con la legge
n. 140 .
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Non vi è dubbio che uno dei primi pro -
blemi da risolvere è quello della perequa-
zione dei tetti, ponendo fine all'ingiustizi a
secondo cui lavoratori che hanno pagato
l ' intera contribuzione sulla retribuzione al
momento del pensionamento hanno visto ,
in forza del tetto, decurtata la prestazione
previdenziale in alcuni casi fino al 60 per
cento. Va ricordato inoltre che occorre
completare la perequazione nel settore
privato per coloro che hanno pagato più di
780 contributi .

Vorrei sottolineare un tema su cui pochi
si sono soffermati . Nell'ambito delle spere-
quazioni si è creata anche quella di coloro
che, avendo fruito dal 1964 al 1974 del
punto unico di contingenza, nel momento
in cui si è operato l 'aggancio al costo della
vita, nel calcolo della dinamica salarial e
non si sono visti conglobare i punti di con -
tingenza maturati . Questo problema ,
anche se non ha un grande rilievo finan-
ziario, riveste sicuramente una grande im -
portanza sul terreno della perequazione e
della giustizia .

Il problema della perequazione va po i
affrontato in maniera specifica per il pub -
blico impiego, distinguendo la parte ch e
attiene ai dipendenti dagli enti locali da
quella che riguarda i dipendenti dall o
Stato, perché la perequazione ha agito i n
modo diverso per le due categorie .

Mi preme ancora sottolineare, signo r
ministro, che gli stanziamenti previsti ap -
paiono in qualche misura inadeguati a
risolvere la situazione in tempi congrui .
Per tale ragione il gruppo della demo-
crazia cristiana ritiene . necessario che il
Governo si impegni ad adottare in materia ,
in un arco di tempo adeguato (magari i n
quattro anni), un provvedimento che con -
senta di risolvere definitivamente il pro-
blema.

Mi rendo tuttavia conto che, se insieme
al provvedimento di perequazione non si
pone in essere un sistema che risponda a l
dettato costituzionale del manteniment o
del potere d 'acquisto della pensione, tra
qualche anno ci troveremo ancora a misu -
rare le pensioni d'annata. Il dibattito di
oggi ha senso, allora, se tutte le forze poli -
tiche dimostrano la volontà di affrontare il

tema che è all'attenzione della Camera dei
deputati con grande senso di responsabi -
lità e — mi sia consentito — con saggezza .
Vi è altresì l 'esigenza di procedere al rior-
dino del sistema previdenziale .

A più riprese, in varie occasioni, nei con -
vegni e nei circoli culturali, si è parlato
della fatidica data del 1992 ; ebbene, sap-
piamo che tra le varie questioni che si pro -
filano, in vista del 1992, vi è quella della
libera circolazione della manodopera, e la
mancata armonizzazione dei vari sistemi
previdenziali potrebbe ostacolarla .

Sappiamo altresì che, su un mercato d i
300 milioni di cittadini, le disfunzioni deri -
vanti dalle diverse contribuzioni sul costo
del lavoro dipendente potrebbero crear e
delle difficoltà al l ' interno del nostro paese
se non sarà affrontata con celerità la ri-
forma del sistema previdenziale .

Voglio ricordare inoltre, signor mini-
stro, che il Parlamento a partire dal 1985
ha posto come questione centrale quella
della perequazione Non ho mai creduto e
non credo neppure oggi che si possa pro -
cedere in una sola fase alla riforma del
sistema previdenziale . Per questo ,
all'inizio dell'attuale legislatura, il Parla -
mento ha deciso di occuparsi in prim o
luogo del riordino di uno dei più grandi
istituti previdenziali, l 'INPS. In sede di
Comitato ristretto, relatore l 'onorevole
Bianchi, si è affrontata la questione dell a
riforma del sistema previdenziale dei lavo -
ratori autonomi, degli artigiani, dei com-
mercianti e dei coltivatori diretti . Queste
riforme devono essere realizzate perché ,
signor ministro, non credo che il sistema
previdenziale possa sganciarsi dal livello
del reddito e delle retribuzioni .

Molte delle difficoltà che incontriamo
sul mercato del lavoro dipendono dal fatto
che il sistema previdenziale non favorisc e
il ricorso a forme contrattuali come il part-
time perché il carico previdenziale, in
questo caso, è più oneroso rispetto al
tempo pieno. Si potrebbero creare disfun -
zioni nel sistema se si dovesse estendere,
come avverrà, il ricorso da parte di un
individuo ad un doppio rapporto di lavoro :
dipendente ed autonomo . Se dovessero
susseguirsi, come già sta accadendo, sta-
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gioni diverse nella vita di un uomo, per cui
uno stesso individuo può prima essere la-
voratore dipendente e poi lavoratore auto-
nomo, non vi sarebbe dubbio alcuno
sull'esigenza di procedere speditamente
ad una riforma del sistema.

Bisogna procedere al riesame del si-
stema previdenziale italiano non soltanto
in vista della scadenza del 1992 ma anche
tenendo conto che il sistema previdenziale
è connesso alle modalità di formazione del
reddito e dei rapporti di lavoro .

Ringrazio quindi i presentatori delle mo -
zioni perché hanno consentito che si svol -
gesse un dibattito in aula su tale problema,
al di fuori del ristretto ambito della Com -
missione lavoro, i cui componenti son o
diventati degli specialisti in materia. Ho
provato però amarezza nell'ascoltare al-
cuni degli interventi svolti ieri, perché l a
questione previdenziale interessa 13 mi-
lioni di cittadini, e concerne tutti i cittadin i
lavoratori .

Coloro che si occupano di questi pro-
blemi, onorevole Pallanti, hanno svolto in -
terventi prudenti, perché sanno che si
tratta di una questione complessa che non
può essere lasciata né al l 'emozionalità del
momento né al sentimentalismo né, peggio
ancora, alla demagogia. Lasciandosi tra-
sportare da tutto ciò, infatti, non si svolg e
un buon servizio a favore di coloro che s i
pretende di rappresentare (Applausi de i
deputati del gruppo della DC) .

PRESIDENTE . Non essendovi altr i
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus -
sione sulle linee generali delle mozioni .

Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-
stro del lavoro e della previdenza so-
ciale.

CARLO DONAT-CATTIN, Ministro del la-
vora e della previdenza sociale . Signor Pre-
sidente, onorevoli colleghi, intendo innan-
zitutto ringraziare i presentatori delle mo -
zioni e far presente — all'inizio del mio
intervento — due concetti molto semplici ,
che sono affiorati nella discussione e ri-
spetto ai quali vorrei svolgere soltanto un
rilievo.

Da parte dei rappresentanti del gruppo

del Movimento sociale italiano l'abban-
dono della capitalizzazione è stato definito

un deterioramento del sistema pensioni-
stico obbligatorio . Credo che, nel mo-
mento attuale e volgendo lo sguardo verso
il futuro, esistano sicuramente degli incon -
venienti derivanti dal totale abbandono
della capitalizzazione; devo anche ricor-
dare, tuttavia, che la capitalizzazione è
stata lasciata da parte perché, in seguito
alla politica seguita fino al 1943 o, se si
vuole, fino al 1945, i fondi della previdenza
sociale capitalizzati sono stati quasi total -

mente «bruciati», per cui coloro che erano
precedentemente assicurati si sono trovati
con un pugno di cenere in mano .

Molti di coloro che sono intervenut i
hanno poi protestato contro il massimale .
Ricordo che, fino ad un paio di anni fa, chi

osava parlare di abolizione del massimale

era indicato in questo e nel l 'altro ramo del
Parlamento come un conservatore, se non
come un bieco reazionario . Rammento di
avere io stesso in quest 'aula, insieme agli

onorevoli Bodrato e Mengozzi, sostenuto
la fissazione di un massimale per le pen-
sioni che mi riguardano — essendo i o
iscritto all'istituto di previdenza per i gior-
nalisti — e di non essere stato per questo
salutato dai giornalisti stessi per circa u n

anno e mezzo. La vogue dell'epoca era
comunque che i massimali dovevano es-
sere considerati necessari perché il si-
stema pensionistico obbligatorio si bas a
sulla solidarietà . Ricordo questi element i

per sottolineare che tutti i concetti sono

relativi e dipendono dai momenti, dalle
stagioni che cambiano e talvolta anche
dalle mode.

L 'onorevole Borruso mi ha esentat o
dalla maggior parte delle puntualizzazion i

che avrei voluto fornire, avendo vocazione
non soltanto di parlamentare, ma anche d i
esponente di Governo . Egli infatti ha svolt o
ottimamente in passato le funzioni di sot -
tosegretario e gli auguro di essere prest o

ministro del lavoro. Pertanto, non ho pi ù
moltissimo da aggiungere .

Mi rendo conto che l'allungamento dell a
vita ha già determinato e determina u n

mutamento radicale del rapporto tra i la-
voratori attivi e i pensionati. Mi riferisco ai



Atti Parlamentari

	

— 38316 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 12 OTTOBRE 1989

lavoratori privati, in quanto in relazione al
rapporto pubblico interverrà, com e
sempre egregiamente, il collega Gaspari .
Sorge pertanto la conseguente necessità d i
apportare innovazioni non soltanto ri-
spetto al passato, ma anche rispetto all'at -
tuale sistema pensionistico . Tali innova-
zioni dovranno rispondere alle esigenze di
una realtà in movimento e darci quindi u n
sistema previdenziale piuttosto flessibile e
suscettibile di una continua evoluzione.

Chi entra nel mercato del lavoro oggi, a
diciotto o vent'anni, ne uscirà (siamo quasi
nel 1990), supponendo che quando sarà
anziano si mantenga il limite dei 65 anni ,
intorno al 2035 . Basta osservare le curv e
che gli attuari, seguendo l'andamento de -
mografico, indicano (sia pure con margin i
probabilistici più accentuati rispetto agl i
anni più recenti) per capire che il sistema
della ripartizione nel 2035 sarà di uno a
uno: un pensionato per un dipendente, s e
non un pensionato per 0,9-0,85 dipen-
denti .

Gli apporti che potranno derivare da la -
voratori immigrati tenderanno i n
quell 'epoca a stabilizzarsi, dopo un lungo
periodo nel quale saranno difficilmente
«catturabili», nel senso che ritengo non sarà
semplice la lotta contro il lavoro nero. Sol -
tanto tra circa trent'anni si verificherà un a
certa stabilizzazione di una parte degli im -
migrati, che farà seguito ad un periodo ne l
quale avremo introiti più consistenti m a
sempre saltuari, tenendo anche conto che
quei lavoratori, non essendo nativi, hanno
la tendenza a trasferirsi facilmente di paes e
in paese. Dobbiamo altresì considerare ch e
i sistemi di reciprocità non daranno nel
2035 se non un iniziale contributo a ripar -
tizioni che vengano , compiute . Questo
perché — voi tutti lo sapete — avremo
allora una popolazione notevolmente in-
vecchiata, con un andamento delle nascit e
(riferito a quella parte d 'Italia che deter-
mina il costume, cioè l 'Italia settentrionale)
analogo o ancora più basso della medi a
odierna. Avremo pertanto una fortissim a
riduzione dei nativi facenti parte della po -
polazione attiva . Comunque dobbiamo an -
cora affrontare la fase più importante de l
riordino dell'attuale sistema .

Debbo rilevare che ho trovato docu-
menti che fanno riferimento ad un arco
temporale troppo ristretto per dare affida-
mento ai giovani d'oggi : e noi dobbiamo
invece essere affidabili e fornire sicurezza
anche ai giovani d'oggi .

Nell'ambito del generale riordino del si -
stema, i presentatori delle mozioni all'or -
dine del giorno hanno richiamato l 'atten-
zione del Governo sulle sperequazioni at-
tualmente esistenti nel campo previden-
ziale, con particolare riguardo alle cosid-
dette pensioni d 'annata, auspicandone
una definitiva riforma che sia maggior -
mente rispondente ai principi di equità e d i
giustizia .

E' necessario ricordare che gli import i
delle pensioni del regime generale INPS,
anche nel caso di lavoratori con pari anzia -
nità contributiva ed in relazione ai var i
livelli retributivi, si presentano diversifi-
cati — nessuno lo nasconde — a seconda
dell 'anno in cui il lavoratore è stato collo-
cato in pensione. Tale fenomeno può es-
sere ricondotto — è opportuno conside-
rarne la genesi — a due fattori essenziali :
alle ricorrenti modificazioni legislative dei
parametri di calcolo delle pensioni e dei
massimali di retribuzione pensionabile
(che, tra l'altro, hanno messo a dura prov a
l'apparato dell'INPS, costantemente sog-
getto a modificazioni di modelli e di impo-
stazione), nonché al fatto che fino al 1973-
1974 la nostra economia ha proceduto co n
relativa tranquillità (e per questo le pen-
sioni negli anni sessanta, comparativa -
mente, hanno avuto un migliore anda-
mento di quelle del periodo a cavallo tra la
fine degli anni settanta e gli anni ottanta) ,
perché solo dopo tale data il nostro paese è
entrato in una fase inflazionistica molt o
più intensa di quella registratasi nel pe-
riodo precedente .

Per illustrare gli effetti di maggiore por-
tata derivanti dall'evoluzione legislativa, è
opportuno ricordare le modifiche del si-
stema pensionistico che si sono succedute
negli ultimi anni .

Consideriamo anzitutto la percentuale
di commisurazione delle pensioni . Le pen-
sioni retributive con decorrenza anteriore
al 1969 sono state rapportate al 65 per
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cento delle retribuzioni; le pensioni con
decorrenza tra il 1969 ed il 1975 sono state
rapportate al 74 per cento delle retribu-
zioni; quelle con decorrenza dal 1976 in poi
sono state rapportate al l ' 80 per cento delle
retribuzioni pensionabili . Fino al 30
giugno 1982 le retribuzioni di riferimento
per il calcolo della pensione sono state con -
siderate nel loro valore nominale, Cioè de-
curtate, in termini reali, della svalutazione
monetaria, senza alcun meccanismo d i
scala mobile .

Dal primo luglio 1982 le retribuzioni
utili per il calcolo della pensione sono riva -
lutate con applicazione dell'indice ISTA T
del costo della vita; nel 1989 è stato appli -
cato un sistema misto che prevede l 'aggan-
ciamento alla dinamica salariale e all'an-
damento del costo della vita.

Per quanto riguarda il massimale di re -
tribuzione pensionabile, debbo rilevare
che la massima retribuzione da prendere
come base per il calcolo della pensione (i l
cosiddetto tetto pensionistico INPS) è ri-
masta invariata dal 1968 al 1981, per il
mito del «tetto», nella misura di 12 milioni
601 mila 680 lire annue; per il biennio
1981-1982 è stata aggiornata ed infine indi-
cizzata con diverso sistema dal 1 ° gennaio
1988 .

Sono noti gli effetti negativi che i feno-
meni inflazionistici hanno prodotto sul po -
tere d 'acquisto delle pensioni, espresso i n
termini reali, nonostante l 'operare dei
meccanismi di perequazione automatica .

Per eliminare gli inconvenienti prodotti ,
per le ragioni che ho esposto prima, sono
stati operati diversi interventi legislativ i
intesi ad affrontare, di volta in volta, talun i
aspetti dell'intera problematica . In parti -
colare la legge 15 aprile 1985, n . 140, ha
disposto l 'erogazione di una maggiora-
zione dei trattamenti minimi, l 'aumento
della pensione sociale, alcuni migliora -
menti delle pensioni superiori al tratta -
mento minimo e di quelle a carico dell e
forme di previdenza sostituitive ed esone -
rative del regime generale, nonché la cor -
responsione di una maggiorazione, nella
misura di 30 mila lire mensili, al tratta -
mento pensionistico per gli ex combat-
tenti .

La suddetta normativa ha previsto, con
decorrenza da stabilire con la legge d i
riforma del sistema previdenziale (e co-
munque a partire dal 1 0 gennaio 1988), la
parificazione del trattamento minimo d i
pensione a carico delle gestioni special i
per gli artigiani, gli esercenti delle attivit à
commerciali, i coltivatori diretti, i coloni e
i mezzadri, con quello delle pensioni a
carico del fondo pensioni dei lavoratori
dipendenti, nonché l 'estensione a quelle
gestioni speciali della disciplina di pere-
quazione automatica, vigente per l'assicu-
razione generale obbligatoria .

Un altro intervento è rappresentato
dalla legge 29 dicembre 1988, n. 544, che
ha introdotto una maggiorazione delle
pensioni sociali a favore dei titolari ultra-
sessantacinquenni (entro determinati li-
miti di reddito), per un importo di 50 mila
lire dal lo luglio 1988 e di 80 mila lire dal lo
gennaio 1990 ; ha introdotto migliora-
menti, con effetto dal 1° gennaio 1988, alle
pensioni superiori al trattamento minimo ,
nonché alle pensioni a carico delle form e
di previdenza sostitutive ed esonerative de l
regime generale e dei fondi per il perso-
nale dipendente dalle aziende del gas e
delle esattorie, con effetto dal 1 0 gennaio
1989 ; miglioramenti alle pensioni del set-
tore pubblico, con l'estensione della mag -
giorazione agli ex combattenti, prevista
dall 'articolo 6 della legge n. 140 del 1 5
aprile 1985, ai titolari delle pensioni avent i
decorrenza anteriore al 7 marzo 1968 .

Come si nota, alcuni interventi nei con-
fronti delle pensioni d'annata sono stat i
compiuti in questa intensa attività, alla
quale hanno partecipato — esprimend o
anche voto favorevole — fino al dicembr e
1988, talune persone che ieri sembravan o
essere piombate nell 'abisso terzomondi-
sta, sostenendo di trovarsi in un paese non
privo di sistema pensionistico, ma co-
munque con un sistema pensionistico elar -
gitorio solo di qualche elemosina verso i
pensionati .

Le dichiarazioni di intenti, formulate
dal legislatore nella legge n . 544 del 1988 ,
riflettono quindi l'indirizzo giurispruden-
ziale della Corte costituzionale ribadit o
anche di recente con la sentenza n . 501 del
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1988, relativa alla categoria dei magistrat i
(la stessa cui appartengono i membri dell a
Corte costituzionale) e richiamata dai pre-
sentatori delle mozioni oggi al l 'ordine del
giorno; secondo tale indirizzo la pensione ,
costituendo retribuzione differita, deve es -
sere costantemente adeguata alla retribu-
zione del servizio attivo, secondo criteri di
proporzionalità relativi alla qualità e alla
durata del servizio prestato, e dovrebbe
essere almeno pari all'80 per cento della
retribuzione .

Mi piacerebbe sapere come si sarebb e
pronunciata la Corte costituzional e
vent'anni fa, e lo dico per rispondere a chi
si è scandalizzato del fatto che — second o
un'indicazione interpretata da qualcun o
in senso strettamente tecnico — le pen-
sioni aumentano a seconda delle disponi -
bilità di cassa: ciò non riguarda esatta -
mente il bilancio di cassa differenziato da l
bilancio di competenza, bensì le disponibi -
lità che la collettività intende destinare all a
retribuzione differita in aggiunta a quell a
che è la disponibilità che gli interessat i
creano con i loro contributi .

La normativa del 1988 ha previsto infin e
uno stanziamento di 300 miliardi l'anno ,
non cumulabili, per la rivalutazione delle
pensioni bloccate al minimo, dopo un ver -
samento di contributi per oltre 15 anni ,
nonché di quelle che, in base al calcolo ,
supererebbero il tetto in vigore fino al 3 1
dicembre 1987 .

L'impegno della somma può essere ef-
fettuato con decreto del Presidente de l
Consiglio dei ministri, a decorrere dal 1 °
gennaio 1990. Do assicurazione che tal e
impegno sarà mantenuto, ma bisogna
anche tener presente che con lo stanzia -
mento di 300 miliardi, sia pure indirizzat o
nelle due direzioni indicate (l ' impiego d i
un terzo della cifra, o anche meno, per
superare il tetto e di due terzi o anche di
più per elevare i minimi), l'effetto che s i
potrà ottenere sarà certamente modesto e
non decisivo .

Nel l 'ottica della perequazione dei tratta -
menti pensionistici deve essere conside-
rato l'impegno contenuto nel disegno d i
legge finanziaria per il 1990 : per il triennio
1990-1992 è previsto un finanziamento co -

mulativo di 3.500 miliardi, nel senso che
nel primo anno vi sarà la disponibilità d i
500 miliardi, nel secondo di 1 .500 e nel
terzo di 3 .500 miliardi . Tale stanziamento
consentirà al Ministero del lavoro di assu -
mere iniziative idonee alla soluzione de l
problema delle pensioni d'annata, ritenuta
giustamente ormai indilazionabile. Tutta-
via, ad impossibilia nemo tenetur, per cui i l
problema potrà essere risolto solo quand o
vi sarà una idonea disponibilità, che non
può essere stabilita dal ministro del lavoro ,
dovendo risultare dalla complessiva ma-
novra finanziaria del Governo e dalle di-
sponibilità esistenti .

Per giungere a qualche risultato sembr a
per altro necessaria una somma che si a
superiore di circa 2.000 miliardi l'anno a
quella ipotizzata . In questa direzione, con-
siderando che una indicazione di cui si
deve prendere atto seriamente è stata for-
nita dall'onorevole Borruso ed è altres ì
contenuta nella mozione Fiori n . 1-00260,
auspico che al quarto anno si abbia l a
piena disponibilità della somma indicata .
Pur non potendo calcolare tale cifra rela-
tiva al quarto anno, il Governo, in conside -
razione delle somme rese disponibili dall a
legge finanziaria per il 1990, una volt a
approvata quest 'ultima o in corso di ap-
provazione (senza ricorrere ad una speci-
fica legge di accompagnamento, che non
mi sembra, in questo caso, necessaria, per -
ché data l'urgenza oggettiva della materia,
spero che il Parlamento possa comunque
procedere rapidamente), si propone d i
presentare un disegno di legge applicativo ,
nel quale siano previste le modalità per
recepire in una fase quadriennale anche le
ulteriori somme volte a correggere la di-
sparità del trattamento pensionistico esi -
stente. A questo fine ho già disposto la con-
vocazione delle organizzazioni sindacal i
confederali e di categoria, per verificarne
le proposte in ordine alle disponibilità ed
alle modalità .

Nell'ultima riunione del Consiglio dei
ministri è stato poi approvato un disegno
di legge per l'applicazione, nel 1990, dello
stesso meccanismo di agganciament o
delle pensioni alle retribuzioni e al costo
della vita in vigore fino al 31 dicembre
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1989. Insieme a questa misura ne vengono
previste altre, come ad esempio quella di
rendere disponibili i fondi indicati nella
finanziaria 1989, che necessitano dello
strumento del disegno di legge . Provve-
dendo non con decreto-legge ma con lo
strumento legislativo ordinario (il Govern o
si trova sempre di fronte a vive protest e
quando ricorre alla decretazione d'ur-
genza) corrispondiamo alla volontà del
Parlamento, che del resto, trattandosi di
materia urgente, è in grado benissimo, s e
vi è la volontà di farlo, di procedere spedi -
tamente all ' approvazione di un disegno di
legge ordinario .

Entro dicembre ritengo possibile av-
viare con le organizzazioni sindacali l a
valutazione di un progetto di riforma ge-
nerale, che non ha la pretesa di essere defi -
nitivo, ma che deve comunque tener conto
dell'evoluzione sociale e demografic a
della nostra società, considerando anche
la generazione che entra ora nel mondo de l
lavoro, come ho già detto . Occorre tener
presente che ancorando la pensione obbli -
gatoria unicamente al criterio della ripar -
tizione, essa scenderebbe, per la genera-
zione che entra ora nel mondo del lavoro, a
livelli inaccettabili per il modificato rap-
porto tra i pensionati e i lavoratori in atti -
vità .

Prima di adottare soluzioni miste e d i
ricorrere alle pensioni integrative per cate -
gorie o persone abbienti (ipotesi che, man -
tenendosi la pensione obbligatoria a quest i
livelli, che si abbasseranno gradualmente,
incentiverebbe notevolmente il fenomeno
che si indica solitamente come la societ à
del 60 per cento), sarebbe opportuno inter -
venire sulle pensioni obbligatorie affinché
esse rimangano ad un livello adeguato . Al
riguardo ritengo necessaria una consulta -
zione con i ministri competenti degli altr i
paesi della Comunità economica euro-
pea .

In tal senso vi è già la volontà di intro-
durre criteri adeguati nella Carta social e
della Comunità europea, la cui discussione
è in corso in questi giorni . Una volta abbat -
tuti i confini economici, è necessario che i l
criterio della intercambialità delle pen-
sioni da un paese all 'altro, con l 'aumento

della mobilità, sia introdotto nella riforma,
insieme al perseguimento del lavoro par-
zializzato, sia nella forma del part-time sia
in forme ancor più ridotte, come si profila
sempre di più nel futuro .

Per questi motivi, le carte che ho trovat o
mi sono parse insufficienti . Se vogliamo
affrontare un lavoro serio, dobbiam o
tener conto di un orizzonte più largo ch e
non sia quello del consolidamento di
un'azienda. Siamo di fronte ad una strut -
tura che il Parlamento ha appena rifor-
mato, ma che, così come è, appare elefan -

tiaca di fronte a qualsiasi concetto mo-
derno di azienda. Un'organizzazione di
questo tipo dovrebbe quanto meno diven -
tare una holding, con aziende che agiscono
sotto la sua direzione. Soltanto nel quadro
di una riforma generale — senza aspettar e
che essa si realizzi compiutamente, ma
conoscendone almeno gli orientamenti —
sarà possibile rendere permanente un si-
stema di agganciamento tra pensioni e d
andamento delle retribuzioni e del costo
della vita. Poiché il criterio adottato per
l'anno 1989 è stato ritenuto soddisfacente ,
l'abbiamo prolungato anche al 1990 .

Voglio poi fornire una brevissima ri-
sposta ad alcune affermazioni che sono
state fatte in questa sede, le quali fareb-
bero pensare che il Governo e, più o meno ,
anche l'INPS facciano parte di una banda
dei rapinatori . Si è detto che si sarebbero
stanziati 11 mila miliardi non si sa bene per

quale ignota destinazione. La legge 9

marzo 1988, n. 88, concernente la ristrut-
turazione dell'INPS e dell'INAIL, ha isti-
tuito la gestione previdenziale degli inter-
venti assistenziali e di sostegno, dopo che
lo Stato si è accollato un enorme debito che
si era venuto a creare nei deboli bilanci
dell'Istituto della previdenza social e
(l'INAIL è stato infatti lasciato con i suoi

guai) .
Le spese a carico di questa gestione pe r

l'anno 1990 — ci riferiamo quindi alla
legge finanziaria — sono preventivate in
57.283 miliardi . I trasferimenti dallo Stat o
all'INPS iscritti in bilancio sono determi-
nati, per l 'anno 1990, in 42.280 miliardi ,
con l'autorizzazione all'INPS di «tirare »
dal Tesoro fino a 47 mila miliardi. Nella
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cifra dei 42.280 miliardi sono compresi
18.367 miliardi che rappresentano l'ac-
collo allo Stato di una quota per ciascuna
pensione erogata dall 'INPS: quindi ben
18 .367 miliardi non sono pagati con i con-
tributi .

Rispetto al 1989 l 'intervento è aumen-
tato di 1 .203 miliardi, perché la cifr a
dell'accollo da parte dello Stato è indiciz-
zata al costo della vita . Poiché per l'im-
pegno di progressiva assunzione dell e
spese della gestione assistenziale a carico
dello Stato sono stati stanziati nella legg e
finanziaria 1 .400 miliardi, dei quali 1 .206
(1 .203 per l'INPS e 3 per 1 'ENPALS) riman-
gono assorbiti per aggiornare le quote d i
pensione a carico dello Stato, solo 194
miliardi sono destinati a soddisfare il gra -
duale accollo da parte dello Stato delle
residue gestioni di questa partita, previst o
a partire dal 1° gennaio 1990 dalla legge d i
riordino.

Quindi l'INPS, che aveva richiesto che lo
Stato si accollasse immediatamente 5.645
mila miliardi, è rimasta in uno stato d i
relativa delusione. Tale istituto lamenta
infatti che questa quota sia ridotta ad una
attestazione nominale .

Bisogna però rilevare che, nel frattempo ,
sono state compiute analisi più attente, dopo
la legge del 1988 e la n . 88 del 1989 . L'arti-
colo 37 di quest 'ultima, che concerne la
ristrutturazione dell'INPS, accolla allo Stato
l'onere di una quota mensile di circa 11 2
mila lire, indicizzata per ogni pensione,
senza considerare che circa 1 .300.000 sog-
getti sono titolari di due pensioni, cosicch é
per essi l ' intervento assistenziale dello Stato
opera due volte, con un maggiore onere d i
circa 1 .900 miliardi .

Inoltre tra le pensioni sono computati gl i
assegni per invalidità (circa 250 mila) per i
quali lo Stato già interviene con un contri -
buto di circa 100 mila lire mensili . In pra-
tica, anche in questo caso lo Stato inter -
viene due volte ; l'aumento è dunque di 300
mila lire, non considerando le 112 mila lire
di spettanza dell'INPS . '

L'articolo 37 prevede altresì, alla letter a
d), senza alcuna oggettiva giustificazione ,
l'accollo allo Stato delle prestazioni per
assegni al nucleo familiare per 2.689 mi-

liardi, mentre a carico del CUAF, che in -
cassa oltre 12 mila miliardi di contributi ,
resta la spesa storica dell'originario as-
segno familiare ordinario, pari a 2.148
miliardi . In totale abbiamo circa 4.800 mi-
liardi di spese sostenute senza una real e
giustificazione. Se a questa cifra aggiun-
giamo quella di 190 miliardi arriviamo a
5.055 miliardi, a fronte di una richiesta
dell'INPS di 5.640 miliardi . Una volta siste -
mate queste partite, potrebbe casomai ri-
manere una differenza di 600 miliardi.

In conclusione, la richiesta dell'INPS è
di procedere, in attuazione dell 'articolo 37,
con forme di gradualità, ed un ulteriore
pesante accollo a carico dello Stato do-
vrebbe essere considerato soltanto dop o
un ragionato aggiornamento delle stesse
disposizioni dell'articolo 37, la cui formu-
lazione deriva in parte dalla stratificazione
di interventi straordinari dello Stato, no n
riconducibili a criteri di distinzione tr a
prestazioni previdenziali e prestazioni as-
sistenziali .

Quantificheremo con elasticità i trasfe-
rimenti, di anno in anno, nella legge d i
riforma generale, tenendo conto che ogni
giorno ha la sua pena . A tale riguardo, pro -
prio ieri è stata riesumata la richiesta de l
prepensionamento a 50 anni di età per i
lavoratori dei settori navalmeccanico e
della cantieristica . Il costo di tale opera-
zione è per il primo anno — se non erro —
di oltre 150 miliardi e di 50 miliardi per gl i
anni successivi. Il che comporta un ac-
collo, per poco più di 4 mila lavoratori, d i
circa 600 miliardi (oltre 100 milioni per
ciascun lavoratore) .

La legge finanziaria ha stimato per i l
1990 un fabbisogno dell'INPS pari a 47
mila miliardi, di cui 42.280 miliardi di
poste di bilancio e 4.720 miliardi di possi-
bili anticipazioni di tesoreria .

Pertanto, la spesa della gestione assi-
stenziale per l'integrazione dei fondi pen-
sionistici deboli, come quello dei coltiva-
tori diretti, è preventivata in 57.283 mi-
liardi, di cui 42 .280 a carico dello Stato ,
1 .493 a carico della produzione e 13.510, in
virtù del principio di solidarietà, a caric o
delle gestioni INPS (di cui 4.620 anticipa -
bili dalla tesoreria) .
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Credo così di aver chiarito che non esi-
stono né rapine né furti, bensì un sistema
nel quale la capacità contributiva non
riesce a coprire la spesa ; deve quindi inter-
venire la finanza' generale per una quota
abbastanza cospicua, che dovrebbe au-
mentare nel momento in cui inserissimo,
per i nuovi «ingressi», una fascia di capita -
lizzazioni. Ciò consentirebbe però ai nuovi
«ingressi» nel mercato del lavoro di avere,
al momento della pensione, non una quota
comunque bassa nel sistema di riparti-
zione, ma la sicurezza di un capitale, anch e
se essi non avranno la possibilità o la capa -
cità economica di ricorrere a pensioni inte -
grative, di cui potranno continuare a bene -
ficiare coloro che sono invece in grado d i
pagarne i relativi premi .

Detto questo, tutti si rendono certa-
mente conto che un sistema in moviment o
come il nostro determina delle difficolt à
ogni volta in cui si attraversa un periodo
inflazionistico piuttosto duro, giacché in
tal caso si stenta nei recuperi. Vorrei assi -
curare l'onorevole Fiori che la dichiara-
zione dell'allora Presidente del Consiglio
Craxi resa a Torino, e precisamente al Lin -
gotto, secondo la quale per un certo pe-
riodo di tempo furono erogati a sostegno
dell'industria 45 mila miliardi, risponde a
verità, come solitamente fanno i president i
del Consiglio quando rendono queste di-
chiarazioni . Egli disse appunto una verit à
rispetto a finanziamenti che erano stat i
approvati dal Parlamento e che erano con-
grui nella loro globalità (anche se occorre
ovviamente sempre tener conto del mar-
gine di errore nell 'applicazione esistente
in questo campo) essendo tesi a protegger e
un sistema produttivo insidiato da una
crisi economica generalizzata e quindi per
nulla in contrasto con l 'andamento più o
meno basso delle pensioni .

Se il sistema produttivo dovesse saltare
in aria, sicuramente non vi sarebbero più
né lavoratori, né pensionati . Desidero per-
tanto sottolineare che è bene esaminare la
questione secondo ragione, il che ci induc e
a ritenere che il sistema pensionistico avrà
bisogno di ulteriori sacrifici da parte dell a
colettività . Dobbiamo tener presente
questo dato, soprattutto nel momento in

cui tra la Confindustria e le organizzazion i
sindacali dei lavoratori si discute in ordine
alla struttura del salario.

Come è noto, tale problema non è affatto

generico, ma preciso ; è il problema di un

paese che vede all 'interno della struttura
salariale troppi oneri contributivi, per cui
mostra la tendenza a tagliarli . Ahimè, i
tagli sono sempre dolorosi, ma dobbiamo
far presente che al momento non è possi-
bile prevedere alcun taglio dei contribut i
previdenziali : anche se debbo aggiungere
che vi è sempre un terzo incomodo in qual=
siasi decisione si intenda assumere in or -
dine alla struttura salariale; ed è per tale
motivo che nella prossima settimana chie -
derò alle due parti interessate di aprire u n
tavolo trilaterale con la presenza del Go-
verno, come alcune organizzazioni richie -
dono ed altre, non so perché, paventano.
Sta di fatto che questi contributi sono rela -
tivamente insufficienti e danno luogo a
notevoli evasioni . Sappiamo però che in-
globare tutto nel sistema fiscale dirett o
sarebbe molto grave, in quanto quest 'ul-
timo dà luogo ad evasioni notevolmente
più pesanti di quelle registrate sul piano
contributivo.

Non credo vi sia altro da osservare, s e
non il fatto che il sistema sarebbe ulterior -
mente appesantito se al suo interno inclu -
dessimo, pur nel modo migliore possibile, i
lavoratori immigrati . Dobbiamo certo lot-
tare contro il lavoro nero e l 'evasione con-
tributiva, però è estremamente difficil e
individuare il lavoro svolto da questi immi -
grati, data soprattutto la loro crescita e
mobilità .

Purtroppo, in questo caso non c 'è bi-
sogno di favorire il lavoro nero ; il lavoro
nero si favorisce da sé e la lotta contro d i
esso è estremamente difficile e dura, ra-
gione per cui dovremo definire meglio ,
sulla carta, i confini che esistono per legge
tra l ' ispettorato del lavoro, che dovrebb e
occuparsi prevalentemente di tale argo -
mento, e il Servizio sanitario nazionale
che, in base alla legge del 1978, ha compit i
molto precisi e completi in ordine alla pre -
venzione e alla sicurezza sul lavoro .

Le cose che ho detto ritengo siano suffi -
cienti per rispondere alle mozioni presen-
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tate; esprimo fin d'ora parere favorevole
sulla risoluzione che presenterà la maggio -
ranza, cui si è riferito l 'onorevole Borruso
nel corso del suo intervento, e sulla mo-
zione che reca come prima firma quell a
dell'onorevole Fiori, mentre distinguo net-
tamente la mia posizione dalle considera-
zioni svolte dall'onorevole Fiori nel suo
intervento nella discussione (Applausi dei
deputati del gruppo della DC).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l 'onorevole ministro per la funzione pub-
blica .

REMO GASPARI, Ministro per la funzion e
pubblica . Signor Presidente, onorevoli col-
leghi, la mozione presentata dall'onore-
vole Fiori e quelle degli altri colleghi ver-
tono tutte sul grave problema della pere-
quazione dei trattamenti pensionistici . Si
tratta della problematica consistente nella
necessità di assicurare il costante collega-
mento delle pensioni con la dinamica dell e
retribuzioni. Essa trae fondamento, per
quanto concerne il settore pubblico (de l
quale mi occuperò), proprio dal sistema
che disciplina attualmente il trattamento
di quiescenza dei pubblici dipendenti . In-
fatti, da un lato, ai sensi delle vigenti dispo -
sizioni, il trattamento di quiescenza de i
dipendenti civili e militari dello Stato e de i
pubblici dipendenti iscritti alle gestion i
degli istituti di previdenza e del Ministero
del tesoro è determinato in relazione
all'ammontare dello stipendio effettiva -
mente percepito al momento della cessa-
zione dal servizio, dall'altro lo stesso si-
stema normativo non prevede alcun mec-
canismo di rivalutazione delle pensioni
che tenga conto degli incrementi retribu-
tivi conseguiti dal personale in attività d i
servizio a seguito dei rinnovi contrattuali o
per legge.

Tutto ciò ha portato, nel corso degl i
anni, al fenomeno delle cosiddette pen-
sioni d 'annata, consistente, in sostanza, in
una forte sperequazione sia tra i tratta -
menti pensionistici liquidati in tempi di -
versi sia tra tali trattamenti e i livelli retri-
butivi stabiliti per il corrispondente perso -
nale in attività di servizio .

Il problema e stato sempre vivament e
avvertito dalle forze politiche presenti i n
Parlamento e ciò anche prima che la Cort e
costituzionale intervenisse, come qui è
stato ricordato, con ripetute sentenze sulla
stessa materia, ribadendo la natura di re-
tribuzione differita delle pensioni e i prin-
cipi della loro adeguatezza e proporziona-
lità rispetto alla qualità e alla quantità de l
lavoro prestato durante il servizio attivo .
Caratteri questi che, come ha affermato la
Corte, non devono sussistere solo al mo-
mento del collocamento al riposo ma de-
vono essere costantemente assicurat i
anche in seguito, in relazione ai mutament i
del potere di acquisto della moneta .

Al riguardo va precisato che il Parla -
mento, su iniziativa governativa, ha gi à
approvato una serie di provvedimenti dai
quali si evince la chiara volontà politica d i
dare soluzione, sia pure per gradi, al com-
plesso dell'intero problema.

Un primo tentativo di soluzione del pro-
blema è rappresentato dalla legge 29 aprile
1976, n. 177, con la quale fu introdotto il
principio della perequazione automatica del
trattamento di quiescenza, sulla base di in-
dici di rivalutazione che avrebbero dovut o
tener conto delle variazioni delle retribu-
zioni . Senonché, la determinazione in con-
creto dell'indice annuale di incremento delle
retribuzioni, rimess'a dall'articolo 2 della
suddetta legge ad un apposito decreto del
Presidente della Repubblica, non è mai in-
tervenuta, mentre si è al contrario proce-
duto con un sistema transitorio che mu-
tuava quello di aggancio delle pensioni alla
dinamica salariale del settore privato, così
come stabilito dalla legge 3 giugno 1975, n.
160 . Successive leggi finanziarie hanno però
di fatto compresso progressivamente l'in-
dice di variazione da applicare alle rivaluta -
zioni delle pensioni tanto da evidenziare in
forma sempre più macroscopica il feno-
meno ricordato delle cosiddette pension i
d'annata, che è andato anche assumend o
proporzioni più vistose soprattutto nell'ul -
timo decennio, in cui è stato introdotto il
meccanismo della sistematica rivalutazione
triennale delle retribuzioni del personale in
attività di servizio in virtù dei periodici rin -
novi contrattuali .
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Negli interventi della giornata di ier i
molti colleghi hanno evidenziato come i l
fenomeno si sia sviluppato; personal-
mente, non solo confermo quanto è stato
detto dai colleghi, ma aggiungo che il rife-
rimento ai livelli retributivi si avvicina solo
approssimativamente alla realtà, perché
attraverso l'introduzione dei profili pro-
fessionali quasi tutti i pubblici dipendent i
hanno di fatto beneficiato per lo meno d i
uno sfondamento di livello (probabil-
mente ciò è avvenuto con maggior van-
taggio ai livelli inferiori e minore a quell i
superiori : dall'ottavo livello in poi la situa -
zione è rimasta immutata, con una ero-
sione ancor più vivace rispetto alle posi-
zioni inferiori) .

A tutto ciò occorre aggiungere l'impor -
tante elemento rappresentato dall 'au-
mento della durata media della vita . Se ne
sono occupati ampiamente il collega Bor-
ruso ed il ministro Donat-Cattin . Si tratta
di un fenomeno che non può assoluta -
mente essere ignorato nell 'ambito della
pubblica amministrazione, perché no n
solo accresce — e di molto — il costo dell a
quiescenza, ma pone anche una serie d i
altri problemi, tra i quali quello dell'et à
massima di accesso alla pubblica ammini -
strazione. La soluzione di tali questioni
non è più rinviabile ed esse, proprio in
relazione ai costi elevati della quiescenza,
devono essere riesaminate secondo un'ot-
tica diversa dal passato .

Tornando all'argomento delle pension i
di annata, possiamo dire che un concret o
passo avanti per la soluzione del problem a
si è compiuto con la legge 12 aprile 1985, n.
141 . Con essa si è provveduto — come è
stato ricordato — ad una prima perequa-
zione dei trattamenti pensionistici dei pub -
blici dipendenti, procedendo ad un som-
mario allineamento tra vecchie e nuove
pensioni, nell'intento di attenuare i più
vistosi divari tra le stesse e di ridurre gl i
effetti di sperequazione più macroscopic i
che si erano manifestati .

Faccio presente che la legge n . 141 del
1985, da me fortemente sostenuta, che rap -
presenta ancor oggi il massimo sforzo
compiuto dal Governo e dal Parlamento a
fini perequativi, ha comportato per il set -

tore pubblico un onere finanziario a rè-
gime di 5.290 miliardi . Essa fu abbinata
all 'analogo provvedimento concernente i l
settore privato (la legge n . 140), che com-
portò un onere di 9.379 miliardi . Si trattò
di un intervento che sfiorò i 15 mila mi-
liardi: ricordo questo dato perché si valut i
lo sforzo che allora fu compiuto e si ricor-
dino anche le condizioni in cui vi si ar-
rivò.

Devo anche aggiungere che, nel mo-
mento in cui venivano varate le leggi nn .
140 e 141, fu dichiarato che si trattava d i
provvedimenti ai quali avrebbero dovuto
far seguito altri, per arrivare gradual-
mente alla perequazione. Purtroppo, l'in-
tervento normativo in parola ebbe a subir e
il limite costituito dall 'utilizzazione di
meccanismi di allineamento di carattere
statico, con la conseguenza che il feno-
meno della differenza dell 'importo tra
pensioni relative alla stessa qualifica no n
poteva non riprodursi sul campo. E' i l
fenomeno di cui mi sono occupato prima ;
per altro, nella stagione contrattuale i n
corso, poiché l'andamento delle retribu-
zioni è più vivace che nel passato, indub-
biamente si creerà un altro gradone .

Occorre perciò ricordare alcuni provve-
dimenti settoriali, tra cui la legge 6 agosto
1984, n. 425, che, introducendo una radi -
cale innovazione nella struttura della retri -
buzione dei magistrati in servizio alla data
del 10 luglio 1983, ne trasferiva i benefic i
economici anche al personale cessato da l
servizio anteriormente a detta data.

Altro provvedimento settoriale è il de-
creto-legge 16 settembre 1987, n. 379, con-
vertito nella legge 14 novembre 1987, n.
468, che è intervenuto per la riliquidazion e
delle pensioni del personale dirigenziale
civile e militare dello Stato cessato dal ser -
vizio in data successiva al 10 gennaio 1979 ,
provvedendo ad un sostanziale allinea-
mento retributivo tra i predetti pensionati
e il corrispondente personale in attività di
servizio .

Da ultimo, in questa serie si ricorda l a
legge 29 dicembre 1988, n. 544, che ha
disposto a favore del personale cessato da l
servizio prima dell'anno 1983 ulteriori mi-
glioramenti delle pensioni, sia pure di limi-
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tata consistenza e sulla base di import i
fissi .

Tutte le suddette disposizioni testimo-
niano uno sforzo che lo Stato ha compiuto
in favore delle varie categorie di pensio-
nati. E' ovvio che la problematica non
riguarda solo il settore pubblico: non a
caso poco fa il ministro Donat-Cattin si è
occupato, e ampiamente, del settore pri-
vato, che tra l'altro comporta costi molto
superiori a quello pubblico.

Infatti, il vigente meccanismo di ag-
gancio delle pensioni private alla dinamica
salariale è del tutto inadeguato e ugual -
mente penalizzante, trattandosi del rest o
del medesimo sistema che vige attual-
mente anche per il settore pubblico .

Si tratta, in sintesi, di un meccanismo d i
rivalutazione basato sulla variazion e
media delle retribuzioni contrattuali de i
lavoratori dipendenti pubblici e privati, a l
netto delle variazioni derivanti dagli scatt i
di anzianità e dai meccanismi della scal a
mobile, nonché dai trattamenti di famigli a
comunque denominati. Proprio tale mec-
canismo è per altro da qualche anno appli -
cato — come ho detto prima — anche al
settore pubblico, dove non ha prodotto
effetti perequativi di rilievo .

La linea di intervento che il Governo or a
si propone di seguire parte dallo stanzia-
mento di 3.500 miliardi previsto per il
triennio 1990-1992 e contenuto nella legge
finanziaria 1990, con l ' obiettivo di una pe-
requazione dei trattamenti di pensione nel
settore pubblico e in quello privato. Si
potrebbe anche aggiungere la somma d i
500 miliardi prevista allo stesso titolo dalla
legge finanziaria 1989 .

A questo riguardo vorrei dire ai colleghi
che hanno come me una lunga esperienza
parlamentare che in materia di pensioni l a
discussione nelle varie sedi parlamentar i
ha sempre portato — lo sottolineo — ad un
notevole miglioramento della previsione
normativa e della copertura . Le leggi n .
141 e n. 140 avevano in partenza un certo
contenuto e, alla fine dell'esame parla-
mentare, ne ebbero un altro . Sono certo
che, una volta iniziata in questa sede l a
discussione su un concreto disegno di
legge governativo, si potrà fare ogni sforzo

necessario per adeguarne la normativa e la
copertura, in modo da incidere sulle pen -
sioni d'annata .

Sarà necessario fare ciò in modo appro-
fondito perché — come poco fa il collega
Donat-Cattin, cifre e dati alla mano, ha
potuto dimostrare — non è poi così facile ,
come si afferma con una punta di dema-
gogia, spostare ingenti somme all ' interno
del bilancio dello Stato . Ad esempio,
quando si parla di togliere 40.000 miliardi
di aiuti all 'economia, si dimentica che
quegli aiuti vengono dati nel quadro di un a
normativa europea ; sono gli stessi aiuti di
cui beneficia l 'attività produttiva degli
altri paesi della Comunità . Certo, po-
tremmo sopprimere ogni aiuto, però ,
come conseguenza si metterebbe il sistem a
produttivo italiano in condizioni di asso-
luta inferiorità rispetto alle economie degl i
altri paesi .

D'altra parte, le spese che con tanta velo-
cità si vorrebbero tagliare sono tutte deli -
berate dal Parlamento, meditate nell e
Commissioni, vagliate accuratamente i n
aula e inserite nel bilancio dello Stato .
Questo spiega anche la difficoltà di repe-
rire coperture vistose .

Tuttavia, in questo caso ci troviamo d i
fronte ad un settore che per infinite ra-
gioni merita un'attenzione particolare e
uno sforzo da parte del Parlamento per
reperire tutte le risorse necessarie per
giungere ad una soluzione in tempi ragio-
nevoli .

Anche questo intervento va inquadrat o
in una revisione totale del sistema, tenend o
conto dei fenomeni che si sono verificati:
l ' invecchiamento della popolazione, l a
maggiore durata della vita, una dinamica
salariale retributiva pubblica e privat a
molto più vivace che in passato .

Come può desumersi quindi da quanto si
è detto finora, il problema della perequa-
zione si connota come una questione di
carattere sociale, ma anche e soprattutto
di carattere finanziario . E' un problema
che impone una scelta politica di base ch e
coinvolga tutte le forze politiche present i
in Parlamento .

La strada che si potrebbe percorrere per
giungere alla soluzione definitiva della



Atti Parlamentari

	

— 38325 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 12 OTTOBRE 1989

problematica ritengo possa essere quell a
della capitalizzazione degli oneri previ-
denziali, mediante la costituzione di un
apposito meccanismo che gestisca autono -
mamente e con criteri di tecnica assicura -
tiva il fondo alimentato dalle contribuzion i
previdenziali .

E' evidente, però, come l 'accoglimento
di una tale proposta comporti una divers a
destinazione di una quota parte delle en-
trate dello Stato, con conseguenze che pos -
sono essere pienamente valutate solo in
sede politica e nel quadro di una vision e
globale della spesa pubblica . Per altro
verso, la soluzione tecnico-finanziaria in -
dicata in precedenza, valida per il futuro ,
dovrà essere quindi attentamente vagliat a
sotto il profilo della fattibilità organizza-
tiva, dei costi diretti e indiretti e del rap-
porto che con le posizioni pensionistiche
già definite essa potrà avere .

Nella sostanza, ritengo che l ' intenzione
del Governo di intervenire decisamente i n
questo settore, accompagnata da una vo-
lontà unanime che mi pare emerga dal
dibattito al quale tutte le forze politich e
hanno partecipato, possa creare le condi-
zioni perché si arrivi in tempi abbastanz a
rapidi e certi ad una soluzione, se non
totale, per lo meno di ampio respiro, d i
questo annoso e difficile problema (Ap-
plausi dei deputati del gruppo della DC) .

PRESIDENTE. Informo la Camera che
sono state presentate le seguenti risolu-
zioni :

«La Camera ,

tenendo conto del dibattito sulle mo-
zioni concernenti la perequazione dei trat -
tamenti pensionistici ;

considerando urgente procedere co n
carattere di omogeneità alla perequazione
delle pensioni cosiddette di annata pub-
bliche e private ;

ritenuto indispensabile garantire a
tutte le pensioni un automatico adegua -
mento alle retribuzioni dei lavoratori i n
attività ;

tenuto conto, altresì, delle disposizioni

stabilite dall 'articolo 3 della legge n . 544
del 1988,

impegna il Governo :

1) a presentare alle competenti Com-
missioni parlamentari entro il 30 ottobre
1989 per il parere di cui all 'articolo 3 della
legge n . 544 del 1988 il decreto del Presi -
dente del Consiglio dei ministri per l'uti-
lizzo dei 300 miliardi previsti nel mede-
simo articolo ;

ad aumentare lo stanziamento previsto
nella legge finanziaria per gli anni 1990-
1991-1992 per la perequazione delle pen-
sioni in misura congrua ad assicurare i l
superamento anche con gradualità, ma i n
maniera definitiva, delle sperequazioni in -
site nelle cosiddette pensioni d'annata ;

3) a favorire, per quanto di sua com-
petenza, l'iter parlamentare delle propost e
di legge di iniziativa parlamentare anche
mediante la presentazione di proprie pro -
poste volte a :

stabilire in via definitiva il meccanismo
di adeguamento automatico delle pensioni
alla dinamica delle retribuzioni ;

applicare la percentuale di adegua -
mento annuale per dinamica retributiva
sull'intera pensione ivi compresa l'inden-
nità integrativa speciale per le pensioni de l
settore pubblico, le quote in cifra fissa cor -
risposte anteriormente al 19 gennaio 1984
per le pensioni del settore privato ;

riordinare la normativa generale pen-
sionistica dei lavoratori dipendenti pub-
blici e privati, regolamentando altresì
l ' istituzione delle pensioni integrative ;

4) a favorire, per quanto di sua com-
petenza, la conclusione del l 'iter parlamen-
tare del testo di riordino delle pensioni dei
lavoratori autonomi (artigiani, commer-
cianti, coltivatori diretti) licenziato in sede
referente in data 11 maggio 1989 dalla
Commissione lavoro pubblico e privato .

(6-00106)
«Pallanti, Quercini, Balbo ,

d'Amato Luigi, Cima, Russo
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Spena, Russo Franco, Lod i
Faustini Fustini, Lucenti ,
Pellegatti, Rutelli, Valensise,
Manna, Baghino» .

«La Camera ,

considerate le leggi n . 140 e n . 141 del
1985 e n . 544 del 1988, con particolare rife-
rimento all'impegno ed allo stanziamento
di 300 miliardi per iniziative rivolte al
superamento di sperequazioni esistenti ne l
campo pensionistico;

visti gli stanziamenti del disegno di
legge finanziaria 1990 per 500, 1 .000 e
2.000 miliardi negli anni 1990-1992;

considerato che, pur con i migliora -
menti già introdotti dal 1985, che hanno
sensibilmente ridotto il divario esistent e
tra pensioni in relazione all'anno di decor -
renza, restano tuttora sperequazioni no n
giustificabili sul piano giuridico e sociale ,
rispetto alle quali non sembrano adeguat i
gli stanziamenti già disposti ;

impegna il Governo :

a presentare con urgenza il decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri per
l 'utilizzo dello stanziamento di 300 mi-
liardi secondo le modalità dell'articolo 3
della legge n . 544 del 1988 ;

a reperire, nell 'ambito della manovra
economica e finanziaria maggiori disponi-
bilità finanziarie per più adeguatament e
corrispondere alle giuste esigenze dei pen -
sionati;

ad avviare le iniziative per il riordina -
mento generale del sistema pensionistico
tenendo conto della legislazione sociale i n
ambito CEE e perseguendo l 'obiettivo d i
eliminare le cause di distorsione ; armoniz -
zare gli ordinamenti nella garanzia dell e
autonomie gestionali connesse alle specifi -
cità dei rapporti di lavoro ; adeguare la
disciplina al processo di sviluppo della
società ed alle tendenze, anche demografi -
che, in atto ;

a presentare contestualmente un pian o
di rientro totale delle sperequazioni che, a

partire dal 1 ° gennaio 1990, e nell 'arco di
un quadriennio, garantisca uguali tratta -
menti a parità di condizioni nell'ambito
delle rispettive gestioni, avendo riguardo
sia al settore pubblico (collegamento con
benefici contrattuali o legislativi, rispett o
delle anzianità pregresse, ecc .) sia a quello
privato (tetti pensionistici, modalità di de -
terminazione della retribuzione pensiona -
bile, aliquote di riferimento, ecc.) ;

ad adoperarsi, in sede di contrattazione
del pubblico impiego, per considerare
anche la posizione dei pensionati al fine d i
evitare il formarsi di nuove categorie d i
pensioni d 'annata, ed a riconsiderare gli
aspetti istituzionali e finanziari relativi i n
particolare al personale dello Stato .

(6-00107)
«Borruso, Mancini Vincenzo, Ca-

vicchioli, Santoro, Bruno An-
tonio, Costa Raffaele, Nenn a
D'Antonio, Caria».

Prima di chiedere il parere del Governo
sulle mozioni e sulle risoluzioni presen-
tate, chiedo ai presentatori delle mozion i
di precisare se insistano o meno per la loro
votazione .

DOMENICO MODUGNO . Non insisto per la
votazione della mozione d 'Amato Luigi n .
1-00085, di cui sono cofirmatario, signor
Presidente .

PUBLIO FIORI . Insisto per la votazione
della mia mozione n. 1-00260, signor Pre-
sidente .

NovELLO PALLANTI. Non insisto per l a
votazione della mia mozione n . 1-00272 ,
signor Presidente.

FILIPPO CARIA. Non insisto per la vota-
zione della mia mozione n . 1-00293, signor
Presidente .

ANDREA CAVICCHIOLI . Non insisto per
la votazione della mia mozione n . 1-00325 ,
signor Presidente .
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RAFFAELE VALENSISE. Non insisto per
la votazione della mia mozione n . 1-00327,
signor Presidente .

FRANCO RUSSO. Non insisto per la vota -
zione della mia mozione n . 1-00330, signor
Presidente .

PRESIDENTE . L'onorevole Carl o
D'Amato, anche a nome degli altri firma -
tari, ha fatto sapere di non insistere per l a
votazione della sua mozione n . 1-00290 .

Invito l'onorevole ministro ad esprimer e
il parere del Governo sulla mozione Fior i
n . 1-00260 e sulle risoluzioni presentate .

REMO GASPARI, Ministro per la funzione
pubblica. Signor Presidente, ad integra-
zione delle considerazioni fatte nel cors o
della replica da me e dal titolare del dica-
stero del lavoro e della previdenza sociale ,
senatore Donat-Cattin, esprimo parere
favorevole sulla risoluzione Borruso n . 6 -
00107 e contrario sugli altri document i
presentati .

PRESIDENTE. Signor ministro, anche
se ciò può agevolmente dedursi dalle sue
parole, vorrei chiederle di esplicitare il
suo parere sulla risoluzione Pallanti n . 6-
00106 .

REMO GASPARI, Ministro per la funzion e
pubblica. Il parere è contrario, signor Pre-
sidente .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole mi-
nistro.

Passiamo alle dichiarazioni di voto sull a
mozione che è stata mantenuta e sulle riso -
luzioni presentate .

Avverto che, dovendosi procedere nel
prosieguo della seduta a votazioni nomi-
nali mediante procedimento elettronico ,
decorre da questo momento il termine di
preavviso previsto dal quinto comm a
dell 'articolo 49 del regolamento.

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l 'onorevole Franco Russo. Ne ha
facoltà .

FRANCO RUSSO. In questa mia dichiara -

zione di voto spiegherò perché la compo-
nente verde arcobaleno del gruppo mist o
ha ritirato la mozione n . 1-00330, firmata
anche dal presidente del gruppo verde
Mattioli, sottoscrivendo la risoluzione n .
6-00106 di cui si è fatto promotore il col-
lega Novello Pallanti e che ha raccolt o
l 'adesione di un largo schieramento poli-
tico in seno all'Assemblea .

Nella mozione n. 1-00330 che avevamo
presentato e di cui sono primo firmatario ,
impegnavamo il Governo in ordine ad al-
cuni problemi che riteniamo fondamen-
tali. Mi riferisco in primo luogo all'elimi-
nazione delle pensioni d'annata, question e
che ha originato il dibattito svoltosi e che ,
come tutti hanno riconosciuto, ha ingene -
rato sperequazioni pazzesche. Infatti, a
parità di contribuzione e di qualifica, i
dipendenti pubblici hanno pensioni di-
verse, a seconda del periodo in cui sono
andati in pensione, cioè se prima o dopo i l
1979 . Per tale ragione si parla di pensioni
d'annata .

La seconda questione che avevamo sol -
levato si riferiva all'individuazione di un
meccanismo efficace di indicizzazione
delle pensioni . Vi è stato al riguardo un
dibattito abbastanza approfondito . Ab-
biamo appreso dal ministro Donat-Cattin e
letto oggi sui giornali che vi è un impegno
del Governo a mantenere in vigore anch e
per il 1990 il meccanismo previsto nella
legge finanziaria per il 1989, che salva -
guarda abbastanza il potere d'acquisto
delle pensioni . È chiaro comunque che
dobbiamo agire affinché le pensioni siano
rivalutate e collegate alle retribuzioni de i
lavoratori dipendenti, e soprattutto perch é
l 'adeguamento operi per tutte le pen-
sioni .

	

t
Mi sia consentito sottolineare che ne l

dibattito non sono stati affrontati con l a
dovuta attenzione (con qualche eccezione:
mi riferisco ad esempio all'intervento d i
questa mattina dell 'onorevole Borruso) al -
cuni punti, come quello relativo all'im-
pianto 'di fondo del riordino del sistema
pensionistico. In realtà, proprio lo stru-
mento della mozione avrebbe consentito di
indicare quelli che a nostro avviso dovreb -
bero essere i princìpi generali cui ispirarsi
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per tale riordino. Desidero al riguardo ri-
cordare il nostro sostegno ad un regim e
cosiddetto «universalistico» delle pen-
sioni .

Abbiamo ritirato la mozione n . 1-00330
perché apprezziamo lo sforzo compiut o
dal collega Pallanti . Nella risoluzione n .
6-00106 di cui egli è primo firmatario,
senza entrare nel merito del l ' impostazione
generale del riordino delle pensioni e chie-
dendo semplicemente un sollecito im-
pegno al riguardo del Governo, si indivi-
duano le questioni di fondo relative all'uti -
lizzazione dello stanziamento di 300 mi-
liardi. Tale materia è stata inclusa anche
nella risoluzione Borruso n . 6-00107, per la
quale preannuncio che chiederemo la vo-
tazione per parti separate .

Sempre in riferimento alla risoluzion e
Borruso n . 6-00107, rilevo che non siam o
d 'accordo con l'enunciazione relativa alle
pensioni d'annata, che tende semplice -
mente ad impegnare il Governo a «repe-
rire, nell'ambito della manovra econo-
mica, maggiori disponibilità finanziarie» .
Ci sembra si tratti di una definizione al -
quanto leggera, per così dire, mentre ri-
tengo che dovremmo impegnare il Go-
verno ad aumentare decisamente lo stan -
ziamento previsto per il triennio 1990 -
1992 . Infatti 3 .500 miliardi, considerat i
globalmente, possono forse spaventare ;
dobbiamo però ricordare a noi stessi e
all'opinione pubblica che questa somm a
non corrisponde neanche alla metà degl i
stanziamenti necessari a risolvere il pro-
blema delle pensioni d 'annata .

La risoluzione Pallanti n . 6-00106, che
abbiamo sottoscritto, è invece molto pi ù
precisa e tende ad impegnare il Governo a
trovare e ad indicare nella prossima legg e
finanziaria i fondi necessari per risolvere il
problema in oggetto, ovviamente no n
entro il 10 gennaio 1990, ma nel triennio
considerato dalla manovra economico-fi-
nanziaria.

Desidero altresì richiamare l'attenzion e
degli onorevoli colleghi su un'altra que-
stione di cui si occupa la risoluzione Pal-
lanti n . 6-00106 : mi riferisco all 'adegua-
mento di tutte le pensioni alla dinamica
retributiva, compreso il problema dell'in -

dennità integrativa speciale per le pensioni
del settore pubblico . Chiediamo che una
volta per tutte si ponga mano, in ogni com-
parto, all 'adeguamento delle pensioni .

Trovo molto negativo, onorevoli colle-
ghi, il punto della risoluzione presentat a
dalla maggioranza in cui si parla del rior-
dino generale del sistema pensionistico e si
prospetta una armonizzazione degli ordi-
namenti, nella garanzia delle autonomie
gestionali connesse alle specificità dei rap-

porti di lavoro. Proprio perché, come di-
cevo poc'anzi, siamo legati ad una visione
universalistica del regime pensionistico ,
rileviamo che questa dizione di «armoniz-
zare gli ordinamenti» equivale a sancir e
ancora una volta una differenziazione ,
una corporativizzazione delle varie cate-
gorie di lavoratori, nonché a difendere i
privilegi di chi ha avuto la possibilità di
crearsi una pen +ione elevata, al contrario
di altri cittadini che invece non possono
disporne, salvo poi, quando non è possibil e
far fronte a tutte le diverse gestioni, far
ricorso al fondo pensioni dei lavoratori
dipendenti .

Non desidero riaprire in quest 'aula la
polemica sulle pensioni dei lavoratori au -
tonomi, dei commercianti e di altre cate-
gorie del mondo agricolo ; credo tuttavia
che, poiché le cose stanno come ho ricor-
dato, il proposito contenuto nella risolu-
zione Borruso n . 6-00107 sia estremament e
negativo.

Signor Presidente, voteremo convinta -
mente a favore della risoluzione Pallanti n .

6-00106 e chiediamo fin d'ora la votazione
per parti separate dalla risoluzione pre-
sentata dalla maggioranza. Esprimeremo
infatti un voto favorevole sulle parti di tal e
documento che coincidono con le nostr e
aspettative e con l'impegno che noi pro -
fonderemo; ci asterremo dalla votazione
relativa al punto concernente il reperi-
mento dei fondi, giacché nessuno è cos ì
sciocco da ritenere sbagliata la necessità d i
rinvenire le risorse necessarie; esprime-
remo infine un voto contrario sulla parte
che prospetta ancora una volta una diffe -
renziazione tra le varie categorie di lavora -
tori .

L'unica delusione di questo dibattito de-
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riva — desidero ribadirlo, signor Presi -
dente — dal fatto che non sono stati af-
frontati i princìpi che dovranno presiedere
al riordino del sistema pensionistico, sui
quali invece avremmo potuto dibattere .

Dalle parole ai fatti: ho sentito — l'ho
detto anche nella seduta di ieri — che ci si è
accusati reciprocamente di demagogia, d i
mancato impegno, di far la corte ai pensio-
nati per bassi motivi clientelari . Tra
qualche settimana anche questa Assem-
blea sarà chiamata ad esprimersi sull a
legge finanziaria: vedremo quali parti poli-
tiche, quali gruppi parlamentari sapranno
mantener fede agli impegni assunti pe r
risolvere i problemi in esame. Per il mo-
mento, il Governo si è impegnato, almeno
sulla carta ; durante l'esame della legg e
finanziaria ed in fase di votazione degl i
eventuali emendamenti avremo modo di
constatare chi terrà fede agli impegni .

Ci auguriamo che non sia necessario
presentare emendamenti e che dall 'altro
ramo del Parlamento la materia pensioni-
stica venga affrontata adeguamente; nel
caso in cui non si risolvessero i problem i
dei pensionati, vedremo quali saranno le
forze politiche (in particolare i gruppi par -
lamentari) che presenteranno emenda-
menti per rispettare gli impegni assunti . In
tal modo, i pensionati potranno valutar e
chi effettivamente mantiene le promesse e
chi invece a parole è con loro, ma nei fatt i
non vuole risolvere le ingiustizie che gra-
vano su questo vasto settore della nostra
società (Applausi) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Antoni o
Bruno. Ne ha facoltà .

ANTONIO BRUNO. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, signor ministro, d'ac-
cordo con il collega Caria, desidero preci-
sare i motivi per cui ritiriamo la nostra
mozione n . 1-00293 .

La sentenza n . 501 del 1988 della Corte
costituzionale, sulle pensioni d'annata, ha
sancito che la perequazione delle pension i
ed il loro adeguamento sono diritti costitu -
zionali dei pensionati . Quel che finora è
accaduto è però l 'esatto contrario di

quanto solennemente sancito dalla Costi -
tuzione agli articoli 36 e 38, recentemente
confermato dalla ricordata sentenza della
Corte costituzionale e previsto dalla di-
chiarazione universale dei diritt i
dell'uomo, agli articoli 23-25 .

Ciò che si è finora verificato costituisce
anche l'esatto contrario di quanto è attuato
in tutti i paesi della CEE. In proposito s i
può far riferimento a quanto scrisse nel
1984 il procuratore generale della Cort e
dei conti, Cappiello .

La situazione attuale inoltre è anche
l'esatto contrario di quanto viene invec e
praticato per i funzionari di circa 90 enti,
come la Banca d'Italia, gli enti assistenziali
e quelli parastatali, che per le voci pensio -
nabili godono da tempo della perequa-
zione automatica . Non si considera, oltre -
tutto, che la pensione è debito di valore, e
quindi oggetto di rivalutazione moneta-
ria:

E invece un dato di fatto che in Italia ,
fino alla redazione del testo unico sull e
pensioni, di cui al decreto del President e
della Repubblica n . 1093 del 1973, e fino
all 'approvazione della legge n . 176, esclusi
i pensionati, i funzionari erano abituati a d
un adeguamento al quale tutti i governi s i
sentirono impegnati, per tradizione e per
equità: quelli del Regno e poi quelli della
Repubblica, e persino, nel secolo scorso ,
quelli dei Regni del Piemonte e della Sar-
degna, oltre che dei Borbone: France-
schiello per esempio inventa la giubila-
zione da pensione, con l'ultimo stipen-
dio .

Questo modus procedendi, che è durato
per vari secoli, è stato ora interrotto, con l a
conseguenza che, abbandonando tale
comportamento giuridico ultracentena-
rio, si è verificato lo sganciamento del trat -
tamento di quiescenza dai due insostitui -
bili parametri della qualità (qualifica ge-
rarchica) e della quantità del lavoro pre-
stato, per sostituirvi, con la legge n . 177 del
1976, una dinamica annua di rivalutazione
inflazionistica, la cui protezione effettiva è
poco più di zero . Praticamente si è imposta
la immutabilità nel tempo del trattamento
pensionistico, così come calcolato al mo-
mento del congedo, senza alcuna possibi-
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lità di capitalizzazione del montante dei
contributi Stato-dipendenti (come meglio
si vedrà più avanti) .

La conseguenza di ciò è che i pensionat i
pubblici hanno subito un processo di pro -
letarizzazione che li ha umiliati non solo in
termini di reddito (si arriva a casi in cui l a
pensione non raggiunge il 30 per cento di
quella di un pari grado che venga posto in
quiescenza ai nostri giorni), ma anche in
termini di condizione umana, di dignità e
di collocazione sociale. Ma soprattutto è
stata umiliata la coscienza civile del nostr o
popolo e sono state ridicolizzate le norm e
giuridiche .

È infatti in direzione dell'equità distri-
butiva e retributiva che gli articoli 3, 36 e
38 della Costituzione si esprimono. Sottesa
dai principi espressi da detti articoli non vi
è soltanto l 'ultima sentenza della Cort e
costituzionale, che pure ha valore riassun -
tivo e sinergico di tutta la precedente giu -
risprudenza, ma anche le sentenze pro-
nunciate dalla Corte costituzionale ne l
1980, di cui si riportano i seguenti estratti ,
parimenti significativi . La sentenza n . 1 5
afferma che la pensione è una retribuzione
differita e come tale va rivalutata a favore
del pensionato statale, in occasione dei
miglioramenti accordati al personale i n
servizio di pari qualifica ed anzianità. La
sentenza n . 26 sostiene che in occasione
della rivalutazione diversificata delle pen-
sioni statali è necessario introdurre un
meccanismo che consenta che il tratta -
mento di quiescenza, al pari della retribu -
zione in costanza di servizio (della qual e
costituisce prolungamento), resti propor-
zionato alla qualità e alla quantità de l
lavoro prestato, e che siano in ogni cas o
assicurati al pensionato e alla sua famigli a
mezzi adeguati alle loro esigenze di vit a
per una esistenza libera e dignitosa.

Proporzionalità ed adeguatezza non de-
vono però sussistere soltanto al momento
del collocamento a riposo, ma vanno dove-
rosamente assicurate anche nel prosieguo ,
in relazione ai mutamenti del potere d'ac-
quisto della moneta .

Gli stessi principi sono sottesi anche all a
sentenza n . 49/970 del 12 maggio 1982
della terza sezione giurisdizionale (pen -

sioni civili) della Corte dei conti, la quale
adotta il principio generale della perequa -
zione automatica permanente .

Sia la Costituzione sia la giurisprudenz a
assumono dunque una posizione favore-
vole al punto di vista del pensionato .

Ho voluto svolgere tali considerazioni ,
onorevoli colleghi, nel momento in cui m i
appresto a dichiarare il voto favorevole de l
gruppo socialdemocratico sulla risolu-
zione di maggioranza che è stata presen-
tata. Con essa si vuole impegnare il Go-
verno non solo e non tanto al reperimento
dei fondi necessari, ma soprattutto ad av-
viare un riordino generale del sistema pen-
sionistico che avvicini il nostro paese alla
legislazione sociale della CEE ed elimin i
definitivamente tutte le cause delle distor -
sioni che finora hanno creato sperequa-
zioni e pensioni d 'annata .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Valen-
sise. Ne ha facoltà .

RAFFAELE VALENSISE. Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, signor ministro ,
il nostro gruppo non ha insistito per la
votazione della mia mozione n. 1-00327 in
quanto i princìpi fondamentali in essa con -
tenuti sono individuabili nella risoluzion e
Pallanti n . 6-00106, che io ed i colleghi
Manna e Baghino abbiamo sottoscritto,
insieme agli onorevoli Quercini, Balbo,
d 'Amato, Russo Spena, Franco Russo ed
altri .

I suddetti principi attengono alla neces -
sità di procedere con urgenza e in mod o
omogeneo alla perequazione delle pen-
sioni, nonché all 'esigenza di garantire a
tutte le pensioni l 'adeguamento automa-
tico alle retribuzioni dei lavoratori in atti -
vità. Sono proprio questi i due princìpi
fondamentali ai quali si ispirava la nostr a
mozione .

La risoluzione Pallanti impegna il Go-
verno non solo a procedere all 'utilizza-
zione dei 100 miliardi previsti dal l 'articolo
3 della legge n . 544 del 1988, ma anche e
soprattutto ad aumentare, ora e subito, l o
stanziamento fissato dalla legge finan-
ziaria che è all'esame dell'altro ramo del
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Parlamento . Quando parliamo di aumen-
tare lo stanziamento ora e subito, inten-
diamo rendere praticabile tale concetto ,
nella prospettiva del superamento anch e
graduale delle sperequazioni .

Non vi è dubbio che occorra una certa
gradualità, ma in questo senso si può pro -
cedere fin da ora attraverso la manovra
finanziaria in corso .

Signor ministro, ieri, intervenendo nella
discussione generale sulle mozioni, ab-
biamo insistito su un concetto, senza per
altro ottenere alcuna risposta. Del resto,
non poteva essere diversamente, poiché i l
Governo è prigioniero delle sue politiche e
di quelle dei governi che lo hanno prece-
duto. Ieri abbiamo insistito sulla necessità
di considerare che tutte le risorse (si tratta
di migliaia di miliardi) provenienti dai la -
voratori in servizio attivo sono gestite dall o
Stato a costo zero. Basterebbe che lo Stato
tenesse conto del fatto che la massa impo-
nente di risorse costituita dai contributi sia
dei datori di lavoro sia dei lavoratori è
gestita a costo zero e prevedesse, almeno in
linea di principio, un tasso di interesse
legale . Ciò fornirebbe i mezzi per avviar e
l'operazione di perequazione con la neces -
saria gradualità in modo da cominciare a d
eliminare, almeno per le pensioni più anti-
che, le distorsioni che pongono i pensio-
nati in condizioni di assoluta invivibilità .

Poiché la risoluzione che noi abbiamo
firmato insieme ai colleghi di altri gruppi
non può spingersi fino ai dettagli, insiste -
remo nel sostenere le nostre tesi per
quanto riguarda i contenuti della riform a
pensionistica . Occorrono interventi che
abbiano presente la realtà del fenomeno
previdenziale : una funzione pubblica
come la previdenza non può essere abban -
donata dalla mano pubblica .

Alla nostra impostazione va ricondotto
anche l 'esplicito accenno, contenuto nella
risoluzione Pallanti n. 6-00106, alla neces-
sità di incrementare le pensioni che ab-
biamo definito «integrative» . Per pensioni
integrative noi intendiamo — è bene pre-
cisarlo — pensioni che derivino da fond i
integrativi gestiti senza finalità di lucro
nell'ambito della mano pubblica e senz a
ulteriori oneri per i lavoratori dipendenti .

In questo quadro, riteniamo che alle pen -
sioni ordinarie possano essere affiancat e
le cosiddette pensioni integrative, deri-
vanti da fondi integrativi, che sono ap-
punto quote di risparmio ulteriore che i l
lavoratore dipendente è disposto a di-
strarre dai consumi attuali per destinarli
al futuro periodo della sua andata in quie -
scenza.

Simili operazioni debbono però esser e
attuate garantendo appunto la tutela de l
risparmio e senza fini di lucro, perch é
sarebbe assurdo pensare a fondi integra-
tivi e a pensioni integrative affidati a pri-
vati, cioè a soggetti che per definizione
hanno interesse a gestire le risorse dispo-
nibili con finalità di lucro, dal momento

che sono legati alla logica del profitto .
Noi quindi auspichiamo che le pension i

integrative siano complementari e acces-
sorie rispetto a quelle fondamentali, senza
oneri maggiori a carico dei lavoratori di -
pendenti per la loro gestione e la loro cor -
responsione.

Riteniamo che la risoluzione di cui
siamo firmatari insieme ad altri grupp i
parlamentari possa incontrare il consenso
di tutti e per questo auspicavamo che su d i
essa potesse convenire anche la maggio-
ranza.

Dobbiamo purtroppo constatare ch e
fino a questo momento ciò non è avvenuto .
Speriamo che il lavoro che viene condotto
all'interno della maggioranza da altri col -
leghi possa dare i suoi frutti. Negli inter -
venti svolti ieri in aula da me e dai collegh i
Manna e Baghino registravamo una sorta
di pentimento da parte anche delle forze d i
maggioranza responsabili dell 'attuale si-
tuazione di sperequazione nell'ambit o
delle pensioni e auspicavamo che tale pen-
timento fosse portato alle estreme conse-
guenze. Ancora così non è stato, ma m i

auguro che ciò avvenga in futuro .
È inutile discettare sulle necessità dell a

manovra economica finanziaria perché è
possibile apportare correzioni al disegno
di legge finanziaria attualmente in esam e
al Senato. Su questa materia vi è un im-
pegno di natura politica, dal momento ch e
lo stesso Presidente del Consiglio si è ricor -
dato dei pensionati d'annata e vi ha fanno
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un esplicito cenno in recenti dichiarazioni
di qualche settimana fa.

Sarebbe auspicabile — ripeto — che l a
maggioranza aderisse alla risoluzione Pal -
lanti n . 6-00106 che è stata firmata da espo-
nenti di numerosi gruppi . In tal caso si
avrebbe una manifestazione di solidariet à
da parte dell'intera Camera nei confront i
del mondo dei pensionati. Se la maggio-
rànza dovesse invece ostinarsi a sostenere
il suo documento — che si limita a regi-
strare i «successi», tra virgolette!, dell e
leggi nn . 140 e 141, le quali invece hanno
insultato i pensionati d'annata che aspetta-
vano giustizia per le loro miserevoli pen-
sioni —, allora deve prepararsi a regger e
l'urto di una protesta e di uno sdegno ch e
travolgeranno i piccoli interessi, le piccol e
alchimie ed i piccoli espedienti con i qual i
la maggioranza stessa, dopo aver dichia-
rato il suo pentimento, oggi si ritrae,
preoccupata da chissà cosa. Vi è bisogno
— ripeto — oggi e in questa sede ,
del'espressione da parte della Camera d i
una volontà politica comune per tutelare le
pensioni ed i pensionati, e attraverso
questi tutta l'area del lavoro . È auspicabile
che ciò avvenga e ne esistono le condi-
zioni .

La maggioranza si assumerebbe un a
grave responsabilità se dovesse ostinarsi
su documenti ambigui e limitativi, che dif-
feriscono a domani quello che oggi no n
soltanto può ma deve essere fatto in favor e
dei pensionati e contro lo sconcio scanda -
loso delle pensioni d'annata! (Applausi de i
deputati del gruppo del MSI-destra nazio-
nale) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Lodi
Faustini Fustini . Ne ha facoltà .

ADRIANA LODI FAUSTINI 'FUSTINI . Si-
gnor Presidente, onorevoli colleghi, il no-
stro gruppo voterà a favore della risolu-
zione Pallanti n . 6-00106, firmata da tutti i
gruppi dell'opposizione .

Con questo voto intendiamo confermare
la continuità e la coerenza dell'impegn o
del gruppo comunista sull'annosa que -

stione delle pensioni d'annata. Spesso in
questi anni, anche con l 'aiuto dei mezzi di
informazione (o di disinformazione), noi
comunisti siamo stati presentati o com e
una forza abbarbicata all'operaismo e
quindi contraria ai miglioramenti a favor e
dei pubblici dipendenti o come una forza
politica che si occupava solo dei più po-
veri, e quindi incapace di affrontare i pro-
blemi dei pensionati a reddito medio-
alto.

Questa immagine caricaturale del no-
stro partito è servita alla maggioranza per
nascondere la sua incapacità di affrontar e
tali problemi. La nostra presunta insensi-
bilità ai problemi dei dipendenti pubblic i
non resiste alla prova dei fatti e alla docu -
mentazione delle iniziative parlamentar i
dei gruppi comunisti presenti in tutte l e
legislature, durante le quali forte è stata l a
nostra preoccupazione di affermare una
visione complessiva di tutto il mondo de l
lavoro pubblico e privato, dipendente e
autonomo, nella valutazione delle pro -
poste avanzate in materia previdenziale e
pensionistica.

La caratteristica che ha differenziato l a
politica dei gruppi parlamentari comu-
nisti da quella degli altri gruppi è stata ,
semmai, quella di spingere avanti la tutela
dei diritti e la loro estensione a tutti .

In questi ultimi tempi, le contrapposi-
zioni tra pubblico e privato e tra pensionat i
più poveri e meno poveri si sono affievolite
e ciò, se permettete, è merito anche nostro
e in gran parte delle organizzazioni sinda -
cali dei pensionati che, anziché cavalcar e
la linea della separatezza, con grande
senso di responsabilità hanno socializzat o
le ingiustizie di ognuno per sintetizzarle i n
una piattaforma ed in un'azione unita -
ria .

Il nostro gruppo, nel passato ed anche
oggi, mantiene questa visione unitaria . Ciò
emerge dalla mozione che abbiamo pre-
sentato, dagli interventi svolti ieri in aula
dagli onorevoli Pallanti e Pellegatti, dalla
risoluzione che ora andiamo a votare e da
una proposta di legge — primo firmatari o
l'onorevole Zangheri — che abbiamo già
presentato .

Noi consideriamo urgente procedere
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con carattere di omogeneità alla perequa -
zione delle pensioni d'annata pubbliche e
private. Facciamo queste proposte perché,
a differenza del Governo Andreotti, che ne l
suo programma prevede non di presentar e
ma di mettere allo studio un progetto per
la graduale perequazione delle pensioni
d 'annata (dopo 10 anni siamo ancora all a
fase dello studio!), noi modestamente
qualche studio lo abbiamo fatto. Voglio
citarne qualche risultato: ad esempio, per
quanto riguarda il personale dei ministeri ,
un coadiutore superiore, ora inquadrat o
nella quinta qualifica funzionale, andat o
in pensione nel 1972 con 40 anni di servi-
zio, ha oggi una pensione base di 682 mila
lire cui va aggiunta l'indennità integrativ a
speciale. Invece, un suo collega della stessa
qualifica, con gli stessi anni di servizio ,
andato in pensione nel 1978, ha oggi una
pensione di 204 mila lire al mese superiore
alla precedente .

Noi non crediamo che sarebbe giusto
illudere i pubblici dipendenti affermando
che sia possibile raggiungere la perfe-
zione, ma pensiamo che debba essere as-
sunto un impegno a superare con gradua-
lità gli anacronismi più evidenti. Il Go-
verno e la maggioranza, invece, hanno la-
vorato in questi anni non per sanare situa-
zioni ingiuste ma per crearne di nuove .

Ultimo in ordine di tempo è stato il
decreto-legge pre-elettorale del 1987, rela-
tivo alla consistente rivalutazione dell e
pensioni della dirigenza civile e militare
dello Stato che ha riguardato soltanto co -
loro che sono andati in pensione dopo i l
1979 ed ha immediatamente creato le pen -
sioni d'annata dei dirigenti dello Stato ch e
sono andati in pensione prima d i
quell'anno .

Tale ingiustizia voi della maggioranza
l'avete votata, ma noi no! Onorevoli colle -
ghi, guai a noi se non avessimo una vision e
unitaria! Non vi- sono soltanto i pubblic i
dipendenti : lo hanno ricordato ieri col-
leghi del mio gruppo, ma voglio ribadirlo .
Vi sono infatti i pensionati del settore pri -
vato che in questi anni sono stati «colpiti »
da più di una legge ingiusta . . . Chiedo
scusa, signor Presidente, ma con questo
brusio non riesco a continuare .

PRESIDENTE. L'onorevole Lodi ha per-
fettamente ragione, ma purtroppo i ri-
chiami della Presidenza rimangono spess o
inascoltati. Prego i colleghi di consentire
all'onorevole Lodi di parlare .

ADRIANA LODI FAUSTINI FUSTINI .
Come stavo dicendo, vi sono anche i pen-
sionati del settore privato che in questi
anni sono stati «colpiti» da più di una legge
ingiusta .

Farò un altro esempio concreto . Un la-
voratore metalmeccanico di sesto livello ,
con 40 anni di contributi, è andato in pen-
sione il 1 0 gennaio 1982 con 693 mila lire al
mese di pensione (compresa la scala mo-
bile) . Il 1 0 gennaio 1988 la sua pensione er a
di un milione e 100 mila lire mensili . Un
suo collega di lavoro appartenente all a
stessa azienda con la medesima qualifica
ed anzianità, se è andato in pensione il 1 0
gennaio 1988, percepisce una pensione di
un milione e 414 mila lire : 265 mila lire in
più del suo collega .

Ora, è questa una ingiustizia almeno
uguale a quella che ha colpito i pubblic i
dipendenti. Lo dico all 'onorevole Caria ,
incurante delle modifiche di atteggia-
mento che sono intervenute in questi ul-
timi tempi e che continua a preoccupars i
soltanto dei pubblici dipendenti .

Ieri, l'onorevole Pallanti ha fatto
l 'esempio degli artigiani e dei commer-
cianti che, pur pagando contributi diversi ,
per un meccanismo infernale introdotto in
uno dei vostri mille maledetti decreti -
legge, si ritrovano con lo stesso livello di
pensione. Vi è poi la situazione dei quadri e
dei dirigenti assicurati all'INPS, con le
pensioni compresse dai cosiddetti tetti pre -
gressi .

Onorevoli colleghi, la situazione è orma i
esplosiva almeno per due ragioni . È vero
che il nostro sistema pensionistico è, com e
normativa generale, uno dei più avanzat i
(lo hanno ricordato l'onorevole Borruso e
il ministro Donat-Cattin), ma la separa-
zione delle normative tra pubblico e pri-
vato, le leggi e i decreti che si sono sovrap -
posti hanno creato una giungla di situa-
zioni che ha dato origine al malcontent o
che si va diffondendo .
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I rischi sono due: da una parte, il mal -
contento diffuso potrebbe offuscare la di -
fesa di quel che c'è di buono nel nostro
sistema pensionistico (e non si tratta d i
poca cosa) ; dall 'altra parte, il persister e
delle ingiustizie da sofferenza individuale
si potrebbe trasformare in sofferenza per
la nostra vita democratica. Onorevoli col -
leghi, stiamo correndo il rischio che inter e
generazioni, proprio quelle che hann o
dato di più per la costruzione della nostra
democrazia, ora se ne allontanino, poich é
aumenta la sfiducia nelle istituzioni e ne i
partiti . In secondo luogo non si può trascu -
rare il fatto che, in carenza di una legisla -
zione organica, ormai la Corte costituzio-
nale sta emettendo una serie di sentenze di
incostituzionalità che, alla fine, costan o
allo Stato di più che se si fosse legiferato in
tempo .

Si può continuare così? È questo un
modo di governare la spesa sociale? Or -
bene, noi siamo convinti che per avere un
po ' più di giustizia in questo campo le
spese sono necessarie . Ma ora, signori de l
Governo e della maggioranza, dovete sce-
gliere: o continuate sulla strada dei rat-
toppi che coprono un buco ma ne apron o
altri dieci (così come avete fatto finora) ,
oppure imboccate la strada della raziona -
lità. E questa non è certo la via che avete
intrapreso con il disegno di legge finanzia -
ria. Gli stanziamenti previsti sono ancor a
sulla linea dei rattoppi.

E qui che esplodono le vostre contraddi -
zioni! Voi non potete dire di voler risolvere
il problema di tutte le pensioni d'annata ,
promettendo addirittura ai pensionat i
pubblici una pensione sempre uguale all a
retribuzione di chi è in servizio e, contem-
poraneamente, iscrivere in bilancio uno
stanziamento di 500 miliardi per il 1990 !

Per favore, fate i conti dei costi di quel ch e
promettete! Per esempio, solo per la rili-
quidazione di 450 mila pensioni superiori
al minimo, secondo una proposta elabo-
rata dal ministro Formica e ferma al Mini -
stero del lavoro, sarebbero necessari 2 .400

miliardi in tre anni . E per tutto il resto ,
cosa è necessario?

Prendiamo atto delle dichiarazioni d i
buona volontà rese dai ministri Donat -

Cattin e Gaspari, però esse partono con i l
piede sbagliato. E inutile, onorevole Caria ,
che lei in una mozione scriva che lo Stato
fa dipendere l'attuazione di un obbligo
sancito dalla Costituzione dalla disponibi-
lità di cassa, per poi schierarsi con il Go-
verno a difesa del limitato stanziamento .
Questo è un atteggiamento a dir poco in -
coerente !

Appare inoltre demagogico e strumen-
tale che alcuni ministri e sottosegretar i
abbiano apposto la loro firma alla mozione
Fiori, della quale si sono dimenticati ap-
pena entrati a far parte del Governo .

Ci rivolgiamo a tutti i deputati, e non

solo, quindi, a quelli che hanno firmato l a
nostra risoluzione, perché compiano quel
gesto di autonomia cui ha fatto riferi-
mento ieri l'onorevole Fiori e votino con
serenità e secondo coscienza, per poters i

presentare con altrettanta serenità e co-
scienza, a testa alta, di fronte a quei citta -
dini con i capelli grigi che da anni chie-
dono al Parlamento un atto di giustizia
(Applausi dei deputati dei gruppi del PCI,
della sinistra indipendente, federalista eu-
ropeo e di democrazia proletaria) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Luigi

d'Amato. Ne ha facoltà .

LUIGI D 'AMATO. Signor Presidente, ono -
revoli colleghi, sappiamo tutti che d i
buone intenzioni è lastricata la via dell'in -
ferno ed i governi che si sono succeduti
hanno sempre espresso buone intenzioni .
Qualche volta hanno perfino sottolineato
un generico impegno di buona volontà, ma
poi, all'atto pratico, hanno mancato alla
parola data. Non possiamo quindi acco-
gliere passivamente, con fiducia e spe-
ranza, l'impostazione che il Governo dà a l

problema .
Non si può certo dare «un po' di giusti -

zia» ai pensionati : la giustizia si dà tutta (ed
allora è giustizia), non la si dà a piccole
dosi, perché così facendo si concreta il
reato permanente del mancato adempi-
mento degli impegni, e quindi il tradi-
mento degli obblighi assunti nei confront i
dei pensionati . Costoro sono uomini vivi e
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non rami secchi, anche quando hanno i
capelli grigi !

I pensionati non possono certo vedere d i
buon occhio il cattivo esempio dato dall a
classe politica, la quale rivaluta le pensioni
degli ex parlamentari, ma non adegua le
pensioni di coloro che vivono con un as-
segno mensile insufficiente a garantire
qualsiasi sopravvivenza . Inoltre, i pen-
sionati, soprattutto quelli d 'annata, sono
continuamente sperequati, figliastri ri-
spetto ai pochi figli che godono di un
trattamento giusto. Il Parlamento do-
vrebbe quindi impegnare il Governo ad
agire in una determinata direzione, e sot -
tolineo che dalla risoluzione dell'opposi-
zione si evince un atteggiamento non ol-
tranzista, non massimalista . Noi par-
tiamo dal poco non perché riteniamo co n
ciò di risolvere il problema, ma perch é
quel posto deve costituire l'impegno per i l
Governo di non tradire ulteriormente 'l e
attese dei pensionati . È questo il senso
della nostra risoluzione .

Non è affatto vero, come ho già avuto
modo di sottolineare, che sia credibile lo
Stato pezzente, cioè quello Stato che dic e
di non avere i necessari fondi per risolvere
l 'annosa questione delle pensioni spere-
quate. Non è affatto vero, Presidente, per -
ché si tratta di quello stesso Stato prodigo
verso i potenti e che fa dell'assistenzia-
lismo nei confronti del super miliardario
Gardini e di tanti altri centri di potere . Pos-
siamo dare fiducia ad uno Stato che invec e
nega ai pensionati il dovuto, quello che h a
già loro scippato? E questa la questione di
fondo, una questione morale e temporale
allo stesso tempo, perché i pensionati per
la loro età mediamente avanzata non pos -
sono attendere la buona grazia .

Sì, è vero: il Governo manifesta una
certa disponibilità, ma è una disponibilità
generica, una sorta di lettera di intenti nei
confronti dei pensionati. Noi vogliamo in -
vece che il Governo assuma un impegno
solenne, un impegno che non possa essere
più calpestato o tradito. Quella di oggi, cari
colleghi (faccio appello a tutti perché vo-
tino secondo coscienza), deve essere la
giornata della verità! (Applausi dei deputat i
del gruppo federalista europeo) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Fiori . Ne
ha facoltà .

PUBLIO FIORI. Signor Presidente, desi-
dero esprimere la mia soddisfazione per i l
presente dibattito, che ha finalmente por-
tato in quest'aula in maniera diretta e no n
incidentale il problema delle pension i
d 'annata e che, in sostanza, con le risolu -
zioni presentate dalla maggioranza e dall e
opposizioni, accoglie le richieste de l
mondo pensionistico .

Anche se nelle due risoluzioni vi sono
sfumature diverse, alcune non insignifi -
canti, risulta evidente che la Camera ne l
suo insieme è d 'accordo sulla necessità d i
risolvere il problema delle pensioni d 'an-
nata nel giro di pochissimi anni .

Consentitemi, ripeto, di manifestare la
mia soddisfazione (non stoni questa mia
precisazione in un discorso che coinvolg e
tutti i gruppi parlamentari) per il fatto che
sia stata la democrazia cristiana a creare
l'occasione procedimentale che ha consen-
tito lo svolgersi di questo dibattito, deter-
minando in qualche modo una svolta ne i
rapporti tra le istituzioni e i pensionati .

Qualcuno potrebbe chiedersi perché io
insista sulla mia mozione, dal momento
che i concetti in essa contenuti sono ripres i
in maniera abbastanza precisa nella riso-
luzione della maggioranza ed in modo an -
cora più puntuale nella risoluzione dell e
opposizioni . Lo spiego immediatamente .
La mia mozione (firmata anche da altr i
cinquantuno deputati) non soltanto deter -
mina in maniera rigorosa il limite tempo-
rale entro il quale bisognerà procedere all a
perequazione di tutte le pensioni, ma indi-
vidua anche, in un arco temporale preciso,
il termine entro il quale si dovrà effettuar e
l'aggancio definitivo delle pensioni alle re -
tribuzioni .

Allora, come mai non siamo riusciti a
formulare, tutti insieme, u n'unica risolu -
zione da votare all'unanimità?

È necessario dire la verità al riguardo !
Un fatto politico sta al fondo di questa
incomprensione: un settore o alcuni settor i
della maggioranza non se la sono sentita di
assumere un impegno preciso per inserire
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questi stanziamenti nella finanziaria che s i
sta discutendo al Senato. Dobbiamo dirl o
con molta franchezza : ci sono settori della
maggioranza che, non essendo forse in pri -
missima linea nella difesa degli interess i
più autenticamente popolari, hanno prefe-
rito lasciare nel vago l ' impegno alla pere -
quazione, senza che esso fosse inserit o
nella finanziaria in discussione, limitan-
dosi a fare un riferimento generico all a
manovra economico-finanziaria . Proba-
bilmente, si tratta di un nodo terminolo-
gico, ma in politica ed in questa Assemblea
anche le parole pesano e talvolta pesan o
come macigni !

Per queste ragioni, trovo — non ho dif-
ficoltà ad affermarlo — molto più rigo -
rosa la soluzione del problema prospettat a
dalla risoluzione delle opposizioni, i n
quanto essa indica esplicitamente un ter -
mine temporale molto determinato, chie-
dendo cioè che la perequazione venga ef-
fettuata entro il triennio 1990-1992 e venga
inserita in modo preciso nella finanziaria
di cui è cominciata la discussione in Parla-
mento .

Per tali motivi, mentre invito tutti i col -
leghi a votare liberamente a favore dell a
mozione di cui sono primo firmatario —
sulla quale insisto perché a mio avviso si
identifica in maniera più compelta con gl i
interessi dei pensionati in materia di pen -
sioni d'annata e di aggancio delle pensioni
alle retribuzioni — confermo che voterò
anche a favore della risoluzione delle op-
posizioni per quanto riguarda i punti più
importanti di essa. Mi riferisco alla deter-
minazione dell'impegno governativo
nell'ambito del triennio; all'impegno ed
allo sforzo che il Governo deve compier e
affinché si proceda, con una rapida appro -
vazione del relativo provvedimento ,
all 'adeguamento automatico delle pen-
sioni alle retribuzioni . Mi riferisco altres ì
in modo particolare al punto riguardant e
l'applicazione della percentuale di ade-
guamento annuale delle pensioni del set-
tore pubblico anche all'indennità integra -
tiva speciale (ponendo così fine ad una
discriminazione inaccettabile) ed a quello
concernente la conclusione dell'iter parla -
mentare del provvedimento di riordino

delle pensioni dei lavoratori autonomi (ar -
tigiani, coltivatori diretti e commercianti) ,
che attendono anch'essi il riconoscimento
del loro buon diritto (Applausi) .

PRESIDENTE. Sono così esaurite le di-
chiarazioni di voto .

LUCIANO VIOLANTE. Chiedo di parlare
per un richiamo al regolamento .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LUCIANO VIOLANTE. Signor Presidente ,
la Commissione parlamentare per l'indi-
rizzo generale e la vigilanza dei serviz i
radiotelevisivi è riunita, nonostante che i
colleghi comunisti abbiano segnalato che in
Assemblea si procederà ad una votazione
molto importante. La richiesta dei colleghi
comunisti non è stata accolta dalla Presi-

denza e dalla maggioranza della Commis-

sione: ciò è gravissimo, perché in tal modo
si impedisce a dei parlamentari di prendere
parte ad una discussione importante che si
svolge in quella sede, avendo essi il dovere
di essere qui presenti .

Signor Presidente, si tratta di una grave
discriminazione. La prego pertanto di in-
tervenire, tenendo conto che la Commis-
sione di vigilanza sta affrontando la que-
stione della pubblicità, di cui si discute da
un anno e per la quale il ritardo di un'ora
non sarebbe particolarmente grave .

PRESIDENTE. Onorevole Violante, l e
do notizia del fatto che, non appena è stata
annunciata la decorrenza del termine d i
preavviso di venti minuti di cui al quinto
comma dell'articolo 49 del regolamento, la
Presidenza è intervenuta perché la Com-
missione in oggetto sospendesse i suoi la -
vori. Devo anche rilevare che da part e
della presidenza della Commissione stessa
erano già state fornite assicurazioni in or -

dine alla sconvocazione della Commis-
sione in tempo utile per consentire ai depu -
tati componenti della stessa di partecipare
alle votazioni in Assemblea .

A seguito delle comunicazioni che i col -
leghi hanno fornito, è stata effettuata una
nuova sollecitazione; in questo momento è
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in atto un intervento diretto del President e
della Camera nei riguardi della Commis-
sione parlamentare per l'indirizzo gene-
rale e la vigilanza dei servizi radiotelevi-
sivi. Lei sa, però, che in ordine ai problemi
concernenti le concomitanze tra i lavori
dell'Assemblea e quelli delle Commission i
bicamerali, si pone la delicata questione
circa la sussistenza dei poteri che il Presi -
dente della Camera può esercitare nei con -
fronti delle Commissioni permanenti .

La stessa segnalazione è stata rivolta al
presidente della Commissione parlamen-
tare d 'inchiesta sul terrorismo in Italia e
sulle cause della mancata individuazion e
dei responsabili delle stragi, per consen-
tire la presenza in aula dei deputati com-
ponenti di tale Commissione .

LUCIANO VIOLANTE. Chiedo di parlare .

GIUSEPPE ZAMBERLETTI . Chiedo
anch'io di parlare .

PRESIDENTE. Le darò la parola, onore -
vole Zamberletti, subito dopo l'onorevole
Caria. Successivamente, potrò nuova -
mente dare la parola anche all 'onorevole
Violante .

L'onorevole Caria ha facoltà di par-
lare.

FILIPPO CARIA. Signor Presidente, m i
associo alla richiesta avanzata dal l 'onore-
vole Violante, poiché ritengo di particolare
gravità che la Commissione di vigilanza ,
dovendo discutere sul tetto della pubbli-
cità RAI, continui imperterrita i suoi lavor i
senza tener conto che in tal modo pone
alcuni di noi in enorme difficoltà:
avremmo l'interesse, oltre che il dovere, a
partecipare alla discussione che si svolge
in quella Commissione, ma per ovvi motiv i
dobbiamo presenziare ai lavori in aula . Mi
associo quindi alla richiesta di Violante ,
elevando una formale e vibrata prote-
sta per la situazione che si è venuta a
creare .

Ho un'altra osservazione da fare, signo r
Presidente . Avevo presentato una mozione
che ho ritirato per solidarietà ; rilevando in
ciò una mia incongruenza, credo che la

collega comunista mi abbia mosso un
giusto appunto. Però, dal momento che i l
collega Fiori rivendica il diritto di presen-
tare una sua mozione, in maniera demago -
gica e arrogante sottolinea che essa è stat a
sottoscritta da 53 deputati (credo della
democrazia cristiana) e annuncia di votar e
a favore di alcune parti della risoluzion e
presentata dal gruppo comunista, eviden -
temente c 'è qualcosa che non va . È chiaro
che la posizione comunista è la più coe-
rente, la più decisa, la più chiara . . .

PRESIDENTE. Onorevole Caria, lei sta
svolgendo una dichiarazione di voto . Le
faccio osservare che la fase delle dichiara -
zioni di voto è terminata .

FILIPPO CARIA. Chiedo allora la sospen-
sione dei lavori per consentire a tutti di
riesaminare l'opportunità della sottoscri-
zione del documento presentato dalla
maggioranza, cioè della risoluzione Bor-
ruso n. 6-00107. Se lei non accede all a
richiesta di sospensione dei lavori, ritiro la
firma dei deputati del gruppo socialdemo-
cratico alla risoluzione della maggioranza :
così abbiamo risolto il problema !

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Zamberletti . Ne ha facoltà.

GIUSEPPE ZAMBERLETTI . Signor Presi -
dente, le comuncio che la Commissione
stragi, malgrado l ' invito della Presidenza ,
non è stata sconvocata ; il che pone i
membri della Commissione in una situa-
zione molto delicata, venendo loro a man-
care, per essere qui a votare, tutti gli ele-
menti per svolgere il loro importante la-
voro nel modo più sereno e completo . La
prego quindi di insistere perché, quando i l
Presidente della Camera lo dispone, l e
Commissioni vengano effettivamente
sconvocate .

RAFFAELE COSTA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Onorevole Costa, l e
posso dare la parola solo per richiamo a l
regolamento, non per rendere una dichia -
razione di voto, la cui fase è esaurita.
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RAFFAELE COSTA . Non è per una dichia -
razione di voto .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare .

RAFFAELE COSTA . Signor Presidente, vo -
glio semplicemente comunicare il ritir o
della firma dei deputati liberali dalla riso-
luzione Borruso n . 6-00107, finché non
sarà chiarito quali e quanti documenti ver -
ranno presentati dai gruppi di maggio-
ranza .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Violante. Ne ha facoltà .

LUCIANO VIOLANTE. Voglio osservare
che forse la Presidenza può richiamare i
funzionari della Commissione addetti all a
Commissione di vigilanza ad aderire all a
richiesta di sconvocazione, soddisfacendo
così una esigenza che è della stessa Presi -
denza. Le annuncio comunque, signor Pre-
sidente, che siamo contrari a qualunque
sospensione dei lavori .

PRESIDENTE. Devo ribadire che per l e
Commissioni bicamerali si pone un deli-
cato problema circa la sussistenza dei po-
teri che il Presidente della Camera ha ne i
confronti delle Commissioni permanenti .
E un problema di sensibilità che si pone ,
sul quale si sta insistendo. Il Presidente
della Camera è intervenuto direttamente ;
ritengo che il suo autorevole intervento
possa consentire ai nostri colleghi di ve-
nire in aula per votare . Ad ogni modo, la
questione dovrà essere affrontata in ma-
niera globale perché si tratta di un pro-
blema che si ripresenta di frequente .

Giunge comunque notizia che la Com-
missione parlamentare per l'indirizzo ge-
nerale e la vigilanza dei servizi radiotelevi -
sivi ha sospeso i suoi lavori. Mi auguro che
lo stesso accada per la Commissione par -
lamentare d'inchiesta sul terrorismo in
Italia e sulle cause della mancata indivi-
duazione dei responsabili delle stragi .

ANDREA BORRUSO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Onorevole Borruso, si

sono intrecciate due questioni: una ri-
guarda le sconvocazioni, l 'altra concerne
invece il lavoro che stiamo svolgendo in
aula. Su quale delle due interviene ?

ANDREA BORRUSO. Signor Presidente,
intervengo sulla proposta di sospensiva . . .

SILVANO LABRIOLA. Ma c'è una sospen-
siva?

GIUSEPPE CALDERISI . Presidente, siamo
in fase di votazione !

LUIGI D'AMATO . Ma dobbiamo votare !

PRESIDENTE. Onorevole d 'Amato, lei
che è così garbato, ascolti quello che in-
tende dire l'onorevole Borruso !

ANDREA BORRUSO. Tale proposta è stata
avanzata perché l'onorevole Fiori ha insi-
stito per la votazione della sua mozione n .

1-00260 .
A nome del gruppo della democrazia cri-

stiana, vorrei manifestare l'opportunità d i
continuare i nostri lavori, anche perch é
siamo ormai in sede di votazione. In se-
condo luogo, confermo che il gruppo dell a
democrazia cristiana si riconosce nella ri-
soluzione di maggioranza; posizioni perso -
nali non influiscono dunque sulla linea de l
gruppo della democrazia cristiana .

FRANCO RUSSO. Chiedo di parlare per u n
richiamo al regolamento .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FRANCO RUSSO . Presidente, il chiari -
mento che ha fornito poco fa l'onorevol e
Borruso mi esime dall'illustrare i motiv i
per cui riteniamo non si possa assoluta-
mente interrompere la seduta. Credo che
la Presidenza non possa che accogliere l a
sollecitazione del collega Borruso, che h a
chiesto di procedere alla votazione dei do-
cumenti in esame come era stato annun-
ciato .

PRESIDENTE, Onorevoli colleghi, ci
troviamo di fronte ad una proposta avan-
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zata dall'onorevole Caria . Non posso non
prenderne atto e pertanto la devo porre i n
votazione .

GIUSEPPE CALDERISI . Chiedo di par -
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GIUSEPPE CALDERISI . Mi scusi, signor
Presidente, vi sono già state le dichiara-
zioni di voto ; quindi siamo in fase di vota -
zione e si deve votare . Non si può sospen -
dere la votazione e separarla dalle dichia -
razioni di voto. Non credo sia possibile
votare su una richiesta del genere .

PRESIDENTE. Onorevole Calderisi, v i
sono dei precedenti in tal senso .

Ritengo pertanto di dover mettere i n
votazione la proposta dell 'onorevole Ca-
ria.

FRANCESCO RUTELLI. In che consiste
quella proposta?

SILVANO LABRIOLA. È nel senso di pro -
cedere ad una breve sospensione.

ALFREDO PAllAGLIA. Chiedo di parlare
per un richiamo al regolamento .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ALFREDO PAllAGLIA. Signor Presi -
dente, vorrei manifestarle un convinci -
mento del tutto contrario alla procedur a
che lei sta seguendo. Quando l 'Assemblea
viene chiamata a votare, rivolgersi all 'As-
semblea stessa perchè decida se votare o
meno, non mi sembra una soluzione accet -
tabile .

Sono state già rese le dichiarazioni di
voto e in quella fase è stata manifestata d a
tutti la volontà di votare ; altrimenti color o
che hanno formulato la proposta di rinvio
non avrebbero svolto dichiarazione di
voto. Di conseguenza, mi pare non vi sia
bisogno di interpellare l'Assemblea; si
prende atto che è in corso una procedura
di votazione e si va avanti .

PRESIDENTE. Onorevole Pazzaglia, po-
iché constato che vi è . un'altra richiesta d i
intervento, le faccio presente che fornirò
successivamente all'Assemblea un chiari -
mento — che spero `sarà convincente —
sulla questione .

LUCIANO VIOLANTE. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

LUCIANO VIOLANTE. Anche noi rite-
niamo che la posizione espressa dai col -
leghi Calderisi e Pazzaglia sia correttis-
sima. Una volta che si siano svolte le di-
chiarazioni di voto, esse non possono es-
sere scisse dal voto vero e proprio . D'altra
parte, le motivazioni espresse dall 'onore-
vole Caria sono interne ai rapporti di mag -
gioranza, per cui non possono assoluta-
mente condizionare i lavori dell 'Assem-
blea: il fatto che la maggioranza sia debol e
ed in crisi su questo problema non può
incidere sulla prosecuzione dei nostri la-
vori. Potevano risolvere prima i loro pro-
blemi: ora si vota e si va avanti! (Applaus i
dei deputati del gruppo del PCI) .

PRESIDENTE. Nessuno altro chie-
dendo di intervenire, faccio presente ch e
in relazione all'eccezionalità della situa-
zione, che ha registrato una concomitanz a
tra sedute di Commissioni bicamerali e
votazioni in Assemblea, appare opportuno
alla Presidenza interpellare la Camera i n
ordine alla proposta di sospendere breve -
mente la seduta.

Pongo pertanto in votazione la propost a
dell'onorevole Caria di sospendere breve -
mente la seduta.

(È respinta) .

Prima di passare ai voti, poichè la prima
votazione nominale è relativa alla mozion e
Fiori n . 1-00260, devo chiedere all 'onore-
vole ministro Gaspari di ribadire su questa
mozione il parere del Governo, poich è
sembra emergere una difformità fra
quanto affermato dal ministro del lavoro
ed il parere che lo stesso ministro Gaspari
ha espresso.
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REMO GASPARI, Ministro per la funzion e
pubblica . Confermo il parere contrario de l
Governo sulla mozione Fiori n . 1-00260 .

PRESIDENTE . Sta bene, onorevole mi-
nistro.

Passiamo ai voti .

Votazione nominale.

PRESIDENTE. Indico la votazione no -
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sulla mozione Fiori n . 1-00260, non
accettata dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione:

Presenti	 417
Votanti	 41 6
Astenuto	 1
Maggioranza	 209

Hanno votato sì	 19 1
Hanno votato no	 22 5

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazion e
della risoluzione Pallanti ed altri n . 6-
00106 .

ANDREA BORRUSO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . A che titolo, onorevole
Borruso?

ANDREA BORRUSO. Chiedo la votazione
per parti separate della risoluzione in que -
stione, nel senso di votare separatamente i
quattro punti del dispositivo . Per quanto
riguarda il gruppo della democrazia cri-
stiana voteremo a favore del primo
punto . . .

Viene mantenuta la richiesta di vota-
zione nominale?

CARLO TASSI. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole
Tassi. Passiamo ai voti . Ricordo che il Go-
verno ha espresso parere contrario su
questa risolùzione .

Votazioni nominali.

PRESIDENTE. Indìco la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sulla prima parte della risoluzione
Pallanti ed altri n . 6-00106, fino al punto 1 )
del dispositivo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 422
Votanti	 420
Astenuti	 2
Maggioranza	 21 1

Hanno votato sì	 41 7
Hanno votato no	 3

(La Camera approva) .

Indìco la votazione nominale, mediant e
procedimento elettronico, sul punto 2)
della risoluzione Pallanti ed altri n . 6-
00106 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione.

Comunico il risultato della votazione:

Presenti	 423
Votanti	 422
Astenuti	 1
Maggioranza	 212

Hanno votato sì 178
PRESIDENTE. Prendo atto della sua ri -

. . . . . .
Hanno votato no	 244

chiesta di votazione per parti separate ,
onorevole Borruso! (La Camera respinge) .
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Indìco la votazione nominale, mediante Comunico il risultato della votazione :
procedimento elettronico sul punto 3) Presenti . . . . . . . . . . . . . . . . . 428
della risoluzione Pallanti ed altri n . 6 - Votanti . . . . . . . . . . . . . . . . . 423
00106 . Astenuto	 5

(Segue la votazione) . Maggioranza	 21 2
Hanno votato sì	 42 1

Dichiaro chiusa la votazione . Hanno votato no	 2

Comunico il risultato della votazione : (La Camera approva) .

Presenti	 422
Votanti	 270
Astenuti	 152
Maggioranza	 136

Hanno votato sì	 184
Hanno votato no	 86

(La Camera approva) .

CARLO TASSI. Perchè il Governo non dà
le dimissioni?

REMO GASPARI. Ministro per la funzione
pubblica. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

REMO GASPARI, Ministro per la funzione
pubblica. Vorrei precisare che avev o
espresso parere contrario sull'intera riso-
luzione perchè in alcune parti essa si di -
scosta chiaramente dalla linea del Go-
verno. Riguardo alle parti in cui invece vi è
coincidenza con la linea medesima, la mi a
posizione è favorevole ed il mio voto per -
sonale è stato conseguente .

PRESIDENTE. Qual è dunque il parere
del Governo sul punto 4) della risoluzion e
Pallanti n . 6-00106?

REMO GASPARI, Ministro per la funzion e
pubblica . Il parere del Governo è favore-
vole, signor Presidente .

PRESIDENTE. Indico la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico sul punto 4) della risoluzione Pallanti
n. 6-00106, accettato dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione.

Avverto che, in ordine alla risoluzione
Borruso ed altri n . 6-00107, l 'onorevole
Costa ha ritirato la propria firma ; ricordo
altresì che su tale documento è stat a
chiesta la votazione per parti separate .

Indico pertanto la votazione nominale ,
mediante procedimento elettronico, sulla
premessa della risoluzione Borruso n . 6-
00107, dalle parole «La Camera» fino alle
parole «già disposti», accettata dal Go-
verno.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione.

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 424
Maggioranza	 21 3

Hanno votato sì	 422

Hanno votato no	 2

(La Camera approva) .

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sul primo punt o
del dispositivo della risoluzione Borruso n .
6-00107, dalle parole «impegna il Governo »
fino a «1988», accettato dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione.

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 42 1
Votanti	 40 1
Astenuti	 20

Maggioranza	 20 1
Hanno votato sì	 399
Hanno votato no	 2

(La Camera approva) .
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Indico la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sul second o
punto del dispositivo della mozione Bor-
ruso n . 6-00107, dalle parole «a reperire»
alla parola «pensionati», accettato dal Go-
verno.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione.

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 42 1
Votanti	 256
Astenuti	 165
Maggioranza	 129

Hanno votato sì	 247
Hanno votato no	 9

(La Camera approva) .

Indìco la votazione nominale, mediant e
procedimento elettronico, sul terzo punt o
del dispositivo della risoluzione Borruso n .
6-00107, dalle parole «ad avviare» alle pa-
role «demografiche in atto», accettato da l
Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione.

Comunico il risultato della votazione:

Presenti	 424
Votanti	 403
Astenuti	 2 1
Maggioranza	 202

Hanno votato sì	 256
Hanno votato no	 147

(La Camera approva) .

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sulla restante
parte del dispositivo della risoluzione Bor -
ruso n. 6-00107, dalle parole «a presen-
tare» alle parole «personale dello Stato» ,
accettato dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 428
Votanti	 422
Astenuti	 6
Maggioranza	 21 2

Hanno votato sì	 422

(La Camera approva) .

Votazione finale della proposta di legge
Martinazzoli ed altri : Delega al Go-
verno per l'emanazione di norme sul
processo amministrativo dinanzi ai tri-
bunali amministrativi regionali, al
Consiglio di Stato ed al Consiglio di giu-
stizia amministrativa per la regione si-
ciliana, nonché sul ricorso straordi-
nario al Presidente della Repubblica e
sui ricorsi amministrativi . (788)

PRESIDENTE. L'ordine del giorno rec a
la votazione finale della proposta di legge
d'iniziativa dei deputati Martinazzoli ed
altri: Delega al Governo per l'emanazione
di norme sul processo amministrativo di-
nanzi ai tribunali amministrativi regionali ,
al Consiglio di Stato ed al Consiglio di giu -
stizia amministrativa per la regione sici-
liana, nonchè sul ricorso straordinario a l
Presidente della Repubblica e sui ricors i
amministrativi .

Ricordo che nella seduta del 28 set-
tembre 1989 sono stati votati gli articoli e
gli emendamenti presentati alla proposta
di legge n. 788.

FRANCO BASSANINI. Chiedo di parlare
per un richiamo al regolamento .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FRANCO BASSANINI. Signor Presidente ,
mi sia consentito di richiamarmi agli arti-
coli 91 e 87 del regolamento della Camer a
dei deputati .

L 'articolo 91 recita: «La votazione finale
sul progetto di legge ha luogo . . . immedia-
tamente dopo la discussione e la votazion e
degli articoli»; l'articolo 87 afferma che la
votazione degli articoli avviene sugli emen-
damenti proposti e sull'intero articolo .
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Sull 'articolo i vi erano degli emenda -
menti che il sottoscritto aveva avut o
l 'onore di presentare — e chiedo al Presi -
dente di volere prestare attenzione all a
mia argomentazione, perchè su di essa
dovrà poi pronunciarsi —, ma che la Pre-
sidenza aveva dichiarato decaduti per l'as -
senza del proponente. Il proponente era
impegnato nella riunione della Confe-
renza dei presidenti di gruppo che si svol-
geva — come il Presidente potrà consta -
tare — contemporaneamente ai lavor i
dell'Assemblea, e ad essa era tenuto a par -
tecipare a norma di regolamento .

Quindi, la dichiarazione che si intendev a
che avessi rinunciato allo svolgiment o
degli emendamenti era evidentemente una
presunzione, che poteva essere smentit a
dal fatto che la mia assenza era dovuta a
ragioni d 'ufficio e ad obblighi di regola -
mento .

Non ho rinunciato affatto a quegli emen -
damenti, anzi continuo a ritenerli impor -
tanti, se si vuole davvero snellire il pro-
cesso amministrativo e renderlo efficace .

Pensavo, nella mia ignoranza, che la di-
chiarazione della Presidenza avesse
qualche fondamento regolamentare ; in-
vece ho potuto constatare che non è così ,
poichè si tratta di una prassi antiregola-
mentare. Infatti l'articolo 87 del regola -
mento stabilisce che «la votazione si fa
sugli emendamenti proposti» e gli articol i
precedenti chiariscono che gli emenda -
menti vanno proposti per iscritto, entro
termini prestabiliti, precedenti all'inizio
della discussione sull'articolo . Quindi, gli
«emendamenti proposti» sono quelli pro -
posti per iscritto e non quelli proposti e
sostenuti oralmente in aula. Per di più,
numerosi altri articoli prevedono esplici-
tamente la decadenza dall'esercizio di fa-
coltà spettanti al parlamentare. Per esem-
pio, l 'articolo 131 recita: «Se l ' interrogante
non si trova presente quando il Governo s i
accinge a rispondere, s'intende che abbi a
rinunciato all ' interrogazione»; lo stesso è
previsto per le assenze degli iscritti a par -
lare nelle discussioni sulle linee generali .
Ma, appunto, il regolamento, in questi cas i
e per ragioni che sono evidenti, stabilisc e
esplicitamente la decadenza della facoltà

del parlamentare, mentre non lo fa nel
caso degli emendamenti . L'articolo 87 dice
tassativamente che la votazione si fa sugli
emendamenti proposti .

È questa una norma coerente con la nor-
mativa costituzionale del potere di emen-
damento, che è un potere fondamentale di
ogni singolo deputato. Anche per un presi-
dente di Commissione, che in un certo
momento può essere tenuto a presiedere i
lavori della sua Commissione, o per u n
capogruppo chiamato a partecipare all a
Conferenza dei presidenti di gruppo, deve
essere sempre rispettato il potere di pro -
porre emendamenti e di sottoporli al vot o
della Assemblea .

Signor Presidente, la prego di voler esa-
minare il mio richiamo al regolamento e ,
se non vorrà risolverlo in questa sede (m i
rendo conto che la decisione di far ripetere
la votazione degli emendamenti e degl i
articoli può essere troppo impegnativa )
spero vorrà almeno sottoporre la que-
stione al Presidente della Camera, con l a
formale richiesta di un esame approfon-
dito da parte della Giunta per il regola -
mento. Le chiedo questo perchè credo ch e
la salvaguardia del diritto dei singoli depu -
tati di proporre emendamenti e di vederl i
votati dall 'Assemblea rappresenti un
punto fondamentale non solo del nostro
regolamento, ma anche del nostro ordina -
mento costituzionale (Applausi dei depu-
tati del gruppo della sinistra indipen-
dente) .

PRESIDENTE. Onorevole Bassanini, ri-
tengo che la questione da lei sollevata me -
riti la massima attenzione — onorevole
Bassanini chiedo ora a lei di prestarmi
attenzione — e sarà mia cura farla pre-
sente al Presidente della Camera perché
valuti l'opportunità di sottoporla alla
Giunta per il regolamento .

Come lei sa, in base forse a quel prin-
cipio che voi giuristi definite di economia,
si è sempre seguita una prassi consolidata ,
secondo la quale se un emendamento in
Assemblea non è sostenuto dal presenta-
tore, o fatto proprio da altri deputati, s i
ritiene ritirato.

Tuttavia, ritengo che la sua osservazione
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sia quanto mai pertinente. Sarà mia cura ,
ripeto, sottoporre innanzitutto la que-
stione al Presidente della Camera .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE

MICHELE ZOLLA

PRESIDENTE . Passiamo alle dichiara-
zioni di voto finali . Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevol e
Tassi. Ne ha facoltà .

CARLO TASSI . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, la mia sarà una dichiarazione
di voto brevissima, ma la ritengo indispen-
sabile per motivare il voto contrario de l
gruppo del Movimento sociale italiano su
questa pseudo-riforma . Siamo stati tra gl i
antesignani nel sostenere in questo camp o
la necessità di una riforma, così come l o
siamo sempre quando si tratta di riforme
valide, efficaci ed efficienti. In questo
caso, però, ci troviamo di fronte ad un a
riforma che di fatto non modificherà asso-
lutamente nulla, che aggraverà la proce-
dura e non libererà i tribunali nelle città
capoluoghi di provincia .

Noi avevamo chiesto la distribuzione de i
tribunali amministrativi nelle stesse sedi in
cui si trovano quelli civili e penali ed altresì
che tutto il contenzioso fiscale venisse in -
serito tra le competenze del tribunale am-
ministrativo. Tutto questo non è stato
fatto; è stata invece avanzata una proposta
di riforma che è farraginosa e che inter -
viene in un momento in cui i tribunal i
amministrativi sono oberati di lavoro .
L 'appesantimento, anche se volto all'am-
pliamento di diritti e di facoltà di inter -
vento, comporterà un allungamento de i
tempi; saremo dunque di fronte ad un a
riforma abortita ancor prima di nascere .

Sono questi i motivi per i quali il grupp o
del Movimento sociale italiano-destra na-
zionale voterà contro la proposta di legg e
n. 788.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Barbera .
Ne ha facoltà .

AUGUSTO ANTONIO BARBERA. Anche la
mia dichiarazione di voto sarà molto
breve, signor Presidente .

Il gruppo comunista non farà mancare i l
suo voto positivo all ' importante avvio della
riforma del processo amministrativo ; un
avvio significativamente contestual e
all'entrata in vigore del nuovo codice d i
procedura penale. Si tratta di due innova-
zioni legislative particolarmente rilevant i
alle quali, in questa come nella passata
legislatura, i gruppi parlamentari comu-
nisti hanno dato il loro contributo .

Riteniamo che il testo della proposta d i
legge n . 788 sia positivo, perché tende a
dare risposta a quattro ordini di rpo-
blemi .

In primo luogo, esso realizza una più
marcata tutela di interessi non solo oppo-
sitivi nei confronti della pubblica ammini -
strazione, ma anche pretensivi, come si
dice in gergo, volti cioè a soddisfare le pre-
tese dei cittadini verso prestazioni dell a
pubblica amministrazione . In secondo
luogo, il testo prevede una più solida tutel a
di quegli interessi diffusi e collettivi che
hanno già avuto primi significativi ricono -
scimenti nella giurisprudenza e nella legi -
slazione. In terzo luogo, vengono previst i
penetranti strumenti di ottemperanza a
vantaggio del cittadino, fino a sfiorare una
vera e propria azione di ottemperanza .
Infine, si realizza una più efficace e pronta
tutela interinale e anticipata, che viene
attribuita al cittadino superando le ristret -
tezze degli attuali strumenti che costitui-
scono un danno per la pubblica ammini-
strazione e, a volte, anche per il cittadin o
stesso .

Questa delega potrà consentire la for-
mazione di un vero e proprio codice pro-
cessuale amministrativo, che doterà il giu-
dice di efficaci strumenti di intervento.
Pur esprimendo il nostro voto positiva,
non ci sentiamo tuttavia di enfatizzare i l
risultato ottenuto per un preciso ordine di
motivi .

Siamo di fronte ad una disciplina che s i
limita a razionalizzare l 'esistente; una ra-
zionalizzazione positiva, ma pur sempre
una razionalizzazione . Ci chiediamo se
non dobbiamo ritenere maturi i tempi per
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superare l 'anomalia italiana della doppi a
giurisdizione, ordinaria ed amministra-
tiva, sugli atti della pubblica amministra-
zione. Ci chiediamo cioè se tale provvedi-
mento non debba essere considerato una
tappa positiva di un processo, certo no n
breve, che porti alla completa parifica-
zione del giudice amministrativo e del giu -
dice ordinario, e quindi alla riunificazione
delle giurisdizioni .

Sotto questo profilo tocchiamo con
mano i limiti della Costituzione che, par-
tita dall'intento di sopprimere le giurisdi-
zioni speciali, ha conservato il giudice am-
ministrativo e il giudice contabile ed ha
consentito l ' introduzione di quello tributa -
rio. Insieme alla migliore dottrina ci an-
diamo chiedendo da tempo perché non si
possa passare dal sistema dualista ad uno
monista, basato sulle competenze del giu-
dice ordinario (come nei paesi anglosas-
soni) oppure, come in Francia, Germania ,
Austria e Spagna, su quelle di un giudice
amministrativo (specializzato come in Ger -
mania o speciale come in Francia), dotat o
di piene competenze su tutte le contro-
versie in cui sia parte la pubblica ammini -
strazione e fornito delle stesse garanzie d i
indipendenza del giudice ordinario .

Non si capisce perché (ecco l ' interroga-
tivo che dobbiamo porci nel momento i n
cui approviamo questo positivo atto di ra -
zionalizzazione) il cittadino italiano, l'ope-
ratore giuridico, i giudici debbano essere
impegnati, in breve, in quell'esercizio di
enigmistica giuridica che consiste nell'in-
dividuare la natura della situazione giuri -
dica soggettiva nello stabilire, cioè, se s i
tratti di diritto soggettivo o di interesse
legittimo.

Ma se vogliamo giungere alla parifica-
zione del giudice amministrativo e del giu -
dice ordinario, quale che ne sia lo sbocc o
(personalmente preferirei il sistema te -
desco del giudice specializzato), dobbiam o
fin da oggi muoverci nella direzione de l
riconoscimento agli attuali giudici d i
quelle prerogative di indipendenza e d i
autonomia che oggi non sono garantite n é
dal regime della compatibilità tra inca-
richi giudiziari e incarichi di amministra-
zione attiva né dalla stessa compresenza

nel Consiglio di Stato di sezioni giurisdizio -
nali e di sezioni consultive .

Questo — me ne rendo conto — è un
tema che dovrà trovare altri momenti d i
approfondimento in sedi più appropriate .
Ma qui apriamo un capitolo che riguarda i l
tema generale della riforma delle istitu-
zioni, che questo Governo e questa maggio -
ranza hanno lasciato cadere, limitandos i
al programma, definito concreto, della ge -
stione dell'esistente .

Questo progetto di legge appartiene ad
altra fase politica, ad una fase cioè in cui
tra le forze politiche era venuta matu-
rando una spinta riformatrice . L'attuale
Governo compirebbe, a mio avviso ,
un'azione di appropriazione indebita s e
ascrivesse a proprio merito questo primo
positivo risultato (Applausi dei deputati de l
gruppo del PCI) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l 'onorevole Labriola .
Ne ha facoltà .

SILVANO LABRIOLA. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, il gruppo socialist a
esprimerà con piena convinzione voto fa-
vorevole su questo progetto di legge, nel
testo deliberato ormai da tempo dalla
Commissione affari costituzionali, perch é
si tratta di un provvedimento molto serio ,
che muta il processo amministrativo al -
meno in tre aspetti fondamentali . Li voglio
ricordare rapidamente, prima di richia-
mare un altro aspetto particolare, pure
molto importante, e prima di affrontare l a
questione posta dal collega Barbera.

Noi consideriamo molto positivamente
il fatto che il giudice amministrativo si a
disciplinato nei suoi poteri e nelle sue
facoltà da una legge e non da una prassi
concordata tra giudici e avvocati nel cors o
di decenni. Vi è quindi da dire che non di
riforma si deve parlare, ma della prima
disciplina organica del processo ammini-
strativo. Siamo soddisfatti, perché l'ammi-
nistrazione perde la posizione di superio-
rità che di fatto ha mantenuto nei con -
fronti delle altre parti del processo ammi -
nistrativo; la pubblica amministrazione ri-
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diventa così ciò che deve essere, cioè una
delle parti del processo .

L'altro motivo che ci spinge ad espri-
mere voto favorevole è che il giudice, sull a
base della normativa in questione, oltre a d
essere subordinato a regole, acquista po-
teri che finora non aveva mai avuto pro-
prio nei confronti della pubblica ammini-
strazione. Mi consenta, signor Presidente ,
di rivendicare qualche merito alla maggio-
ranza, il che è un motivo supplementare d i
soddisfazione nell 'esprimere il nostro
voto .

Avevamo insistito molto perché l'Assem -
blea esaminasse il provvedimento. Ab-
biamo accolto con molto rispetto la ri-
chiesta del gruppo comunista di sospen-
derne l'esame in Commissione, in attesa di
arrivare a quell 'unificazione del procedi -
mento giudiziario cui prima faceva riferi-
mento l 'onorevole Barbera . Successiva-
mente il gruppo comunista, saggiamente ,
ha rinunciato a quella richiesta di sospen -
siva ed ora accetta di votare un provvedi -
mento che — ripeto — è estremament e
positivo. Questo dà anche la possibilità ,
almeno a noi socialisti ma penso anche agl i
altri gruppi, di affrontare la questione
posta da ultimo dal collega Barbera, che è
molto seria, importante ed ardua perché è
contraddistinta da un 'ambizione di vasto
respiro. Su di essa dovremo riflettere, con -
frontarci ed elaborare proposte sulle qual i
poi cimentare l'attenzione e la scelta del
Parlamento .

Ecco le ragioni, signor Presidente, per l e
quali in modo molto convinto il gruppo
socialista esprimerà un voto favorevole su
un buon provvedimento della maggio-
ranza e dell ' intero Parlamento .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Lanzin-
ger. Ne ha facoltà .

GIANNI LANZINGER. Il gruppo verde di -
chiara di astenersi dal voto sulla proposta
di legge al nostro esame, per le ragioni ch e
esporrò. Riteniamo che sia coerente con
un sistema ordinato di disciplina proces-
suale rendere certo il processo attravers o
regole prevedibili . Da questo punto di vista

siamo perfettamente d'accordo con chi
sostiene che la lacuna procedurale esi-
stente oggi nell'ordinamento doveva es-
sere colmata e che venga colmata da
questa legge .

Ci pare però che perché vi sia un pieno
consenso ad una innovazione che per es-
sere di così lunga incubazione poteva, a
nostro parere, essere anche migliore, s i
debba verificare se il potere del giudice
amministrativo sia pieno, nella doppia di -
rezione della prova e della esecuzione del
giudicato.

Sotto questi profili ci pare che la pro -
posta di legge di cui si discute sia incom-
piuta. La prova non è equiparata a quella
che può essere raccolta dal giudice civile ( e
non ne vediamo la ragione) . Ci chiediamo
per esempio perché la prova sul fatto non
possa avere la stessa ampiezza di ricerc a
del giudice ordinario, civile o penale ; rite-
niamo inoltre che la parte esecutiva ne i
confronti della pubblica amministrazion e
richiederà un'attività defatigante, che d i
fatto limiterà nei confronti della pubblica
amministrazione il potere-dovere del citta -
dino di svolgere quella dialettica e quel
controllo che oggi rappresentano uno dei
nuovi diritti del cittadino, non solo verso l a
pubblica amministrazione ma anche, tra-
mite il giudice amministrativo, verso gli
impegni in materia di pubblica ammini-
strazione .

Ecco le ragioni per le quali ci asterrem o
dal voto .

PRESIDENTE. Sono così esaurite le di-
chiarazioni di voto.

Prima di procedere alla votazione finale ,
chiedo che la Presidenza sia autorizzata a
procedere al coordinamento formale del
testo approvato.

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Onorevoli colleghi, prima di indire l a
votazione finale, informo che dopo l a
stessa ed una breve comunicazione, la se -
duta sarà sospesa. Riprenderà alle 16 con
l'esame e la votazione degli articoli dei pro-
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getti di legge relativi al l 'ordinamento dell e
autonomie locali .

Dico ciò perché i colleghi siano infor-
mati dell 'andamento dei lavori nel corso
della giornata .

Passiamo alla votazione finale della pro-
posta di legge.

Votazione finale
di una proposta di legge.

PRESIDENTE. Indico la votazione no-
minale finale, mediante procedimento
elettronico, sulla proposta di legge n . 788,
di cui si è testè concluso l'esame .

(Segue la votazione) .

«Contributo straordinario alla Fondazion e
Antonio Gramsci per la completa scheda -
tura del patrimonio archivistico e biblio-
grafico» (approvato dalla VII Commission e
del Senato) (4173) ;

S. 1482. — Senatori DE RosA ed altri :
«Contributo straordinario all'Istituto Luig i
Sturzo per la completa schedatura del pa-
trimonio archivistico e bibliografico» (ap-
provato dalla VII Commissione del Senato)
(4174) .

Le proposte di legge, restano, pertanto ,
assegnate alla Commissione stessa in sed e
referente .

Sospendo la seduta fino alle 16 .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :
La seduta, sospesa alle 13,40,

è ripresa alle 16 .
Presenti	 378
Votanti	 355 PRESIDENZA DEL PRESIDENT E
Astenuti	 23 LEONILDE IOTTI

Maggioranza	 178
Hanno votato sì	 341
Hanno votato no	 14 Missioni .

(La Camera approva) .

Dichiaro pertanto assorbita la concor-
rente proposta di lege n . 1726 .

Rimessione all 'Assemblea .

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi

dell 'articolo 46, secondo comma del rego-
lamento, i deputati Grippo e Calogero
Mannino sono in missione per incarico de l
loro ufficio .

PRESIDENTE. Comunico che, a norm a
del quarto comma dell 'articolo 92 del re-
golamento, un decimo dei componenti l a
Camera ha fatto pervenire richiesta di ri-
messione in Assemblea delle seguenti pro -
poste di legge, già assegnate alla VII Com -
missione permanente (Cultura) in sede le-
gislativa :

S. 705. — Senatori ACQUAVIVA ed altri :
«Concessione di un contributo straordi-
nario nel triennio 1989-1991 a favore della
Fondazione Filippo Turati di Firenze» (ap-
provato dalla VII Commissione del Senato )
(4172) ;

S. 1314. — Senatori CHIARANTE ed altri :

Seguito della discussione del disegno d i
legge: Ordinamento delle autonomie lo -
cali (2924) e delle concorrenti proposte
di legge: Bassanini ed altri: Determina-
zione di termini per l'elezione degli or-
gani esecutivi delle regioni, delle pro -
vince e dei comuni, e disposizioni sullo
scioglimento dei relativi consigli i n
caso di inosservanza dei termini d i
legge (113); Tatarella ed altri: Norme
per la prima adunanza dei consigli co-
munali e provinciali (236); Tealdi: Ele-
zione di membri delle minoranze nelle
rappresentanze dei consigli comunal i
(360); Quarta: Norme per la delega d i
funzioni dalle regioni agli enti local i
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(711); La Ganga ed altri: Modifiche all e
procedure per l'elezione delle giunt e
comunali e provinciali (805); Volponi
ed altri: Revoca del presidente della
provincia, degli assessori provinciali e
degli assessori comunali (1565); Consi-
glio regionale della Liguria: Termini
per la costituzione degli esecutivi dei
Consigli delle Regioni e degli enti local i
(2240); Martinazzoli ed altri: Ordina-
mento delle autonomie locali (2295) ;
Mastrantudho ed altri : Disciplina delle
aree metropolitane (2590) ; Zangheri ed
altri: Nuovo ordinamento delle auto-
nomie locali (2952) ; Del Pennino ed al-
tri: Ordinamento delle autonomie lo -
cali (3441) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione del disegno d i
legge: Ordinamento delle autonomie lo -
cali; e delle concorrenti proposte di legge :
Bassanini ed altri, Tatarella ed altri, Te-
aldi, Quarta, La Ganga ed altri, Volponi ed
altri, Consiglio regionale della Liguria,
Martinazzoli ed altri, Mastrantuono ed al-
tri, Zangheri ed altri, Del Pennino ed al-
tri .

Ricordo che nella seduta del 29 marzo si
è chiusa la discussione sulle linee generali
ed hanno replicato il relatore per la mag-
gioranza ed il ministro dell ' interno. Suc-
cessivamente, nella medesima seduta, la
Camera ha respinto la proposta, formulata
dall'onorevole Angius a nome del gruppo
comunista, di rinviare il provvedimento i n
Commissione per un riesame dell'artico -
lato. Dobbiamo ora passare all'esame degl i
articoli e dei relativi emendamenti .

FRANCO BASSANINI . Chiedo di parlare
per un richiamo all'articolo 86, comma 3,
del regolamento .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FRANCO BASSANINI. Signor Presidente ,
il terzo comma dell'articolo 86 del regola -
mento prevede che il Comitato dei nove s i
riunisca, con l'intervento del president e
della Commissione, per esaminare gli

emendamenti e gli articoli aggiuntivi pre-
sentati direttamente in Assemblea.

Questa mattina il Comitato dei nove h a
iniziato l'esame degli emendamenti e, ad
un certo punto, non ha proceduto oltre
nell 'esame di alcuni degli stessi che, a giu-
dizio del presidente della Commissione e
della maggioranza del Comitato, sono
inammissibili per estraneità all 'oggetto
della legge .

Altri membri del Comitato dei nove
hanno obiettato che il giudizio di inammis -
sibilità spetta esclusivamente al President e
della Camera (tra gli obiettori vi era natu-
ralmente anche chi parla), mentre è com-
pito del Comitato esaminare, ai sens i
dell'articolo 86 del regolamento, tutti gl i
emendamenti e gli articoli aggiuntivi pre-
sentati in Assemblea . Tale organo deve
esprimere il suo parere nel merito, la -
sciando al Presidente della Camera, come
prevede l'articolo 89 del regolamento, il
potere di dichiarare l 'eventuale inammis-
sibilità di alcuni emendamenti .

Signor Presidente, non mi soffermerò in
questa sede sull'infondatezza dell'opi-
nione di chi ritiene che sia affatto estrane o
all'oggetto di una legge sull'ordinamento
delle autonomie locali la disciplina dell e
modalità di elezione degli organi degli ent i
locali. Credo che risalti a prima vista il
fatto che la disciplina delle modalità di ele-
zione dei titolari di un organo fondamen-
tale di un ente rientri nell 'ordinamento
dell 'ente stesso . D'altra parte, il provvedi -
mento al nostro esame disciplina le moda -
lità di elezione di diversi organi dell 'ente
locale, del comune e della provincia .

Ma non è questo il problema. La que-
stione, Presidente, riguarda la compe-
tenza. In ordine alla dichiarazione di inam-
missibilità degli emendamenti la compe-
tenza è solo del Presidente della Camera; il
Comitato dei nove deve pronunciarsi, a
seguito di un approfondito confronto poli -
tico, sul merito degli emendamenti .

Credo quindi che, se il Comitato dei nove
non si riunirà nuovamente, non sarà pos -
sibile procedere al voto quanto meno degli
articoli per i quali la questione è stata
posta .

Poiché, tuttavia, essa non è stata solle-
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vata in relazione agli articoli 1 e 2, pos-
siamo intanto procedere alla discussion e
ed al voto degli emendamenti riguardanti
questi ultimi .

Mi è sembrato comunque doveroso se-
gnalare fin d 'ora il problema, affinché il
Presidente della Commissione possa esa-
minarlo e possa impartire, come è su o
diritto, alla I Commissione le istruzioni che
riterrà opportune affinché sia rispettato
l 'articolo 86, terzo comma; del regola-
mento .

SILVANO LABRIOLA, Presidente della I
Commissione. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SILVANO LABRIOLA, Presidente della I
Commissione. Signor Presidente, non so i n
che modo l'onorevole Bassanini abbi a
fatto il suo richiamo al regolamento, visto
che si è riferito ai lavori di un organo ch e
non è l 'Assemblea . Siccome, però, egli ha
riferito cosa non vera, cioè falsa, ho i l
dovere di rettificare il falso riferito dal col -
lega Bassanini .

Il Comitato dei nove ha adempiuto al suo
dovere, si è espresso nel merito . . .

FRANCO BASSANINI . Non è vero !

SILVANO LABRIOLA, Presidente della I
Commissione . . . si è espresso nel merito di
tutti gli emendamenti, fino all'articolo 5
compreso .

FRANCO BASSANINI. Non è vero !

SILVANO LABRIOLA, Presidente della I
Commissione . Mi premeva rettificare una
affermazione falsa, fatta dal presidente
dei deputati della sinistra indipendente .

FRANCO BASSANINI . A fine seduta chie -
derò la parola per fatto personale .

SILVANO LABRIOLA, Presidente della I
Commissione . Bravo !

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, v i
prego, procediamo con ordine.

Onorevole Bassanini, lei sa che per fatto
personale potrò darle la parola al termin e
della seduta . In questa fase mi preme co-
munque risolvere la questione da lei solle -
vata .

FRANCO FRANCHI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FRANCO FRANCHI. Signor Presidente, la
riforma al nostro esame è matura per tor -
nare in Commissione e non certo per af-
frontare il giudizio dell 'Assemblea. In tale
contesto, ci rivolgiamo a lei e facciamo
appello ai suoi poteri .

Quanto è accaduto è incredibile . Il prov-
vedimento al nostro esame prevede le mo -
dalità di elezione del sindaco — non ci s i
venga a dire che è una nomina; si tratta di
una elezione! — ma le proposte di legg e
che prevedono modalità diverse di ele-
zione del sindaco non sono state neanch e
abbinate. Si è trattato di un abuso, perché
la nostra vecchia proposta di legge no n
prevede solo l 'elezione del sindaco ma at -
tiene anche all'ordinamento delle auto-
nomie locali. Ebbene essa non è stata nep -
pure abbinata al provvedimento al nostr o
esame.

Ci rivolgiamo dunque a lei, signor Presi-
dente, perchè venga rispettato il regola-
mento e siano tutelati i nostri diritti (Ap-
plausi dei deputati del MSI-destra nazio-
nale) .

GIANNI LANZINGER. Chiedo di par-
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GIANNI LANZINGER. Signor Presidente ,
non vorrei complicare ciò che è già com-
plicato, ma devo dire di essere rimasto
invano in attesa di sentire le ragioni per le
quali, secondo il presidente Labriola ,
quanto ha detto Bassanini è falso .

Un conto è affermare che una cosa è
falsa; altro è spiegare — e credo che ciò si a
doveroso — perché è falsa . Se è vero, come
mi pare incontestabile, che nel Comitat o
dei nove si è posta ai voti solo la materia
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riguardante l'impianto della riforma e no n
la materia elettorale, non capisco perch é
l 'affermazione secondo cui quest'ultima è
stata considerata estranea all'oggett o
debba essere ritenuta falsa .

Devo dire che anche a noi pare che i l
Comitato dei nove non abbia assolto in
maniera compiuta ai compiti istituzional i
che gli competono. Sottoscriviamo quind i
quanto affermato da Bassanini .

Lucio STRUMENDO . Chiedo di par -
lare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

Lucio STRUMENDO. Signor Presidente,
debbo dire che la posizione espressa
dall'onorevole Bassanini alla ripresa dell a
seduta riguarda una questione alla quale
attribuiamo molto interesse . Il gruppo co -
munista ha sostenuto questa mattina i n
Comitato dei nove la tesi della ammissibi -
lità degli emendamenti (nel caso in que-
stione riferiti all'articolo 4, ma in generale
concernenti le norme che riguardano l'ele-
zione degli organi del sindaco, della giunt a
e del consiglio) . Come è avvenuto l'estat e
scorsa, quando il Comitato dei nove ha esa -
minato tale problema, anche questa mat-
tina la maggioranza ha affermato la non
ammissibilità degli emendamenti e ne ha
escluso la possibilità di esame .

Credo allora, Presidente, che trovi fon-
damento la tesi qui argomentata dall'ono-
revole Bassanini . Noi riteniamo che sia
necessario un pronunciamento della Presi -
dente della Camera, effettuato nel mo-
mento in cui il provvedimento vien e
all 'esame dell 'Assemblea e tale da scio-
gliere questo nodo considerando ammissi -
bili — come noi li riteniamo — anche gl i
emendamenti riferiti alle questioni eletto -
rali, secondo quanto è peraltro previsto in
molte delle proposte di legge presentate .

ADRIANO CIAFFI, Relatore per la maggio-
ranza . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ADRIANO CIAFFI, Relatore per la maggio-

ranza . Signor Presidente, desidero far pre-
sente, in qualità di relatore, che ho avuto
mandato di riferire, secondo il regola -
mento, su tutti gli emendamenti relativi a i
primi cinque articoli .

Su alcuni emendamenti esprimeremo
pareri articolati, positivi o negativi ; voglio
comunque ribadire che ho avuto l'inca-
rico, anche in base a singole votazion i
intervenute su ogni emendamento di-
scusso, di riferire in Assemblea su tutti gl i

emendamenti. Non è vero che alcuni
emendamenti sono stati accantonati o non
sono stati discussi . Questo è il punto!

FRANCO BASSANINI. Non è vero! Nel
merito non si è discusso : si è discusso solo
di ammissibilità !

ADRIANO CIAFFI, Relatore per la maggio-
ranza. A seguito di una votazione, ho avut o
mandato di riferire in un certo modo circ a
un articolo sul quale si è verificato il mag-
giore contrasto . Ma lo farò quando vi arri-
veremo.

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi ,
penso che le ultime parole pronunciate
dall'onorevole Bassanini contengan o
un'indicazione circa il modo migliore d i
proseguire nella discussione. Dobbiamo
ora passare all'esame dell 'articolo 1 e poi ,
come è ovvio, degli articoli 2 e 3. Sono stata
informata che questa mattina, in Commis -
sione affari costituzionali, il contrasto è
avvenuto soprattutto sull 'articolo 4 . Ri-
tengo pertanto che si possa senz'altro pas -
sare all'esame degli articoli sui quali non
sono sorti problemi. Quando giungeremo
all'esame dell'articolo 4, se esisteranno an -
cora gli emendamenti che hanno generat o
le questioni qui sollevate, vedremo cosa
dovrà essere fatto . Lo vedremo soprattutt o
quando giungeremo all'esame degli emen -
damenti riferiti all'articolo 27, che pon e
esplicitamente il problema delle modalit à
di elezione del sindaco . Credo che questo
sia il modo migliore di procedere nell a
giornata di oggi .

CARLO TASSI. Presidente, e la questione
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dell'abbinamento delle proposte di legge
sollevata dall 'onoreole Franchi ?

PRESIDENTE. L 'abbinamento è stato
effettuato in Commissione ; normalmente
avviene in quella sede .

CARLO TASSI. E lo stralcio della parte
relativa alle aree metropolitane?

PRESIDENTE . La questione dell o
stralcio non c 'entra in alcun modo !

La prego di ricordare, onorevole Tassi ,
che si è al l ' inizio dell'esame degli articoli ;
nessuno stralcio può essere intervenuto ,
perché si comincia ora l'esame dell 'arti-
colo 1 .

CARLO TASSI. In ogni caso, la proposta d i
legge Mastrantuono, che contiene una
nuova disciplina delle aree metropolitane ,
è abbinata al provvedimento al nostr o
esame; la proposta di legge Franchi, che s i
riferisce a problemi generali, non lo è !

PRESIDENTE . Onorevole Tassi, tale
questione avrebbe dovuto essere sollevat a
all'inizio della discussione generale .

NELLO BALESTRACCI . Lo abbiamo
fatto, signor Presidente !

FRANCO FRANCHI . Ma avete respinto l a
questione. . . !

PRESIDENTE . Passiamo all ' esame
degli articoli del disegno di legge, nel test o
della Commissione .

L'articolo 1 è del seguente tenore :

CAPO I .
PRINCIPI GENERALI

ART. 1
(Oggetto della legge) .

1. La presente legge detta i princip i
dell'ordinamento dei comuni e delle pro -
vince e ne determina le funzioni .

2. Le disposizioni della presente legge s i
applicano all'intero territorio nazionale,

fatte salve le competenze legislative ed
amministrative spettanti alle regioni a sta-
tuto speciale e alle province autonome d i
Trento e di Bolzano.

3. Ai sensi dell'articolo 128 della Costitu-
zione, le leggi della Repubblica non pos-
sono introdurre deroghe ai princìpi dell a
presente legge se non mediante espressa
modificazione o deroga delle sue disposi -
zioni.

A questo articolo sono stati presentati i
seguenti emendamenti:

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1 . La presente legge stabilisce, in attua-
zione degli articoli 1, 5, 114, 118 e 128 della
Costituzione, i princìpi fondamental i
dell 'ordinamento dei poteri locali . A quest i
princìpi si attengono, nell 'esercizio delle
proprie funzioni e poteri e nello svolgi -
mento delle proprie attività, le ammini-
strazioni statali, le regioni, i comuni, le
province ed ogni altro soggetto.

1 . 4 .
Bassanini, Rodotà .

Sostituire il comma 1 con il seguente :

1 . La presente legge detta i princìp i
dell'ordinamento dei comuni, delle pro -
vince ed in quanto applicabili dei consorzi,
delle comunità, delle unioni ed associa-
zioni tra enti locali territoriali e tra ent i
locali territoriali ed altri enti pubblici e ne
determina le funzioni in attuazione della
Costituzione e nel rispetto della autonomi a
statutaria .

Calderisi, Teodori .

Al comma 2, aggiungere , in fine, le pa-
role: limitatamente per queste ultime alle
competenze proprie previste dagli articoli
13 e successivi della presente legge.

1 .1 .
Mazzone, Franchi, Tassi .

1 . 6 .
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Al comma 3, sopprimere le parole: se non
mediante espressa modificazione o derog a
delle sue disposizioni .

1 .2 .

Tassi .

Dopo il comma 3, aggiungere il se-
guente:

4. Ai comuni e alle province è ricono-
sciuta autonomia politica, statutaria, orga -
nizzativa, finanziaria e amministrativa .

1 . 5 .
Barbera, Strumendo, Pacetti ,

Forleo .

Passiamo alla discussione sull'articolo 1
e sugli emendamenti ad esso presentati .
Ha chiesto di parlare l 'onorevole Franchi .
Ne ha facoltà .

FRANCO FRANCHI. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, mi sono permesso di
dire poco fa . . .

PRESIDENTE . Onorevole Franchi, la
prego di parlare dal suo posto .

FRANCO FRANCHI. Non ho un posto, si-
gnor Presidente! Anzi, sono lieto di solle-
vare questo problema: dopo ventisei anni
non ho un posto qui dentro! (Applausi dei
deputati del gruppo del MSI-destra nazio-
nale) .

PRESIDENTE . Certo, lei è Segretario di
Presidenza! Parli pure dai banchi dell a
Commissione, onorevole Franchi .

FRANCO FRANCHI. Signor Presidente ,
verrei volentieri al mio posto se lei mi auto -
rizzasse a parlare dal banco della Presi-
denza.

PRESIDENTE. Forse sarebbe ecces-
sivo. . . !

FRANCO FRANCHI. Mi sono permesso d i
dire poco fa che il provvedimento in di-
scussione è maturo per tornare in Com -

missione. L'argomento che esso tratta è
importante (non ho intenzione di riaprir e
la discussione generale, però tale articolo
si presta a molte considerazioni), ma no n
c'è accordo sui grandi temi . C'è invece, evi -
dente, la volontà di dichiarare al mondo
che la vecchia legge fascista è stata final -
mente superata . Esiste, inoltre, un epi-
sodio di grande rilevanza accaduto in
questi giorni .

Mi rendo conto che citerò un fatto
estraneo al Parlamento, ma è accadut o
proprio ieri che una nostra Commissione
abbia discusso e respinto un disegno d i
legge del Governo tendente ad istituire una
commissione di esperti per giudicare l'im -
patto che le leggi approvate dal Parla-
mento hanno sulla società. Il progetto è
stato accantonato. Me ne sono compia-
ciuto ed ho pensato che finalmente il Go-
verno ha preso atto del fatto che il Parla -
mento non è capace neppure di immagi-
nare l 'effetto sulla società delle leggi che
approva .

Un elemento al quale attribuisco grande
rilevanza proviene da un documento d i
Massimo Severo Giannini, che credo si a
stato distribuito a tutti i membri dell a
Commissione. Non cito Giannini perché è
stato ministro (so infatti che questo ter-
mine ha la radice in minus), ma perché è
un maestro (e questa parola, come si sa, ha
la radice in magis); non va poi trascurato
che egli è l'autore dell'unica cosa seria
(quindi disattesa da Governo e Parla-
mento) che sia stata prodotta in materia di
riforma della pubblica amministrazione ,
cioè il famoso rapporto Giannini .

Massimo Severo Giannini, assieme ad u n
gruppo di studiosi (Sandro Amorosino, Al-
berto Barettoni, Mario Colacito, Enrico
Dalfino, Paolo Dell'Anno, Francesco Pu-
gliese, Paolo Urbani), ha inviato al Parla-
mento una propria proposta: intelligente ,
articolata, organica, lineare. Non ci piace
perché si appoggia alle regioni, ma è degn a
della massima considerazione, tanto ch e
secondo me la Commissione affari costitu -
zionali avrebbe dovuto ricominciare il di -
battito tenendo conto di tale proposta . Non
è possibile ignorare questi contributi !

Nella breve pagina di presentazione di
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tale proposta, il professor Giannini dice :
«Questi illustri professori si sono rivolti a
me, non più giovane di età, per reazione
nei confronti di quanto sta accadendo in
tema di legge cosiddetta comunale e pro-
vinciale». Giannini non è di area missina; lo
sapete di quale area è !

«Non solo in questa legislatura — con-
tinua Giannini — ma anche in precedenti ,
è accaduto che siano stati presentati i n
Parlamento dei disegni, potremmo dire
completi, di normativa sui poteri locali, d i
quelli cioè che si occupano di tutto, com-
presi i messi comunali e la divisa dei vigil i
urbani. In leggi così congegnate il Parla -
mento rischia di perdersi, come infatti
sinora è successo . È invece da ricordare
che da Cavour in poi, senza nessuna ecce-
zione, nemmeno durante il fascismo, a l
Parlamento sono state presentate brev i
leggi di princìpi con deleghe più o meno
ampie. I testi unici sono usciti da Commis-
sioni di esperti che li hanno scritti di solito
bene. Lo schema che presentiamo, e che
abbiamo già presentato in via breve ad
autorevoli colleghi, ricevendo assensi sulle
linee portanti, è un ritorno alla via tradi-
zionale per legiferare in questa materia;
enuncia dei princìpi, lo sviluppo dei quali è
rimesso sia a leggi delegate sia ad atti dell e
regioni e dello Stato . Abbiamo creduto di
dover dare ampio spazio alle regioni per i l
fatto che esse conoscono le realtà locali
meglio del Viminale. Se si fosse seguita la
strada che qui viene praticata, non ci tro-
veremmo ad essere quasi l 'ultimo dei paesi
europei a rivedere la materia . Non pos-
siamo permetterci il lusso di mantenere i n
un piccolo paese com 'è il nostro ottomila
comuni, strepitando poi sul costo degli ent i
locali quando al contempo stiamo ridu-
cendo la spesa, né può andarsi oltr e
nell'affidare ad enti locali funzioni che ess i
non possono svolgere e non svolgono in
una prospettiva di riordinamento dei pub-
blici servizi . Quindi è il testo che propo-
niamo. . .» .

Onorevoli colleghi, è grave che non s i
mediti su questa presentazione e su questa
proposta, che è di principio. In primo
luogo, quindi, formuliamo la richiesta di
tornare in Commissione per rivedere 1 'ar-

ticolato alla luce — e la parola è giusta —
della proposta in questione (Commenti del
deputato Labriola) .

Onorevole Labriola, io lo so che il Parla -
mento è suscettibile; lo so che, quando
qualcuno dall'esterno prova ad insegnarc i
qualcosa, noi reagiamo. Però, non me lo
aspetterei da lei, che proviene dallo stess o
mondo cattedratico del professor Gian-
nini!

SILVANO LABRIOLA. Non penso a Gian-
nini; è il ritorno in Commissione che mi
atterrisce !

FRANCO FRANCHI. Il ritorno in Commis-
sione è necessario per esaminare una pro-
posta che non solo ritengo degna di consi-
derazione, ma che potrebbe farci uscire
dalle secche e preparare una buona ri-
forma. Comunque, proponiamo formal-
mente di prendere in esame tale proposta ,
e solo la Commissione può farlo .

L'articolo 1 del testo in discussione re-
cita: «La presente legge detta i principi . . .» .
Non detta affatto princìpi, o meglio non s i
limita a dettare princìpi; anche questo pro-
getto entra nei particolari, in troppi parti-
colari. Invece, non solo Giannini, ma l a
realtà delle cose ci avrebbe dovuto sugge-
rire di limitarci ad enunciazioni di princi-
pio.

Dalla riforma sono escluse le regioni . Si
dice: anche la legge comunale e provin-
ciale le escludeva. E vero, ma quando f u
approvata le regioni non erano ancor a
state istituite !

Noi ci arroghiamo il diritto di pensare di
poter riformare comuni e province mante-
nendo ferme, immutabili ed eterne le re-
gioni, che sono oggi il punto permanente d i
contestazione da parte dei comuni e dell e
province. E questa sarebbe la riforma dell e
autonomie?

Una seria e coraggiosa riforma delle
autonomie dovrebbe prendere in conside-
razione tutto, dovrebbe abbracciare il ter-
ritorio e rivederne l 'assetto. Potremmo so -
stenere, con vostra sorpresa, che alle re-
gioni debba essere dato di più; potremmo
anche sostenere che debbano essere abo-
lite, perché abbiamo individuato nella pro-
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vincia la dimensione territoriale ideale del
nuovo ente del territorio, naturalmente
attribuendole la facoltà di associarsi con l e
province limitrofe e con le zone omogenee .
Così nascerebbe quell 'ente territoriale ch e
non siamo stati ancora capaci di dise-
gnare; un ente sufficientemente grande d a
consentire il massimo risparmio di spesa e
sufficientemente piccolo da permettere la
massima partecipazione popolare . Me-
diante l 'associazione tra province noi po-
tremmo risolvere, in una nuova dimen-
sione, il problema .

L'articolo 1 del provvedimento fa riferi -
mento alle regioni solo relativamente a d
un altro aspetto negativo, di cui mi accingo
a parlare. Già il primo comma di questo
articolo, che parla solo di comuni e pro -
vince, dimentica che il territorio è costi-
tuito soprattutto dalle regioni, purtropp o
fallite, tanto è vero che avete avuto bisogn o
di istituire un Ministero per le aree urbane
e non vi siete messi d'accordo sulla figura
dell'autorità metropolitana . Questa è la
prova della urgente necessità di mette r
mano non dico ad una seria riform a
dell'ordinamento regionale ma almeno ad
una sua revisione .

Signor Presidente, l 'articolo 1 tende ad
accentuare il caos nel l 'assetto del territo -
rio. Esso, nel secondo comma, avrebbe
dovuto affermare che le disposizioni della
presente legge si applicano all'intero terri -
torio nazionale, fatte salve le competenz e
legislative ed amministrative della regione
Sicilia e delle due province autonome del
Trentino-Alto Adige . Voi invece fate salv e
le competenze legislative ed amministra-
tive spettanti alle regioni a statuto speciale .
Abbiamo constatato ieri quale sia l'obiet-
tivo: ogni regione rivendica il diritto ad u n
assetto autonomo del l 'ordinamento comu -
nale e provinciale. L'esempio fallito dell a
Sicilia non ,vi basta ; ora la Sardegna, il
Friuli-Venezia Giulia, la Valle d'Aosta pre-
tendono di stabilire ordinamenti autonomi
per i comuni e le province . Per chi ci appre-
stiamo a varare una riforma, se già cinqu e
regioni d'Italia andranno a ruota libera ,
ognuna come vorrà, nel regolare le pro -
vince, i comuni e tutto quanto riguarda i l
territorio?

Presidente, io sbaglio ad accalorarmi,
perché queste cose mi appassionano e m i
fanno star male, mentre dovrei parlare
sottovoce. Però non è possibile adottare
una legge per dare un ordinamento uni-
tario a determinati enti nel momento in cu i
vi preparate a lasciare la briglia sciolta a
cinque regioni, cosicché ognuna farà come
vuole. La Sicilia l'ha già fatto: guardate
quali sono i risultati della «provincia regio-
nale» della Sicilia! E una regione che oc-
corre riformare da capo a piedi, strap-
pando lo statuto d'autonomia per crearne
un altro, adeguato alle nuove esigenze.
Tutte le regioni, soprattutto quelle a sta-
tuto speciale, hanno bisogno di essere ri -
viste nei loro ordinamenti . Ma voi prepa-
rate il caos; e questo sarebbe il vostro capo-
lavoro !

Signor Presidente, mi auguro che le i
voglia restituire al Parlamento il diritto d i
riformare se stesso, diritto che già era eser -
citato dalla I Commissione affari costitu -
zionali e che è stato poi attribuito, per l'ac-
cordo tra i partiti, al Senato, dove è sepolt o
e dove resterà, mentre non si modifica
niente. Riforme del tipo di quelle conte-
nute nell'articolo 1 di questo provvedi-
mento ispirano tutte le vostre azioni . Non
si sa dove volete arrivare: certo non a cam -
biare le cose .

Sapete che i comuni sono assetati non di
altre funzioni, ma di chiarezza di attribu -
zioni, di sostegni, di un'opera di moderniz -
zazione dei loro organi . Non hanno bi-
sogno di ciò che non hanno mai chiesto i n
questi quarant 'anni, cioè la potestà statu-
taria. Quando mai avete sentito un sindac o
affermare di volere la potestà statutaria (a
parte il fatto che se avesse avuto bisogno d i
uno statuto se lo sarebbe fatto ?

Questa è la vostra riforma: etichette for -
mali. La riforma burocratica è stata realiz -
zata semplicemente cambiando l 'etichetta
al Ministero per la riforma burocratica e
chiamandolo Ministero per la funzione
pubblica. Per voi questa è già una riforma .
Ecco il vizio che avete: quello di non vole r
riformare (perché se voleste lo sapreste
fare), di non voler toccare niente ma di
voler anzi consolidare il sistema, che st a
bene ai partiti così com 'è. Il guaio è per
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questa povera società, alla quale tale si-
stema non sta bene.

Signor Presidente, mi perdoni se le
chiedo di aiutarci a rinviare il disegno di
legge in esame in Commissione. So quello
che voi sognate: gli sbarramenti, magari
per far fuori un partito che vi dà noia.
Sarete certamente abili, non parlerete di 3
o 5 per cento ma inventerete marchinge-
gni, magari la necessità di un milione di
firme per presentare una lista. Questo vi
sta a cuore: estendere il sistema maggiori-
tario a 10, 15, 20 mila comuni, per colpire
solo noi. È infatti la destra che vi dà noia ,
mentre troverete il modo di aggiustare gli
altri piccoli partiti con gli apparentamenti
(per usare una parola degli anni '50), con i
collegamenti .

Noi abbiamo voglia di lavorare insieme a
voi per fare una riforma; siamo ricchi di
idee e di tradizioni in questa materia, d i
grandi, gigantesche leggi. Ci ha fatto pia-
cere sentire che Giannini rispetta la serietà
legislativa anche di quel periodo, nell a
materia in questione .

Trovate una briciola di forza per cercare
di realizzare una riforma degna di esser e
chiamata tale e non un marchingegno che
assomiglierà tanto alla vecchia «legge
truffa». Una riforma impostata in questo
modo, infatti, non potrà essere che un a
truffa ai danni di un popolo che aspetta
organi moderni nelle amministrazioni lo-
cali, capaci di conseguire l 'efficienza, ca-
paci di assumere responsabilità . Potere ,
responsabilità e consenso: queste avreb-
bero dovuto essere le linee guida per una
riforma degli enti locali, e noi vi avremmo
aiutato. Ci presentate invece qualcosa che
non è e non sarà mai una riforma, ma l 'en-
nesimo marchingegno per consolidare l a
partitocrazia contro la libertà e soprat-
tutto contro la società italiana (Applausi
dei deputati del gruppo del MSI-destra na-
zionale) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Strumendo. Ne ha facoltà .

Lucio STRUMENDO . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, ciò che ci muove nel
dibattito su questa importante iniziativa

legislativa è la consapevolezza, molto viva
ed allarmata, della crisi che attraversa i l
sistema politico e democratico delle auto -
nomie locali e del riverbero che essa ha ne l
sistema delle relazioni tra cittadini e Stato ,
tra il fronte dei diritti e quello dei poteri .

Ciò che ci muove è la fiducia di poter
portare un contributo positivo nella batta-
glia per costruire autonomie democra-
tiche forti, governi locali caratterizzati dai

valori dell 'efficienza, della trasparenza e
della decisione efficace .

Finora, per il vero, questa fiducia è stata
in gran parte delusa dai comportamenti

chiusi e autosufficienti della maggioranza
e del Governo nel corso del dibattito i n
Commissione . Ne abbiamo avuto una ri-
prova questa mattina e nel primo dibattito
di oggi pomeriggio nel Comitato dei nove ,
dove la maggioranza ha imposto la deci-
sione di esprimere parere di inammissibi-

lità sull 'emendamento, per altro di parte
democristiana, in cui si definivano ,
nell'ambito dell 'autonomia statutaria, le
forme di elezione del sindaco e dell a
giunta .

È stato un atto che consideriamo grave ,
che riconferma l'intendimento conserva-
tore di escludere ogni innovazione nel si-
stema dei rapporti tra cittadini ed istitu-
zioni locali che consenta ai cittadini di

decidere effettivamente per il governo

della città .
Tuttavia non disarmiamo, convinti come

siamo che il valore e la ragionevolezza
delle nostre proposte e dei nostri emenda -
menti possano incontrare il consenso d i
tanti colleghi.

Vi è un'esigenza, un'impostazione di
fondo alla riflessione, che rappresenta l a
falsariga della nostra iniziativa legislativ a
e degli emendamenti . Essa trova riscontro
nell 'articolo 1, del quale oggi discutiamo,
ma influenza anche molte altre parti

dell'articolato. Mi riferisco alla necessit à
di definire e caratterizzare l 'autonomia .

A tale riguardo consideriamo insuffi-
ciente e sbagliata, perché reticente ed elu -
siva, la definizione alla quale si è volut a
attenere la maggioranza laddove (nell'arti-
colo 1 del provvedimento) si definisce l 'og -
getto della normativa . Riterremmo invece
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essenziale prevedere espressamente l'ef-
fettivo riconoscimento dell ' autonomia
degli enti locali attraverso l ' identificazione
dei caratteri distintivi dell'autonomia che ,
a nostro avviso, si esercita in ambito orga -
nizzativo, finanziario, amministrativo, ma
anche statutario .

Oggi — lo constatiamo tutti — da un lato
emerge una domanda più esigente e più
moderna di efficienza e di partecipazione
dei cittadini, della quale sono destinatari i
gestori della cosa pubblica ; dal l 'altro, assi-
stiamo invece alla frantumazione delle tra-
dizionali sedi decisionali . È questo che dà
luogo alle invadenze del privato e che pro -
voca l ' ideazione di organismi speciali, d i
poteri straordinari, di commissariamenti e
di leggi speciali, che provocano sfiducia
nei confronti dei poteri istituzionali e
fanno riemergere processi e comporta -
menti di tipo neocorporativo .

Mi domando allora — ecco l 'incon-
gruenza — quale soddisfazione possa deri -
vare ai comuni da un profilo del riordino
istituzionale qual è quello licenziato dall a
Commissione. Su tre questioni, infatti, no n
mi sembra si sia riuscita ad attestare un a
cultura di innovazione e di modernità, se -
condo le aspettative e le necessità avver-
tite .

Anzitutto, il forte profilo del governo
locale, del nuovo comune, insomm a
del l 'autonomia, è stato sbiadito e limitato
da riserve, da cautele e da vincoli sia nell a
definizione dell 'autonomia statutaria sia
nel completamento inadeguato dell a
stessa autonomia con la disciplina relativa ,
concernente l 'organizzazione ed i finan-
ziamenti .

Il secondo problema nasce dall'ecces-
siva cautela, forse da uno spirito conserva-
tivo (verrebbe da dire da uno spirito di tip o
prefettizio) nell 'affrontare quello che
credo sia uno dei terreni più maturi per
rendere più moderne le amministrazioni e
più trasparenti i poteri pubblici . Mi rife-
risco all'opportunità di affermare in ma-
niera forte e netta la separazione tra poli -
tica e gestione, tra scelte di indirizzo e d i
controllo e compiti di amministrazione at -
tiva .

In sostanza, non è stata colta l 'occasione

per affermare una dislocazione dei poter i
e delle funzioni (tra personale politico e
dirigenza) improntata a modernità ,
nonché alla riscoperta della funzione pi ù
propria della politica, che è quella di misu -
rarsi sulle grandi scelte di indirizzo, di pro -
gramma e sulla capacità di esercitare l e
verifiche ed i controlli .

Non vi è dubbio che le norme relative a l
rapporto di lavoro di pubblico impiego ,
alla dirigenza ed al segretario generale s i
muovano sul più facile terreno della con-
tinuità, lasciando irrisolti sul campo i pro -
blemi derivanti dalle lungaggini ammini-
strative, dalla farraginosità cartacea e
dall'intreccio perverso di competenze, con
frequenti invadenze ed il defilarsi dalle
rispettive responsabilità .

Eppure, ragioni convincenti e plausibil i
per conseguire un maggiore tasso di inno -
vazione e per introdurre concreti segni d i
vera riforma non sono mancati . La I Com -
missione ha infatti affrontato i problem i
concernenti la riforma della dirigenza
pubblica, assumendo indirizzi e decisioni
nuovi, volti a valorizzare la responsabilit à
dirigenziale .

Ma un altro motivo consigliava e consi-
glia di andare oltre: la constatazione di
quanto vanno sperimentando con co-
raggio gli stessi comuni per rinnovarsi, pe r
continuare ad attestare un ruolo di fron-
tiera avanzata nella democrazia del nostr o
paese. Mi riferisco alle iniziative promosse
in queste settimane del comune di Bolo-
gna, che mi sembra vadano interpretate
nel senso di un desiderio di innalzare il
profilo sociale delle prestazioni sociali, se-
lezionando e riqualificando la sfera delle
decisioni politiche e introducendo proce-
dure di efficienza e di flessibilità nell e
gestioni .

La terza ed ultima questione è relativa
alla autonomia finanziaria degli enti lo -
cali, oggi negata da un regime di finanza
pressoché completamente derivata . È
tema secondo noi essenziale per arrivar e
ad una introduzione generalizzata del
principio di responsabilità dei risultat i
dell'azione amministrativa, per superar e
un approccio alla riforma delle autonomie
di tipo esclusivamente ordinamentale e
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per porsi invece l'obiettivo di avere istitu-
zioni forti ed autonome che si qualifichin o
nel modo di operare.

Ebbene, l'autonomia impositiva e finan-
ziaria ha un significato che va persino oltre
il pur importante dato economico ed in-
veste il rapporto tra cittadini ed ammini-
strazione. L'autonomia fianziaria caratte-
rizza e dà sostanza alla questione demo-
cratica della partecipazione alle scelte e
della responsabilizzazione di chi decide;
contribuisce ad avvicinare gli amministra -
tori agli amministrati, responsabilizzando
i primi sull'uso delle risorse e dando ai cit-
tadini una ragione in più per far sentire l a
loro voce sul funzionamento dei servizi .

Sono queste, in sostanza, le considera-
zioni che abbiamo posto alla base della
nostra proposta di legge (che ha com e
primo firmatario il compagno Zangheri )
ed alla base dell'iniziativa di emenda-
mento, a cominciare dall 'articolo 1 del
provvedimento . Non intendiamo disco -
starci dall 'impostazione di una legge di
principi, ma consideriamo anche che il
problema dell'affermazione effettiv a
del l 'autonomia locale non possa circoscri-
versi alle definizioni astratte e general i
dell 'ordinamento, ma debba accompa-
gnarsi alla definizione, certa e precisa, de i
procedimenti, dei mezzi, della strumenta -
zione amministrativa attraverso cui il po-
tere democratico si esplica e si realizza .

E' questo, signor Presidente, onorevoli
colleghi, il senso del nostro giudizio di cri-
tica severa al testo che la maggioranza ha
portato in Assemblea ed è questo il senso
della nostra riserva sulla formulazione
dell'articolo 1, che proponiamo per questo
di emendare. (Applausi dei deputati del
gruppo del PCI) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Mastrantuono. Ne ha facoltà .

RAFFAELE MASTRANTUONO . Signor
Presidente, onorevoli colleghi, nel pren-
dere la parola sul provvedimento relativo
alla riforma dell'ordinamento delle auto-
nomie locali, ed in particolare sull 'articolo
1, credo non si possa ignorare che siamo di

fronte ad un evento di grande novità. Basti
del resto ricordare che il problema relativo
all 'ordinamento delle autonomie locali è
all'attenzione dei partiti, del Parlamento ,
in particolare del Senato, da più di 15 anni .
In questo arco di tempo vi sono state nu-
merose proposte concrete, che però non
hanno mai portato alla stesura di un test o
soddisfacente per il sistema degli enti lo-
cali .

Ritengo quindi che oggi la Camera, af-
frontando questo importante dibattito ,
rechi un contributo notevole alla soluzione
del problema della riforma dei comuni e
delle province, dell'ammodernament o
delle loro strutture e dei loro organi .

Ho ascoltato con attenzione gli inter -
venti degli onorevoli Franchi e Stru-
mendo. Devo dire in verità che la proposta
dell 'onorevole Franchi di rinviare il test o
del provvedimento alla Commissione com-
petente mi preoccupa non poco, soprat-
tutto in riferimento alla funzione ed anch e
al valore dell'Assemblea. La Camera potr à
certamente valutare le esigenze di appro-
fondimento ai fini di eventuali integra-
zioni del testo, ma ritengo che il lavor o
svolto dalla Commissione per più di due
mesi sia stato utile e proficuo . Devo dare
atto — e non solo per ragioni di parte — al
relatore per la maggioranza ed al presi-
dente della Commissione di aver operato
con equilibrio e di aver notevolmente con-
tribuito a far sì che l 'Assemblea oggi si
trovi ad esaminare un testo che rappre-
senta un utile elemento di confronto per le
forze politiche presenti in quest'aula.

Non mi ha convinto, francamente, l a
posizione dell'onorevole Strumendo . Pur
partendo dal l 'attuale stato di crisi di tutto
il sistema delle autonomie (comuni, pro-
vince e regioni) non ha tuttavia raccolto i
notevoli elementi di novità presenti nel
testo al nostro esame . Tale provvedimento
supera un ordinamento non più consono
alle sorti dei comuni e delle province, che
risale sostanzialmente al 1915 e al 1934. Si
tratta di un ordinamento che per cin-
quant'anni ha disciplinato la vita degli enti
locali, ma che ora non è più adeguato alla
società moderna . Oggi infatti, essendo ne-
cessaria velocità sia di decisione sia di ese-
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cuzione, occorrono strumenti rapidi ed ef-
ficienti .

Proprio a tali obiettivi si ispira sostan-
zialmente il provvedimento al nostro
esame, che si pone nell'ottica di riformar e
le strutture dei comuni, di apportare inno -
vazioni ai loro organi e di dotare gli enti
locali degli strumenti nuovi che sono ne-
cessari per soddisfare i bisogni posti con-
tinuamente dalla società all'attenzion e
degli amministratori locali .

Credo non sia fuori di luogo richiamare
una serie di novità che emergono dal testo,
a partire dalla sua stessa natura . Siamo di
fronte ad una legge-quadro, cioè legge d i
princìpi, che individua alcuni criteri gene -
rali attribuendo al comune e alla provinci a
l'importante potestà statutaria necessaria
a superare la modulazione normativa che
aveva ridotto ad unicità la vita degli ent i
locali e che è stata una delle non ultime
ragioni dell 'affossamento del sistema am-
ministrativo nel nostro paese .

Ho letto il testo sottoposto alla nostr a
attenzione dal professor Giannini e ritengo
che più che di una legge di principi, si tratti
di un sistema di deleghe: sono norme che
delegano totalmente al Governo l 'emana-
zione di principi per disciplinare la vita
delle autonomie locali .

Il provvedimento al nostro esame con -
tiene invece una serie di elementi positivi ,
quali la potestà statutaria e il superament o
della «microcomunalità». Ciò significa che
ricorrendo al sistema dell'associazionism o
si tende al superamento dei piccoli comuni
nell 'ottica della ottimizzazione dei servizi e
dell'attribuzione di un nuovo ruolo all a
provincia. In sostanza, si introducon o
norme sulla stabilità delle giunte, cioè de i
governi locali, in tal modo rispondendo a
richieste poste continuamente dagli ammi -
nistratori e dalle assemblee delle associa-
zioni autonomistiche. Si tratta di una serie
di norme veramente nuove e rivoluziona-
rie, tra le quali credo non possa essere pas -
sata sotto silenzio la norma che prevede l a
decadenza automatica di tutta la giunta,
ove si dimetta almeno la metà dei suoi
componenti. Si eviterebbe in tal modo l a
scandalosa situazione che oggi spesso si
verifica per la quale un assessore può tran -

quillamente non dimettersi nonostant e
non abbia più la fiducia del consiglio co-
munale.

Viene introdotto, inoltre, il principio
della separazione tra l'amministrazione e
la gestione: la gestione avanza e la politica
arretra nei suoi ranghi naturali di indi-
rizz,o. e di programma, affidando appunto
la gestione all'apparato .

Viene stabilita una divisione netta dei
poteri tra la giunta e il consiglio, per cui i l
consiglio comunale perde la sua funzione
di organismo dell 'assemblearismo conso-
ciativo e diviene sempre più organo di indi -
rizzo, di controllo e di programmazione,
mentre la giunta si configura come l'or-
gano esecutivo che dà attuazione alle deci -
sioni di fondo assunte dal consiglio .

Credo che il progetto non abbia ignorato
nemmeno alcuni aspetti relativi alla vit a
del cittadino e alle esigenze dell'informa-
zione e della partecipazione .

Ritengo quindi che nel testo siano stat i
introdotti vari elementi positivi ; ed è
strano che le forze della sinistra, i com-
pagni del partito comunista, non abbiano
recepito e accolto le novità contenute nel
progetto al nostro esame rispetto a quello
che era stato elaborato dal Senato . Fran-
camente, non posso non evidenziare i n
questa sede l'esistenza di oggettive valuta -
zioni che mi inducono a ritenere che siamo
di fronte al tentativo di alcune forze (anch e
di quelle comuniste) di impedire che s i
riesca entro il 1990 a dotare il sistema dell e
autonomie di un nuovo ordinamento, che
aiuti comuni e province a superare le dif-
ficoltà nelle quali si dibattono da più d i
quarant 'anni .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Tassi. Ne ha facoltà.

CARLO TASSI . Signor Presidente, onore-
voli colleghi, in fondo avevamo sperat o
molto, proprio noi del gruppo del Movi-
mento sociale italiano, che dopo qua-
rant'anni di parole si volesse passare defi-
nitivamente ai fatti e al rinnovamento .

La società di oggi ha infatti bisogn o
(mille segnali a scheggia impazzita lo con-
fermano), signor Presidente, di molti fatti
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e di poche parole. Viceversa, quando non
si sa come procedere si fa una tavola
rotonda, un dibattito, qualche conferenza.
E così, di anno in anno, si è arrivati
all 'anno di grazia del 1989 con la riforma
ancora da elaborare .

Un'altra mania, se volete (in realtà si
tratta di una speranza in un futuro mi-
gliore per chi sta parlando), è quella dei
testi unici . Con quello strumento il legisla-
tore dimostra un impegno fondato, asso-
luto, completo (la sinistra direbbe globale) ,
quello che timidamente a volte si intraved e
nelle proposte e nei disegni grazie al l ' intel-
ligenza e alla volontà di qualcuno, quello
che per altro, a furia di una serie di stroz-
zature a collo di bottiglia, difficilment e
giunge all'esame dell'Assemblea (e co-
munque mai riesce ad uscire dall 'aula) .

Se vi è un argomento su cui a mio avviso
avremmo avuto bisogno di fatti e non di
parole, di norme generali e di principi e
non di un'accozzaglia di articoli che a volt e
entrano nel particulare e molto spesso di-
menticano il generale, è proprio quello
delle autonomie locali . E se c 'è un punto,
signor Presidente, in cui la vecchia legge è
veramente carente, perché l'Italia sotto i l
profilo etnografico è cambiata, è quell o
relativo alle aree metropolitane . Proprio
nell'articolo 1 ci si poteva aspettare u n
segnale in tal senso. Purtroppo, quasi a d
eccezione del principio secondo il quale l a
quantità ben difficilmente può incidere
sulla qualità, l'agglomerato urbano che
esce dai limiti di quella che si può definire
la città a dimensione d'uomo ed entra
invece in quella che si avvicina di più all a
giungla ed alla foresta che all 'habitat
dell'uomo che pur vive nella società mo-
derna, tale agglomerato, non viene assolu -
tamente preso in considerazione. Vi è un
tentativo di farlo signor Presidente, ma già
sappiamo che non se ne parlerà .

La riforma nasce male, perché fin
dall'inizio si è voluta escludere una cert a
serie di norme nella capziosa e — signor
Presidente mi consenta — anche malizios a
affermazione che si tratterebbe di norme
riguardanti la parte elettorale .

Signor Presidente, l'esercizio del potere
può essere totalitario o democratico .

L'unico aspetto — che differenzia il totali -
tarismo della democrazia — perché il po-
tere è potere — è l'elezione: un sistema che
non preveda le elezioni non è certamente ,
democratico . Quindi il primo impegno —
il primo! — di una riforma in senso demo-
cratico di una legge che reca ancora scritto
«podestà» con la sovrascrittura «sindaco»
— da 60 anni siamo retti in questo modo —
credo sarebbe stato quello di vedere in
quale modo sostituire quelle norme no n
soltanto con dichiarazioni di principio o
con provvedimenti e disposizioni estrema -
mente sintetiche, o, addirittura particola -
rissime ma, al contempo, individuando i l
sistema più consono a far sì che il principio
di decentramento amministrativo intro-
dotto, o reintrodotto, dalla Costituzione
repubblicana nel nostro ordinamento giu -
ridico potesse essere realizzato nella spe-
cie.

In fondo, questo legislatore ha avuto 40
anni per meditare e per pensarci sopra:
avrebbe potuto quindi trovare qualche so-
luzione in merito . Ma ciò non è stato fatto ,
non lo si è voluto fare ed anzi, per evitare
che avvenisse, si sono esclusi quegli abbi-
namenti che erano invece doverosi e neces-
sari. Infatti, l 'ordinamento, in particolare
quello democratico, dovrebbe senz'altro e
soprattutto sottolineare, prevedere e rego -
lamentare le modalità di elezione nelle
autonomie locali . Ma ciò non si è fatto .

Signor Presidente, poc 'anzi non sono
potuto entrare nella disputa preliminare
che ha dimostrato soltanto come, ancor a
una volta, ci si perda nella ricerca del pel o
nell 'uovo e ci si dimentichi delle travi che
volano nei nostri occhi .

Tuttavia, non è vero che questa mattina ,
non si siano stati esaminati tutti gli emen-
damenti. Posso dire invece, avendo parte-
cipato alla riunione del Comitato dei nove ,
che gli emendamenti sono stati presi in
considerazione tutti, anche nel merito . Ma
forse chi ha protestato era assente ne l
momento in cui si esaminavano taluni
emendamenti . Resta comunque pur
sempre vero che avremo una riforma che
nulla dispone sulle aree metropolitane ,
aspetto essenziale ed importante che diffe -
renzia la società di oggi da quella cui si
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riferiva la vecchia legge provinciale e co-
munale.

Non è cambiato niente in termini di tes -
suto sociale: l'unica realtà nuova, prepo-
tente, pesante, grave, gravissima che si è
manifestata è la metropoli . Altro non c'è .

Quando verrà promulgata — ma io
spero che verrà sottoposta al lavoro intel -
ligente della Commissione — avremo una
legge che risulterà dall 'abbinamento del
disegno di legge con la proposta di legg e
Mastrantuono, relativa solo all'ordina-
mento delle aree metropolitane, di cui
questa riforma non si interessa, ma no n
dall'abbinamento con la proposta di legg e
Franchi ed altri che concerne in maniera
globale l'ordinamento comunale e provin -
ciale, nonché il nuovo modo di elezione de l
sindaco .

Spesso gli avvocati di provincia (anch'i o
talvolta, che sono montanaro, riesco a fare
l 'avvocato di provincia) dicono di non leg -
gere per l 'Assemblea, ma per ricordare a se
stessi . Io, invece, affermo di parlare pe r
l 'Assemblea, perché evidentemente non h o
bisogno di ricordare a me stesso ciò che ho
già letto .

Il deputato Mario Segni formula un a
riserva in ordine al testo in esame e al
modo con il quale la Commissione sta pro -
cedendo nei suoi lavori, modo che egl i
ritiene non utile alla approvazione di un
valido provvedimento di riforma delle au-
tonomie locali . L'onorevole Segni si rife-
risce all'assenza nel testo governativo di
norme riguardanti i meccanismi per la for-
mazione dei consigli e per l'elezione del
sindaco, e a tale riguardo si domanda se si a
concepibile che la Commissione affari co -
stituzionali e il Parlamento affrontino una
materia di tanto impegno escludendo da
essa uno dei problemi centrali della ri-
forma delle autonomie locali, che investe i l
nodo della stabilità, dell'efficacia e dell'ef -
ficienza degli organi di governo locale e i l
nodo dei rapporti tra cittadini ed eletti .
Sotto questo profilo, giudica incongruent e
e carente il modo di procedere che la Com -
missione si è data, facendo oggetto di sepa -
rato esame, e di fatto stralciando, l'inter a
materia elettorale ; un modo che maschera
in realtà la volontà non di rinviare ad un

momento successivo ma di non discutere
affatto dell'argomento . Si tratta di una
scelta che ha il preciso significato politic o
di lasciare inalterato, nell 'affrontare la ri-
forma in esame, il nodo fondamentale co-
stituito dalla modifica dei meccanismi
elettorali .

Tomasi di Lampedusa — molto spesso
citato in ques t 'aula — diceva che tutto va
cambiato perché tutto resti com'era; per
altro limitava questa sua analisi, questa
logica gattopardesca, alla Sicilia, terra di
grande e lunga storia e di grandi contrad -
dizioni. Si poteva quindi pensare che i l
fenomeno fosse limitato all ' isola.

Evidentemente, l'onorevole Segni ch e
proviene da un'altra isola e che quindi ha
un'esperienza similare, anche se comple -
tamente diversa, si rende conto che pro-
prio nel Parlamento e nel Governo italiani
questa logica gattopardesca dell'espres-
sione di una maggioranza che continua a
rinnovarsi ma sempre tra sé medesima,
nell 'espressione di un potere partitocra-
tico che esiste in quanto resiste e che fa d i
tutto per resistere nonostante i segnali d i
distruzione rappresentati, in democrazia,
dal distacco dalla politica dei cittadini, dal
disprezzo di questi ultimi per la politica,
dovrebbe avvertire invece che la strada d a
scegliere è diversa .

Signor ministro, avremo una prova d i
tutto questo nelle prossime elezioni qui a
Roma, dove, se non erro, sono 23 le liste
concorrenti . Cosa significa tutto questo ?
Lei pensa che se si fosse approvata una
legge elettorale che stabiliva che a con -
correre al posto di sindaco eletto dal po-
polo erano i cittadini a determinate con -
dizioni vi sarebbero state 23 liste? Non
pensa lei che, invece, un sistema di ta l
genere (che avrebbe dovuto essere imme -
diatamente recepito nell 'articolo 1 del
provvedimento in esame, perché avrebbe
rappresentato l'oggetto e la novità della
riforma) avrebbe indotto ad un determi-
nato atteggiamento anche i cittadini ro-
mani che con la loro storia più che bimil-
lenaria del potere hanno al riguard o
un'attenzione particolare e quindi un a
reazione notevole ed eccezionale? Vedo ,
invece, che procedendo di questo passo
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state soltanto perpetuando ciò che avet e
compiuto.

All'onorevole Mastrantuono che ha
fatto, come è comune abitudine e costum e
— anche se ciò non è rispondente al det-
tato regolamentare —, una riedizione rive -
duta e corretta, o riveduta e scorretta com e
la sto facendo io, della discussione gene-
rale affermando che nel provvedimento i n
esame si modificano i poteri dei consigli ,
rispondo che pavento quanto da lui affer -
mato. Se da un lato diciamo che demo-
crazia è partecipazione e se dall 'altro con-
tinuiamo, o meglio continuate, a diminuire
i poteri delle assemblee elette direttament e
dal popolo sovrano, non so quanti salti d i
qualità, in termini di democrazia, poss a
compiere il nostro paese.

Cosa ci sarebbe voluto invece? Una legg e
di princìpi — come diceva giustamente
l 'onorevole Franchi — che fornisse indi-
rizzi uguali per tutto il territorio nazionale .
Se poi tali princìpi avessero trovato un
metodo di applicazione diversificato, at-
traverso l'interpretazione delle autonomie
per un loro maggior rispetto, allora una
proposta di riforma di questo tipo avrebbe
rappresentato davvero un salto di qualit à
per il nostro paese.

Signor Presidente, sull'articolo 1 — che
non fa altro che mantenere immutabile ed
immutato l'istituto regionale che cono-
sciamo sia sotto il profilo economico-
finanziario sia sotto quello politico e dell a
cronaca nera sia, infine, sotto quello degl i
scandali — manifestiamo ampie riserve ,
anzi manteniamo una profonda opposi-
zione .

Abbiamo proposto alcuni emendamenti,
uno dei quali_(seppur snaturato dal rela-
tore che per accettarlo questa mattina lo
ha modificato in seno al Comitato dei nove)
mirava in realtà a bloccare la situazione d i
riserva di legge, così come prevede la Co-
stituzione nel regolamentare la vita delle
autonomie locali . Tale emendamento ,
nella formulazione accolta dal relatore, h a
perso parte della sua efficacia . Avevamo
infatti proposto che fosse eliminata la nor -
mativa che consentiva deroghe e modifica-
zioni alla legge dei principi. Viceversa, i l
relatore ha subordinato l 'accoglimento

dell'emendamento all'esclusione di de-
roghe generiche, consentendo le modi -
fiche espressamente indicate . In defini-
tiva, con questa legge si ampliano i poter i
delle regioni che fino ad oggi non hanno ,
per la verità, brillato molto dal punto di
vista legislativo.

Nel nostro paese, in cui l 'egoismo indivi-
duale tende sempre più ad aumentare tra-
sformandosi in egoismo di categoria ed i n
egoismo etnografico, vi è il brutto esempio
dato dalla Siidtiroler Volkspartei la quale, a
causa del l ' incapacità dei governi succedu-
tisi, ha ottenuto per la popolazione di
lingua tedesca enormi benefici . Tanto per
buttarla in moneta, lo Stato italiano in-
veste in Alto Adige 5 milioni 120 mila lire
per cittadino, quando nella mia povera
Emilia Romagna non arriva ad 1 milione
300 mila lire e in Lombardia neanche a
quella cifra . Il fatto che questa durezza di
un gruppo chiuso e ristretto abbia ottenuto
tanto in che cosa ha educato o diseducato il
popolo italiano? Ha rafforzato la tendenza
ad associarsi sulla base di principi di bass o
livello; vedi, da un lato, la Lega lombarda e
dall 'altro — mi dispiace doverlo ricordare
proprio oggi che abbiamo votato la risolu -
zione sulle pensioni — il particulare
dell 'associazione politica dei pensionati .

Tutto ciò dimostra la assoluta e genera -
lizzata sfiducia nel sistema classico dei
partiti e nei partiti stessi e soprattutt o
indica come si stia seguendo l 'esempio d i
coloro che facendo i prepotenti, in poch i
ma ben assestati ed asserragliati, riescon o
ad ottenere da un debole potere di Roma
molto più di quanto vogliono, certamente
molto di più di quanto non sia loro do-
vuto.

Ancora ieri ho sentito in Commissione ,
signor Presidente, il rappresentante de l
partito tedesco dell'Alto Adige affermare
che la questione non è finita . L'ha detto
anche il rappresentante di un partito ita -
liano: la questione non è finita, perché è
all'attenzione dell 'ONU . Io che sono un
pochino più vecchio di loro o forse ho più
memoria, ricordo quando il povero ono-
revole Martino, ministro degli esteri, su l
punto affermò che si trattava di una que -
stione capziosa, perché tutto discende
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dal fatto che abbiamo riaccettato gli op-
tanti .

In tal modo, andando avanti su quest a
strada, signor Presidente, continueranno a
nascere delle formazioni e questo soltant o
perchè chi è deputato a fare il suo me-
stiere, cioè a rappresentare il popolo e a
governarlo (che significa sempre preve-
dere, prevenire e provvedere) non esprim e
la voce della gente, non prevede, non pre -
viene e non provvede. Siamo arrivati addi-
rittura al punto — lo ha già ricordat o
l'onorevole Franchi, ma desidero ribadirlo
anch'io — che il Governo chiede 300 mi-
lioni all'anno per istituire una commis-
sione di esperti che gli dicano qualcosa
sull'impatto sociale delle leggi nella vita
del paese .

PRESIDENTE. Onorevole Tassi, i l
tempo a sua disposizione è scaduto .

CARLO TASSI . Concludo subito, signor
Presidente .

A parte il fatto che con una cifra simile
non so chi potrà essere pagato, ma il fatto
che un Governo ed un Parlamento abbiano
bisogno di un esperto per sapere quale
siano gli effetti dei loro atti mi induce a
terminare questo mio intervento — è stato
troppo lungo e me ne scuso — con le stess e
parole con cui ho concluso ieri : Signore ,
perdona loro, non sanno quel che fanno
(Applausi dei deputati del gruppo del MSI-
destra nazionale) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l 'onorevole Gabbuggiani . Ne ha facoltà .

ELIO GABBUGGIANI. Signor Presidente,
signor ministro, colleghi, gli emendamenti
presentati dal gruppo comunista all'arti-
colo 1 del provvedimento al nostro esame
esplicitano il riconoscimento ai comuni ed
alle province dell'autonomia politica, sta -
tutaria, organizzativa, finanziaria ed am-
ministrativa e vanno nel senso di sancire
che il comune ha il potere di operare i n
tutti i campi che riguardano gli interessi
della comunità locale .

Si sottolinea così un principio sul qual e
vi e ormai diffusa concordanza fra gli

amministratori e le varie forze politiche
locali: la rappresentanza globale delle as-
semblee elettive locali .

Se infatti si cercasse il tratto caratteriz-
zante che più di ogni altro ha definito i n
modo nuovo ed originale nel corso dei
decenni la presenza del comune nella vita
del paese, sembra a noi che esso dovrebb e
essere individuato, sia pure faticosamente ,
nel fatto di acquisire una considerazion e
globale della propria funzione, come rap-
presentanza ed espressione diretta e de-
mocratica delle popolazioni ammini-
strate .

E' venuta infatti maturando, prima sul
piano concettuale e poi su quello politico
ed operativo, una visione nuova non solo
della natura e dei caratteri del comune,
quale centro di potere locale a piena re-
sponsabilità verso i cittadini, ma anche de l
rapporto che deve intercorrere tra il po-
tere centrale e le autonomie locali.

In questo senso vanno anche gli emen-
damenti presentati dal gruppo comunista
e l'emendamento 1 .4 dei colleghi Bassa-
nini e Rodotà, con i quali si richiamano i
princìpi costituzionali ed il carattere stess o
dello Stato democratico .

Tali emendamenti all'articolo 1 ci pa-
iono indispensabili per superare una delle
tante insufficienze del disegno di legge che
non ha, come invece sarebbe stato indi-
spensabile, i connotati ed i contenuti d i
una profonda riforma dell 'ordinamento
delle autonomie locali . Di una profonda
riforma del sistema delle autonomie si
sente invece tutta l'urgenza, essendo l e
autonomie uno dei caratteri fondamental i
e qualificanti della Repubblica. Una tale
riforma è questione essenziale nel quadro
di un disegno complessivo di riforma isti -
tuzionale .

Con il provvedimento al nostro esame
non si è invece avviato il superament o
necessario di un lungo periodo di ritardi e
di inadempienze . Piero Calamandrei, pa-
recchi anni fa, con riferimento alle re-
gioni, parlò di inadempienza dolosa . Di
fronte all'esistente legislazione antiquata e
farraginosa, che non ha nulla di coerente e
corrispondente alla norma costituzionale ,
ben altro avrebbe dovuto essere predi-
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sposto e portato al l 'approvazione di quest a
Assemblea .

Colleghi, il dibattito che ha avuto luogo
nei mesi scorsi ha mostrato che una valu-
tazione critica sul provvedimento non è
venuta soltanto dall'opposizione comu-
nista e dalla sinistra indipendente, essendo
stati espressi perplessità, valutazioni cri-
tiche e limiti anche da colleghi della mag-
gioranza e dalle organizzazioni nazionali
delle autonomie locali, che non hanno na-
scosto di considerare il testo al nostro
esame largamente lacunoso, insufficient e
ed inadeguato, mancante di quelle norm e
che sono indispensabili per una nuova di-
sciplina delle autonomie . Il testo infatti
non fornisce risposte adeguate alle esi-
genze di efficienza, di responsabilità e di
rapporti più corretti tra partiti ed istitu-
zioni, tra partiti e società . Vi sono in esso
contenuti che comportano il rischio di con -
trapposizioni tra i vari livelli di autono-
mia.

Un elemento di novità indubbia: gli sta-
tuti . Tale elemento di novità non assicur a
tuttavia l 'autonomia organizzativa neces-
saria agli enti locali, se non è accompa-
gnato da uno sfoltimento della legislazione
che vincoli gli enti locali in modo da ren-
dere concreta la libertà di iniziativa e di
azione .

In questo quadro avrebbe dovuto esser e
considerato il problema della introduzione
di nuove regole per rafforzare e rendere
più autorevole il sistema politico locale. E'
questo un problema di orientamenti e di
indirizzi politici nazionali e locali, m a
anche di norme istituzionali incisive, che
affrontino la questione degli strumenti per
forme nuove di partecipazione e distin-
zione nei compiti degli organi elettivi e d i
governo e nelle responsabilità operative .
Anche per questo avrebbe dovuto essere
affrontata la questione della riforma del
sistema elettorale .

Occorre avere il coraggio di guardare
alla realtà: l 'attuale sistema elettorale pro-
porzionale appare inadeguato alle esi-
genze di una robusta democrazia locale .
Occorre trovare delle soluzioni tecniche
corrispondenti a questa necessità, ma oc -
corre anche individuare un sistema che dia

al corpo elettorale la possibilità di espri-
mersi direttamente sulle maggioranze ,
sugli schieramenti, sui programmi, sul sin -
daco, consentendo alla gente di sapere chi
debba essere premiato e chi punito ed
affermando il principio della responsabi-
lità .

Nel testo al nostro esame c'è l 'assenza di
soluzioni su grandi questioni . E' infatti rin -
viata ad altri provvedimenti — salvo un a
generica disposizione di principio — l a
riforma della finanza locale; è appena ri-
toccato l'attuale meccanismo dei controlli ;
non è stato affrontato con decisione il pro -
blema dell 'efficienza e dell'imprenditoria-
lità degli enti locali; alcuni strumenti di
semplificazione di strutture, seppure utili ,
sono inadeguati alla necessità di raffor-
zare la capacità rappresentativa e la fun-
zione di governo locale; non è affrontato il
problema delle aree metropolitane (que-
stione che è da tempo oggetto di dibattito
della cultura urbanistica, costituzionale ,
economica, fra gli operatori locali e fra i
politici) .

Signor ministro, il dibattito che si è
svolto in Commissione e in ques t 'aula nei
mesi scorsi ha mostrato come il nodo dei
problemi che oggi si prospettano richied a
che essi possano, anzi debbano, essere gui -
dati come momenti di una generale inizia-
tiva volta alla compiuta realizzazione de l
tipo di stato delle autonomie voluto dall a
Costituzione .

Si tratta di una iniziativa che non può
essere intesa che in termini di forte im-
pegno riformatore, non potendosi certo
pensare ad una evoluzione spontanea degli
attuali ordinamenti né ad una loro evolu-
zione necessaria verso i caratteri dello svi-
luppo spontaneo. Porsi l 'obiettivo unifica-
tore della riforma delle autonomie, m a
anche degli altri modelli istituzionali e de l
consolidamento della democrazia nel no-
stro paese, significa porsi il problema dei
contenuti dei vari modelli di governo e
della definizione dei rapporti fra gli
stessi .

Sappiamo — è stato richiamato più volte
in quest 'aula, permettetemi tuttavia di tor -
narci ancora una volta — che cosa son o
oggi le realtà urbane, che la questione
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urbana viene vista come questione di de-
mocrazia, di civiltà, come una grande que-
stione sociale e ambientale. Quella che
chiamiamo crisi dei livelli autonomistici s i
manifesta nella sua maggiore acutezza
proprio rispetto alla complessità dei pro-
blemi che oggi pone il governo dell e
città .

Il problema dell'abbandono o della
espulsione della residenza popolare da i
centri storici e in particolare dalle città che
hanno caratteristiche d'arte e di cultura,
come Firenze, Venezia, Roma, Napoli ed
altre, avviene spesso ad opera di grandi
imprese immobiliari e finanziarie. Per tal i
centri si dovrà operare in modo che l a
casa, le botteghe artigiane, gli eserciz i
commerciali tradizionali, i luoghi per le
attività individuali d 'arte, i luoghi di cul-
tura siano risparmiati dal l 'espulsione pro-
prio a salvaguardia della vitalità di tali cen -
tri, del loro carattere culturale, del rispetto
della loro storia .

Non c'è ovviamente soltanto questo; c i
sono anche forze politiche, economie lo-
cali vitali, forze che vogliono misurarsi
con una qualità nuova della vita e della
città. Ecco che allora i comuni possono e
debbono tornare ad essere strumenti fon-
damentali di governo di questa comples-
sità urbana: è nostro compito quello di
dare una risposta alla capacità di rappre-
sentanza e di governo nelle istituzioni i n
difficoltà o in crisi .

Il punto di attacco riformatore che c i
sembra meriti di essere condotto è quell o
di una vera riforma delle autonomie,
dell 'adeguamento della legislazione nazio -
nale e regionale alle esigenze delle autono -
mie, del rinnovamento della politica, senza
di che è difficile avere quello slancio e
quello sviluppo necessario nei confront i
della comunità .

E' stato affermato autorevolmente dal
collega Gerardo Bianco, a conclusione del
suo interessante intervento in ques t 'aula
sul disegno di legge in discussione, che non
possiamo chiudere questa fase importante
e delicata della riforma delle autonomi e
locali, che è forse l'elemento più qualifi-
cante di questa legislatura', senza affron-
tare seriamente i nodi esistenti .

Certo, l'onorevole Bianco comprende l a
saggezza di quanti affermano che rispetto
a nulla è meglio realizzare qualcosa;
chiede però che si compia un ulterior e
sforzo, che si cerchi di realizzare qualcosa
di più per raggiungere quell'obiettivo ch e
era alto nelle aspirazioni delle nostre forz e
politiche. Altri autorevoli colleghi dei
gruppi repubblicano e liberale hanno
avanzato osservazioni critiche di rilievo,
con l'affermazione specifica, di alcuni d i
loro, che questa legge non appare una vera
riforma.

Siamo quindi preoccupati, signor Presi -
dente, signor ministro, per questo ap-
prodo. Temiamo fortemente che si perda
questa occasione, questa opportunità pe r
certi versi storica, come accadrebbe se
fosse approvato il testo adesso al nostr o
esame, che ha i caratteri di semplice rior-
dino anziché di vera riforma (Applausi dei
deputati del gruppo del PCI) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l 'onorevole Solaroli . Ne ha facoltà.

BRUNO SOLAROLI. Signor Presidente ,
signor ministro, onorevoli colleghi, gi à
altri colleghi del mio gruppo sono interve -
nuti sui primo articolo di questo progetto
di legge con il quale ci si prefigge l 'ambi-
zioso obiettivo di riformare l'ordinamento
delle autonomie locali . Voglio quindi limi -
tare il mio intervento a riprendere solo
alcune considerazioni relative a determi-
nati aspetti dell'articolo 1 .

Già la lettura di questo articolo che defi -
nisce l'oggetto della legge che la maggio-
ranza, il Governo, e gli altri gruppi parla -
mentari si sono mostrati restii a modifi-
care rispetto alla sua stesura originaria ,
dimostra quale sia il taglio che si vuole
dare al provvedimento, che non è un pro -
getto di riforma dell'ordinamento delle
autonomie locali, ma che finisce per essere
una riorganizzazione di basso profilo
dell'esistente .

Questo taglio e questa impronta si desu -
mono anche dal contenuto dell'articolo 1 ,
che non si è voluto modificare accogliendo
un emendamento presentato dal nostr o
gruppo, che recita : «Ai comuni e alle pro-
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vince è riconosciuta autonomia politica ,
statutaria, organizzativa, finanziaria e am-
ministrativa» .

Un provvedimento di riforma delle auto -
nomie locali, che voglia realizzare una ri-
forma reale, non puo non farsi carico di
tali questioni fondamentali; non può cioè
non riconoscere l'autonomia politica, sta -
tutaria, organizzativa, finanziaria e ammi-
nistrativa. Il fatto di impedire che veng a
introdotta questa affermazione nell 'arti-
colo che definisce l'oggetto della legge è
già di per sé significativo del taglio che si è
dato al provvedimento e che si vuole man-
tenere .

Come si può pensare ad una riform a
dell'ordinamento delle autonomie senz a
definire, come elementi fondamentali e
caratterizzanti della riforma stessa, le que-
stioni del l'autonomia politica, statutaria ,
organizzativa, finanziaria e politica? Vo-
glio rimarcare che l 'atteggiamento con-
trario nei confronti di tale proposta emen-
dativa rappresenta una sorta di discono-
scimento di un'affermazione di principio ;
un disconoscimento che dimostra proprio
quali siano le caratteristiche del provvedi -
mento in esame e che ha riflessi consistent i
e concreti nei provvedimenti e nelle poli-
tiche adottate in questi anni nei confronti
del sistema dei poteri locali .

Voglio quindi rimarcare un dato: il ri-
fiuto di inserire nel primo articolo un'af-
fermazione di principio che, una volta in-
trodotta, richiederebbe una conseguente
coerenza nell ' impostazione e nel l 'articola-
zione complessiva della legge . A mio av-
viso, si tratta dunque di un'affermazione
essenziale e basilare per realizzare un vero
provvedimento di riforma.

Non voglio riprendere in esame tutte le
questioni poste in ordine all'autonomia del
sistema dei poteri locali, ma riesaminare
solo due problemi: l 'autonomia finan-
ziaria e impositiva, da un lato, e, dall'altr o
— ed è problema collegato al primo —
l'autonomia organizzativa e amministra-
tiva del sistema dei poteri locali .

Voglio sottolineare che si tratta di una
questione fondamentale . Negli ultimi vent i
anni abbiamo vissuto una situazione estre -
mamente difficile su questo versante .

Credo di poter affermare con grande tran -
quillità che con la cosiddetta riforma tri-
butaria dell 'inizio degli anni settanta ab-
biamo proceduto verso un ulteriore svuo -
tamento di autonomia finanziaria ed
anche impositiva del sistema delle auto-
nomie locali. Mediante quel provvedi-
mento sono stati addirittura cancellati i
cardini fondamentali dell 'impostazione fi-
nanziaria dello Stato liberale : voglio ricor-
dare l ' imposta di famiglia e quella di con-
sumo. In sostanza, una serie di element i
riferibili ad uno Stato precedente son o
stati svuotati mediante quella legge e si è
rimasti per diversi anni in attesa — come
stabiliva la cosiddetta legge di riforma tri -
butaria del 1971 — di un provvedimento ,
che avrebbe dovuto essere attuato entro il
dicembre 1977, volto a definire il nuov o
sistema di finanza locale, fondato appunt o
sull'autonomia finanziaria e impositiva .

I1 1977 è passato ma sono mancati inter-
venti concreti su questo versante ; nel corso
degli anni, seguendo una linea di trasferi-
mento di risorse dallo Stato centrale vers o
il sistema dei poteri locali, si è delineat a
una politica sempre più centralistica.
Come avviene quando ci si trova di fronte
ad un atteggiamento di questo tipo, al cen-
tralismo ha fatto ovviamente seguito un a
politica di vincoli che hanno teso ad emar-
ginare, ridurre e a rendere difficile o im-
possibile una gestione autonoma, efficace
ed efficiente del sistema delle autonomie
locali . Fino a due anni fa ho svolto la fun -
zione di sindaco di una città, e devo dire
che si è trattato di un compito esaltante; i
comuni, nonostante le difficoltà, rappre-
sentano (come qualcuno ha sempre detto e
credo che ciò sia più che mai vero oggi )
l 'appartamento al piano terra del «condo-
minio Stato». Essi costituiscono quindi il
settore sul quale si scaricano i problemi
legati allo sviluppo ed alle contraddizion i
sociali ed ambientali vecchie e nuove ; sono
la casa dei cittadini, alla quale essi si rivol -
gono per risolvere qualsiasi tipo di pro-
blema, sia che si tratti di questioni relative
alla competenza dell'amministrazione co-
munale sia che esse abbiano un carattere
più complessivo (e molto spesso anche d i
tipo personale e familiare) .
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Si è trattato quindi di un'esperienza im-
portante ed esaltante, poiché si è consape-
voli di rappresentare un punto di riferi-
mento per i problemi reali dello sviluppo ,
dell 'ambiente e di tutto ciò che è legato ai
bisogni dei cittadini . D'altra parte, devo
dire con amarezza che gli amministratori
locali si trovano ad affrontare questi com-
piti in una situazione nella quale lo spazi o
di autonomia e di intervento concreto e la
possibilità di adottare iniziative e di formu-
lare risposte ai problemi sono molto mode -
sti . Tale situazione è caratterizzata soprat -
tutto dalla presenza di vincoli, che si son o
accresciuti sempre di più in questi anni ,
legati alla politica centralistica seguita a
livello nazionale, i quali hanno teso a mor -
tificare il ruolo del sistema delle auto-
nomie locali e ad impedire agli ammini-
stratori locali di fornire risposte alle do-
mande dei cittadini .

Questa realtà si è via via sviluppata fino
al punto che, per assumere una persona
necessaria per coprire un posto lasciato
libero da un dipendente in pianta orga-
nica, bisogna chiedere una deroga al Pre-
sidente del Consiglio: è questo lo stato di
fatto nel quale si trova iI sistema delle auto -
nomie locali. Viviamo in una situazione d i
crescente centralismo caratterizzata da
vincoli che aumentano continuamente e
che tendono a paralizzare la vita dei poteri
locali e ad impedire che il comune sia con -
siderato e vissuto come un 'azienda spe-
ciale, capace di intervenire in modo ade -
guato rispetto ai problemi della gente e de l
territorio; si impedisce così al comune d i
essere quell 'azienda al piano terra de l
«condominio Stato» .

Ecco allora perché credo che, di fronte a
questa realtà, l 'affrontare il problema in
maniera nuova e diversa rispetto ad oggi ,
affermando con forza l 'autonomia imposi-
tiva quale parte di un'autonomia finan-
ziaria più complessiva, sia un elemento
fondamentale per riconoscere autonomia
politica al sistema dei poteri locali . Come è
pensabile che si possa ragionare in termin i
di autonomia politica, statutaria, organiz -
zativa, se questa non è supportata da
un'autonomia di carattere finanziario ,
nell'ambito della quale si ricomprendono

spazi di autonomia impositiva degli enti
locali?

Pertanto trovare il modo di inserire nel
provvedimento in esame alcuni segnali
forti in questa direzione diventa elemento
fondamentale per caratterizzare il provve-
dimento in questione in maniera riforma-
trice. Ma credo che questa sia anche la
strada per compiere un salto nuovo su l
piano dell'impegno del sistema dei poteri
locali, responsabilizzando questi ultim i
non solo sul versante della spesa ma anch e
su quello delle entrate e rendendoli com-
partecipi di un obiettivo più generale, volto
a recuperare l'evasione, l 'elusione, a dare
risposte alle questioni aperte sul pian o
dell ' iniquità, dell'ingiustizia fiscale . A mio
giudizio, la scelta di responsabilizzare i l
sistema delle autonomie locali anche in
materia di reperimento delle risorse deve
essere considerata in maniera positiva . Si
tratta di un intervento di rilievo nell'am-
bito di un sistema fiscale riformato pi ù
equo e meno iniquo rispetto alla situazion e
oggi esistente .

L'affermazione di un sistema di auto-
nomia finanziaria impositiva credo si a
anche elemento fondamentale per stabi-
lire un nuovo rapporto fra cittadino e am-
ministratore; un amministratore che non
ha a disposizione risorse che si riducono
continuamente, sempre più limitate, ma
che è coinvolto nella loro ricerca e in ta l
modo stabilisce con il cittadino un rap-
porto di programma, per così dire, e ri-
sponde nei confronti di quest'ultim o
dell'utilizzo delle risorse medesime .

Ritengo d'altra parte che questa sia la
strada per eliminare le grandi conflittua-
lità, che in questi anni si sono accentuate ,
fra il sistema dei poteri locali e l 'organiz-
zazione centrale dello Stato . Tale conflit-
tualità ha impedito e impedisce che si
instauri un sistema di cooperazione, u n
nuovo rapporto, al fine di far sì che lo
Stato affronti le grandi questioni che ab-
biamo dinanzi, che vanno dalla qualifica-
zione dello sviluppo ai problemi ambien-
tali, alle contraddizioni sociali .

Credo si tratti di un elemento impor-
tante. D'altra parte, al riguardo mi pare s i
sia sviluppato nel tempo un dibattito che
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ha portato ad individuare alcuni punti fon-
damentali di riferimento, al fine di affer-
mare l'autonomia finanziaria impositiva .
Mi riferisco alla compartecipazione ad
una parte del gettito, all ' individuazione di
alcuni tributi forti (in modo particolare ne l
settore immobiliare), al riordino dei tribut i
locali: si tratta di una serie di questioni
riguardo alle quali ormai si è discusso, si è
formata una consapevolezza, una cultura ,
che rappresenta la base per dar vita con-
cretamente ad un processo di avvi o
dell 'autonomia impositiva e finanziaria
del sistema dei poteri locali .

Purtroppo così non è avvenuto e la vo-
lontà della maggioranza di Governo non è
orientata in questa direzione. Ci troviamo
pertanto di fronte al rifiuto di preveder e
nell'articolo 1 del provvedimento in esame
che ai comuni e alle province sia ricono-
sciuta fra l'altro anche l 'autonomia finan-
ziaria. Il che sta chiaramente a significare
la volontà di muoversi in una direzion e
contrapposta rispetto all'indicazione ,
all 'esigenza di fondo di realizzare anch e
l 'autonomia politica del sistema dei poteri
locali .

Desidero rilevare che, partendo da
questo aspetto, si ricava quale sia il dise-
gno, il taglio, la logica alla quale si vuol e
fare riferimento . Si evidenzia di quale
basso profilo sia la portata del disegno di
legge in discussione, che si è voluto sban-
dierare ovviamente come riforma, com e
provvedimento di riordino complessivo
del sistema dei poteri locali, ma che tal e
non è .

Ribadisco che con l 'attuale provvedi-
mento ci si limita a riordinare per alcuni
aspetti l'esistente, ma si procede in ma-
niera inadeguata e soprattutto non si
creano le condizioni perché il comune, la
provincia e la regione diventino un real e
elemento di traino per il rinnovo del si-
stema istituzionale e politico, instaurando
in tal modo un nuovo rapporto tra pub-
blico e privato, tra Stato e cittadino .

Vorrei a questo punto rivolgere un ap-
pello alla cultura autonomistica presente ,
anche se sempre più debolmente, in
quest'aula. Mi riferisco ai colleghi prov-
visti di una cultura connotata da un forte

radicamento autonomistico, che si sono
sempre fatti carico dei vari problemi ed
hanno dimostrato grande consapevolezza
dell'importanza di disporre di un forte ,
rinnovato e moderno sistema di poteri lo-
cali, capace di affrontare gli attuali pro-
blemi .

Mi rivolgo anche ai colleghi della mag-
gioranza e di altre forze politiche che
hanno maturato esperienza nell 'ammini-
strazione di enti locali e che quindi, avendo
sofferto una condizione particolare ,
hanno sostenuto con vigore l 'esigenza di
modificare l'attuale quadro normativo per
realizzare una profonda riforma del set-
tore.

E' necessario che questo vigore e questo
impegno autonomistico non vadano di-
spersi e non subiscano il varo di un prov-
vedimento che non corrisponde alle attese
degli amministratori e dei cittadini, cioè
all'esigenza di rinnovare profondament e
l'ordinamento periferico e, più in gene-
rale, quello statale .

Tale provvedimento non corrisponde
inoltre alla necessità di riformare la demo-
crazia e la politica nel nostro paese . Per
questo ho rivolto poc 'anzi l 'appello a non
subirlo passivamente, ma ad essere parte
attiva per fare in modo che nel corso
dell 'esame del progetto di legge (a partir e
dall'articolo 1, che pure sancisce alcune
affermazioni di principio) sia possibile in-
trodurre innovazioni che consentano di
compiere un salto di qualità e di creare le
condizioni per addivenire all'effettiva ri-
forma dei poteri locali (Applausi dei depu-
tati del gruppo del PCI) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Russo Franco. Ne ha facoltà .

FRANCO RUSSO. Signor Presidente, con
questo intervento sull 'articolo 1 e sugli
emendamenti ad esso presentati, non ripe-
terò quanto ho avuto modo di dire durant e
la discussione sulle linee generali del pro -
getto di legge, anche se la formulazione
dell 'articolo 1, nella sua generalità (ri-
cordo che esso stabilisce l 'oggetto del
provvedimento) si presterebbe ad ulterior i
considerazioni sul contenuto complessivo
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e soprattutto sui limiti del provvedi-
mento .

Per quanto riguarda i limiti, è stato già
rilevato (anche oggi pomeriggio) che l a
proposta di stralciare la normativa concer-
nente le aree metropolitane menoma i n
maniera formidabile il provvedimento .
Esistono certamente i problemi di mill e
comuni o di cento città, ma la questione di
fondo, che è ormai esplosa da alcuni anni e
le cui caratteristiche si accentuano sempre
più, riguarda le grandi aree metropoli-
tane.

L'impossibilità di giungere alla defini-
zione di una proposta di riforma di tali .
aree la dice lunga sui limiti del provvedi -
mento al nostro esame. Quando ci si ac-
cinge a legiferare sulle aree metropolitane
occorre definire anche i rapporti tra co-
mune e circoscrizione (quindi prevedere l a
ristrutturazione dei grandi comuni: penso,
naturalmente, in particolare alla capitale ,
ma non solo ad essa), tra comune e pro-
vincia e tra i diversi comuni per la gestione
delle grandi reti di servizi . Quando si ac-
cantona il discorso sulle aree metropoli -
tane, di fatto si tagliano le gambe con le
quali deve camminare questa Iegge.

E' per questa ragione che il provvedi-
mento al nostro esame si limita a ridefinir e
solo alcune funzioni del consiglio comu-
nale e del sindaco, tentando anche di intro-
durre novità che però non bastano a far sì
che si possa parlare di vera e propria
riforma, né sono tali da corrispondere all e
grandi attese del sistema delle autonomi e
locali .

Vorrei ricordare che proprio lei, signor
Presidente, ebbe a concludere la discus-
sione sull ' impianto complessivo e sulle
procedure da seguire in relazione alle ri-
forme istituzionali formulando l'ipotesi d i
assegnare alla Camera il compito di proce -
dere innanzitutto alla riforma delle auto-
nomie locali e all 'altro ramo del Parla-
mento la revisione del sistema bicame-
rale .

Questa volta occorre dire che la mon-
tagna ha partorito il topolino!

Per quanto riguarda la formulazione
dell'articolo 1 del provvedimento al nostro
esame . è fuori dubbio che la dizione utiliz -

zata sia quanto mai generale ; tuttavia a me
pare che si sia persa una grande occasione ,
signor Presidente, per tentare una via in-
novativa nel nostro ordinamento .

Intendo dire che, per fortuna, l'evolu-
zione istituzionale ha portato a non consi-
derare più lo Stato come un qualcosa di
accentrato (anche se so bene che esistono
spinte che contraddicono questa evolu-
zione democratica), ad esaltare il plura-
lismo istituzionale e quindi a rompere la
nozione — e la pratica — secondo la qual e
lo Stato è sovraordinato al sistema dell e
autonomie e al sistema istituzionale in ge -
nerale (i comuni, le province e, dal 1970, le
regioni) .

Naturalmente la nostra Carta costituzio -
nale ha superato la dizione dell 'autarchia,
attraverso la quale il regime fascista tent ò
di inquadrare l 'attività dei comuni. A
questo proposito devo dire che mi dispiace
che i colleghi del gruppo del Moviment o
sociale italiano ripresentino — se non sba -
glio all 'articolo 2 — una dizione che ri-
chiama gli organi autarchici . Non dob-
biamo dimenticarci che fu proprio il fa-
scismo ad abolire qualsiasi autonomi a
degli enti locali . Infatti, per usare le parole
di uno studioso di questa materia, Cassese ,
non potendo cancellare e non potendo far e
a meno dei comuni, il fascismo ricorse all a
figura giurdica dell 'autarchia, con la quale
si equiparavano gli atti normativi dei co-
muni a quelli dello Stato (lo Stato cio è
agiva per interposta persona) .

Al contrario, con la Carta costituzionale
si sono affermati princìpi di autonomia e
di pluralismo istituzionale . Ciò nonostante
dobbiamo dire che sono necessari ulteriori
passi in avanti . Mi dispiace che una per -
sona così intelligente come l 'onorevole
Franchi abbia dovuto attaccare oggi, in
maniera tanto violenta e brutale, l'ordina -
mento delle regioni a statuto speciale ,
aprendo una polemica — ripresa dal l 'ono-
revole Tassi — anche sui privilegi econo-
mici delle regioni ad autonomia speciale .

Credo invece che un passo avanti poss a
essere compiuto utilizzando probabil-
mente proprio l'esperienza delle regioni a
statuto speciale. Ciò significa che è neces -
sario riconoscere non soltanto l'esistenza
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di un decentramento, ma anche di un a
sorta di federalismo al l' interno dello Stato
italiano, nella prospettiva dell ' integra-
zione europea (volendo affermare anche a
quel livello princìpi federalisti). Allora i
rapporti tra comuni, regioni ed ammini-
strazione statale acquisterebbero rilevante
importanza .

Quanto ai principi che si intendono af-
fermare con l 'articolo 1 (e vengo al motivo
specifico del mio intervento), ritengo che
l ' emendamento Bassanini 1 .4 meriti un 'at -
tenzione particolare . Il concetto generale
contenuto in tale emendamento consente
non solo di rispettare il pluralismo istitu-
zionale, ma anche di rompere (non defini -
tivamente, in quanto si tratta di un pro-
cesso storico-politico) con la concezion e
dello Stato-persona, il cui potere è .concen-
trato soltanto in alcuni organi . L 'emenda-
mento in questione è formulato in termini
particolarmente felici, laddove afferm a
che ai princìpi fondamentali dell 'ordina-
mento dei poteri locali «si attengono ,
nell'esercizio delle proprie funzioni e po-
teri e nello svolgimento delle proprie atti-
vità, le amministrazioni statali, le regioni, i
comuni, le province ed ogni altro sog-
getto».

In tal modo si afferma una concezione i n
base alla quale nel processo decisionale
istituzionale non è più privilegiata qualch e
sede; non vi- è più una sede sovraordinat a
alle altre, ma ogni organo è dotato di com-
petenze e funzioni specifiche che non sono
ordinate gerarchicamente. Si tratta quind i
di una concezione di vero e proprio plura-
lismo istituzionale e, ripeto, di rottura de l
concetto di Stato-persona.

Proprio dagli amministrativisti, cioè da
quanti nell 'ultimo secolo hanno lavorato
attorno ai problémi noiosi del diritto am-
ministrativo, ci viene oggi la lezione d i
approfondire il pluralismo istituzionale.
Non è un caso se gli amministrativisti ita-
liani sono stati educati alla scuola di Sant i
Romano, che è stato il teorico della ma-
teria (a prescindere dai suoi legami ideolo -
gici con il passato regime) . Santi Roman o
ha creato una concezione di pluralismo
istituzionale che oggi gli amministrativist i
italiani, da'Giannini a Sabino Cassese, por -

tano avanti . La loro visione e la loro disa-
mina dello Stato nel suo concreto funzio-
namento dimostrano che esso non può
essere concepito come un organo central e
autocratico, ma deve servirsi di organi plu -
rimi e di competenze non sovraordinate le
une alle altre . Questo discorso vale, anche
se sappiamo che proprio in campo ammi-
nistrativo, a seguito di studi e dell'avvent o
storico delle burocrazia, si sono affermate
la sovraordinazione, la gerarchia, e quind i
una concezione dello Stato inteso come
entità organizzabile solo in termini gerar-
chici.

Noi sappiamo che, soprattutto in settor i
moderni e grazie all'uso di tecniche quali
gli accordi di programma nonché ai rap-
porti tra diverse amministrazioni anche a
livello centrale, oggi non si può più parlare
di sovraordinazione, bensì di coordina -
mento. Per questo ritengo che, acco-
gliendo la formulazione propost a
dall'emendamento Bassanini 1 .4, si possa
affermare il pluralismo istituzionale e so-
prattutto il concetto di autonomia reale de i
comuni e delle province .

Vi è poi un secondo aspetto del quale
bisogna tener conto .

Penso che nell 'articolo 1 dovremmo af-
fermare anche un altro principio, richia-
mato dagli emendamenti Calderisi 1 .6 e
Barbera 1 .5. Oltre al principio del l 'autono-
mia, in base al quale gli enti locali non son o
più considerati delegati, svolgenti funzion i
per conto dello Stato o per delega delle
regioni, ma organi dotati di campi di com -
petenza e di autonomia propri (in mod o
che il comune e la provincia non agiscan o
più semplicemente su delega in settori de-
finiti da altri organi), dobbiamo affrontar e
infatti la questione della struttura demo-
cratica del comune e della provincia . E
quando parlo di struttura democratica
non mi riferisco solo alle modalità di ele-
zione della rappresentanza nei comuni e
nelle province, cioè alla materia elettorale ,
ma soprattutto all'incontro tra il cittadino
e l'istituzione al livello più importante, che
è quello comunale .

Penso che all 'articolo 1 dovremmo stabi -
lire il principio per cui l 'organo comunale
e provinciale funziona in rapporto alle
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associazioni e agli strumenti di partecipa -
zione dei cittadini . Vi è infatti un pericolo.
Mentre si è evidenziato come fatto storico
e come tendenza inarrestabile l'afferma-
zione del pluralismo istituzionale (come
ho prima cercato di descrivere), la crisi i n
cui versano gli enti locali ha spinto e
spinge, invece, verso la personalizzazion e
del potere. In vista delle prossime elezioni
comunali a Roma si parla del famoso «go-
vernatore», dell'autorità eccezionale, de l
manager (Franco Carraro è stato presen-
tato come un manager, ma non so bene
dove abbia dimostrato la sua abilità mana -
geriale, forse nel "carrozzone" del CONI!).
Si fa sempre più perno sulla concentra-
zione del potere sulla figura unica che
dovrebbe risolvere i problemi. E' una
grande illusione, perché crisi dei comun i
significa intanto crisi dei poteri decisional i
dei consigli comunali ; crisi dei comun i
significa crisi della partecipazione dei cit -
tadini; crisi dei comuni significa accentra -
mento nelle mani della giunta e del sin-
daco dei poteri decisionali . Sappiamo bene
quante delibere, e di quale importanza ,
vengano assunte semplicemente dalla
giunta, escludendo il consiglio comunale .
E sappiamo bene come proprio grazie a l
concentramento dei poteri decisional i
nella giunta e nel sindaco, nasca la cattiva
pianta del malaffare, cioè l 'intreccio fra
amministrazione e grandi organizzazion i
finanziarie ed economiche.

E' noto che ormai la gestione del terri-
torio non è più nelle mani dei comuni, e
quindi dell'organo pubblico, ma in quell e
delle grandi concentrazioni finanziarie .
Tutti sanno (e non faccio qui distinzioni fra
grandi finanziarie private e pubbliche) che
sono le grandi imprese dell'IRI e le grand i
imprese cooperative (per non far loro
torto) che stabiliscono come e dove inter -
venire e che tipo di infrastruttura creare . È
sotto gli occhi di tutti quello che è accaduto
a Firenze, ma anche a Milano, con l a
Pirelli, e ancora a Torino, a Roma, a Na -
poli .

Vi è poi un secondo pericolo che vien e
direttamente dallo Stato. Mentre infatti si
invoca il supersindaco, il governatore, i l
concentramento dei poteri, contempora -

neamente i comuni non sono messi i n
grado di funzionare e il malaffare è com-
penetrato nelle strutture amministrative .
Basti pensare che, per quanto riguarda i
comuni meridionali, è lo Stato o meglio i l
Governo (visto che l 'espressione Stato è
sempre troppo vaga), attraverso i famosi
decreti-legge su Reggio Calabria, Palermo
e Catania che abbiamo votato anche i n
quest'aula, che si arroga il compito di
intervenire non solo per le grandi opere (i l
che potremmo anche comprendere) ma
addirittura per i servizi e per i parchi come
nel caso di Reggio Calabria . Pertanto,
mentre a questi comuni si richiedono
grandi sforzi e grandi capacità manage-
riali, il Governo, da palazzo Chigi, vor-
rebbe far funzionare i servizi e procedere
al risanamento espropriando gli enti local i
dei loro poteri .

A me pare che ci si trovi in una situa-
zione di grande confusione, di gestione
provatistica degli interessi comunali d a
parte delle grandi imprese o di gestione a
livello di Presidenza del Consiglio . Pur-
troppo, come ben sappiamo, ciò non vale
soltanto per i comuni meridionali . Palazzo
Chigi invoca per Roma un'attenzione par-
ticolare, in considerazione delle sue fun-
zioni di capitale . Ma, allora, affrontiamo i l
problema attraverso il disegno di legge
relativo alle aree metropolitane, valutando
le particolarità dell 'area metropolitana ro-
mana, che dipendono non soltanto da l
fatto che la città è capitale, ma anche dall a
sua grande estensione territoriale e dall a
considerazione che essa può essere rite-
nuta una città-regione.

Il disegno di legge al nostro esame però
non consente tali interventi . Certo, con
esso si porta avanti un disegno che modi -
fica gli statuti con l 'autonomia statutaria;
certo, con esso si elimina per esempio, la
regola assurda secondo la quale può di -
mettersi il sindaco e non gli assessori, ma
fondamentalmente questo provvedi-
mento, nel suo articolo 1— e spero di aver
fornito adeguate motivazioni in proposit o
— non è in grado di «ripensare» gli enti
locali ed il sistema istituzionale nel suo
complesso, di cui le autonomie locali son o
parte fondamentale .
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Per i motivi che ho esposto, Presidente ,
insieme ai colleghi della componente Arco -
baleno del gruppo misto, appoggerò e vo-
terò a favore degli emendamenti Bassanin i
1 .4, Calderisi 1 .6 e Barbera 1.5 . Mi riservo
comunque di fare dettagliate dichiarazion i
di voto, quando passeremo alla votazione
dei singoli emendamenti .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l 'onorevole Pinto. Ne ha facoltà .

ROBERTA PINTO. Signor presidente, ono-
revoli colleghi, onorevole ministro, credo
che leggendo l 'articolo 1 si possa cogliere
fino in fondo il senso del progetto di legge
che viene proposto all 'approvazione dell a
Camera, e cioè il senso di un'occasione
mancata.

L'articolo 1 prende in esame una serie d i
aspetti e poi si ferma quasi sull'uscio, no n
riesce ad andare avanti, a fare un ulteriore
passo in direzione di una reale riforma de l
sistema delle autonomie locali .

Abbiamo avuto modo di ascoltare le per-
plessità espresse da autorevoli colleghi che
fanno parte di questa Assemblea e che
compongono la maggioranza di Governo .
Lo stesso relatore nel suo intervento ci h a
detto che nella sostanza non si tratta di una
vera riforma e che si accontenterebbe d i
una razionalizzazione dell 'esistente .
Questo è quello che allo stato delle cos e
oggi si può ottenere .

Ritengo fondamentalmente sbagliato
tale tipo di atteggiamento, perché credo
che il nostro compito sia quello di far e
riforme, soprattutto in questo campo ch e
necessita di cambiamenti profondi e non
di razionalizzazioni. Nella sostanza ri-
tengo che la proposta che viene avanzat a
non rappresenti neanche una razionalizza-
zione dell 'esistente, poiché essa non riesce
neppure a garantire la funzionalità dell e
amministrazioni locali, comunali e provin -
ciali .

La crisi del sistema delle autonomie —
lo hanno detto anche colleghi intervenuti
prima di me — è veramente profonda e
troppo ampia perché possa essere supe-
rata con il progetto di legge che viene pro-
posto .

La struttura prefettizia che sovrintende
al nostro sistema delle autonomie locali ,
una struttura sospettosa del sistema dell e
autonomie, non viene, nella sostanza, ri-
mossa fino in fondo dalla nuova normativ a
che si vuole introdurre .

Tale struttura è entrata profondamente
in crisi, soprattutto a seguito dell'impatt o
con le leggi che il Parlamento ha appro-
vato negli anni passati, a cominciare dall e
grandi riforme: parlo della legge n. 382,

della riforma sanitaria, delle riforme le-
gate alle politiche dei servizi, delle leggi su i
consultori e sugli asili nido. Ma tale im-
patto è stato particolarmente dirompente
con le leggi comunali, provinciali e regio-
nali, che sono andate a regime man mano
che il sistema delle autonomie prendeva
corpo.

In sostanza, ci si è trovati di fronte ad un
fenomeno di rigetto da parte di un corpo
vecchio rispetto ad elementi di novità che
con molta fatica venivano introdotti dal
Parlamento e dalle regioni .

In che cosa consiste la crisi profonda de l
sistema delle autonomie? Lo hanno ricor -
dato un po ' tutti e ciò rappresenta un a
delle motivazioni che stanno alla base
della proposta che è stata avanzata . In
realta, gli enti locali non riescono oggi a
dare in tempo reale risposte esaurienti ,
commisurate alle richieste dei cittadini ; in
sostanza, non sono in grado di governare
fino in fondo il cambiamento che è in atto
nelle città e nei comuni .

Si ricorre quindi ad ipotesi che non rite -
niamo certamente esaustive e risolutive
del problema; nè ci convincono ipotesi ch e
vedono al vertice delle amministrazioni
locali, siano esse comuni o province, dei
governatori o dei managers . Crediamo in-
vece che debbano essere riformati profon-
damente la politica ed i partiti. Una ri-
forma puramente di facciata non intac-
cherebbe certamente nella sostanza i pro-
blemi che minano alla radice il sistem a
delle autonomie locali .

Quando un cittadino si trova disarmato
di fronte al proprio comune o alla propri a
provincia, evidentemente c 'è qualcosa di
profondo che non va, nelle piccole come
nelle grandi cose . La proposta avanzata
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dal Governo non risolve ovviamente tale
problema.

Farò l 'esempio di quanto è accaduto a
Roma, città che meglio conosco anch e
perché l'ho amministrata per un certo pe-
riodo, seppure limitatamente ad un settor e
ristretto. Proprio per questo motivo posso
quindi esprimere un giudizio che i n
qualche modo può forse aiutarci a com-
prendere meglio i termini della questione.
Oggi, soprattutto all'interno delle città, re-
gistriamo una complessità che non può più
essere risolta con provvedimenti di super-
ficie. Il progetto di razionalizzazion e
dell 'esistente al nostro esame non defi-
nisce fino in fondo i reali poteri dei comun i
di intervenire nel rapporto con i cittadin i
ovvero nella propria organizzazione ed au-
tonomia; non definisce, perché non lo pre -
vede, il modo attraverso il quale i comun i
possono dare risposte ai problemi dei cit-
tadini ; non riesce a definire il grande pro-
blema della finanza locale, e quindi dell a
certezza degli stanziamenti e, in definitiva ,
delude sotto il profilo della autonomi a
delle amministrazioni locali, che noi cre-
diamo debba essere non solo statutaria ma
anche politica, finanziaria, organizzativa e
amministrativa, tale cioè da consentire ai
comuni di essere al l 'altezza delle sfide che
oggi vengono poste e alle province di es-
sere in grado di governare il territorio da
esse amministrato .

Non crediamo che ancora una volta sia
possibile praticare la strada della soluzione
unica, uguale per tutti, perché essa non ter-
rebbe conto delle specificità e delle diversità
delle realtà del nostro paese . Attraverso la
dotazione di statuti autonomi, che defini-
scano le modalità organizzative del comune ,
crediamo si possa compiere un significativo
passo in avanti . Ma è anche importante che
si faccia un grande passo in avanti a livello d i
riforma politica, per non imporre la logic a
di chi governa il paese anche a chi governa le
amministrazioni locali : dalla città più
grande, qual è Roma, al comune più piccolo
d 'Italia. Ciò infatti non aiuterebbe il pro-
cesso di democrazia, mentre abbiamo bi-
sogno di una grande riscossa di tipo demo -
cratico, che può partire proprio dalle ammi -
nistrazioni locali .

Un comune è moderno ed efficiente no n
solo se si dota di strumenti idonei, ma
soprattutto se i suoi amministratori sono
coscienti ed hanno la capacità di rappor-
tarsi alle sfide odierne .

E' nel campo dei diritti che le ammini-
strazioni locali incontrano le maggiori dif-
ficoltà. Dobbiamo riflettere su alcuni feno-
meni tipici del nostro periodo, che regi -
striamo soprattutto nelle aree metropoli -
tane, quale il crescente invecchiamento
della popolazione, con il conseguente au -
mento del numero degli anziani nei nostr i
comuni e nelle nostre province ; l 'enorme
difficoltà che incontrano tanti bambini
nelle nostre città, a causa della carenza d i
spazi e di attività a loro destinate ; la situa-
zione nella quale versa la scuola, ormai
relegata al margini delle politiche ; la di-
stinzione, presente nelle stesse autonomie
locali, tra spese facoltative ed obbligatorie ,
così come stabilito per legge nel passato ,
non ancora sedimentata presso il perso-
nale amministrativo e politico .

Ancora una volta possiamo verificare ,
anche attraverso il sistema dei controlli ,
come determinati interventi siano visti
come un qualcosa di aggiuntivo, di sovra-
strutturale, quindi tutto sommato di inu-
tile per la vita della città. Le cose impor-
tanti sono altre, anche se purtroppo i ser-
vizi culturali, sportivi e sociali si realizzano
solo se vi sono risorse finanziarie aggiun-
tive .

Quando alle autonomie locali non diamo
certezza finanziaria, di fatto costringiamo
le stesse a svolgere un ruolo tutto sommato
marginale all'interno del nostro sistema,
come se non facessero parte dello Stato
democratico in senso generale.

I servizi da destinare alla cittadinanza
sono quelli che soffrono maggiormente a
causa dell'attuale sistema, propri o
perché oggi le emergenze sono ampie e
dirompenti . Non è in discussione sol -
tanto la qualità della vita di ciascuno d i
noi, bensì la qualità dei rapporti interper-
sonali, il nostro rapporto con l'ambiente
che ci circonda . Il deterioramento co-
stante e continuo del tessuto urbano e
l'enorme difficoltà a vivere nelle grandi
aree ci deve far tutti riflettere, indipen-
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dentemente dalla collocazione politica d i
ciascuno di noi .

Il fatto che nelle grandi aree urbane
venga negato il diritto alla mobilità, per cui
zone importanti della capitale non pos-
sono essere raggiunte dalla gente perch é
questo richiederebbe troppo tempo, impe-
disce, a coloro che vivono più lontano, di
beneficiare delle strutture esistenti, cau-
sando così un'emarginazione. Il diritto alla
mobilità non viene garantito, sostenuto e
agevolato da chi governa le amministra-
zioni locali, soprattutto non viene agevo-
lato da una legislazione al riguardo estre-
mamente carente .

Un comune o una provincia non in grado
di attuare grandi progetti di coordina-
mento delle aree, un organo di decentra -
mento amministrativo svuotato di senso e
di funzioni, per logiche imposte dall 'alto ,
costringono la gente a condizioni di vit a
sempre più difficili .

Mentre stiamo qui discutendo, in piazz a
del Pantheon alcuni giovani manifestano
contro le decisioni che il Senato sta assu-
mendo in riferimento alla legge sull a
droga. Sappiamo come il fenomeno della
droga costituisca una realtà estremamente
diffusa nella nostra città, in cui tuttavia è
estremamente diffusa anche una realtà di
solitudine e di difficoltà a comunicare con
gli altri. Incontriamo molto spesso diffi-
coltà a comunicare qui dentro, figuria-
moci fuori di qui !

Si tratta di una solitudine vissuta spesso
con disperazione, nelle proprie case; vi
sono forti difficoltà a parlare, a comuni-
care e ad uscire. Un comune più vicino alla
gente dovrebbe essere in grado di assicu-
rare servizi che spezzino una spirale dalla
quale spesso è difficile uscire .

Assicurare condizioni in cui sia possibil e
gestire il proprio tempo ed essere in
qualche modo soggetti in grado di armo-
nizzare i tempi che rendono estremament e
complicata la vita all 'interno della città
credo sia un obiettivo che un comune mo-
derno e democratico deve riuscire a perse-
guire, sapendo che il nostro è un tempo
spesso scoperto per la prima volta o ritro-
vato ed in cui tutta una serie di attività (la
cura dei figli, dei propri familiari, ma

anche di se stessi ; il riposo, il rapporto co n
il proprio lavoro) devono essere rimesse in
ordine. E questo non può essere fatto senza
modificare in profondità l 'assetto delle au -
tonomie locali.

Da qui l'esigenza di maggiori poteri, d i
finanziamenti certi e di autonomia reale . E
la strada lungo la quale è possibile rispon -
dere realmente alle esigenze che oggi s i
pongono. In questo quadro, al primo posto
occorre porre l'affermazione dei diritti
che i cittadini vedono oggi così profonda-
mente compromessi .

Per tali ragioni sarebbe stato important e
cogliere l 'occasione offerta dal provvedi-
mento in discussione per introdurre modi -
fiche alla legge elettorale, in modo d a
avere giunte più stabili ed efficienti, che
nascano con chiarezza e trasparenza e per
le quali si chieda il voto durante la cam-
pagna elettorale .

Con il massimo coinvolgimento dei citta-
dini nelle scelte di governo e nella defini-
zione del programma che si intende realiz -
zare, è la democrazia che compie un passo
avanti .

Nei rapporto con il sistema delle auto-
nomie locali (circoscrizione, comune o
provincia) i cittadini vivono oggi la frustra -
zione che deriva dal non ricevere risposte .
Per questo riteniamo di fondamentale im-
portanza inserire in questo progetto di
riforma — così lo immaginavamo ed in
questo senso siamo impegnati a lavorare
oggi e nei prossimi giorni — la responsa-
bilizzazione dei lavoratori delle ammini-
strazioni locali . Tale obiettivo può essere
perseguito attraverso la equiparazione tra
il rapporto di lavoro del settore pubblico e
quello del settore privato, una maggior e
responsabilità ai vari gradi e la possibilit à
di utilizzare competenze anche di alto li-
vello nell'amministrazione locale .

Oggi, nel rapporto con la burocrazia, si
assiste ad una sorta di rassegnazione alla
umiliazione della gente . Molto spesso è
sufficiente essere dall'altra parte di uno
sportello per sentirsi più potenti di chi si
ha di fronte ed in grado di sfuggire all e
proprie responsabilità, non dando rispo-
ste, non assumendo impegni, disatten-
dendo le aspettative dei cittadini .
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Il progetto in esame, inoltre, ci sembra
fortemente carente e deludente, perché
stralcia quasi completamente le question i
riguardanti il governo delle aree metropo -
litane, la loro organizzazione e le relative
scelte elettorali . Anche il dimensiona-
mento degli enti locali non trova acco-
glienza nella proposta del Governo, che c i
appare estremamente confusa anche pe r
l ' intreccio che determina tra i vari livelli di
responsabilità ; il che sicuramente provo-
cherà conflitti ed una perdita di responsa -
bilità nei vari livelli .

Se anche, per assurdo, riuscissimo a ren-
dere più efficaci ed efficienti i govern i
locali, se, per contro, non riuscissimo a
sfoltire le leggi e le migliaia di leggine ch e
rendono complessa l 'applicazione della
'norma ed estremamente difficoltosa la ra -
pidità delle decisioni e la loro attuazione,
non saremmo in grado di rendere effi-
ciente il governo locale . Occorrono, in-
somma, regole nuove per un sistema che
deve essere profondamente rinnovato .

Abbiamo espresso un giudizio negativ o
sul provvedimento in esame e, per quanto
riguarda l 'articolo 1, abbiamo presentato
una serie di emendamenti che vanno nella
direzione di rendere più corposo il pro-
getto di riforma, al fine di dare maggiore e
reale autonomia agli enti locali e maggiori
possibilità alla gente di contare e di deci-
dere .

Riteniamo che le forze della maggio-
ranza e dell ' opposizione che hanno
espresso una sorta di insoddisfazione per i l
progetto al nostro esame riusciranno a tro -
vare forza nei prossimi giorni . Abbiamo
infatti bisogno di affermare un grande
principio democratico: quello della valo-
rizzazione di tutte le fasi della vita e delle
sfere dell 'individuo, ponendolo alla base
delle scelte che vengono compiute. Credo
non sia nostro compito intervenire nelle
grandi e nelle piccole questioni che ren-
dono difficile la vita della gente nelle citt à
grandi e piccole, nelle province e nelle
regioni. Ritengo però sia nostro compito
fornire un quadro normativo, appron-
tando una serie di leggi, di intenti e di indi-
rizzi che consentano di lavorare a livell o
decentrato, attraverso l'azione delle auto -

nomie locali, per applicare tali indirizzi ed
intenti, calandoli nella vita quotidiana .

Se mi è consentito un riferimento all a
crisi del comune di Roma, dirò che ess a
risiede nella considerazione che a Roma vi
è una estrinsecazione delle cose che ho
detto: decisioni prese dall 'alto e calate
sulla realtà locale; accordi presi altrove ,
anch 'essi calati sulla realtà locale ; una
sorta di gara a chi riesce a trovare la solu-
zione migliore per rendere Roma governa-
bile (attraverso le proposte dei vari mana-
ger, dei vari governatori, attraverso la pro-
posta del l 'elezione diretta del sindaco, at -
traverso iniziative che in questi giorni sen -
tiamo «gonfiare» dalla stampa e da talun e
forze politiche) .

SILVANO LABRIOLA. Non è fuori tema?

ROBERTA PINTO. Non crediamo che
questa sia la strada giusta : riteniamo che la
strada giusta sia quella di una riforma legi -
slativa che riesca a fornire una risposta
moderna ai problemi che oggi affliggono
le grandi aree urbane (cosa che non fa il
provvedimento) e che riesca a dare una
risposta reale a tutti i problemi di tip o
organizzativo, gestionale e finanziario che
i comuni grandi e piccoli e le province de l
nostro paese si trovano a dover affron-
tare .

Desidero concludere, signor Presidente ,
con una notazione : c 'è un'idea che gli altri
hanno del nostro paese sulla quale vale la
pena di riflettere. Nel momento in cui cia -
scuno di noi si affanna a dimostrar e
quanto poco siamo europei o quanto riu-
sciamo ad esserlo (a seconda dei punti d i
vista), gli altri hanno in realtà una vision e
dell 'Italia spesso estremamente deludente .
Uno scrittore, mettendo in bocca a Byron
un giudizio sull'Italia, ha scritto che gl i
italiani non sono tagliati per la politica ,
che continuano ad azzuffarsi tra di loro e
che l'ideale del l 'unità è subordinato al tor-
naconto personale: «Non esiste un'Italia i n
senso stretto, c'è soltanto un vecchio sti-
vale polveroso che si protende. . .

PRESIDENTE. Il tempo a sua disposi-
zione è terminato . onorevole Pinto.
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ROBERTA PINTO. Ho concluso, Presi -
dente .

nell'azzurro del Mediterraneo : c 'è un
agglomerato di città e di province e gl i
atteggiamenti patriottici scadono be n
presto nel melodramma. Gli italiani sono
anche intelligenti ed adorabili, ma sono
irrecuperabili . Poveri italiani, devono ri-
tornare a scrivere opere!».

Spero che questa non sia la filosofi a
dell'impotenza, anche se nel corso della
discussione del provvedimento in Assem-
blea una sorta di impotenza addosso ce l a
siamo sentita e ce la sentiamo tutti (Ap-
plausi dei deputati dei gruppi del PCI e della
sinistra indipendente) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Lanzinger . Ne ha facoltà .

GIANNI LANZINGER. Signor Presidente ,
il gruppo verde si asterrà su questa pro-
posta di articolo 1 : si asterrà perché ritiene
che, così come formulato, esso si libri tra i l
pleonasmo (facendo affermazioni che po-
trebbero risultare del tutto inutili) — e
questa mi pare che sia la parte di maggiore
durezza politica — e la polemica nei con-
fronti dell'impianto della legge, che a no-
stro parere, e non siamo i soli, contraddice
ciò che in modo enfatico l'articolo in que-
stione afferma.

Per quali ragioni assumiamo questo at -
teggiamento? Perché siamo fermamente
convinti che in questa materia, in maniera
prioritaria, fondamentale e radicale, il
Parlamento nella sua centralità debba riaf -
fermare la totale ed assoluta autonomia
degli enti locali, che non sono soltanto
sportello di servizi ma anche e soprattutto
luogo privilegiato della pratica e dell'edu-
cazione alla libertà democratica . E non c'è
nessuna libertà senza autonomia !

Siamo anche convinti che questo modo
di legiferare sia giusto . Si tratta di un a
legge di princìpi, cioè di una normativa
che, lungi dall 'essere descrittiva del com-
portamento degli enti locali, consente in -
vece di aprire spazi di garanzia e di libertà ,
in modo che i comuni siano amministrati
non solo da giunte oneste e capaci, ma

anche secondo moduli che arrivino a sce-
gliere effettivamente i membri dell e
giunte, ripudiando gli uomini che si ritiene
vadano respinti dall'amministrazione pub-
blica .

Ecco perché a noi pare nevralgico il
discorso sulla legge dei princìpi . Pero, se e
vero che attraverso questi quarant'anni s i
e avuta una evoluzione della esperienz a
democratica; se è vero che la principale
preoccupazione, nella prima fase, delle
amministrazioni comunali era quella di
avere il diritto di porsi in dialettica con l a
centralità dello Stato (diritto che i n
qualche modo si esprimeva nel limite a l
controllo gerarchico sugli atti del comune,
controllo che si voleva di legittimità e no n
di merito, tale che ripudiasse la pretesa
prefettizia di determinare la vita locale) ; se
è vero che a questa prima fase è seguit a
una seconda, in cui il comune era preoc-
cupato delle competenze e dell 'effettivo
esercizio del potere di amministrazione ,
attraverso molti strumenti, anche privati -
stici (la fase, per così dire, del ripensa-
mento sul come amministrare, non sul se
amministrare), oggi siamo in una fase in
cui questo livello è non tralasciato, m a
superato, integrato .

Non vorrei che ci limitassimo ad u n
discorso puramente giuridico e formale ,
perché alla base di queste affermazioni vi
sono migliaia di dibattiti : ottomila dibat-
titi, quanti sono i comuni in Italia (fors e
troppi!), che rappresentano la nostra de-
mocrazia. Quella che emerge è un altro
tipo di esigenza: i comuni e la gente avan-
zano una richiesta di libertà, il diritto di
partecipazione dei cittadini alla gestione
del comune.

Ci chiediamo se questo bisogno di libert à
e di partecipazione sia esaudito non tanto
dall 'articolo 1, che enuncia soltanto l'og-
getto del progetto di legge, ma dal testo ne l
suo complesso; se questo corrisponda alle
premesse, se si tratti cioè di norme sui
princìpi .

Ci troviamo d'accordo con tanti altr i
dentro e fuori di qui, (per ultimo Giannini ,
che ci ha fatto pervenire un commento s u
queste norme), nel ritenere che il progett o
di legge nei fatti comprima lo spazio delle
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libertà comunali, scendendo a livello di
bagatelle, al punto da dettare in parte per-
sino i regolamenti . Per questo pensiam o
che l 'articolo non rispecchi il contenuto
del provvedimento .

Signor Presidente, non credo che la di-
scussione sull'articolo 1 debba somigliare
al dibattito sulle linee generali e pertanto
ritengo sia necessario compiere uno sforzo
per adeguarsi al tema in esame . L'articolo
1 consta di tre commi, nel testo della Com-
missione che ne ha aggiunto un terzo .
Forse l ' interprete (ed interprete non è sol-
tanto il giudice amministrativo, ma anche
il consigliere comunale di paese) incon-
trerà delle difficoltà nel destreggiarsi tra
queste disposizioni .

Voglio esporre alcuni dubbi, anche per
permettere al relatore di contribuire a dis -
solverli . Il secondo comma stabilisce ch e
queste disposizioni si applicano sull'inter o
territorio nazionale, fatte salve le compe-
tenze delle regioni a statuto speciale dell a
province autonome di Trento e Bolzano . In
base a quanto risulta dalle norme che l e
disciplinano, però, queste competenze,
che sono legislative, vanno iscritte nell'am-
bito dei principi . Ci domandiamo, allora ,
se l 'attuale sia una legge di principi e se
voglia essere tale, se non sia forse questo il
quadro in cui va esercitata la stessa auto -
nomia legislativa. Forse in tal caso siamo
scesi dai principi al dettaglio, e ciò sarebbe
incompatibile con le competenze norma-
tive delle regioni a statuto speciale .

Se crediamo in una seria riforma delle
autonomie locali, questo deve essere i l
principio ispiratore anche delle compe-
tenze delle regioni in materia . In tal modo
non mi sembra che queste ultime vengano
depotenziate; semmai, viene garantito
anche alle regioni lo spazio di libertà che
questa legge dovrebbe assicurare a tutti gl i
enti locali .

Il terzo comma di questo articolo, con -
tiene una disposizione che ci pare sia det -
tata da buone intenzioni; ma la bontà delle
intenzioni non puo' assolvere la difficolt à
di interpretazione. Nel nostro ordina-
mento, infatti, esiste l'articolo 15 delle di-
sposizioni sulla legge in generale, pre-
messe al codice civile . Questo articolo de-

termina i casi di successione delle leggi ne l
tempo, tra i quali vi è quello della incom-
patibilità. Due norme di uguale rango, s e
incompatibili, non possono evidentemente
coesistere e la vecchia disposizione ced e
alla nuova. Mi domando se la regola rela-
tiva all'incompatibilità sia qui derogata o
meno; sembrerebbe di sì e che soltanto lad -
dove l'innovazione normativa derogh i
espressamente alla legge preesistent e
quest'ultima possa essere modificata.

Ma facciamo l'ipotesi (non è un caso d i
scuola) di norme successive nel tempo che
non deroghino espressamente l'una al l 'al -
tra, ma siano incompatibili fra loro . Qual è
la soluzione? Forse una parte del ragiona -
mento sottostante alla disposizione in
esame è carente: il terzo comma di quest o
articolo è una norma di principio e pu ò
essere modificata solo da un 'altra della
stessa natura. In altre parole, non basta il
riferimento testuale all ' indicazione della
volontà di derogare ; occorre anche che l a
qualità della norma sia identica, poiché se
si tratta di una disposizione di principio
soltanto un'altra disposizione di principio
potrà modificarla . Ciò consente di attri-
buire stabilità al quadro normativo.

Rifacendomi all'inizio del mio ragiona-
mento — ed avviandomi alla conclusione
— sottolineo che se questa fosse vera-
mente una normativa di principio e se, a
parte la definizione — che ha il sapor e
dell'etichetta o poco più —, vi fosse anche
una coerente applicazione di questa ipo-
tesi, i problemi di incompatibilità, incoe-
renza e disarmonia normativa non sussi-
sterebbero più . Poiché la situazione è di -
versa, si verificheranno sicuramente grav i
problemi, conseguenti alla difficoltà di in-
terpretazione delle norme in esame.

Credo di aver sufficientemente accen-
nato alle ragioni per le quali siamo d 'ac-
cordo con chi si propone di legiferare in
modo diverso rispetto al passato . Occor-
rono leggi-quadro che consentan o
l'espressione della fantasia e della creati-
vità normativa dei comuni. Tuttavia ci
sembra sia uno sbaglio — molti altri ne
abbiamo visti ed altrettanti ne denunce-
remo durante il dibattito che seguirà —
l'aver non soltanto creato la cornice ma
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anche descritto il quadro, rispondendo ad
una preoccupazione che molte volte deriv a
da quella che, signor ministro, è stata
spesso la consuetudine legislativa del Go-
verno in materia di autonomie locali : dare
al rapporto con queste ultime un'imposta -
zione prefettizia. Mi riferisco ad un atteg-
giamento nel quale ciò che sostanzial-
mente conta è l'organizzazione gerarchic a
del potere e delle fonti . Non vorrei che s i
fosse in presenza di una riedizione di tale
concezione, che certamente non corri -
sponde alla volontà di tutti noi e soprat-
tutto di coloro che sono fuori di qui .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l 'onorevole Ferrara. Ne ha facoltà .

GIOVANNI FERRARA. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, signor ministro dell'in-
terno, è vecchia consuetudine di quest a
Assemblea trattare in sede di discussione
dell 'articolo 1 di un testo legislativo i tem i
fondamentali in quest'ultimo contenuti e
ripercorrere sostanzialmente le linee della
discussione generale .

Anche in questa occasione sarebbe forse
comprensibile e giustificato un modo di
discutere il testo che rispetti questa antic a
tradizione; ma credo sia invece preferibile
trattare le questioni emerse nella discus-
sione sulle linee generali e in questo dibat -
tito sull'articolo 1 tenendo conto appunto
del testo dell'articolo in esame, del quale è
possibile in realtà evidenziare le numerose
carenze .

Sembrerebbe che l'articolo 1 con la su a
rubrica voglia ambire a collocare il testo i n
esame ad un'altezza paragonabile a quell a
delle legislazioni più moderne ed avanzate .
La rubrica ha infatti la seguente dizione :
«Oggetto della legge», consistente nel det-
tare i principi dell 'ordinamento dei co-
muni e delle province e nel determinarne
le funzioni .

Ebbene, signor Presidente, onorevoli
colleghi, credo che questa dizione debba
essere interpretata alla luce del contenuto
successivo del disegno di legge in discus-
sione, alla luce cioè di quello che esso è i n
realtà. Infatti ad una lettura attenta delle
disposizioni contenute nel testo che la

Commissione ha varato in modo così fret-
toloso e anche chiuso. . .

SILVANO LABRIOLA, Presidente della I
Commissione . Frettoloso no: ha impiegato
un anno e mezzo.

GIOVANNI FERRARA. La Commissione
no.

SILVANO LABRIOLA, Presidente della I
Commissione . Come no? Un anno !

GIOVANNI FERRARA. La Commissione
no! La discussione generale è stata molto
più rapida, succinta, affrettata e conci -
tata .

Ebbene, signor Presidente, a conside-
rare le disposizioni del testo in esame do-
vremmo in realtà leggere il primo comm a
dell'articolo 1 in modo diverso . Ne pro-
pongo la seguente lettura, signor Presi -
dente, onorevoli colleghi : la presente legge
ricorda e conferma i modi e le forme in cu i
si è espressa e si esprime la vita dei comun i
e delle province; ne fotografa le funzioni e
le rende intangibili. Di questo infatti si
tratta .

E' veramente strano, incredibile, che c i
si trovi di fronte ad un testo del genere
dopo almeno quarant 'anni di ritardo, do-
vuto al mancato adempimento del dettato
costituzionale in materia di ordinamento
delle autonomie locali . Si ricordi che in
Italia abbiamo una legge comunale e pro-
vinciale che è datata 1934, ma sostanzial-
mente è ben più antica, in quanto i suoi
principi sono già rintracciabili tutti inter i
nel testo del 1911, che poi si richiamano a l
modello, al tipo, alla concezione di ent e
locale, di autonomia locale contenuta nell a
legge del 1865 : più di un secolo di compres-
sione , delle autonomie locali . Questa è la

'visioe dell 'ente locale e del rapporto tr a
questa istituzione ed il cittadino che viene
oggi sostanzialmente riconfermata.

Signor Presidente, credo siano stat i
molto generosi i compagni che hanno par-
lato di razionalizzazione dell 'esistente. Si
tratta di cosa ben diversa: non di kn rior-
dinamento, ma di una diversa sistema-
zione dell'esistente degli enti locali. Un esi-
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stente riordinato; ma secondo quale prin-
cipio? Qual è l'ordine al quale si ispira l a
legislazione che ci viene proposta?

Signor Presidente, in realtà il testo a l
nostro esame non ha nulla a che fare no n
dico con l'ispirazione autonomistica del
Governo (che non credo abbia alcuna ispi-
razione da princìpi), ma nemmeno con
quella che si evince dalla Costituzione i n
ordine alle autonomie locali . Le ragioni
sono state del resto già ricordate durante
la discussione sulle linee generali del prov-
vedimento e, in particolare, dai collegh i
del mio gruppo intervenuti nel corso della
discussione relativa al primo articolo de l
testo legislativo .

Nella normativa sottoposta al nostr o
esame non solo manca l'ispirazione auto-
nomistica, ma anche una qualsiasi vision e
modernizzante del l ' insieme delle funzioni ,
delle attività e del modo di essere dell'ent e
locale, nonché del rapporto prefissato tra
quest'ultimo ed il cittadino . Ciò accade
perché, in realtà, la legge o è troppo timida
o è elusiva, o nasconde i problemi, o cerc a
di porvi rimedio con formule del tutto ina -
deguate alle esigenze di fondo oggi avver-
tite come urgenti, impellenti, indilaziona-
bili . Si tratta di esigenze, signor Presi -
dente, connesse all 'autogoverno, che costi-
tuisce un diritto fondamentale di una de-
mocrazia degna di questo nome .

Credo che il diritto all 'autogoverno si a
ormai l 'espressione che racchiude e de-
nuncia l 'esigenza fondamentale di una de-
mocrazia agli albori del duemila . Natural-
mente, signor Presidente, quando parlo d i
autogoverno non intendo ricordare né la
tradizione della sinistra e del moviment o
democratico né la concezione che dell'au-
togoverno danno teorici e studiosi ch e
hanno l 'autorità che deriva loro dall ' inse-
gnamento nelle scuole più celebrate degl i
Stati Uniti . Mi riferisco in particolare a
Dahl, per il quale quello all'autogoverno è
un diritto fondamentale che racchiude in
sé ogni concezione della democrazia ; ma i l
diritto al l 'autogoverno, signor Presidente,
evoca in maniera netta ed esplicita anche
quello all'autogoverno locale . Ma nel prov -
vedimento in esame non ve n'è traccia !

Il collega Lanzinger citava poc 'anzi il

giudizio di Massimo Severo Giannini e si
chiedeva quale problema interpretativo
sia posto dal testo in esame a qualunqu e
operatore, a qualsiasi amministratore lo -
cale. Nessun problema, collega Lanzinger ,
nessun problema! Per una ragione molt o
evidente: basta un attento esame del testo
alla nostra attenzione perché l'ammini-
stratore possa dedurre che tutto resta tale
e quale; che vi è un nuovo atto normativo
che ha l 'ambizione di ordinare gli ent i
locali e che tuttavia non fa altro che riba-
dire quanto già esiste . L'amministratore
pertanto non avrà alcuna difficoltà ad ade -
guarsi alla situazione esistente .

A tale riguardo, possiamo fare alcun i
riferimenti estremamente specifici; anzi -
tutto alla finanza locale. Nel provvedi -
mento in esame non si prevede alcuna nor -
mativa su una finanza locale che sia degna
di questo nome. Manca cioè una normativa
che affronti e risolva i problemi dell a
finanza locale e che riesca finalmente a
consentire che lo Stato italiano moderno
possa ritenersi nel contempo autonomi-
stico e rispettoso delle esigenze di qua-
lunque ente locale, cioè di qualsiasi ent e
pubblico che fondi sulla finanza la propri a
possibilità di esistere e di agire .

Signor Presidente, allo stesso modo devo
dire che è carente e privo di concretezza e
di credibilità il disegno del rapporto tr a
gestione e politica, che è inadeguato, ti-
mido ed anche confuso ; così come grave e
incredibile è l'elusione delle questioni rela -
tive alle aree metropolitane, cioè al go-
verno locale, alla parte più attiva della
popolazione del nostro paese; ancora, cos ì
come del tutto inadeguato è il disegno ch e
riguarda i controlli sugli enti locali, un
disegno che è insieme burocratico ed inef -
ficiente. Allo stesso modo è inadeguato il
tipo di normativa relativa all ' incentiva-
zione al l 'aggregazione articolata degli enti
locali, necessaria per far sì che economi-
cità e rapidità possano sopperire alla fran -
tumazione eccessiva degli enti locali, senz a
comprimere ovviamente le autonomie, ma
esaltandole e riconducendole ad una vi-
sione gestionale che offra la rapidità ne-
cessaria per l'esecuzione delle opere, pe r
la previsione del l 'attività degli enti locali e
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per la gestione dei servizi che posson o
essere in comune .

Vi è poi un altro tema fondamentale
volutamente eluso ed escluso . Signor Pre-
sidente, non è concepibile un ordinament o
delle autonomie locali che prescinda d a
quella che è la ragione fondamentale di u n
ordinamento locale che si fondi sul prin-
cipio democratico. E' elusa volutamente
ed esclusa da questo testo la materia de l
rapporto tra cittadino ed ente locale e del
modo in cui la democrazia locale pu ò
esprimersi, manifestarsi e realizzarsi . E'
cioè esclusa la materia elettorale. E fino a
quando la materia elettorale è esclusa, è
ovviamente elusa la questione degli ent i
locali in Italia . In tal modo è resa del tutto
incredibile una legge che pure dovrebbe
costituire il momento centrale ed essen-
ziale della realizzazione della democrazi a
locale, che è il momento primigenio di ogn i
democrazia degna di questo nome.

Signor Presidente, a questo proposito
qualche parola deve essere spesa . Ci op-
porremo con molta decisione a qualunqu e
tentativo di impedire che l 'Assemblea si
pronunci e decida sulla materia elettorale ,
poiché riteniamo che questo sia ormai il
momento centrale dell'acquisizione dell a
democrazia nel nostro paese . Lo si può
dire sulla base di quel che accade, di quello
che leggiamo e di quello che sappiamo
essere il modo in cui vengono eletti i con -
sigli comunali, i governi locali, e non sol -
tanto in tre regioni nelle quali purtroppo lo
Stato sta arretrando di fronte alla crimina-
lità organizzata (ormai tutta intrisa di pro-
blemi che riguardano le procedure eletto-
rali) . Il nostro è un paese nel quale le auto-
nomie locali non funzionano più proprio
per ragioni intrinseche al modo in cui
viene strutturato il rapporto tra elettori e d
autorità locali .

Sappiamo perfettamente, signor Presi-
dente, che la materia elettorale è estrema-
mente difficile ; sappiamo anche, però, ch e
non è irresolubile. Essa è centrale perché
costituisce il nodo vero della riforma dell e
autonomie locali e della politica a livello
locale, e ciò rappresenta il primo momento
della riforma della politica nazionale ,
perché questa recuperi finalmente il con-

senso degli elettori, cioè la fonte di legitti-
mazione vera. L'autogoverno è questo; e il
modo in cui esso può essere realizzato
equivale alla garanzia del diritto all'auto-
governo dei cittadini .

Noi, signor Presidente, abbiamo dichia-
rato e dichiariamo che, se finora ci è stat a
sostanzialmente preclusa (in modo legale ,
certo, attraverso voti di maggioranza!) l a
possibilità di influire realmente sul conte-
nuto di questo provvedimento, instau-
rando un dialogo aperto, al di fuori di pre-
giudiziali, volto a far sì che si risponda all e
esigenze proprie del livello di democrazi a
raggiunto oggi dal nostro paese, non pe r
questo vogliamo arroccarci su posizioni di
rifiuto. Insisteremo affinché all'interno
della nostra Assemblea si svolga un dibat -
tito ampio e complessivo sulle linee por -
tanti di questa legge. L'occasione c'è, i l
tempo c'è, le possibilità ci sono. I problem i
sono stati dibattuti, sviscerati, approfon-
diti e le linee di una riforma reale sono
state da molto tempo e da tutti sostanzial -
mente individuate.

E' possibile fare dunque un passo reale
per una riforma che sia degna di questo
nome. Noi ci batteremo per questo, per
qualificare la legge per i suoi contenut i
come legge di riforma. Ci batteremo af-
finché il nostro paese possa individuare u n
modello di autonomia adeguato alle esi-
genze del nostro tempo, in grado di svilup -
pare insieme efficienza, trasparenza, coe-
renza e soprattutto controllo, partecipa-
zione, esercizio reale dei diritti dei citta-
dini, primo dei quali quello ad autogover-
narsi (Applausi dei deputati del gruppo de l
PCI) .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo
di parlare sull'articolo 1 e sugli emenda-
menti ad esso presentati, chiedo al relator e
per la maggioranza di esprimere su quest i
ultimi il parere della Commissione .

ADRIANO CIAFFI, Relatore per la maggio-
ranza . Signor Presidente, la Commission e
esprime parere contrario sugli emenda-
menti Bassanini 1 .4, Calderisi 1 .6 e Maz-
zone 1 .1 . Per quanto riguarda l'emenda-
mento Tassi 1 .2, il parere è favorevole
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purché il presentatore accetti di limitare l a
soppressione proposta alle parole «o de-
roga». Invito pertanto l 'onorevole Tassi a
modificare in questo senso il suo emenda-
mento . La Commissione esprime infine
parere contrario sull 'emendamento Bar-
bera 1 .5 .

PRESIDENTE. Onorevole relatore, l a
prego di esprimere il parere anch e
sull 'emendamento Bassanini 2.12 che, es-
sendo identico all 'emendamento Barbera
1 .5., sarà posto in votazione congiunta-
mente a quest 'ultimo .

Ricordo che l 'emendamento Bassanin i
2.12 è del seguente tenqre:

Sostituire il comma 4 con il seguente :

4. Ai comuni e alle province è ricono-
sciuta autonomia politica, statutaria, orga -
nizzativa, finanziaria e amministrativa .

2.12 .

Bassanini, Rodotà.

Bassanini e Vesce, che avevano formulato
richiesta di votazione nominale su tutti gl i
emendamenti, non sono presenti, si in-
tende che abbiano rinunziato alla stessa .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. A nome del
gruppo del Movimento sociale italiano-
destra nazionale, chiedo la votazione no-
minale sull 'emendamento Bassanini 1 .4 .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Ba-
ghino .

Poiché gli onorevoli Bassanini e Rodotà,
firmatari dell'emendamento 1 .4, non sono
presenti, si intende che abbiano rinunciato
alla votazione .

VINCENZO VISCO. Faccio mio l 'emenda-
mento Bassanini 1 .4 .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Vi-
sco.

Passiamo ai voti .

Votazione nominale .
ADRIANO CIAFFI, Relatore per la maggio-

ranza. La Commissione esprime parere
contrario anche su tale emendamento .

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno sugli emendamenti presentati all'ar -
ticolo 1?

ANTONIO GAVA, Ministro dell'interno . I l
Governo concorda con il parere espress o
dal relatore per la maggioranza e con le
proposte da lui formulate .

PRESIDENTE. Chiedo all 'onorevole
Tassi se accetti l ' invito del relatore a modi -
ficare il suo emendamento 1 .2 nel senso
indicato.

CARLO TASSI. Signor Presidente, accetto
la richiesta di modifica proposta dal rela-
tore per la maggioranza .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole
Tassi. Dunque, in tal caso il parere della
Commissione deve intendersi favorevole .

Passiamo ai voti . Poiché gli onorevoli

PRESIDENTE. Indico la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Bassanini 1 .4 ,
fatto proprio dall'onorevole Visco, non ac-
cettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione.
Avverto che la Camera non è in numer o

legale per deliberare. A norma del secondo
comma dell 'articolo 47 del regolamento, l a
seduta è tolta . La Camera è convocata pe r
domani alla stessa ora e con lo stesso
ordine del giorno della seduta odierna .

Ordine del giorno
della seduta di domani .

Venerdi 13 ottobre 1989, alle 10:

Seguito della discussione dei progetti di
legge :



Atti Parlamentari

	

— 38381 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 12 OTTOBRE 1989

Ordinamento delle autonomie locali .
(2924)

BASSANINI ed altri — Determinazione di
termini per l 'elezione degli organi esecu-
tivi delle regioni, delle province e dei co-
muni, e disposizioni sullo scioglimento dei
relativi consigli in caso di inosservanza dei
termini di legge. (113)

TATARELLA ed altri — Norme per l a
prima adunanza dei consigli comunali e
provinciali . (236)

TEALDI — Elezione di membri delle mi-
noranze nelle rappresentanze dei consigl i
comunali . (360)

QUARTA — Norme per la delega di fun-
zioni dalle regioni agli enti locali. (711 )

LA GANGA ed altri — Modifiche alle pro-
cedure per l 'elezione delle giunte comu-
nali e provinciali . (805)

VOLPONI ed altri — Revoca del presi -
dente della provincia, degli assessori pro-
vinciali e degli assessori comunali . (1565)

CONSIGLIO REGIONALE DELLA LIGURIA —
Termini per la costituzione degli esecutivi
dei Consigli delle Regioni e degli enti lo-
cali . (2240)

MARTINAllOLI ed altri — Ordinament o
delle autonomie locali . (2295)

MASTRANTUONO ed altri — Disciplina
delle aree metropolitane. (2590)

ZANGHERI ed altri — Nuovo ordinamento
delle autonomie locali . (2952)

DEL PENNINO ed altro — Ordinamento
delle autonomie locali . (3441 )

Relatori: Ciaffi, per la maggioranza ;
Franchi, di minoranza.

La seduta è tolta alle 19,10 .

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE
PROF. TEODOSIO ZOTTA

Licenziato per la composizione e la stamp a
dal Servizio Stenografia dell'Assemble a

alle 21,15.
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Annunzio di proposte di legge .

In data 11 ottobre 1989 sono state pre-
sentate alla Presidenza le seguenti pro -
poste di legge dai deputati :

SAVINO: «Regolamentazione degli statut i
dei partiti politici e obblighi corrispon-
denti al finanziamento pubblico» (4260) ;

SAVINO: «Modifiche e integrazioni al
testo unico delle leggi recanti norme per l a
elezione della Camera dei deputati, appro-
vato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 marzo 1957, n . 361» (4261) ;

CARIA: «Riapertura dei termini ed esten-
sione ai lavoratori autonomi extracomuni-
tari della legge 30 dicembre 1986, n . 943,
recante norme in materia di collocamento
e di trattamento dei lavoratori extracomu-
nitari immigrati e contro le immigrazioni
clandestine» (4262) ;

D'AMATO CARLO : «Istituzione della gior-
nata nazionale del caduto, mutilato ed in-
valido per servizio» (4263) ;

ARMELLIN: «Tutela della maternità »
(4264) ;

CAVERI: «Istituzione della 'Lotteria dell a
Valle d 'Aosta '» (4265) ;

SEPPIA E DEL BUE : «Nuove norme in ma -
teria di crediti per gli impianti sportivi»
(4266) ;

CICERONE ed altri : «Valutazione di im -
patto ambientale e realizzazione delle
opere di completamento del laboratorio d i
fisica nucleare del Gran Sasso» (4267) ;

TASSI: «Nuove norme per la tutela de l
magistrato» (4270) .

In data odierna è stata presentata alla

Presidenza la seguente proposta di legge
dai deputati :

SCOTTI VINCENZO ed altri : «Norme per l a
tutela dell'ambiente, della fauna selvatic a
e per la regolamentazione della caccia »
(4271) .

Saranno stampate e distribuite .

Trasmissione dal Senato .

In data 11 ottobre 1989 il Presidente del
Senato ha trasmesso alla Presidenza i se-
guenti progetti di legge:

S. 1640. — Senatori MANZINI ed altri :
«Proroga delle utilizzazioni del personal e
della scuola di cui alla legge 20 maggio
1982, n. 270» (approvata da quella VII Com-
missione permanente) (4268) ;

S. 1788. — «Concessione di un contri-
buto straordinario all'Intergovernmenta l
Bureau for Informatics (IBI)» (approvato
da quella III Commissione permanente)
(4269) .

Saranno stampati e distribuiti .

Adesione di un deputato
ad una proposta di legge .

Comunico che la proposta di legge CA-
PRIA ed altri : «Disposizioni per la ricostru-
zione e la rinascita della Valtellina e delle
zone adiacenti colpite dalle eccezionali ca-
lamità dei mesi di luglio e agosto 1987 »
(3058) (annunciata nella seduta del 28 lu-
glio 1988) è stata successivamente sotto-
scritta anche dal deputato POLVERARI .
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Approvazione in Commissione .

Nella riunione di oggi della XI Commis-
sione (Lavoro), in sede legislativa, è stato
approvato il seguente disegno di legge :

«Disposizioni concernenti il personale ,
l'organizzazione, i servizi e le attività so-
ciali ed assistenziali delle Aziende dipen-
denti dal Ministero delle poste e delle tele -
comunicazioni» (approvato dalla XI Com-
missione della Camera e modificato dalla
VIII Commissione del Senato) (2980-B) .

Assegnazione di proposte di legge a
Commissioni in sede referente .

A norma del comma 1 dell'articolo 72 de l
regolamento, comunico che le seguent i
proposte di legge sono deferiti alle sottoin -
dicate Commissioni permanenti in sede
referente :

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali) :

CARRUS ed altri: «Estensione della giuri-
sdizione della Corte dei conti agli ammini-
stratori e al personale degli enti pubblic i
economici, degli enti di gestione delle par-
tecipazioni statali e delle società a parteci -
pazione statale maggioritaria» (4128) (con
parere della II, della X e della XI Commis-
sione);

alla Il Commissione (Giustizia) :

STALLER : «Istituzione dei parchi e degl i
alberghi dell 'amore» (4184) (con parere
della I, della V e della XII Commissione);

PoGGIOLINI ed altri: «Norme per la costi-
tuzione di organismi di consultazione e d i
coordinamento tra gli ordini e i collegi pro -
fessionali» (4195) (con parere della I, della
V e della XI Commissione);

alla V Commissione (Bilancio) :

RENZULLI : «Riconoscimento alla regione
Friuli-Venezia Giulia di un contributo spe -
ciale per il sostegno di iniziative a favor e
della minoranza italiana in Iugoslavia e

slovena in Italia» (4237) (con parere della I
Commissione) ;

alla VI Commissione (Finanze) :

PIRO ed altri : «Norme in materia di depo-
siti bancari inattivi, sui quali non interven -
gano operazioni per un determinato pe-
riodo di tempo» (4058) (con parere della I,
della II, della V e della XII Commissione) .

Per consentire alla stessa Commissione
di procedere all'abbinamento richiesto
dall 'articolo 77 del regolamento, è quind i
trasferita alla medesima la proposta di
legge di iniziativa del deputato UMIDI SALA

ed altri: «Devoluzione allo Stato dei depo-
siti e conti bancari e postali non reclamat i
dagli aventi diritto da destinare in favore
dei portatori di handicap» (4139) (con pa-
rere della I, della V, della IX e della XI I
Commissione), attualmente assegnata in
sede referente alla XII Commissione e ver-
tente su materia identica a quella conte-
nuta nel progetto di legge sopraindicato .

alla VIII Commissione (Ambiente):

RONCHI ed altri: «Soppressione del pian o
per la realizzazione del raccordo autostra-
dale tra Voltri e Rivarolo e norme per l a
realizzazione del tronco ferroviario di col -
legamento Voltri-Linee di valico appenni-
nico (4186) (con parere della I, della V e
della IX Commissione).

Elezione del presidente della sottocom-
missione permanente per l 'accesso
della Commissione parlamentare pe r
l'indirizzo generale e la vigilanza dei
servizi radiotelevisivi.

La Sottocommissione permanente pe r
l'accesso della Commissione parlamentare
per l'indirizzo generale e la vigilanza de i
servizi radiotelevisivi ha proceduto, in
data odierna, alla elezione del presidente.

È risultato eletto il deputato Paolo Batti-
stuzzi .
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Trasmissione di una relazione da una
Commissione parlamentare d 'inchie-
sta .

Il presidente della Commissione parla-
mentare d'inchiesta sul terrorismo i n
Italia e sulle cause della mancata indivi-
duazione dei responsabili delle stragi, co n
lettera in data 10 ottobre 1989, ha tra-
smesso, ai sensi dell'articolo 2, comma 4,
della legge 17 maggio 1988, n. 172, la
seconda relazione semestrale sullo stat o
dei lavori della Commissione stessa . (doc .
XXIII, n. 11) .

Questo documento è stampato e distri-
buito .

Annunzio della trasmissione di att i
alla Corte costituzionale.

Nel mese di settembre sono pervenute
ordinanze emesse da autorità giurisdizio-
nali per la trasmissione alla Corte costitu-
zionale di atti relativi a giudizi di legitti-
mità costituzionale .

Questi documenti sono depositati negl i
uffici del Segretario generale a disposi-
zione degli onorevoli deputati .

Annunzio di interrogazioni,
di interpellanze e mozioni .

Sono state presentate alla Presidenza
interrogazioni, interpellanze e mozioni .
Sono pubblicate in allegato ai resocont i
della seduta odierna .

Ritiro di un document o
del sindacato ispettivo .

Il seguente documento è stato ritirato

dal presentatore : interpellanza Pajetta n .
2-00686 del 11 ottobre 1989.

Apposizione di firm e
ad una mozione .

La mozione dei deputati Ceruti ed altri n .
1-00326, pubblicata nel resoconto som-
mario dell ' 11 ottobre 1989, a pagina
CXXXVII, seconda colonna, è stata sotto -
scritta anche dai deputati Columbu e
Russo Spena .

Apposizione di una firm a
ad una interpellanza.

L'interpellanza dei deputati Scotti Vin-
cenzo ed altri n . 2-00661 pubblicata nel
resoconto sommario del 20 settembre
1989, a pagina XLVIII, seconda colonna, è
stata sottoscritta anche dal deputato Mar -
tini .

Trasformazione di document i
del sindacato ispettivo .

Il seguente documento è stato così tra -
sformato su richiesta del presentatore : in-
terrogazione con risposta scritta Ta-
gliabue ed altri n . 4-15396 del 13 settembre
1989 in interrogazione a risposta orale n .
3-01983 .

I seguenti documenti sono stati così tra-
sformati: interrogazione con rispost a
scritta Parigi n . 4-05494 del 24 marzo 1988
in interrogazione con risposta in Commis -
sione n. 5-01739 (ex articolo 134, comma 2,
del Regolamento) ;

interrogazione con risposta scritta Va-
lensise n . 4-15424 del 13 settembre 1989 in
interrogazione con risposta in Commis-
sione n . 5-01740 (ex articolo 134, comma 2,
del Regolamento) ;
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EFFETTUATE MEDIANTE

PROCEDIMENTO ELETTRONICO
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE GERARDO BIANC O

OGGETTO: 1-00260 Mozione Fior i

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 417
Votanti	 416
Astenuti	 1
Maggioranza	 209

Voti favorevoli	 19 1
Voti contrari	 225

(La Camera respinge) .

Hanno votato sì :

Alborghetti Guido
Alessi Alberto
Alinovi Abdon
Andreis Sergio
Angelini Giordano
Angeloni Luana
Angius Gavino
Auleta Francesco

Baghino Francesco Giuli o
Balbo Laur a
Barbera Augusto Antoni o
Barbieri Silvia
Bargone Antoni o
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Bassi Montanari Franca
Bassolino Antonio
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Bellocchio Antonio
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bernocco Garzanti Luigin a
Berselli Filipp o
Bertone Giuseppin a
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carl o
Bonfatti Paini Marisa

Bordon Willer
Borghini Gianfrancesco
Boselli Milvi a
Brescia Giuseppe
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luigi

Caccia Paolo Pietro
Calderisi Giusepp e
Calvanese Flora
Cannelonga Severino Lucano
Capanna Mario
Capecchi Maria Teres a
Caradonna Giulio
Casini Carlo
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Cervetti Giovanni
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michele
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Colombini Leda
Conti Laura
Cordati Rosaia Luigi a
Costa Alessandro
Crippa Giuseppe

d'Amato Luigi
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D'Ambrosio Michele
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Elisabett a
Donati Anna

Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Faraguti Luciano
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Filippini Giovann a
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Fiori Publio
Folena Pietro
Forleo Francesco
Fracchia Bruno
Franchi Franco

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Garavini Andrea Sergio
Gasparotto Isaia
Gelli Bianca
Gelpi Luciano
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgio
Gramaglia Mariella
Gregorelli Aldo
Grilli Renato
Guerzoni Luciano
Guidetti Serra Bianc a

Lanzinger Giann i
Lauricella Angelo
La Valle Raniero
Leone Giusepp e
Leoni Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Lo Porto Guido
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgio
Mainardi Fava Anna
Mammone Natia
Mangiapane Giuseppe
Manna Angel o
Mannino Antonino
Marri Germano
Masina Ettore
Masini Nadia

Matteoli Altero
Mattioli Gianni Francesco
Menzietti Pietro Paolo
Migliasso Teres a
Minozzi Rosanna
Modugno Domenico
Mombelli Luigi
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Motetta Giovanni

Nardone Carmine
Nerli Francesco
Nicolini Renato
Novelli Diego

Occhetto Achille

Pacetti Massimo
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Paoli Gino
Parigi Gastone
Parlato Antonio
Pascolat Renzo
Patria Renzo
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Annamari a
Pellegatta Giovann i
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovanni
Perani Mario
Petrocelli Edilio
Picchetti Santino
Pinto Roberta
Pintor Luigi
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Prandini Onelio
Procacci Annamaria
Provantini Albert o

Quercioli Elio

Rallo Girolamo
Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Ridi Silvano
Rivera Giovanni
Rizzo Aldo
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer
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Rossi di Montelera Luigi
Rubinacci Giuseppe
Russo Franco
Russo Spena Giovanni
Rutelli Francesco

Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sangiorgio Maria Luisa
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Scalia Massimo
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serra Gianna
Sinatra Alberto
Soave Sergio
Solaroli Bruno
Stegagnini Brun o
Strada Renato
Strumendo Luci o

Taddei Mari a
Tassi Carlo
Testa Enrico
Torna Mario
Tortorella Aldo
Trabacchi Felice
Trabacchini Quart o
Trantino Vincenzo
Tremaglia Mirko

Valensise Raffaele
Veltroni Valter
Vesce Emilio
Violante Luciano

Willeit Ferdinand

Zangheri Renato

Hanno votato no:

Agrusti Michelangel o
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alberini Guido
Amalfitano Domenico
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale

Artioli Rossella
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastiano
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Battaglia Pietro
Bertoli Danil o
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovann i
Biasci Mario
Binetti Vincenzo
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido
Bonetti Andrea
Bonferroni Franc o
Bonsignore Vito
Borgoglio Felice
Borra Gian Carlo
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franc o
Botta Giusepp e
Breda Roberta
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Bruni Giovanni
Bruno Antonio
Buffoni Andrea
Buonocore Vincenzo

Capacci Renato
Capria Nicola
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluigi
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paola
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosario
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Ciaffi Adriano
Ciliberti Franco
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Alberto
Cobellis Giovanni
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Costa Raffaele
Crescenzi Ugo
Cresco Angelo Gaetan o
Cristoni Paolo

D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D 'Amato Carlo
D'Angelo Guido
d'Aquino Saverio
De Carli Francesco
Del Bue Mauro
Del Pennino Antonio
De Mita Ciriaco
Diglio Pasquale
Drago Antonino
Duce Alessandr o
Dutto Mauro

Ebner Michl

Facchiano Ferdinando
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Frasson Mario

Galli Giancarlo
Galloni Giovanni
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gargani Giuseppe
Gaspari Remo
Gava Antonio
Gei Giovanni
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisi o

Labriola Silvano
La Penna Girolamo
Lenoci Claudio
Lia Antonio

Lodigiani Oreste
Loiero Agazi o
Lombardo Antonino
Lucchesi Giusepp e
Lusetti Renzo

Maccheroni Giacomo
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovann i
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Martini Maria Elett a
Martuscelli Paol o
Mastella Mario Clement e
Mastrantuono Raffael e
Mastrogiacomo Antonio
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniel a
Meleleo Salvator e
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Michelini Alberto
Milani Gian Stefano
Monaci Alberto
Moroni Sergio

Nenna D'Antonio Anna
Nicolazzi Franco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nonne Giovanni
Nucara Francesc o
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Pavoni Benito
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovanni
Piccoli Flamini o
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenzo
Piredda Matteo
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Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Polverari Pierluig i
Poti Damiano
Principe Sandro
Pujia Carmelo

Quarta Nicol a

Radi Luciano
Rais Francesco
Ravaglia Gianni
Ravasio Renat o
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriel e
Ricci Franco
Ricciuti Romeo
Riggio Vito
Rinaldi Luigi
Rocelli Gian Franc o
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Rosini Giacomo
Rotiroti Raffael e
Russo Ferdinando
Russo Raffaele
Russo Vincenzo

Sanese Nicolamari a
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro
Santonastaso Giuseppe
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazi o
Saretta Giusepp e
Sarti Adolfo
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scarlato Guglielmo
Scotti Vincenzo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serrentino Pietro
Signorile Claudi o
Sinesio Giuseppe
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Spini Valdo
Sterpa Egidio
Susi Domenico

Tarabini Eugenio
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Mari a
Tempestini Francesc o
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Tognoli Carl o
Torchio Giuseppe

Urso Salvatore

Vairo Gaetano
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Bruno
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Volponi Alberto

Zamberletti Giuseppe
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zarro Giovann i
Zavettieri Saveri o
Zolla Michel e
Zoppi Pietro
Zuech Giuseppe

Si è astenuta:

Costa Silvia

Sono in missione:

Campagnoli Mario
Caprili Milziade
Castagnetti Guglielmo
Corsi Umbert o
Cristofori Nino
Donazzon Renato
Felissari Lino Osvaldo
Fincato Laura
Formigoni Roberto
Fracanzani Carlo
Francese Angela
Lavorato Giuseppe
Martinat Ugo
Martino Guido
Mongiello Giovanni
Montecchi Elena
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Napoli Vito
Rabino Giovanni Battista
Rauti Giuseppe
Righi Luciano

Rubbi Emilio
Scovacricchi Martin o
Tamino Gianni
Zoso Giuliano
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE GERARDO BIANC O

OGGETTO: 6-00106 prima parte

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 422
Votanti	 420
Astenuti	 2
Maggioranza	 21 1

Voti favorevoli	 41 7
Voti contrari	 3

(La Camera approva) .

Hanno votato sì :

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alberini Guido
Alborghetti Guid o
Alessi Alberto
Alinovi Abdon
Amalfitano Domenico
Andreis Sergi o
Angelini Giordan o
Angeloni Luana
Angius Gavino
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astori Gianfranc o
Augello Giacomo Sebastian o
Auleta Francesco
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Barbera Augusto Antonio
Barbieri Silvi a
Bargone Antonio
Barzanti Nedo

Bassanini Franco
Bassi Montanari Franca
Bassolino Antoni o
Battaglia Pietro
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jane
Bellocchio Antonio
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bernocco Garzanti Luigina
Berselli Filipp o
Bertoli Danilo
Bertone Giuseppin a
Bevilacqua Cristina
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovanni
Biasci Mario
Binelli Gian Carl o
Binetti Vincenz o
Bisagno Tommaso
Bodrato Guid o
Bonetti Andrea
Bonfatti Paini Marisa
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesc o
Borgoglio Felice
Borra Gian Carlo
Borri Andrea
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Borruso Andrea
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Boselli Milvia
Botta Giusepp e
Breda Robert a
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnald o
Bruni Giovann i
Bruno Antonio
Bruzzani Riccardo
Buffoni Andre a
Bulleri Luigi
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Calderisi Giuseppe
Calvanese Flora
Cannelonga Severino Lucan o
Capacci Renato
Capanna Mario
Capecchi Maria Teres a
Capria Nicola
Caradonna Giulio
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluig i
Castagnola Luig i
Cavagna Mario
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paola
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Cervetti Giovann i
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Chiriano Rosario
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michele
Ciaffi Adriano
Cicerone Francesc o
Ciconte Vincenzo
Ciliberti Franco

Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Alberto
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Cobellis Giovanni
Colombini Leda
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Conti Laura
Cordati Rosaia Luigia
Costa Alessandro
Costa Raffaele
Costa Silvi a
Crescenzi Ugo
Cresco Angelo Gaetan o
Crippa Giuseppe
Cristoni Paolo

D'Acquisto Mario
D'Addario Amede o
D 'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D 'Amato Carlo
d'Amato Luigi
D'Ambrosio Michel e
D 'Angelo Guido
d'Aquino Saverio
De Carli Francesco
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
Del Pennino Antonio
De Mita Ciriaco
Diglio Pasquale
Di Pietro Giovann i
Di Prisco Elisabett a
Donati Ann a
Drago Antonino
Duce Alessandro
Dutto Mauro

Ebner Mich l

Facchiano Ferdinando
Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
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Ferrari Wilmer
Ferrarini Giulio
Filippini Giovanna
Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a
Fiori Publio
Folena Pietr o
Forleo Francesco
Fracchia Bruno
Franchi Franco
Frasson Mario

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Galli Giancarl o
Galloni Giovanni
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Garavini Andrea Sergio
Gargani Giusepp e
Gaspari Remo
Gasparotto Isaia
Gava Antonio
Gei Giovann i
Gelli Bianca
Gelpi Luciano
Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgio
Ghinami Alessandr o
Gitti Tarcisio
Gramaglia Mariella
Gregorelli Aldo
Grilli Renato
Grillo Salvatore
Guerzoni Lucian o
Guidetti Serra Bianca

Labriola Silvano
Lanzinger Gianni
La Penna Girolamo
Lauricella Angelo
La Valle Raniero
Lenoci Claudio
Leone Giuseppe
Leoni Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lia Antonio
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lodigiani Orest e
Loiero Agazi o
Lombardo Antonin o
Lo Porto Guido

Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucchesi Giusepp e
Lucenti Giuseppe
Lusetti Renzo

Maccheroni Giacomo
Macciotta Giorgio
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Mari a
Malvestio Piergiovanni
Mammone Nati a
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Mangiapane Giuseppe
Manna Angelo
Mannino Antonin o
Marri Germano
Martuscelli Paol o
Masina Ettore
Masini Nadia
Mastella Mario Clement e
Mastrantuono Raffaele
Mastrogiacomo Antonio
Matteoli Altero
Mattioli Gianni Francesc o
Matulli Giuseppe
Mazza Din o
Mazzuconi Daniel a
Meleleo Salvator e
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Menzietti Pietro Paolo
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Michelini Alberto
Migliasso Teres a
Milani Gian Stefano
Minozzi Rosanna
Modugno Domenico
Mombelli Luigi
Monaci Alberto
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Moroni Sergi o
Motetta Giovanni

Nardone Carmine
Nenna D'Antonio Anna
Nerli Francesco
Nicolazzi Franco
Nicolini Renato
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Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nonne Giovanni
Novelli Diego
Nucara Francesc o
Nucci Mauro Anna Maria

Occhetto AcJiille
Orciari Giuseppe
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno

Pacetti Massimo
Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Errnenegildo
Paoli Gino
Parigi Gaston e
Parlato Antonio
Pascolat Renz o
Patria Renzo
Pavoni Benito
Pazzaglia Alfred o
Pedrazzi Cipolla Annamari a
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovann i
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Petrocelli Edilio
Picchetti Santino
Piccirillo Giovann i
Piccoli Flamini o
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenzo
Pinto Roberta
Pintor Luigi
Piredda Matte o
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Polverari Pierluigi
Poti Damiano
Prandini Onelio
Principe Sandro
Procacci Annamaria
Provantini Alberto
Pujia Carmelo

Quarta Nicola
Quercioli Elio

Radi Luciano
Rais Francesco
Rallo Girolamo
Ravaglia Gianni
Ravasio Renato
Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriele
Ricci Franco
Ricciuti Romeo
Ridi Silvano
Riggio Vito
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rizzo Aldo
Rocelli Gian Franc o
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilme r
Rosini Giacomo
Rossi di Montelera Luigi
Rotiroti Raffaele
Russo Ferdinando
Russo Franco
Russo Vincenzo
Russo Spena Giovanni
Rutelli Francesco

Samà Francesco
Sanese Nicolamaria
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sangiorgio Maria Luisa
Sanguineti Mauro
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Santonastaso Giuseppe
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazi o
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scalia Massimo
Scarlato Guglielmo
Scotti Vincenzo
Segni Mariotto
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Senaldi Carlo
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Serra Gianna
Serrentino Pietro
Signorile Claudio
Sinatra Albert o
Sinesio Giuseppe
Soave Sergio
Solaroli Bruno
Sorice Vincenzo
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strada Renato
Strumendo Lucio
Susi Domenico

Taddei Maria
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Mari a
Tempestini Francesco
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Testa Enrico
Torna Mario
Torchio Giuseppe
Tortorella Aldo
Trabacchi Felice
Trabacchini Quarto
Trantino Vincenzo
Travaglini Giovann i
Tremaglia Mirko

Umidi Sala Neide Maria
Urso Salvatore

Vairo Gaetano
Valensise Raffaele
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Bruno
Veltroni Valter
Vesce Emilio
Violante Luciano
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zampieri Amedeo
Zangheri Renato
Zaniboni Antonin o
Zarro Giovanni
Zavettieri Saveri o
Zolla Michel e
Zoppi Pietro
Zuech Giuseppe

Hanno votato no:

Martini Maria Elett a
Orsini Gianfranco
Santoro Italico

Si sono astenuti:

Soddu Pietro
Tarabini Eugenio

Sono in missione:

Campagnoli Mario
Caprili Milziade
Castagnetti Guglielm o
Corsi Umberto
Cristofori Nino
Donazzon Renat o
Felissari Lino Osvald o
Fincato Laura
Formigoni Roberto
Fracanzani Carlo
Francese Angela
Lavorato Giusepp e
Martinat Ugo
Martino Guido
Mongiello Giovann i
Montecchi Elena
Napoli Vito
Rabino Giovanni Battist a
Rauti Giuseppe
Righi Luciano
Rubbi Emilio
Scovacricchi Martin o
Tamino Gianni
Zoso Giuliano
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE GERARDO BIANC O

OGGETTO: 6-00106 seconda parte

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 423
Votanti	 422
Astenuti	 1
Maggioranza	 21 2

Voti favorevoli	 178
Voti contrari	 244

(La Camera respinge) .

Hanno votato sì :

Alborghetti Guido
Alinovi Abdon
Andreis Sergio
Angelini Giordano
Angeloni Luana
Angius Gavino
Auleta Francesco

Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Barbera Augusto Antoni o
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Bassi Montanari Franca
Bassolino Antonio
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jane
Bellocchio Antonio
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bernocco Garzanti Luigina
Berselli Filippo
Bertone Giuseppin a
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carl o
Bonfatti Paini Marisa
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesco

Boselli Milvia
Brescia Giuseppe
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luig i

Calderisi Giusepp e
Calvanese Flora
Cannelonga Severino Lucano
Capanna Mario
Capecchi Maria Teresa
Caradonna Giulio
Castagnola Luig i
Cavagna Mario
Cervetti Giovanni
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michel e
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Colombini Leda
Conti Laura
Cordati Rosaia Luigi a
Costa Alessandro
Crippa Giuseppe

d'Amato Luigi
D'Ambrosio Michele
Di Pietro Giovann i
Di Prisco Elisabetta
Donati Anna
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Fachin Schiavi Silvana
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Filippini Giovanna
Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a
Fiori Publio
Folena Pietro
Forleo Francesc o
Fracchia Bruno
Franchi Franco

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Garavini Andrea Sergio
Gasparotto Isaia
Gelli Bianca
Gelpi Lucian o
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgio
Gramaglia Mariella
Grilli Renato
Guerzoni Lucian o
Guidetti Serra Bianca

Lanzinger Gianni
Lauricella Angelo
La Valle Raniero
Levi Baldini Natalia
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lo Porto Guido
Lorenzetti Pasquale Maria Rit a
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgi o
Mainardi Fava Anna
Mammone Natia
Mangiapane Giuseppe
Manna Angelo
Mannino Antonin o
Marri Germano
Masina Ettore
Masini Nadia
Matteoli Alter o
Mattioli Gianni Francesco
Menzietti Pietro Paol o
Migliasso Teresa
Minozzi Rosann a
Modugno Domenico
Mombelli Luig i
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Motetta Giovanni

Nardone Carmin e
Nerli Francesco
Nicolini Renato
Novelli Diego

Occhetto Achille

Pacetti Massimo
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Paoli Gino
Parigi Gaston e
Parlato Antonio
Pascolat Renzo
Patria Renzo
Pazzaglia Alfred o
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovann i
Petrocelli Edilio
Picchetti Santino
Pinto Roberta
Pintor Luigi
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Prandini Onelio
Procacci Annamari a
Provantini Albert o

Quercioli Elio

Rallo Girolamo
Rebecchi Aldo
Recchia Vincenz o
Ridi Silvano
Rizzo Aldo
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer
Russo Franco
Russo Spena Giovanni
Rutelli Francesco

Samà Francesc o
Sanfilippo Salvatore
Sangiorgio Maria Luisa
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Scalia Massimo
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serra Gianna
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Sinatra Albert o
Soave Sergi o
Solaroli Bruno
Strada Renato
Strumendo Luci o

Taddei Mari a
Tassi Carlo
Testa Enrico
Torna Mari o
Tortorella Aldo
Trabacchi Felice
Trabacchini Quarto
Trantino Vincenzo
Tremaglia Mirko

Valensise Raffaele
Veltroni Valter
Vesce Emilio
Violante Luciano

Zangheri Renato

Hanno votato no:

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidi o
Alberini Guido
Alessi Alberto
Amalfitano Domenic o
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Augello Giacomo Sebastian o
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Battaglia Pietro
Benedikter Johann
Bertoli Danilo
Biafora Pasqualin o
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovann i
Biasci Mario
Binetti Vincenzo
Bisagno Tommaso

Bodrato Guido
Bonetti Andrea
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Borgoglio Felice
Borra Gian Carlo
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
Botta Giusepp e
Breda Roberta
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Bruni Giovanni
Bruno Antonio
Buffoni Andrea
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Capacci Renato
Capria Nicola
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluigi
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paola
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosari o
Ciaffi Adriano
Ciliberti Franco
Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Alberto
Cobellis Giovanni
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Costa Raffaele
Crescenzi Ugo
Cresco Angelo Gaetan o
Cristoni Paolo

D'Acquisto Mario
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D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D'Amato Carlo
D'Angelo Guido
d'Aquino Saverio
De Carli Francesco
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
Del Pennino Antonio
De Mita Ciriaco
Diglio Pasquale
Drago Antonin o
Duce Alessandro
Dutto Mauro

Facchiano Ferdinando
Faraguti Lucian o
Ferrari Bruno
Ferrari Mart e
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Frasson Mario

Galli Giancarl o
Galloni Giovanni
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gargani Giusepp e
Gaspari Remo
Gava Antoni o
Gei Giovanni
Ghinami Alessandr o
Gitti Tarcisio
Gregorelli Aldo
Grillo Salvatore

Labriola Silvano
La Penna Girolamo
Lenoci Claudio
Leone Giuseppe
Leoni Giuseppe
Lia Antonio
Lodigiani Oreste
Loiero Agazio
Lombardi Antonino
Lucchesi Giuseppe
Lusetti Renzo

Maccheroni Giacomo
Malfatti Franco Maria

Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Martini Maria Elett a
Martuscelli Paol o
Mastella Mario Clement e
Mastrantuono Raffaele
Mastrogiacomo Antonio
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniel a
Meleleo Salvator e
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Michelini Alberto
Milani Gian Stefano
Monaci Alberto
Moroni Sergio

Nenna D'Antonio Anna
Nicolazzi Franc o
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nonne Giovanni
Nucara Francesc o
Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giuseppe
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Pavoni Benito
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovann i
Piccoli Flamini o
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenz o
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Polverari Pierluigi
Poti Damiano
Principe Sandro
Pujia Carmelo
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Quarta Nicola

Radi Luciano
Rais Francesco
Ravaglia Giann i
Ravasio Renato
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriel e
Ricci Franco
Ricciuti Romeo
Riggio Vito
Rinaldi Luig i
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franc o
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Rosini Giacom o
Rossi di Montelera Luig i
Rotiroti Raffaele
Russo Ferdinando
Russo Raffaele
Russo Vincenzo

Sanese Nicolamari a
Sangalli Carl o
Sanguineti Mauro
Santonastaso Giuseppe
Santoro Italico
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazio
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scarlato Guglielm o
Scotti Vincenzo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serrentino Pietro
Signorile Claudi o
Sinesio Giuseppe
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Spini Valdo
Stegagnini Brun o
Sterpa Egidio
Susi Domenico

Tarabini Eugeni o
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria

Tempestini Francesc o
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Tognoli Carl o
Torchio Giuseppe
Travaglini Giovann i

Urso Salvatore

Vairo Gaetano
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Bruno
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zampieri Amede o
Zaniboni Antonino
Zarro Giovanni
Zavettieri Saveri o
Zolla Michele
Zoppi Pietro
Zuech Giuseppe

Si è astenuta:

Costa Silvia

Sono in missione:

Campagnoli Mario
Caprili Milziade
Castagnetti Guglielmo
Corsi Umberto
Cristofori Nino
Donazzon Renat o
Felissari Lino Osvald o
Fincato Laura
Formigoni Roberto
Fracanzani Carlo
Francese Angela
Lavorato Giusepp e
Martinat Ugo
Martino Guido
Mongiello Giovanni
Montecchi Elena
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Napoli Vito
Rabino Giovanni Battista
Rauti Giuseppe
Righi Luciano

Rubbi Emilio
Scovacricchi Martin o
Tamino Gianni
Zoso Giuliano
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE GERARDO BIANC O

OGGETTO : 6-00106 terza parte

VOTAZIONE PALESE NOMINALE

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 422
Votanti	 270
Astenuti	 152
Maggioranza	 136

Voti favorevoli	 184
Voti contrari	 86

(La Camera approva) .

Hanno votato sì :

Alborghetti Guid o
Alinovi Abdon
Andreis Sergi o
Angelini Giordan o
Angeloni Luana
Angius Gavino
Auleta Francesco

Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Barbera Augusto Antonio
Barbieri Silvia
Bargone Antoni o
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Bassi Montanari Franca
Bassolino Antonio
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Bellocchio Antonio
Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Maria
Bernocco Garzanti Luigina
Berselli Filippo
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Roman a
Binelli Gian Carlo
Bonfatti Paini Marisa
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesco

Boselli Milvi a
Brescia Giuseppe
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Cafarelli Francesc o
Calderisi Giuseppe
Calvanese Flora
Cannelonga Severino Lucano
Capanna Mario
Capecchi Maria Teres a
Caradonna Giulio
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Cervetti Giovann i
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michel e
Cicerone Francesc o
Ciconte Vincenz o
Cima Laura
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Colombini Leda
Conti Laura
Cordati Rosaia Luigia
Costa Alessandro
Crippa Giuseppe

d'Amato Luig i
D'Ambrosio Michele
Di Pietro Giovanni
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Di Prisco Elisabetta
Donati Ann a

Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Filippini Giovanna
Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a
Fiori Publio
Folena Pietr o
Forleo Francesco
Fracchia Bruno
Franchi Franco

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Garavini Andrea Sergio
Gaspari Remo
Gasparotto Isaia
Gelli Bianca
Gelpi Luciano
Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgio
Gramaglia Mariella
Grilli Renato
Guerzoni Lucian o
Guidetti Serra Bianc a

Lanzinger Gianni
Lauricella Angelo
La Valle Ranier o
Levi Baldini Natalia
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lo Porto Guido
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgi o
Mainardi Fava Anna
Mammone Natia
Mangiapane Giuseppe
Manna Angelo
Mannino Antonino
Marri Germano
Masina Ettore
Masini Nadia
Matteoli Altero
Mattioli Gianni Francesco
Menzietti Pietro Paolo
Migliasso Teres a
Minozzi Rosanna

Modugno Domenico
Mombelli Luigi
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Motetta Giovanni

Nardone Carmine
Nerli Francesco
Nicolini Renato
Novelli Diego

Occhetto Achille
Orciari Giusepp e

Pacetti Massimo
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Paoli Gino
Parigi Gaston e
Parlato Antonio
Pascolat Renzo
Patria Renzo
Pazzaglia Alfred o
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovann i
Petrocelli Edilio
Picchetti Santino
Pinto Roberta
Pintor Luigi
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Prandini Onelio
Procacci Annamari a
Provantini Alberto

Quercioli Elio

Rallo Girolamo
Rebecchi Aldo
Recchia Vincenz o
Ridi Silvano
Rizzo Aldo
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer
Russo Franco
Russo Spena Giovanni
Rutelli Francesco

Samà Francesc o
Sanfilippo Salvatore
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Sangiorgio Maria Luisa
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Scalia Massimo
Segni Mariotto
Serafini Anna Mari a
Serafini Massim o
Serra Gianna
Sinatra Alberto
Soave Sergi o
Solaroli Brun o
Strada Renato
Strumendo Luci o

Taddei Mari a
Tassi Carlo
Testa Enrico
Torna Mario
Tortorella Aldo
Trabacchi Felice
Trabacchini Quarto
Trantino Vincenzo
Tremaglia Mirko

Umidi Sala Neide Maria

Valensise Raffaele
Veltroni Valter
Vesce Emilio
Violante Luciano

Zamberletti Giuseppe
Zangheri Renato

Hanno votato no:

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alessi Alberto
Amalfitano Domenic o
Antonucci Bruno
Artese Vitale

	

.
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastiano

Battaglia Pietro
Benedikter Johann
Bertoli Danilo
Biafora Pasqualino
Bianchini Giovanni
Binetti Vincenzo

Bonsignore Vito
Borra Gian Carlo
Borri Andrea
Bruni Giovanni

Carelli Rodolfo
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Ciaffi Adriano
Ciliberti Franco
Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Albert o
Cobellis Giovann i
Coloni Sergio

D'Angelo Guido
d'Aquino Saverio
Del Mese Paolo
Del Pennino Antonio
Drago Antonino
Duce Alessandro
Dutto Mauro

Ferrari Wilmo

Gava Antonio
Gei Giovann i
Ghinami Alessandr o
Gitti Tarcisio
Gregorelli Aldo
Grillo Salvatore

Loiero Agazi o
Lombardo Antonin o
Lucchesi Giuseppe
Lusetti Renzo

Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovann i
Martuscelli Paol o
Mastella Mario Clemente
Meleleo Salvatore
Merloni Francesco
Michelini Albert o

Nucara Francesc o

Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pellicanò Gerolamo
Piccirillo Giovanni
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Pisanu Giuseppe
Pujia Carmelo

Ravaglia Giann i
Ravasio Renato
Ricci Franco
Ricciuti Rome o
Rinaldi Luig i
Rocelli Gian Franc o
Rognoni Virginio
Rossi di Montelera Luigi
Russo Vincenzo

Sanese Nicolamari a
Sangalli Carlo
Santonastaso Giuseppe
Santoro Italico
Sarti Adolfo
Scarlato Guglielmo
Senaldi Carlo
Serrentino Pietro
Sorice Vincenzo
Sterpa Egidio
Susi Domenico

Tarabini Eugeni o
Tassone Mario
Travaglini Giovann i

Vecchiarelli Brun o

Willeit Ferdinand

Zoppi Pietro

Si sono astenuti :

Alagna Egidio
Alberini Guido
Anselmi Tina
Armellin Lino
Artioli Rossella
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Bianchi Fortunato
Biasci Mario
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido

Bonetti Andrea
Bonferroni Franco
Borgoglio Felice
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mari o
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruno Antonio
Buffoni Andrea
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Capacci Renato
Capria Nicola
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Caria Filippo
Carrus Nin o
Casini Carlo
Castagnetti Pierluig i
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paola
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosario
Colucci Francesco
Contu Felice
Costa Raffaele
Costa Silvia
Crescenzi Ugo
Cresco Angelo Gaetan o
Cristoni Paolo

D'Acquisto Mari o
D'Addario Amede o
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D'Amato Carlo
De Carli Francesco
Del Bue Mauro
De Mita Ciriaco
Diglio Pasquale

Facchiano Ferdiando
Faraguti Luciano
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
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Ferrarini Giulio
Frasson Mario

Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gargani Giuseppe

Labriola Silvano
La Penna Girolamo
Lenoci Claudio
Leone Giuseppe
Leoni Giuseppe
Lia Antonio
Lodigiani Oreste

Maccheroni Giacomo
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Martini Maria Eletta
Mastrantuono Raffael e
Mastrogiacomo Antonio
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merolli Carlo
Milani Gian Stefano
Monaci Alberto
Moroni Sergi o

Nenna D 'Antonio Anna
Nicolazzi Franc o
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nucci Mauro Anna Maria

Urso Salvatore
Orsenigo Dante Oreste

Pavoni Benito
Pellizzari Gianmaio
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccoli Flamini o
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenz o
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Polverari Pierluigi

Poti Damiano
Principe Sandro

Quarta Nicol a

Radi Luciano
Rais Francesco
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriele
Riggio Vito
Rivera Giovanni
Rojch Angelino
Rosini Giacomo
Rotiroti Raffaele
Russo Ferdinando
Russo Raffaele

Sanguineti Mauro
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazio
Saretta Giuseppe
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scotti Vincenzo
Signorile Claudi o
Sinesio Giuseppe
Soddu Pietro
Spini Valdo
Stegagnini Brun o

Tealdi Giovanna Maria
Tempestini Francesco
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Tognoli Carlo
Torchio Giuseppe

Vairo Gaetano
Vazzoler Sergio
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Volponi Alberto

Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonin o
Zarro Giovann i
Zolla Michel e
Zuech Giuseppe
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Sono in missione:

Campagnoli Mario
Caprili Milziade
Castagnetti Guglielmo
Corsi Umbert o
Cristofori Nino
Donazzon Renat o
Felissari Lino Osvald o
Fincato Laura
Formigoni Roberto
Fracanzani Carlo
Francese Angela

Lavorato Giuseppe
Martinat Ugo
Martino Guido
Mongiello Giovann i
Montecchi Elena
Napoli Vito
Rabino Giovanni Battista
Rauti Giuseppe
Righi Luciano
Rubbi Emili o
Scovacricchi Martino
Tamino Giann i
Zoso Giuliano
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE GERARDO BIANC O

OGGETTO: 6-00106 quarta parte

VOTAZIONE PALESE NOMINALE

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 428
Votanti	 423
Astenuti	 5
Maggioranza	 21 2

Voti favorevoli	 421
Voti contrari	 2

(La Camera approva) .

Hanno votato sì :

Agrusti Michelangelo
Alagna Egidio
Alberini Guido
Alborghetti Guid o
Alessi Alberto
Alinovi Abdon
Amalfitano Domenico
Andreis Sergi o
Angelini Giordan o
Angeloni Luan a
Angius Gavino
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastian o
Auleta Francesco
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Baghino Franco Giuli o
Balbo Laura
Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Barbera Augusto Antonio
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassanini Franco

Bassi Montanari Franca
Bassolino Antonio
Battaglia Pietro
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jane
Bellocchio Antonio
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bernocco Garzanti Luigina
Berselli Filipp o
Bertoli Danilo
Bertone Giuseppin a
Bevilacqua Cristina
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovann i
Biasci Mario
Binelli Gian Carlo
Binetti Vincenz o
Bisagno Tommaso
Bodrato Guid o
Bonfatti Paini Marisa
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesc o
Borgoglio Felice
Borra Gian Carlo
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mario
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Bortolani Franco
Boselli Milvia
Botta Giusepp e
Breda Robert a
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesc o
Bruno Antonio
Bruzzani Riccardo
Buffoni Andrea
Bulleri Luigi
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Calderisi Giuseppe
Calvanese Flora
Cannelonga Severino Lucan o
Capacci Renato
Capanna Mario
Capecchi Maria Teresa
Capria Nicola
Caradonna Giuli o
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluigi
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paol a
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Cervetti Giovanni
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Chiriano Rosario
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michele
Ciaffi Adriano
Cicerone Francesc o
Ciconte Vincenzo
Ciliberti Franco
Cima Laura
Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Alberto

Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Cobellis Giovanni
Colombini Leda
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Conti Laura
Contu Felice
Cordati Rosaia Luigia
Costa Alessandro
Costa Raffaele
Costa Silvia
Crescenzi Ugo
Cresco Angelo Gaetan o
Crippa Giuseppe
Cristoni Paolo

D 'Acquisto Mario
D 'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D 'Alia Salvatore
D 'Amato Carlo
d'Amato Luigi
D 'Ambrosio Michele
D 'Angelo Guido
d'Aquino Saverio
De Carli Francesco
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
De Mita Ciriaco
Diglio Pasquale
Di Pietro Giovann i
Di Prisco Elisabetta
Donati Anna
Drago Antonino
Duce Alessandro
Dutto Mauro

Facchiano Ferdinand o
Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Farace Luig i
Faraguti Luciano
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Filippini Giovanna
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
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Fiori Publio
Folena Pietro
Forleo Francesco
Fracchia Bruno
Franchi Franco
Frasson Mario

Gabbuggiàni Elio
Galante Michele
Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Garavini Andrea Sergio
Gargani Giusepp e
Gaspari Remo
Gasparotto Isaia
Gava Antonio
Gei Giovanni
Gelli Bianca
Gelpi Luciano
Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgio
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisio
Gramaglia Mariella
Gregorelli Aldo
Grilli Renato
Guerzoni Luciano
Guidetti Serra Bianc a

Labriola Silvano
Lanzinger Giann i
La Penna Girolamo
Latteri Ferdinando
Lauricella Angelo
La Valle Raniero
Lenoci Claudio
Leone Giusepp e
Leoni Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lia Antonio
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lodigiani Oreste
Loiero Agazi o
Lombardo Antonino
Lo Porto Guido
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucchesi Giusepp e
Lucenti Giuseppe
Lusetti Renzo

Maccheroni Giacomo

Macciotta Giorgio
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovann i
Mammone Natia
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Mangiapane Giuseppe
Manna Angelo
Mannino Antonin o
Marri Germano
Martini Maria Elett a
Martuscelli Paol o
Masina Ettore
Masini Nadia
Mastella Mario Clemente
Mastrantuono Raffael e
Mastrogiacomo Antonio
Matteoli Altero
Mattioli Gianni Francesc o
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvatore
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Menzietti Pietro Paolo
Merolli Carlo
Michelini Albert o
Migliasso Teresa
Milani Gian Stefano
Minozzi Rosanna
Modugno Domenico
Mombelli Luigi
Monaci Alberto
Monello Paol o
Montanari Fornari Nanda
Moroni Sergio
Motetta Giovanni

Nardone Carmine
Nenna D'Antonio Anna
Nerli Francesc o
Nicolazzi Franco
Nicolini Renato
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nonne Giovanni
Novelli Diego
Nucci Mauro Anna Maria

Occhetto Achille
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Orciari Giuseppe
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o

Pacetti Massimo
Paganelli Ettore
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Paoli Gino
Parigi Gastone
Parlato Antonio
Pascolat Renz o
Patria Renzo
Pavoni Benito
Pazzaglia Alfred o
Pedrazzi Cipolla Annamari a
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovann i
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Petrocelli Edilio
Picchetti Santin o
Piccirillo Giovanni
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenzo
Pinto Roberta
Pintor Luigi
Piredda Matte o
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giusepp e
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Polverari Pierluig i
Poti Damiano
Prandini Onelio
Principe Sandro
Procacci Annamaria
Provantini Albert o
Pujia Carmelo

Quarta Nicol a
Quercioli Eli o

Radi Luciano
Rais Francesco
Rallo Girolamo

Ravaglia Giann i
Ravasio Renato
Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriele
Ricci Franco
Ricciuti Romeo
Ridi Silvano
Riggio Vito
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rizzo Aldo
Rocelli Gian Franc o
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilme r
Rosini Giacomo
Rossi di Montelera Luig i
Rotiroti Raffaele
Rubinacci Giuseppe
Russo Ferdinand o
Russo Franco
Russo Raffaele
Russo Vincenzo
Russo Spena Giovanni
Rutelli Francesco

Samà Francesco
Sanese Nicolamaria
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sangiorgio Maria Luisa
Sanguineti Mauro
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Santonastaso Giuseppe
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazi o
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scalia Massimo
Scarlato Guglielmo
Scotti Vincenzo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
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Serra Gianna
Serrentino Pietro
Signorile Claudio
Sinatra Albert o
Sinesio Giuseppe
Soave Sergio
Soddu Pietro
Solaroli Bruno
Sorice Vincenzo
Spini Valdo
Stanzani Ghedini Sergio Augusto
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strada Renato
Strumendo Lucio
Susi Domenico

Taddei Mari a
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria
Tempestini Francesco
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Testa Enrico
Tognoli Carlo
Torna Mari o
Torchio Giusepp e
Tortorella Aldo
Trabacchi Felice
Trabacchini Quarto
Trantino Vincenzo
Travaglini Giovann i
Tremaglia Mirko

Umidi Sala Neide Mari a
Urso Salvatore

Vairo Gaetano
Valensise Raffaele
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Brun o
Veltroni Valter
Vesce Emilio
Violante Luciano
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zampieri Amede o
Zangheri Renato
Zaniboni Antonin o
Zarro Giovann i
Zavettieri Saveri o
Zolla Michel e
Zoppi Pietro
Zuech Giuseppe

Hanno votato no:

Bonetti Andrea
Merloni Francesco

Si sono astenuti:

Aiardi Alberto
Bruni Giovanni
Del Pennino Antoni o
Grillo Salvatore
Santoro Italico

Sono in missione:

Campagnoli Mari o
Caprili Milziade
Castagnetti Guglielmo
Corsi Umbert o
Cristofori Nino
Donazzon Renat o
Felissari Lino Osvald o
Fincato Laura
Formigoni Roberto
Fracanzani Carlo
Francese Angela
Lavorato Giusepp e
Martinat Ugo
Martino Guido
Mongiello Giovann i
Montecchi Elena
Napoli Vito
Rabino Giovanni Battist a
Rauti Giusepp e
Righi Luciano
Rubbi Emilio
Scovacricchi Martin o
Taurino Giann i
Zoso Giuliano
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE GERARDO BIANC O

OGGETTO : 6-00107 prima parte

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 424
Votanti	 424
Astenuti	
Maggioranza	 21 3

Voti favorevoli	 422
Voti contrari	 2

(La Camera approva) .

Hanno votato sì :

Agrusti Michelangel o
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alberini Guido
Alessi Alberto
Alinovi Abdon
Amalfitano Domenico
Andreis Sergio
Angelini Giordano
Angeloni Luana
Angius Gavino
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastian o
Auleta Francesco
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giulio
Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Barbera Augusto Antoni o
Barbieri Silvia
Bargone Antoni o
Barzanti Nedo
Bassanini Franco

Bassi Montanari Franca
Bassolino Antonio
Battaglia Pietro
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jane
Bellocchio Antoni o
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bernocco Garzanti Luigina
Berselli Filippo
Bertoli Danilo
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Biafora Pasqualin o
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovann i
Biasci Mari o
Binelli Gian Carlo
Binetti Vincenz o
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido
Bonetti Andrea
Bonfatti Paini Marisa
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesc o
Borgoglio Felice
Borra Gian Carlo
Borri Andrea
Borruso Andrea
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Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Boselli Milvi a
Botta Giusepp e
Breda Roberta
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnald o
Bruni Francesc o
Bruni Giovann i
Bruno Antonio
Bruzzani Riccardo
Buffoni Andre a
Bulleri Luigi
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Calderisi Giuseppe
Calvanese Flora
Cannelonga Severino Lucan o
Capacci Renato
Capanna Mario
Capecchi Maria Teresa
Capria Nicola
Caradonna Giuli o
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluigi
Castagnola Luig i
Cavagna Mario
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paola
Cellini Giulian o
Cerofolini Fulvio
Columbu Giovanni Battista
Cervetti Giovann i
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Chiriano Rosari o
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michele
Ciaffi Adrian o
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciliberti Franco

Cima Laura
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Alberto
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Cobellis Giovanni
Colombini Leda
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Conti Laura
Contu Felice
Cordati Rosaia Luigia
Costa Alessandro
Costa Raffaele
Costa Silvia
Crescenzi Ugo
Cresco Angelo Gaetan o
Crippa Giuseppe
Cristoni Paolo

D'Acquisto Mario
D'Addario Amedeo
D 'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alfa Salvatore
D'Amato Carlo
D'Ambrosio Michel e
D'Angelo Guid o
d'Aquino Saverio
De Carli Francesco
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
Del Pennino Antonio
De Mita Ciriaco
Diglio Pasquale
Di Pietro Giovann i
Di Prisco Elisabetta
Donati Ann a
Drago Antonin o
Duce Alessandro
Dutto Mauro

Facchiano Ferdinando
Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
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Ferrarini Giuli o
Filippini Giovanna
Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a
Fiori Publio
Folena Pietro
Forleo Francesco
Fracchia Bruno
Franchi Franco
Frasson Mario

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Garavini Andrea Sergio
Gargani Giuseppe
Gaspari Remo
Gasparotto Isaia
Gava Antonio
Gei Giovanni
Gelli Bianc a
Gelpi Luciano
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgio
Ghinami Alessandr o
Gitti Tarcisio
Gottardo Settimo
Gramaglia Mariella
Gregorelli Aldo
Grilli Renato
Grillo Salvatore
Guerzoni Lucian o
Guidetti Serra Bianc a

Labriola Silvano
Lanzinger Giann i
La Penna Girolamo
Latteri Ferdinando
Lauricella Angelo
La Valle Raniero
Lenoci Claudio
Leone Giusepp e
Leoni Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lia Antonio
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Lodigiani Oreste
Loiero Agazio
Lombardo Antonin o
Lo Porto Guido

Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe
Lusetti Renzo

Maccheroni Giacomo
Macciotta Giorgio
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovann i
Mammone Natia
Mancini Vincenz o
Manfredi Manfredo
Mangiapane Giuseppe
Manna Angelo
Mannino Antonino
Marri Germano
Martini Maria Elett a
Martuscelli Paol o
Masina Ettore
Masini Nadia
Mastella Mario Clement e
Mastrantuono Raffaele
Mastrogiacomo Antonio
Matteoli Altero
Mattioli Gianni Francesc o
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniel a
Meleleo Salvator e
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Menzietti Pietro Paol o
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Michelini Alberto
Migliasso Teresa
Milani Gian Stefano
Minozzi Rosanna
Mombelli Luig i
Monaci Alberto
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Moroni Sergio
Motetta Giovanni

Nardone Carmine
Nenna D'Antonio Anna
Nerli Francesco
Nicolazzi Franco
Nicolini Renato
Nicotra Benedetto Vincenzo
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Noci Maurizio
Nonne Giovanni
Novelli Diego

Orciari Giusepp e
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o

Pacetti Massimo
Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegild o
Paoli Gino
Parigi Gastone
Parlato Antonio
Pascolat Renzo
Patria Renzo
Pavoni Benito
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Annamari a
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovann i
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Petrocelli Edilio
Picchetti Santino
Piccirillo Giovanni
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriel e
Pietrini Vincenzo
Pinto Roberta
Pintor Luigi
Piredda Matte o
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giusepp e
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Polverari Pierluig i
Poti Damiano
Prandini Onelio
Principe Sandro
Procacci Annamari a
Provantini Alberto
Pujia Carmelo

Quarta Nicola
Quercioli Elio

Radi Luciano
Rais Francesco
Rallo Girolamo
Ravaglia Gianni
Ravasio Renat o
Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriel e
Ricci Franco
Ricciuti Romeo
Ridi Silvano
Riggio Vito
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rizzo Aldo
Rocelli Gian Franc o
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer
Rosini Giacomo
Rossi di Montelera Luigi
Rotiroti Raffaele
Rubinacci Giusepp e
Russo Ferdinando
Russo Franco
Russo Raffaele
Russo Vincenz o
Russo Spena Giovanni
Rutelli Francesco

Samà Francesc o
Sanese Nicolamaria
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sangiorgio Maria Luisa
Sanguineti Mauro
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Santonastaso Giuseppe
Santoro Italico
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazio
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scalia Massimo
Scarlato Guglielmo
Scotti Vincenzo
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Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Serra Gianna
Serrentino Pietro
Signorile Claudio
Sinatra Albert o
Sinesio Giuseppe
Soave Sergio
Soddu Pietro
Solaroli Bruno
Sorice Vincenzo
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strada Renato
Strumendo Lucio
Susi Domenico

Taddei Maria
Tarabini Eugeni o
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria
Tempestini Francesco
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Testa Enrico
Tognoli Carlo
Torna Mario
Torchio Giuseppe
Tortorella Aldo
Trabacchi Felice
Trabacchini Quarto
Travaglini Giovann i
Tremaglia Mirko

Umidi Sala Neide Mari a
Urso Salvatore

Vairo Gaetano
Valensise Raffaele
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Bruno
Veltroni Valter
Vesce Emilio
Violante Luciano

Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonin o
Zarro Giovann i
Zavettieri Saveri o
Zolla Michel e
Zoppi Pietro
Zuech Giuseppe

Hanno votato no:

Modugno Domenico
Nucci Mauro Anna Maria

Sono in missione:

Campagnoli Mario
Caprili Milziade
Castagnetti Guglielm o
Corsi Umberto
Cristofori Nino
Donazzon Renat o
Felissari Lino Osvald o
Fincato Laura
Formigoni Roberto
Fracanzani Carlo
Francese Angel a
Lavorato Giusepp e
Martinat Ugo
Martino Guido
Mongiello Giovann i
Montecchi Elena
Napoli Vito
Rabino Giovanni Battist a
Rauti Giuseppe
Righi Luciano
Rubbi Emili o
Scovacricchi Martino
Tamino Giann i
Zoso Giuliano
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE GERARDO BIANC O

OGGETTO: 6-00107 seconda part e

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 42 1
Votanti	 401
Astenuti	 20
Maggioranza	 201

Voti favorevoli	 399
Voti contrari	 2

(La Camera approva) .

Hanno votato sì :

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alberini Guido
Alessi Alberto
Alinovi Abdon
Amalfitano Domenico
Andreis Sergi o
Angelini Giordan o
Angeloni Luana
Angius Gavino
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranc o
Augello Giacomo Sebastian o
Auleta Francesco
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Balbo Laura
Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Barbera Augusto Antonio
Barbieri Silvi a
Bargone Antoni o
Barzanti Nedo
Bassanini Franco

Bassi Montanari Franca
Bassolino Antonio
Battaglia Pietro
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jane
Bellocchio Antonio
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bernocco Garzanti Luigina
Bertoli Danilo
Bevilacqua Cristina
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovanni
Biasci Mario
Binelli Gian Carlo
Binetti Vincenz o
Bisagno Tommaso
Bodrato Guid o
Bonetti Andrea
Bonfatti Paini Marisa
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesco
Borgoglio Felice
Borra Gian Carlo
Borri Andrea
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
Boselli Milvia
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Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Bruni Giovanni
Bruno Antonio
Bruzzani Riccard o
Buffoni Andrea
Bulleri Luig i
Buonocore Vincenz o

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Calvanese Flora
Cannelonga Severino Lucano
Capacci Renato
Capanna Mario
Capecchi Maria Teres a
Capria Nicola
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluigi
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paola
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Cervetti Giovanni
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Chiriano Rosari o
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michel e
Ciaffi Adriano
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciliberti Franco
Cima Laura
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Alberto
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Cobellis Giovanni

Colombini Leda
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Conti Laura
Contu Felice
Cordati Rosaia Luigia
Costa Silvi a
Crescenzi Ug o
Cresco Angelo Gaetano
Crippa Giuseppe
Cristoni Paolo

D'Acquisto Mario
D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D 'Alia Salvatore
D 'Amato Carlo
d'Amato Luigi
D'Ambrosio Michel e
D'Angelo Guido
d'Aquino Saverio
De Carli Francesco
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
Del Pennino Antonio
De Mita Ciriaco
Diglio Pasquale
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Elisabetta
Donati Anna
Drago Antonino
Duce Alessandro
Dutto Mauro

Facchiano Ferdinando
Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Mart e
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Filippini Giovanna
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Fiori Publio
Folena Pietro
Forleo Francesco
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Fracchia Bruno
Frasson Mario

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Garavini Andrea Sergio
Gargani Giuseppe
Gaspari Remo
Gasparotto Isaia
Gava Antonio
Gei Giovann i
Gelli Bianc a
Gelpi Luciano
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgio
Ghinami Alessandr o
Gitti Tarcisio
Gramaglia Mariella
Gregorelli Aldo
Grilli Renato
Grillo Salvatore
Guerzoni Luciano
Guidetti Serra Bianc a

Labriola Silvano
Lanzinger Giann i
La Penna Girolamo
Latteri Ferdinando
Lauricella Angelo
La Valle Raniero
Lenoci Claudio
Leone Giusepp e
Leoni Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lia Antonio
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lodigiani Oreste
Loiero Agazi o
Lombardo Antonin o
Lo Porto Guido
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucchesi Giusepp e
Lucenti Giuseppe
Lusetti Renzo

Maccheroni Giacomo
Macciotta Giorgio
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria

Malvestio Piergiovann i
Mammone Natia
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfred o
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Marri Germano
Martini Maria Elett a
Martuscelli Paol o
Masina Ettore
Masini Nadia
Mastella Mario Clement e
Mastrantuono Raffaele
Mastrogiacomo Antonio
Mattioli Gianni Francesc o
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniel a
Meleleo Salvator e
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Menzietti Pietro Paol o
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Michelini Albert o
Migliasso Teresa
Milani Gian Stefano
Minozzi Rosanna
Modugno Domenico
Mombelli Luigi
Monaci Alberto
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Moroni Sergi o
Motetta Giovanni

Nenna D'Antonio Ann a
Nerli Francesc o
Nicolazzi Franc o
Nicolini Renato
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nonne Giovanni
Novelli Diego
Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giusepp e
Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o

Pacetti Massimo
Paganelli Ettor e
Pallanti Novello
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Palmieri Ermenegildo
Paoli Gino
Parlato Antonio
Pascolat Renzo
Patria Renzo
Pavoni Benito
Pedrazzi Cipolla Annamari a
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovann i
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Petrocelli Edilio
Picchetti Santino
Piccirillo Giovann i
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriel e
Pietrini Vincenzo
Pinto Roberta
Pintor Luigi
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Polverari Pierluig i
Poti Damiano
Prandini Oneli o
Principe Sandro
Procacci Annamari a
Provantini Alberto
Pujia Carmelo

Quarta Nicol a
Quercioli Elio

Radi Luciano
Rais Francesco
Ravaglia Giann i
Ravasio Renato
Rebecchi Aldo
Recchia Vincenz o
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriele
Ricci Franco
Ricciuti Romeo
Ridi Silvano
Riggio Vito
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rizzo Aldo

Rocelli Gian Franc o
Rognoni Virgini o
Rojch Angelino
Romani Daniel a
Ronzani Gianni Wilmer
Rosini Giacomo
Rossi di Montelera Luigi
Rotiroti Raffaele
Russo Ferdinando
Russo Franco
Russo Raffaele
Russo Vincenzo
Rutelli Francesco

Samà Francesco
Sanese Nicolamari a
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carl o
Sangiorgio Maria Luisa
Sanguineti Maur o
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Santonastaso Giuseppe
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazio
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scalia Massimo
Scarlato Guglielm o
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serra Gianna
Sinatra Albert o
Sinesio Giuseppe
Soave Sergio
Soddu Pietro
Solaroli Bruno
Sorice Vincenzo
Spini Valdo
Stanzani Ghedini Sergio Augusto
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strada Renato
Strumendo Lucio
Susi Domenico

Taddei Maria
Tarabini Eugenio
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Tassone Mario
Tealdi Giovanna Mari a
Tempestini Francesc o
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Testa Enrico
Tognoli Carlo
Torna Mario
Torchio Giusepp e
Tortorella Aldo
Trabacchi Felice
Trabacchini Quarto
Travaglini Giovann i

Umidi Sala Neide Maria
Urso Salvatore

Vairo Gaetano
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Bruno
Veltroni Valter
Vesce Emilo
Violante Luciano
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonin o
Zarro Giovann i
Zolla Michel e
Zoppi Pietro
Zuech Giuseppe

Hanno votato no:

Costa Raffaele
Orsenigo Dante Oreste

Si sono astenuti :

Baghino Francesco Giulio

Berselli Filipp o
Bertone Giuseppin a
Calderisi Giuseppe
Caradonna Giulio
Costa Alessandro
Franchi Franco
Manna Angelo
Matteoli Altero
Nardone Carmine
Parigi Gaston e
Pazzaglia Alfred o
Pellegatta Giovanni
Rallo Girolamo
Rubinacci Giuseppe
Russo Spena Giovanni
Serrentino Pietro
Tassi Carlo
Tremaglia Mirko
Valensise Raffaele

Sono in missione:

Campagnoli Mario
Caprili Milziade
Castagnetti Guglielmo
Corsi Umbert o
Cristofori Nino
Donazzon Renato
Felissari Lino Osvaldo
Fincato Laura
Formigoni Roberto
Fracanzani Carlo
Francese Angela
Lavorato Giusepp e
Martinat Ugo
Martino Guido
Mongiello Giovann i
Montecchi Elena
Napoli Vito
Rabino Giovanni Battist a
Rauti Giusepp e
Righi Luciano
Rubbi Emilio
Scovacricchi Martin o
Tamino Giann i
Zoso Giuliano
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE GERARDO BIANC O

OGGETTO : 6-00107 terza parte

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 42 1
Votanti	 256
Astenuti	 165
Maggioranza	 129

Voti favorevoli	 247
Voti contrari	 9

(La Camera approva) .

Hanno votato sì :

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alberini Guido
Alessi Alberto
Amalfitano Domenico
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastian o
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Bellocchio Antonio
Benedikter Johann
Berselli Filippo
Bertoli Danil o
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni
Biasci Mari o
Binetti Vincenzo
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido

Bonetti Andrea
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Borgoglio Felice
Borra Gian Carlo
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mario
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Bruni Giovanni
Bruno Antonio
Buffoni Andre a
Buonocore Vincenz o

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Capacci Renat o
Capria Nicola
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluig i
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paola
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Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosario
Ciliberti Franco
Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Alberto
Cobellis Giovanni
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Contu Felice
Costa Silvi a
Crescenzi Ug o
Cresco Angelo Gaetan o
Cristoni Paolo

D'Acquisto Mario
D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D 'Amato Carlo
D'Angelo Guid o
d'Aquino Saverio
De Carli Francesco
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
Del Pennino Antonio
De Mita Ciriaco
Diglio Pasquale
Drago Antonino
Duce Alessandr o
Dutto Mauro

Facchiano Ferdinando
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giuli o
Fiori Publio
Frasson Mario

Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gargani Giuseppe
Gaspari Remo
Gava Antonio
Gei Giovann i
Gelpi Luciano
Ghinami Alessandro

Gitti Tarcisi o
Gottardo Settimo
Gregorelli Aldo
Grillo Salvatore

Labriola Silvano
La Penna Girolamo
Lenoci Claudio
Leone Giusepp e
Leoni Giuseppe
Lia Antonio
Lodigiani Oreste
Loiero Agazi o
Lombardo Antonino
Lucchesi Giusepp e
Lusetti Renzo

Maccheroni Giacomo
Malfatti Franco Mari a
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Martini Maria Eletta
Martuscelli Paolo
Mastella Mario Clemente
Mastrantuono Raffael e
Mastrogiacomo Antonio
Matulli Giuseppe
Mazza Din o
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvatore
Mensorio Carmine
Mensurati Eli o
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Michelini Albert o
Milani Gian Stefano
Monaci Alberto
Moroni Sergio

Nenna D'Antonio Anna
Nicolazzi Franco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nonne Giovann i
Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giuseppe
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco
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Paganelli Ettore
Parlato Antonio
Patria Renzo
Pavoni Benito
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovann i
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriel e
Pietrini Vincenzo
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Polverari Pierluig i
Poti Damiano
Principe Sandro
Pujia Carmelo

Quarta Nicola

Radi Luciano
Rais Francesco
Ravaglia Giann i
Ravasio Renato
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriele
Ricci Franco
Ricciuti Rome o
Riggio Vito
Rinaldi Luig i
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franco
Rojch Angelino
Rosini Giacomo
Rossi di Montelera Luigi
Rotiroti Raffaele
Russo Raffaele
Russo Vincenzo

Sanese Nicolamari a
Sangalli Carl o
Sanguineti Maur o
Santonastaso Giuseppe
Santoro Italico
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazio
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savino Nicola

Sbardella Vittorio
Scarlato Guglielmo
Scotti Vincenzo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Signorile Claudi o
Sinesio Giuseppe
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Susi Domenico

Tarabini Eugenio
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria
Tempestini Francesc o
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Tognoli Carl o
Torchio Giuseppe
Travaglini Giovann i

Urso Salvatore

Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Brun o
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonin o
Zarro Giovann i
Zavettieri Saveri o
Zolla Michel e
Zoppi Pietro
Zuech Giuseppe

Hanno votato no:

Andreis Sergio
Bassi Montanari Franca
Becchi Ada
Cima Laura
Donati Anna
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La Valle Ranier o
Mattioli Gianni Francesc o
Procacci Annamari a
Scalia Massimo

Si sono astenuti:

Alborghetti Guido
Alinovi Abdon
Angelini Giordan o
Angeloni Luana
Angius Gavino
Auleta Francesco

Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Barbera Augusto Antonio
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Bassolino Antonio
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bernocco Garzanti Luigina
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Roman a
Binelli Gian Carlo
Bonfatti Paini Marisa
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesc o
Boselli Milvia
Brescia Giuseppe
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luig i

Calderisi Giusepp e
Calvanese Flora
Cannelonga Severino Lucano
Capanna Mari o
Capecchi Maria Teres a
Caradonna Giulio
Castagnola Luig i
Cavagna Mario
Cervetti Giovann i
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michele

Ciaffi Adriano
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Colombini Leda
Conti Laura
Cordati Rosaia Luigia
Costa Alessandro
Costa Raffaele
Crippa Giuseppe

d'Amato Luigi
D'Ambrosio Michele
Di Pietro Giovann i
Di Prisco Elisabetta

Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Filippini Giovanna
Folena Pietro
Forleo Francesco
Fracchia Bruno
Franchi Franco

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Garavini Andrea Sergio
Gasparotto Isaia
Gelli Bianca
Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgio
Gramaglia Mariella
Grilli Renato
Guerzoni Luciano
Guidetti Serra Bianca

Lanzinger Giann i
Lauricella Angelo
Levi Baldini Natalia
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Lo Porto Guido
Lorenzetti Pasquale Maria Rit a
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgi o
Mainardi Fava Anna
Mammone Natia
Mangiapane Giuseppe
Manna Angelo
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Mannino Antonin o
Marri Germano
Masina Ettore
Masini Nadia
Matteoli Altero
Menzietti Pietro Paol o
Migliasso Teres a
Minozzi Rosanna
Modugno Domenico
Mombelli Luig i
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Motetta Giovanni

Nardone Carmine
Nerli Francesc o
Nicolini Renato
Novelli Diego

Occhetto Achille

Pacetti Massimo
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Paoli Gino
Parigi Gaston e
Pascolat Renzo
Pazzaglia Alfred o
Pedrazzi Cipolla Annamari a
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovann i
Petrocelli Edilio
Picchetti Santino
Pinto Roberta
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Prandini Onelio
Provantini Alberto

Quercioli Elio

Rallo Girolamo
Rebecchi Aldo
Recchia Vincenz o
Ridi Silvano
Rizzo Aldo
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer
Rubinacci Giuseppe
Russo Franco

Russo Spena Giovanni
Rutelli Francesco

Samà Francesc o
Sanfilippo Salvatore
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serra Gianna
Serrentino Pietro
Sinatra Alberto
Soave Sergio
Solaroli Bruno
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tassi Carlo
Testa Enrico
Toma Mario
Tortorella Aldo
Trabacchi Felic e
Trabacchini Quarto
Tremaglia Mirko

Umidi Sala Neide Mari a

Valensise Raffaele
Veltroni Valter
Vesce Emilio
Violante Luciano

Zangheri Renato

Sono in missione :

Campagnoli Mari o
Caprili Milziade
Castagnetti Guglielm o
Corsi Umberto
Cristofori Nino
Donazzon Renat o
Felissari Lino Osvald o
Fincato Laura
Formigoni Roberto
Fracanzani Carlo
Francese Angel a
Lavorato Giuseppe
Martinat Ugo
Martino Guido
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Mongiello Giovann i
Montecchi Elen a
Napoli Vito
Rabino Giovanni Battista
Rauti Giuseppe

Righi Luciano
Rubbi Emili o
Scovacricchi Martino
Tamino Giann i
Zoso Giuliano
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE GERARDO BIANC O

OGGETTO : 6-00107 punto 4

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 424
Votanti	 403
Astenuti	 2 1
Maggioranza	 202

Votifavórevoli	 256
Voti contrari	 147

(La Camera approva) .

Hanno votato sì :

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alberini Guido
Alessi Alberto
Amalfitano Domenico
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastian o
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Battaglia Pietro
Benedikter Johann
Berselli Filipp o
Bertoli Danil o
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovanni
Biasci Mario
Binetti Vincenz o
Bisagno Tommaso

Bodrato Guid o
Bonetti Andrea
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Borgoglio Felice
Borra Gian Carlo
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
Botta Giuseppe
Breda Robert a
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Bruni Giovanni
Bruno Antonio
Buffoni Andrea
Buonocore Vincenz o

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Capacci Renat o
Capria Nicola
Caradonna Giulio
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
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Castagnetti Pierluig i
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paola
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosari o
Ciaffi Adriano
Ciliberti Franco
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Albert o
Cobellis Giovann i
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Contu Felice
Costa Silvia
Crescenzi Ug o
Cresco Angelo Gaetan o
Cristoni Paolo

D'Acquisto Mario
D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
D'Alia Salvator e
D'Amato Carl o

` D'Angelo Guido
d'Aquino Saverio
De Carli Francesco
Del Bue Mauro
Del Pennino Antoni o
De Mita Ciriaco
Diglio Pasquale
Drago Antonino
Duce Alessandro
Dutto Mauro

Facchiano Ferdiando
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Fiori Publio
Frasson Mario

Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gargani Giuseppe

Gaspari Remo
Gava Antonio
Gei Giovanni
Gelpi Luciano
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisio
Gottardo Settim o
Gregorelli Aldo
Grillo Salvatore

Labriola Silvano
La Penna Girolamo
Lenoci Claudio
Leone Giusepp e
Leoni Giuseppe
Lia Antonio
Lodigiani Oreste
Loiero Agazi o
Lombardo Antonin o
Lo Porto Guido
Lucchesi Giuseppe
Lusetti Renzo

Maccheroni Giacomo
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovann i
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Martini Maria Elett a
Martuscelli Paol o
Mastella Mario Clement e
Mastrantuono Raffaele
Mastrogiacomo Antonio
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniel a
Meleleo Salvator e
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Michelini Alberto
Milani Gian Stefano
Monaci Alberto
Moroni Sergio

Nenna D'Antonio Ann a
Nicolazzi Franco
Nicolini Renato
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
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Nonne Giovanni
Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giuseppe
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Parigi Gastone
Parlato Antonio
Patria Renzo
Pavoni Benito
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovann i
Piccoli Flamini o
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenz o
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Polverari Pierluig i
Poti Damiano
Principe Sandro
Pujia Carmelo

Quarta Nicol a

Radi Luciano
Rais Francesco
Ravaglia Gianni
Ravasio Renat o
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriel e
Ricci Franco
Ricciuti Romeo
Riggio Vito
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franc o
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Rosini Giacom o
Rossi di Montelera Luig i
Rotiroti Raffaele
Russo Raffaele
Russo Vincenzo

Sanese Nicolamari a
Sangalli Carlo
Sanguineti Maur o
Santonastaso Giuseppe
Santoro Italico
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazio
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittori o
Scarlato Guglielmo
Scotti Vincenzo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Sinesio Giuseppe
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Spini Valdo
Stegagnini Brun o
Sterpa Egidio
Susi Domenico

Tarabini Eugenio
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria
Tempestini Francesco
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Tognoli Carlo
Torchio Giuseppe
Travaglini Giovanni

Urso Salvatore

Vairo Gaetano
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Bruno
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zolla Michele
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Zoppi Pietro
Zuech Giusepp e

Hanno votato no:

Alborghetti Guid o
Alinovi Abdon
Angelini Giordan o
Angeloni Luana
Angius Gavino
Auleta Francesc o

Balbo Laura
Barbera Augusto Antonio
Barbieri Silvi a
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Bassolino Antoni o
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Bellocchio Antonio
Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Maria
Bernocco Garzanti Luigin a
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Binelli Gian Carlo
Bonfatti Paini Marisa
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesco
Boselli Milvia
Brescia Giuseppe
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Calvanese Flora
Cannelonga Severino Lucan o
Capanna Mario
Capecchi Maria Teresa
Castagnola Luig i
Cavagna Mario
Cervetti Giovann i
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michele
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore

Colombini Leda
Conti Laura
Cordati Rosaia Luigia
Costa Alessandro
Crippa Giuseppe

d'Amato Luigi
D'Ambrosio Michele
Di Pietro Giovann i
Di Prisco Elisabetta

Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Filippini Giovanna
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Folena Pietro
Forleo Francesco
Fracchia Bruno

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Garavini Andrea Sergio
Gasparotto Isaia
Gelli Bianca
Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgio
Gramaglia Mariell a
Grilli Renato
Guerzoni Luciano
Guidetti Serra Bianca

Lauricella Angelo
La Valle Raniero
Levi Baldini Natalia
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lorenzetti Pasquale Maria Rit a
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgi o
Mainardi Fava Anna
Mammone Natia
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Marri Germano
Masina Ettore
Masini Nadia
Menzietti Pietro Paolo
Migliasso Teres a
Minozzi Rosanna
Modugno Domenico
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Mombelli Luig i
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Motetta Giovanni

Nardone Carmine
Nerli Francesco
Novelli Diego

Occhetto Achille

Pacetti Massimo
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Paoli Gino
Pascolat Renzo
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovann i
Petrocelli Edilio
Picchetti Santino
Pinto Roberta
Pintor Luigi
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Prandini Oneli o
Provantini Alberto

Rebecchi Aldo
Recchia Vincenz o
Ridi Silvano
Rizzo Aldo
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer
Russo Franco
Russo Spena Giovanni
Rutelli Francesco

Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sangiorgio Maria Luisa
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serra Gianna
Sinatra Albert o
Soave Sergi o
Solaroli Brun o
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Testa Enrico
Torna Mario
Tortorella Ald o
Trabacchi Felic e
Trabacchini Quarto

Umidi Sala Neide Mari a

Veltroni Valter
Violante Luciano
Zangheri Renato

Si sono astenuti :

Andreis Sergi o
Baghino Francesco Giulio
Bassi Montanari Franca
Cima Laura
Costa Raffaele
Donati Anna
Franchi Franco
Lanzinger Gianni
Manna Angelo
Matteoli Altero
Mattioli Gianni Francesc o
Pazzaglia Alfred o
Procacci Annamari a
Rallo Girolamo
Rubinacci Giuseppe
Scalia Massimo
Sorrentino Pietro
Tassi Carlo
Tremaglia Mirko
Valensise Raffaele
Vesce Emilio

Sono in missione:

Campagnoli Mari o
Caprili Milziade
Castagnetti Guglielmo
Corsi Umbert o
Cristofori Nino
Donazzon Renat o
Felissari Lino Osvaldo
Fincato Laura
Formigoni Roberto
Fracanzani Carlo
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Francese Angela
Lavorato Giusepp e
Martinat Ugo
Martino Guido
Mongiello Giovann i
Montecchi Elena
Napoli Vito

Rabino Giovanni Battist a
Rauti Giuseppe
Righi Luciano
Rubbi Emilio
Scovacricchi Martin o
Tamino Gianni
Zoso Giuliano
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE GERARDO BIANC O

OGGETTO: 6-00107 quinta parte

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 428
Votanti	 422
Astenuti	 6
Maggioranza	 212

Voti favorevoli	 422
Voti contrari	

(La Camera approva) .

Hanno votato sì :

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Alessi Alberto
Alinovi Abdon
Amalfitano Domenico
Andreis Sergio
Angelini Giordano
Angeloni Luan a
Angius Gavino
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastiano
Auleta Francesc o
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Barbera Augusto Antoni o
Barbieri Silvia

Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Bassi Montanari Franca
Bassolino Antonio
Battaglia Pietro
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jane
Bellocchio Antonio
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bernocco Garzanti Luigina
Berselli Filipp o
Bertoli Danilo
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovanni
Biasci Mari o
Binelli Gian Carlo
Binetti Vincenzo
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido
Bonetti Andrea
Bonfatti Paini Marisa
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesco
Borgoglio Felice
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Borra Gian Carlo
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
Boselli Milvi a
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Bruni Giovanni
Bruno Antonio
Bruno Paolo
Bruzzani Riccard o
Buffoni Andre a
Bulleri Luig i
Buonocore Vincenz o

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Calvanese Flora
Cannelonga Severino Lucano
Capacci Renato
Capanna Mario
Capecchi Maria Teresa
Capria Nicola
Caradonna Giulio
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluigi
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paola
Cellini Giulian o
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Cervetti Giovanni
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Chiriano Rosari o
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michel e
Ciaffi Adriano

Cicerone Francesc o
Ciconte Vincenz o
Ciliberti Franco
Cima Laura
Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Alberto
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Cobellis Giovanni
Colombini Leda
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Conti Laura
Contu Felice
Cordati Rosaia Luigi a
Costa Alessandro
Costa Silvi a
Crescenzi Ugo
Cresco Angelo Gaetano
Crippa Giuseppe
Cristoni Paolo

D'Acquisto Mario
D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
D'Alfa Salvatore
D'Amato Carlo
d'Amato Luig i
D'Ambrosio Michele
D'Angelo Guido
d'Aquino Saverio
De Carli Francesco
Del Bue Mauro
Del Mese Paol o
Del Pennino Antonio
De Mita Ciriaco
Diglio Pasquale
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Elisabetta
Drago Antonino
Duce Alessandro
Dutto Mauro

Facchiano Ferdinand o
Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Farace Luigi
Faraguti Lucian o
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
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Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Filippini Giovanna
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Fiori Publio
Folena Pietro
Forleo Francesco
Fracchia Bruno
Franchi Franco
Frasson Mario

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Garavini Andrea Sergio
Gaspari Remo
Gasparotto Isaia
Gava Antonio
Gei Giovanni
Gelli Bianca
Gelpi Luciano
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgio
Ghinami Alessandr o
Gitti Tarcisio
Gottardo Settim o
Gramaglia Mariella
Gregorelli Aldo
Grilli Renato
Grillo Salvatore
Guerzoni Luciano
Guidetti Serra Bianc a

Labriola Silvano
Lanzinger Giann i
La Penna Girolamo
Latteri Ferdinando
Lauricella Angelo
La Valle Raniero
Lenoci Claudio
Leone Giusepp e
Leoni Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lia Antonio
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Lodigiani Orest e
Loiero Agazi o
Lombardo Antonino

Lo Porto Guido
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucchesi Giusepp e
Lucenti Giuseppe
Lusetti Renzo

Maccheroni Giacomo
Macciotta Giorgio
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Mari a
Malvestio Piergiovanni
Mammone Natia
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Mangiapane Giuseppe
Manna Angelo
Mannino Antonino
Marri Germano
Martini Maria Eletta
Martuscelli Paolo
Masina Ettore
Masini Nadia
Mastella Mario Clemente
Mastrantuono Raffael e
Mastrogiacomo Antonio
Matteoli Altero
Mattioli Gianni Francesco
Matulli Giuseppe
Mazza Din o
Mazzuconi Daniel a
Meleleo Salvatore
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Menzietti Pietro Paolo
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Michelini Albert o
Migliasso Teresa
Milani Gian Stefano
Minozzi Rosanna
Modugno Domenico
Mombelli Luig i
Monaci Alberto
Monello Paol o
Montanari Fornari Nanda
Moroni Sergio
Motetta Giovann i

Nardone Carmine
Nenna D'Antonio Anna
Nerli Francesco
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Nicolazzi Franco
Nicolini Renato
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nonne Giovanni
Novelli Diego
Nucci Mauro Anna Maria

Occhetto Achille
Orciari Giusepp e
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o

Pacetti Massimo
Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegild o
Paoli Gino
Parigi Gaston e
Parlato Antonio
Pascolat Renzo
Patria Renzo
Pavoni Benito
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovann i
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Petrocelli Edilio
Picchetti Santino
Piccirillo Giovann i
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriel e
Pietrini Vincenzo
Pinto Roberta
Pintor Luigi
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giusepp e
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Polverari Pierluigi
Poti Damiano
Prandini Onelio
Principe Sandro

Procacci Annamari a
Provantini Alberto

Quarta Nicol a
Quercioli Elio

Radi Luciano
Rais Francesco
Rallo Girolamo
Ravaglia Giann i
Ravasio Renato
Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriele
Ricci Franco
Ricciuti Romeo
Ridi Silvano
Riggio Vito
Rinaldi Luigi
Rivera Giovann i
Rizzo Aldo
Rocelli Gian Franco
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer
Rosini Giacom o
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luig i
Rotiroti Raffaele
Russso Franco
Russo Raffaele
Russo Vincenzo

Samà Francesc o
Sanese Nicolamaria
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sangiorgio Maria Luisa
Sanguineti Mauro
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Santonastaso Giuseppe
Santoro Italico
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazio
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
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Scalia Massimo
Scarlato Guglielmo
Scotti Vincenz o
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Serra Gianna
Sinatra Albert o
Sinesio Giuseppe
Soave Sergio
Soddu Pietro
Solaroli Bruno
Sorice Vincenzo
Spini Valdo
Stanzani Ghedini Sergio August o
Stegagnini Brun o
Sterpa Egidio
Strada Renato
Strumendo Luci o
Susi Domenico

Taddei Mari a
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria
Tempestini Francesco
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Testa Enrico
Tognoli Carl o
Toma Mario
Torchio Giuseppe
Tortorella Aldo
Trabacchi Felic e
Trabacchini Quarto
Travaglini Giovann i
Tremaglia Mirko

Umidi Sala Neide Maria
Urso Salvatore

Vairo Gaetano
Valensise Raffaele
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Brun o
Veltroni Valter
Vesce Emilio
Violante Luciano
Viscardi Michele

Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zampieri Amede o
Zangheri Renato
Zaniboni Antonino
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zolla Michele
Zoppi Pietro
Zuech Giusepp e

Hanno votato no:

Calderisi Giusepp e
Costa Raffaele
Donati Anna
Russo Spena Giovanni
Rutelli Francesco
Serrentino Pietro

Sono in missione:

Campagnoli Mario
Caprili Milziade
Castagnetti Guglielmo
Corsi Umbert o
Cristofori Nino
Donazzon Renato
Felissari Lino Osvaldo
Fincato Laura
Formigoni Roberto
Fracanzani Carlo
Francese Angela
Lavorato Giuseppe
Martinat Ugo
Martino Guido
Mongiello Giovanni
Montecchi Elena
Napoli Vito
Rabino Giovanni Battist a
Rauti Giuseppe
Righi Luciano
Rubbi Emilio
Scovacricchi Martin o
Tamino Gianni
Zoso Giuliano
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE GERARDO BIANC O

OGGETTO : 788 votazione finale

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 378
Votanti	 355
Astenuti	 23
Maggioranza	 178

Voti favorevoli	 34 1
Voti contrari	 1 4

(La Camera approva) .

Hanno votato sì :

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alberini Guido
Alborghetti Guid o
Alessi Alberto
Amalfitano Domenico
Angelini Giordano
Angeloni Luan a
Angius Gavino
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastiano
Auleta Francesco
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Barbera Augusto Antoni o
Barbieri Silvi a
Bargone Antonio
Barzanti Ned o
Battaglia Pietro
Bellocchio Antonio
Benedikter Johann

Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Maria
Bertoli Danilo
Bevilacqua Cristina
Biafora Pasqualin o
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovanni
Biasci Mario
Binelli Gian Carlo
Binetti Vincenzo
Bisagno Tommaso
Bodrato Guid o
Bonetti Andrea
Bonfatti Paini Marisa
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesc o
Borgoglio Felice
Borra Gian Carlo
Borri Andrea
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
Boselli Milvi a
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Bruno Paolo
Bruzzani Riccardo
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Buffoni Andre a
Bulleri Luig i
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Calvanese Flora
Cannelonga Severino Lucan o
Capacci Renat o
Capecchi Maria Teres a
Capria Nicola
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carrus Nin o
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluigi
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paol a
Cellini Giuliano
Cerutti Giuseppe
Cervetti Giovann i
Chella Mario
Cherchi Salvator e
Chiriano Rosario
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michele
Ciaffi Adriano
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciliberti Franco
Cimmino Tancred i
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Cobellis Giovanni
Colombini Leda
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Conti Laura
Contu Felice
Cordati Rosaia Luigia
Costa Alessandro
Costa Raffaele
Costa Silvi a
Crescenzi Ug o
Cresco Angelo Gaetano
Crippa Giuseppe
Cristoni Paolo

D'Acquisto Mario
D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florind o
Dal Castello Mario
D 'Alia Salvatore
D 'Amato Carlo
D'Ambrosio Michel e
D'Angelo Guido
De Carli Francesco
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
Del Pennino Antonio
Diglio Pasquale
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Elisabetta
Drago Antonino
Duce Alessandro
Dutto Mauro

Ebner Michl

Facchiano Ferdinando
Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Farace Luigi
Faraguti Lucian o
Ferrandi Alberto
Ferrari Bruno
Ferrari Mart e
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Filippini Giovanna
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Forleo Francesco
Fracchia Bruno
Frasson Mario

Galante Michele
Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gasparotto Isaia
Gei Giovanni
Gelli Bianc a
Gelpi Luciano
Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgio
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisio
Gottardo Settimo
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Gregorelli Aldo
Grilli Renato

La Penna Girolamo
Latteri Ferdinando
Lauricella Angelo
Leone Giusepp e
Leoni Giuseppe
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Loiero Agazio
Lombardo Antonin o
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe
Lusetti Renzo

Macciotta Giorgio
Mainardi Fava Anna
Malvestio Piergiovanni
Mammone Natia
Mancini Vincenzo
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonin o
Marri Germano
Martini Maria Elett a
Martuscelli Paol o
Masini Nadia
Mastella Mario Clement e
Mastrantuono Raffael e
Mastrogiacomo Antonio
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvatore
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Menzietti Pietro Paol o
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Michelini Alberto
Migliasso Teresa
Milani Gian Stefan o
Minozzi Rosanna
Mombelli Luig i
Monaci Alberto
Monello -Paolo
Montanari Fognari Nanda
Moroni Sergio
Motetta Giovanni

Nardone Carmin e
Nenna D 'Antonio Anna

Nerli Francesco
Nicolini Renato
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Novelli Diego
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Pacetti Massimo
Paganelli Ettore
Palmieri Ermenegildo
Paoli Gino
Pascolat Renz o
Patria Renzo
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatti Ivana
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Petrocelli Edili o
Picchetti Santino
Piccirillo Giovann i
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriel e
Pietrini Vincenzo
Pinto Roberta
Pintor Luig i
Piredda Matte o
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Polverari Pierluigi
Poti Damiano
Prandini Onelio
Provantini Alberto
Pujia Carmelo

Quarta Nicol a
Quercioli Elio

Radi Luciano
Rais Francesco
Ravaglia Giann i
Ravasio Renato
Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Renzulli Aldo Gabriele
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Ricci Franco
Ricciuti Romeo
Ridi Silvano
Riggio Vito
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franco
Rognoni Virgini o
Rojch Angelino
Romani Daniel a
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luig i
Russo Ferdinando
Russo Raffaele
Russo Vincenzo

Salerno Gabriele
Samà Francesco
Sanese Nicolamari a
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sangiorgio Maria Luisa
Sanguineti Mauro
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Santonastaso Giuseppe
Sapienza Orazio
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Sbardella Vittori o
Scàlfaro Oscar Luigi
Scarlato Guglielmo
Scotti Vincenz o
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Serra Gianna
Serrentino Pietro
Signorile Claudio
Sinatra Albert o
Soave Sergio
Solaroli Bruno
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tarabini Eugenio

Tassone Mario
Tealdi Giovanna Mari a
Tempestini Francesco
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Testa Enrico
Torna Mario
Torchio Giuseppe
Tortorella Aldo
Trabacchi Felice
Trabacchini Quart o
Travaglini Giovann i

Umidi Sala Neide Mari a
Urso Salvatore
Usellini Mario

Vairo Gaetano
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Bruno
Veltroni Valter
Violante Luciano
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonin o
Zarro Giovann i
Zoppi Pietro
Zuech Giuseppe

Hanno votato no:

Baghino Francesco Giuli o
Berselli Filipp o
Caradonna Giulio
Franchi Franco
Lo Porto Guido
Matteoli Altero
Parigi Gaston e
Pazzaglia Alfred o
Pellegatta Giovanni
Rallo Girolamo
Rubinacci Giuseppe
Tassi Carlo
Trantino Vincenzo
Valensise Raffaele
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Si sono astenuti :

Andreis Sergi o
Balbo Laura
Bassanini Franco
Bassi Montanari Franca
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Bernocco Garzanti Luigina
Bertone Giuseppina
Calderisi Giusepp e
d'Amato Luig i
Donati Ann a
Guerzoni Luciano
Guidetti Serra Bianc a
Lanzinger Giann i
La Valle Raniero
Masina Ettore
Mattioli Gianni Francesc o
Procacci Annamari a
Russo Franco
Rutelli Francesc o
Scalia Massim o
Stanzani Ghedini Sergio Augusto
Vesce Emilio

Sono in missione:

Campagnoli Mario
Caprili Milziade
Castagnetti Guglielm o
Corsi Umbert o
Cristofori Nino
Donazzon Renat o
Felissari Lino Osvald o
Fincato Laura
Formigoni Roberto
Fracanzani Carlo
Francese Angela
Lavorato Giuseppe
Martinat Ugo
Martino Guido
Mongiello Giovann i
Montecchi Elena
Napoli Vito
Rabino Giovanni Battist a
Rauti Giusepp e
Righi Luciano
Rubbi Emilio
Scovacricchi Martino
Tamino Giann i
Zoso Giuliano
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

PARLATO e MANNA . — Aí Ministri
dell'ambiente e dell'agricoltura e foreste . —
Per sapere – premesso che :

secondo i primi risultati di uno stu-
dio in corso sulla presenza e le condizion i
di vita delle lontre (Lutra Lutra) in Italia
nell'ambito del Progetto lontra Italia, con
la partecipazione di esperti dello SNAM ,
docenti e gruppi di studiosi delle univer-
sità di Pavia, Urbino e Bari e del WWF ,
solo poche decine di lontre sopravvivono
oggi in Italia ;

ciò è dovuto al fatto che fino al
1977 la specie era liberamente cacciabile ,
che si va a caccia della sua pregiata pel-
liccia, e che, nelle zone dove vi sono an-
cora tracce di tale mustelide, l'intervento
dell'uomo ha stravolto il suo habitat na-
turale .

Infatti, soprattutto sulle rive dei fium i
Agri e Basento in Basilicata, dove la pre-
senza della lontra è maggiore, lo sbanca-
mento delle rive, l'estrazione della ghiai a
e l'arginatura delle sponde (tra l'altro
non giustificate da pericoli di piena dei
fiumi) hannó tolto al piccolo animale i
ripari delle tane, i rifugi naturali, oltre a
ridurre la popolazione di pesci e piccol i
mammiferi dei quali si nutrono – :

quali iniziative sono state program-
mate per salvaguardare dalla estinzion e
le lontre che vivono in Italia, e qual i
interventi siano stati disposti per ristabi-
lire e salvaguardare il loro habitat natu-
rale che è rappresentato dalle sponde
umide e fangose dei piccoli fiumi, lad-
dove esse creano tane naturali e vivon o
tra la terraferma e l'immersione in acqua
(le lontre riescono a resistere diversi mi-
nuti in immersione e a percorrere anche
centinaia di metri sott'acqua e si nutron o
di piccoli pesci e mammiferi che vivono
in tali habitat naturali e non in quelli
« umanizzati » dalla « civiltà ») . (5-01737)

D'AMATO CARLO. — Al Ministro del-
la sanità. — Per sapere – premesso
che :

il Consiglio dei ministri ha recente -
mente proceduto al rinnovo delle carich e
di tutti gli istituti di ricerca scientifica,
ad eccezione dell 'Istituto per la cura de i
tumori Fondazione Pascale di Napoli ,
retto da alcuni anni da una gestione com-
missariale affidata all'avvocato Raffael e
Iacono;

tale gestione non è più giustificat a
in relazione al tempo trascorso ed è i n
evidente contrasto con il processo di rin-
novamento in atto operato dalla direzione
scientifica, di recentissima nomina, da i
sanitari e parasanitari e tendenti a recu-
perare l'immagine e l'operosità della fon-
dazione in parola ;

le organizzazioni sindacali, in data 2
ottobre 1989, in una nota indirizzata a l
Ministero della sanità, hanno denunziat o
con forza la gestione commissariale ch e
avrebbe prodotto atti illegittimi, parziali ,
contraddittori o addirittura di tipo clien-
telare, omettendo da un lato di deliberare
le norme transitorie in uno con l 'approva-
zione della nuova pianta organica (non
consentendo, quindi, l'inquadramento ne i
ruoli del personale in servizio e l'espleta -
mento dei concorsi per la riapertura de i
porti) e dall'altro ipotizzando assunzion i
discrezionali mediante provvedimenti d i
trasferimento per posti apicali (segretario
generale, direttore amministrativo, prima- _
ri) in evidente contrasto con la normativ a
del decreto del Presidente della Repub-
blica n . 617 del 1980 e dello stesso rego-
lamento organico, assimilando l'istituto in
questione, a carattere scientifico, alle
USL – :

se non ritiene di intervenire affinché
sia costituito con immediatezza il consi-
glio di amministrazione, ripristinando l a
ordinarietà e la collegialità della gestione
di un ente che svolge un ruolo impor-
tante e significativo nel campo della ri-
cerca e cura dei tumori per Napoli ed i l
Mezzogiorno .

	

(5-01738)
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PARIGI, RAUTI e STAITI di CUDDI A
delle CHIUSE . — Al Ministro dell ' indu-
stria, commercio e artigianato . — Per sa-
pere :

1) in relazione all 'articolo 7 del de-
creto-legge 29 dicembre 1987, n . 534, re-
lativo alla proroga del regime di zon a
franca per Gorizia, esteso, limitatament e
alla benzina, alla provincia di Trieste e d
alla fascia confinaria, della provincia d i
Udine, quali siano gli intendimenti de l
Ministero in ordine ai criteri che do-
vranno regolare l ' introduzione dei singol i
contingenti ;

2) se sia a conoscenza del ministr o
che con sentenza n . 330/87 il tribunale d i

Gorizia ha condannato la camera di com-
mercio a rifondere ali'« Associazione de i
grossisti di birra dell 'Isontino » i dann i
provocati da illecita concorrenza, avendo
detta camera di commercio consentit o
con proprio regolamento la vendita d i
birra agevolata di zona franca nel territo-
rio di tutta la provincia di Gorizia, cos ì
privilegiando i grossisti di Gorizia a
danno di quelli operanti fuori dal perime-
tro della zona franca ;

3) se sia a conoscenza che a tut-
t'oggi la camera di commercio di Gorizia
opera senza un regolamento di zona
franca, essendo stato dichiarato decadut o
dalla stessa . camera di commercio quello
in vigore fino alla delibera del 30 novem-
bre 1983 ed essendone stato approvat o
dalla stessa uno nuovo, tuttavia mai rati-
ficato dal Ministero ;

4) se, a parte il marchingegno legi-
slativo adottato dal punto 3 dell 'articolo
7 del decreto-legge n . 534 del 29 dicem-
bre 1987, guarda caso ed un mese dall a
notifica alla camera di commercio dell a
sentenza di condanna di cui al punto 2) e
a 40 anni di distanza dalla legge istitu-
tiva 10 dicembre 1948, n . 1438, il Go-
verno non ritenga opportuno, alla luce
della citata sentenza, in sede di definitivo
riordino del regime agevolato, assumere
iniziative di ordine legislativo che preve-
dano l 'estensione dei benefici in question e
a tutti gli operatori della provincia di

Gorizia, per evitare il perpetuarsi di una
situazione di privilegi assolutamente inac-
cettabile sul piano commerciale . (5-01739)

VALENSISE. — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere – premesso che la si-
gnora Anna Castiglione, vedova del signo r
Pasquale Perfetti, pensionato dal comun e
di Rose (Cosenza), ha inoltrato in data 1 8
gennaio 1989 domanda di pensione di re-
versibilità, a norma della nota sentenza
della Corte costituzionale n . 286 dell'8 lu-
glio 1987, che ha riconosciuto il diritto
alla pensione di reversibilità anche a fa-
vore del coniuge separato, a suo tempo ,
per colpa – :

quale sia lo stato della pratica d i
pensione della Castiglione, più volte solle-
citata e quali le prospettive per la defini-
zione della pratica stessa, attese le condi-
zioni di necessità in cui versa la richie-
dente .

	

(5-01740)

MOMBELLI e CIABARRI . — Al Mini-
stro degli affari esteri. — Per sapere –

premesso che :

i cittadini italiani residenti in Libia

al tempo della ascesa al potere del colon -
nello Gheddafi si ritrovano oggi con un
trattamento pensionistico ingiusto e spe-
requato rispetto ai contributi versati ;

tale situazione deriva dal fatto che
la legge 2 maggio 1983 ha riconosciuto
come efficaci ai fini della liquidazione
delle pensioni i contributi versati diretta -
mente all'INPS, sede libica, fino al 1957 ;

viceversa non vengono riconosciuti i

versamenti fatti all ' Ente libico INAS tra

1957 e il 1970, data della confisca de i
beni dei cittadini italiani ;

inoltre la misura dell'indennizzo de i
beni confiscati ai cittadini italiani in Li-
bia appare assolutamente ridicola e non

certo corrispondente all'effettivo valore d i

mercato come previsto dall 'accordo italo-
libico del 1° ottobre 1956 stipulato ne l

rispetto della risoluzione ONU del 15 di-
cembre 1950, ratificato dal Parlamento
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italiano con legge 843 del 17 agosto
1957 –:

se tali questioni sono state poste da
questo Ministero al governo libico e a che
punto sono le eventuali trattative ;

se non ritenga che a circa 20 anni
dalla confisca dei beni dei cittadini ita-
liani in Libia non sia doveroso accelerare
i tempi per una soluzione che renda giu-
stizia a questi nostri concittadini si a
sotto il profilo del reintegro patrimoniale
sia sotto quello del trattamento pensioni-
stico .

	

(5-01741 )

PRANDINI e AULETA . — Al Ministro
delle finanze. — Per sapere – premesso
che:

la CESCON, con sede in corso Ca-
vour n . 37 di Modena, codice fiscal e
00675360366, ha accumulato un credit o
di imposta dal 1979 al 1988 di circa 200
milioni di lire, il cui rimborso è stat o
richiesto annualmente con la regolar e
presentazione della dichiarazione dei red-
diti ;

alla CESCON non sono stati mai
mossi rilievi di alcuna natura, non ha
subito accertamenti e rettifiche dei red-
diti dichiarati e né questi ultimi son o
stati contestati dagli uffici tributari – :

quali siano i motivi per i quali an-
cora non sono stati rimborsati i credit i
d 'imposta vantati dalla CESCON e se non
ritiene di dovere intervenire per fare i n
modo che alla stessa siano rimborsati sol -
lecitamente almeno i crediti risultanti
dalle dichiarazioni dei redditi dal 1979 al
1984, così come è avvenuto per gli altr i
contribuenti .

	

(5-01742 )

SAVIO . — Ai Ministri dei lavori pub-
blici, dell'ambiente e per il coordinament o
della protezione civile . — Per sapere – pre-
messo che :

da notizie della stampa locale si ap-
prende di una esercitazione di protezione
civile da effettuare il prossimo 10 dicem -

bre con la simulazione dello straripa-
mento del fiume Bradano in provincia d i
Matera ;

intorno a questa ipotesi, peraltro
molto remota, si starebbe predisponendo
un intervento per la costruzione di argin i
sul detto fiume;

questo intervento sarebbe analogo a
quello già purtroppo avviato sul parallel o
fiume Basento, nonostante la interroga-
zione n . 4-15051 tuttora senza esito ;

per i motivi dettagliati nella sud -
detta interrogazione, anche l ' intervento
sul Bradano sarebbe fortemente perni-
cioso per gli equilibri ecologici, oltre ch e
altamente dispendioso ;

ne deriverebbe ulteriore danno all a
stessa area metapontina, che verrebbe ul-
teriormente deprivata delle falde di acqu a
dolce ed esposta alle infiltrazioni saline
dello Ionio, con la prospettiva del disa-
stro per tutte le sue colture agricole ;

nessuna reale difesa si può ragione-
volmente predisporre alla pur improba -
bile ipotesi dello straripamento ;

ove mai esso si verificasse, data l a
vastità dell 'alveo in area pianeggiante e
quasi disabitata, arrecherebbe danni rela-
tivamente irrilevanti e neutralizzabili con
normali strategie di protezione civile ;

risulterebbero ancora più grave-
mente contraddittori interventi di conte-
nimento degli alvei in un'area già interes-
sata dalla cosiddetta « emergenza
idrica », cioè dal fenomeno della siccit à
ormai incombente su fiumi quasi essiccat i
dalle dighe che alimentano gli acquedott i
pugliesi ;

al contrario, le necessità urgenti pe r
interventi di sistemazione del suolo, se-
condo quanto previsto dalla recente legge ,
si avvertono nei bacini imbriferi i cu i
fiumi scalzano i pendii montuosi, met-
tendo in pericolo la stabilità degli abitat i
collocati su di essi ;

questa situazione è particolarment e
evidente ed acuta nel bacino del Noce, a
danno degli abitati di Lauria, Lagonegro,
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Rivello, Trecchina e Nemoli, in provinci a
di Potenza, già gravemente insidiati dai
processi franosi causati dall 'erosione del
fiume ;

infine, l'adozione del metodo dell a
contabilizzazione « a corpo » e non più
« a misura », per quanto legale, rende
tanto superficiali i controlli da consentir e
guadagni illeciti, i quali possono inne-
scare processi di degrado sociale anche in
una regione ancora sostanzialmente im-
mune dai fenomeni di criminalità dif-
fusa – :

se il Governo non ritenga di :

1) dover vigilare per evitare il pe-
ricolo di un intervento nel bacino del
Bradano, che, producendo spreco di ri-
sorse, arrechi all'area interessata i gravi
danni sopra paventati ;

2) disporre un adeguato accerta-
mento delle condizioni del bacino del
fiume Noce ed un'altrettanto adeguat a
destinazione di risorse per la sua difesa ;

3) disporre gli accertamenti rela-
tivi a quanto segnalato nella precedent e
interrogazione n . 4-15051 relativament e
al fiume Basento;

4) dettare tempestive disposizioni
per il recupero del metodo della contabi-
lizzazione « a misura », in luogo di quell a

superficiale e pericolosa « a corpo » .
(5-01743)

RIDI, BELLOCCHIO e ANGELIN I

GIORDANO . — Al Ministro dei trasporti .
— Per conoscere:

se risponde a verità la notizia se-
condo la quale il signor Raita, Ammini-
stratore delegato della CIT, partecipat a
dell 'Ente FS, ha cessato il suo rapporto
con la CIT ricevendo per tale operazione
un compenso di lire mille milioni ;

se tale risoluzione del rapporto è da
mettere in relazione all 'operazione de l
passaggio all 'azienda Valtur del dirigente
della CIT signor Fragassa, per ricoprire

l'incarico di amministratore delegato
nella predetta Valtur e della quale il si-
gnor Raita, ex amministratore delegato

CIT risulta essere socio di maggio-
ranza – :

chi ha condotto queste operazioni e
se esse hanno ricevuto l'assenso del , com-
missario straordinario dell 'Ente ;

infine, nel caso che quanto riferito
risulti vero, quali iniziative urgenti il Go-
verno intende assumere per determinare

nella CIT, partecipata dell 'Ente FS, un

assetto in grado di gestire e garantire la

massima trasparenza a una corretta tu -

tela degli interessi pubblici .

	

(5-01744)

NARDONE, CALVANESE, AULETA e

D'AMBROSIO . — Ai Ministri della pub-
blica istruzione e del lavoro e previdenz a
sociale . — Per sapere – premesso che :

la signora Teodora luliano, titolare

di cattedra di educazione tecnica press o

la scuola media statale di San Giorgi o

del Sannio (BN) nonché delegata sinda-
cale della CGIL, è oggetto da vari ann i
ormai di una sistematica azione di discri-
minazione e di discredito, in particolare

da parte della preside della suddett a

scuola ;

una situazione insostenibile, offen-
siva della reputazione dell'insegnante, che
provoca effetti sulla libera espressione
della sua attività professionale ed ùn con-
tinuo discredito della stessa sia in ambit o
scolastico che nel contesto sociale in cui

vive ;

la violazione dei più elementari di-

ritti viene perseguita, tra l 'altro, con con-
tinui, provocatori ed illegittimi riferi-
menti alla vita privata della signora Iu-
liano, come per esempio la gratuita esclu-
sione dalle gite scolastiche perché se-
condo la preside « non affidabile » ;

si tratta di comportamenti che non

solo risultano fortemente lesivi dei diritt i
della docente ma rendono pressoché im-
possibile l'esercizio pieno dell'attività d i

delegata sindacale ;
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a nulla sono valse le continue de-
nunce della signora Iuliano (ricorso a l
TAR inoltrato il 14 ottobre 1986, querel a
per diffamazione presentata presso la pre-
tura circondariale di Benevento, sezione
distaccata di San Giorgio del Sannio) per
far cessare il clima di intimidazione esi-
stente nella scuola – :

quali azioni urgenti intendano adot-
tare, ivi comprese opportune azioni ispet-
tive, affinché siano garantiti tutti i diritt i
ivi compresi quelli sindacali della signora
Iuliano e per accertare tutte le responsa-
bilità della preside della scuola media
suddetta ed eventuali responsabilità de i
dirigenti del provveditorato agli studi d i
Benevento .

	

(5-01745)

NARDONE. — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere – premess o
che:

la scelta della lingua straniera nell a
scuola media compete com'è noto ai geni-
tori degli alunni ;

tale diritto è sostanzialmente negat o
nella scuola media di San Giorgio de l
Sannio (Benevento), dove di fronte a d
una situazione di opzioni prevalenti per
la lingua inglese, eccedenti rispetto all e
cattedre disponibili, si provvede all 'asse-
gnazione, ignorando il parere del collegio
dei docenti e del consiglio d 'Istituto, nella
più assoluta discrezionalità ;

si tratta di un meccanismo iniqu o
che non tutela i diritti dei genitori e d
alimenta un inopportuno sistema cliente-
lare garante esclusivamente del notabilato
locale – :

quali interventi urgenti intenda adottare ,
ivi comprese azioni ispettive, affinch é
vengano tutelati i diritti dei genitori degl i
alunni nella scelta della lingua straniera ,
adottando eventualmente criteri democra-
tici rigorosi, come il sorteggio, nei casi d i
non equilibrio tra opzioni e disponibilit à
di cattedra .

	

(5-01746)

SOLAROLI, BARBIERI, SERRA, TAD-

DEI, CIABARRI e MASINI . — Al Ministro
del tesoro. — Per sapere – premesso che :

la direzione della Cassa depositi e
prestiti ha bloccato gli affidamenti ne i
confronti delle richieste di mutuo di co-
muni, province e comunità montane
senza che si sia esaurito il volume d i

finanziamento stabilito dalla legge per i l

sistema delle autonomie locali e determi-
nando gravi e pesanti disparità tra gl i

enti locali, in quanto molti di essi non
hanno esaurito la loro quota parte ;

nel corso del 1989 le richieste di
mutuo sono state ritardate per la modifi-
cazione apportata in corso di anno all e
procedure (piano finanziario), tanto che
gli enti sono stati costretti a rideliberare
tutte le richieste, ripartendo da capo;

nel 1990 si terranno le elezioni am-
ministrative e dal 1° gennaio 1990 le ri-
chieste di mutuo potranno avvenire sol o
a bilanci preventivi approvati, quando a
tutt'oggi mancano ancora le norme finan-
ziarie necessarie ;

il blocco degli affidamenti è avve-
nuto per « direttiva » del ministro inter-
rogato – :

se non intenda modificare con ur-
genza la direttiva in modo tale che a
ciascun ente locale sia offerta almeno l a
possibilità di esaurire la propria quota e
a concorrere a modificare le regole di
comportamento della Cassa depositi e
prestiti affinché le quote complessive de -
gli enti locali e le quote per singolo ente
siano comunque garantite .

	

(5-01747)

CICONTE, GHEZZI, LAVORATO e
SAMÀ. — Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . — Per sapere – pre-

messo che:

a Staletti (CZ) si è votato nei giorni
scorsi per il rinnovo del consiglio comu-

nale ;

candidato in una delle liste era i l
signor Mantella, proprietario assieme ai
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suoi fratelli della SUD DIESEL, risultato
poi eletto consigliere di minoranza ;

il signor Mantella, il giorno dopo i l
risultato elettorale, ha proceduto al licen-
ziamento di un suo dipendente perch é
questi aveva dichiarato di non votare pe r
la lista nella quale era candidato il si-
gnor Mantella

se non ritiene del tutto illegittimo e
contrario alle leggi vigenti il comporta -
mento del proprietario della SUD DIE-
SEL, la cui decisione intacca un diritto
costituzionalmente garantito e protetto
quale quello della libertà di voto . In par-
ticolare, appare violato l 'articolo 15 dell a
legge 20 maggio 1970, n . 300 . Il licenzia -
mento appare ancora più grave se si con-
sidera che l 'azienda in questione pare ab-
bia avuto nel passato finanziamenti da
parte dello Stato e attualmente ha la ma-
nutenzione degli automezzi della prote-
zione civile della regione Calabria ;

se risulta che molti operai dipen-
denti della SUD DIESEL non siano in -
quadrati secondo le norme, la legislazion e
e i contratti collettivi vigenti ;

se risulta che lo straordinario non
verrebbe pagato e la cifra reale corrispo-
sta ai lavoratori sarebbe inferiore a
quella risultante ufficialmente ;

se risulta che uno dei capannon i
dell'azienda è abusivo, poiché costruito
nel 1985 in zona agricola e se il sindaco
di Catanzaro è a conoscenza di tale situa-
zione e quali atti ha compiuto per impe-
dire e sanare l 'abuso;

quali azioni intenda intraprendere al'
fine di far rispettare la legalità e al fin e
di far assumere il lavoratore licenziato .

(5-01748)

FOSCHI. — Al Presidente del Consiglio
dei Ministri e al Ministro degli affari esteri .
— Per sapere – premesso che :

a fronte delle conclusioni della I I
Conferenza dell 'emigrazione, che hann o
tra l'altro sottolineato le attese delle co-
munità italiane nel mondo in materia d i
programmi radiotelevisivi all'estero ;

a fronte delle ripetute sollecitazion i
fatte in merito dal Comitato permanent e
dell'emigrazione sia nei confronti dell a
RAI che della Presidenza del Consigli o
dei ministri ;

a fronte della perdurante esiguità e
precarietà dei supporti redazionali, tec-
nici e budgettari riservati alla direzione
dei servizi giornalistici per l'estero e de l
suo « settore televisivo » che malgrado ci ò
ha fortemente accresciuto il suo impegn o
produttivo – :

se non ritengono seriamente fondata
la preoccupazione espressa dall 'assemblea
di redazione della RAI-DE per il grave
ritardi nel rinnovo, tra la presidenza del
Consiglio dei ministri e la RAI, delle con-
venzioni relative alla direzione dei Serviz i
giornalistici e programmi per l'Estero ;

se non ritengono di dare certezza e
mezzi adeguati al compito di informa-
zione per gli italiani all'estero, istituzio-
nalmente demandato alla direzione pe r
l 'estero;

per quali motivi, a distanza di 1 3
anni, non si è ancora provveduto a deter-
minare l 'assetto definitivo del settore tele -
visivo per l 'estero;

se risponda a verità infine che non
si darebbe luogo alla convenzione con l a
Presidenza del Consiglio, pretendendo- d i
subordinarla ad altri accordi che nulla
hanno a vedere con le legittime attese
degli italiani all'estero, che non posson o
ulterioramente essere subordinate a be n
meno nobili ragioni .

	

(5-01749)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

CECCHETTO COCO, MATTIOLI ,
GROSSO, SCALIA, DONATI, LANZIN-
GER, CERUTI, ANDREIS, FILIPPIN I
ROSA, BASSI MONTANARI e CIMA . —
Ai Ministri del lavoro e previdenza sociale e
per il coordinamento delle politiche comu-
nitarie. — Per sapere – premesso che :

la società VECOGEN Engineerin g
Srl di Treviso, con il contributo de l
Fondo sociale europeo e della regione Ve-
neto, ha organizzato e gestito nell'ultim o
semestre del 1988 un corso di formazion e
professionale per Project Engineering
aperto a giovani disoccupati residenti ne l
Veneto ;

il suddetto corso ha visto la parteci-
pazione effettiva di sette giovani muniti
di diploma di scuola media superiore, i
quali, alla fine del periodo di studi, ca- .
ratterizzato da una sufficiente qualità di-
dattica ma incredibilmente deficitario da l
punto di vista organizzativo, si sono tro-
vati a doversi confrontare duramente co n
la società organizzatrice sul mancat o
adempimento da parte della stessa a cor-
rispondere agli studenti l ' intero importo
delle borse di studio loro spettanti, non -
ché sul collocamento a lavoro che il sud -
detto corso avrebbe dovuto garantire ;

a questo si aggiungano altri fatt i
anomali che hanno caratterizzato la ge-
stione dalla società, quali ad esempio la
firma apposta sui registri di presenza d i
allievi non presenti da parte del coordi-
natore ;

di tutto ciò è stata prontamente in -
formata dai diretti interessati la region e
Veneto tramite il dipartimento per i ser-
vizi formativi, che sembra stia istruend o
una indagine sulla vicenda – :

quali siano le informazioni in pos-
sesso dei ministri interrogati circa i cors i
di formazione professionali di che trat-
tasi ;

con quali criteri e garanzie i sud-
detti corsi vengono affidati a società pri-
vate e quali controlli la regione esercit i
sulle stesse ;

se risultino loro le notizie circa l e
gravi irregolarità nella gestione del corso
da parte della società VECOGEN e nel
caso quali provvedimenti si intendan o
adottare per perseguire i responsabili e d
evitare che tali fatti possano ripetersi in
futuro .

	

(4-15946)

TASSI . — Al Governo. — Per sapere:

come mai non abbia ancora provve-
duto al ripristino di rigorosi controlli alle
frontiere, onde evitare il sempre maggiore
aggravamento dell 'immigrazione di fatt o
clandestina e, certamente da sempre in -
controllabile, al punto che, ormai, può
definirsi incontrollata ;

quali strumenti giuridici, legali ed
economici sono stati posti a disposizion e
delle forze dell 'ordine e delle questure i n
particolare, che devono risolvere pratica -
mente i problemi, anche per poter al -
meno tenere il fenomeno sotto controllo
di tipo informativo ;

cosa abbia fatto il Governo per evi -
tare che siano accusati, ancorché stupida-
mente e malignamente, di «razzismo » co-
loro che segnalano il problema e chie-
dono parità di trattamento agli immigrat i
dei cittadini, nel senso che comporta -
menti comuni degli immigrati illegal-
mente e illeciti anche penalisticamente ,

vengono di fatto e generalmente « tolle-
rati » e ignorati dalle forze di polizia, e
dalla stessa magistratura: si pensi alla
commercializzazione dei prodotti con
marchi contraffatti, cui è versata ormai ,
una quota rilevante di industrie, piccole
ma con produzione rilevante, a tal punt o
che se nelle città dell'Italia settentrionale ,
viene trovato un commerciante abusivo
italiano, viene immediatamente perse-
guito, con il pronto sequestro della merc e
e quant 'altro la legge prevede, se trattas i
di immigrati specie « di colore », tutti ,
sègnatamente gli agenti addetti ai con-
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trolli, fanno finta di non vedere . Oggi ,
pertanto, se in Italia esiste una sorta d i
razzismo è sen 'altro in senso opposto a
difesa della « razza » italiana, nel senso
che sono tollerati gli abusi e gli illeciti ,
anche penalmente rilevanti, degli immi-
grati, specie se « di colore », e del rest o
(e non sarebbe male che la cosa fos e
diffusa e sottolineata con efficacia da
tutti i mezzi di informazione specie se di
Stato) in Italia parlare di razza è davvero
cosa inutile e insensata e il « razzismo »
frutto di ignoranza della nostra storia :
infatti, 56 invasioni barbariche, dai Gall i
di Brenno, in poi, e, soltanto nell 'ultima
guerra, eserciti e formazioni militari d i
oltre 50 nazioni, hanno debitamente me -
scolato il « sangue » nelle varie genera-
zioni italiane, perché non risulta ch e
galli, visigoti, vandali o unni, marocchini
dell 'ex generale francese Juin (che occu-
parono sanguinariamente la cittadina d i
Esperia con quel che successe) abbian o
mai usato « Control » o altri sistemi anti-
concezionali, mentre unica prova certa d i
difesa della integrità femminea è conte-
nuta nel solo martirologio cristiano . Per-
tanto la conseguente mutatio sanguinis
dell 'anno successivo alle invasioni d a
circa ventisei secoli a questa parte, il nu-
mero, la gravità, la estensione e la durata
delle invasioni stesse, fatte da intere po-
polazioni e grossi eserciti, escludono l a
possibilità storica, logica e biologica per-
ché si possa parlare di « razza italiana » .
Al contrario peraltro si de arlare e
difendere la Nazione e il popolo i taliani, i
cui appartenenti e cittadini hanno diritto
che siano loro conservati cultura e civiltà ,
usi e costumi, tradizione e diritti, contro
ogni tipo di invasione, ancorché lenta e
strisciante, visto che sono riusciti a supe-
rare quelle violente e clamorose;

se non sia il caso che anche quest o
aspetto del problema sia segnalato e fatt o
segnalare nelle scuole di ogni ordine e
grado, ma, soprattutto in quelle dell 'ob-
bligo .

	

(4-15947 )

BATTAGLIA PIETRO. — Al Ministro
delle finanze. — Per sapere – in merito

alla vicenda della famiglia Stramandinol i
di Dasà, provincia di Catanzaro, la cu i
figliola Enza Rita è rimasta sequestrata
nelle mani dei banditi per undici mesi e
che ha dovuto versare circa 800 milion i
per ottenere la liberazione della stessa ;

la famiglia stessa oggi è chiamata a
soddisfare pendenze con il fisco che pre-
tende il pagamento delle spettanze come
se nulla fosse accaduto e come se tant i

anni di onesto lavoro di farmacista de l

capo famiglia non fossero andati in fumo
per soddisfare le ciniche richieste dell'A -
nonima Sequestri –

pur apprezzando il personale inte-
ressamento del Ministro, che già è interve-
nuto per sospendere ogni iniziativa degl i
uffici competenti di Catanzaro, se il Go-
verno ha allo studio opportune iniziative
a favore delle famiglie che subiscono si-
mili ricatti, almeno per alleviare le conse-
guenze materiali ed economiche che i
soggetti patiscono, non potendo nessun o
riparare ai danni morali, ai traumi irre-
versibili e alle ferite profonde che la-
sciano il segno per sempre nei soggett i
sequestrati e nei loro familiari . (4-15948 )

COSTA RAFFAELE. — Al Ministro dei
trasporti . — Per sapere se corrisponde a l
vero quanto segnalato da un lettore (a

nome di cento viaggiatori) al settimanal e

cuneese La Guida a proposito del collega -
mento ferroviario fra Cuneo e Torino . Si
trascrive il testo della lettera, che sembra
contenere argomentazioni valide : « Usu-
fruisco giornalmente della linea ferrovia -
ria Cuneo-Torino per motivi di lavoro, e d
assieme ad un centinaio di lavoratori e
studenti cuneesi sono costretto ad affron-
tare un viaggio "indecente " .

Primo problema, l'orario : per essere

sul posto di lavoro alle 8 .00, non c 'è altra

possibilità che partire alle 5 .22 (d'in-
verno, grazie a Dio, il treno parte un po '
più tardi : alle 5 .23 . . .) .

Secondo problema: la qualità del viag-
gio. Il nostro treno parte dunque da Cu -
neo alle 5 .22 e senza molta fretta rag-
giunge in circa mezz'ora la stazione di
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Fossano, dove, dopo circa 10 minuti, s i
ha la coincidenza per Torino con u n
treno proveniente da Savona . E qui co-
mincia il " divertimento" . Gli scomparti -
menti sono (parlo naturalmente dell ' in-
verno) o super-riscaldati o gelidi, poich é
per le FS non esiste la giusta mezza mi-
sura. Inoltre molti, veramente molti ,
scompartimenti sono regolarmente occu-
pati da due soli pendolari di tipo partico-
lare : sono le " belle di notte" , che stanche
delle loro quotidiane notturne fatiche, de-
vono riposare sdraiate occupando un be l
po ' di posti, senza che il personale di
servizio sembri poter intervenire .

E noi, normali lavoratori o studenti ,
stiamo in piedi nel corridoio .

I lavoratori e gli studenti che parton o
da Cuneo, hanno necessità di giungere a
Torino verso le ore 7 .20-7 .30 per essere i n
grado di raggiungere per le ore 8 .00 i l
posto di lavoro o di scuola . Ora vi sono
due treni che arrivano a Porta Nuova all e
7 .52 ed alle 8 .00 .

Uno di questi non si potrebbe far e
giungere alle ore sopra richieste ?

Che senso ha fare arrivare due convo-
gli quasi allo stesso orario ? » .

	

(4-15949 )

COSTA RAFFAELE . — Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. — Per
sapere :

quali ostacoli impediscono la liqui-
dazione delle spettanze relative alla cassa
integrazione guadagni per i dipendent i
della Cornetto Industriale, della FALCOM ,
del Gruppo Cornetto SpA di Borgo San
Dalmazzo (CN) . L'interrogante fa rilevare
gli ingiustificati ritardi ;

quali iniziative sono state assunte, o
lo saranno, per sbloccare la situazione ;

quali provvedimenti sono stati o sa -
ranno adottati nei confronti dei responsa-
bili del ritardo. Si rileva come le mensi-
lità scoperte stano relative al periodo di-
cembre 1988-maggio 1989 ;

se i funzionari dei vari ministeri in -
caricati di gestire le procedure siano stati

regolarmente retribuiti in tale periodo a
differenza dei citati dipendenti . (4-15950)

COSTA RAFFAELE . — Al Ministro del-
l'interno. — Per sapere se sia informato
dei gravi e ripetuti furti e gesti di vanda-
lismo che hanno danneggiato, per oltre
cento milioni, gli impianti sportivi della
cabinovia Malanotte di Frabosa Soprana ,
rischiando di compromettere il passaggio,
ad un consorzio, degli impianti oggi i n
parte fermi e ritenuti indispensabili pe r
l'economia della zona .

	

(4-15951 )

COSTA RAFFAELE . — Al Ministro del-
l'interno. — Per sapere :

se sia informato della grave situa-
zione di disagio in cui vengono a tro-
varsi, nella città di Mondovì, gli abitant i
di una vasta area limitrofa alla città,
dove decine e decine di prostitute, accom-
pagnate sovente da sfruttatori e da per-
sone con precedenti penali, svolgono sfac-
ciatamente – a dispetto della legge – atti-
vità di meretricio. L 'area interessata dal
fenomeno è frequentata, quotidianamente ,
da centinaia e centinaia di autovetture
che invadono strade private, propriet à
agricole e non, cortili ed aie, mentre gl i
occupanti non si limitano a dare luog o
ad attività oscene bensì a risse ed a reat i
contro il patrimonio;

quali iniziative s 'intende assumer e
per contrastare il fenomeno, unico in pro-
vincia di Cuneo .

	

(4-15952)

COSTA RAFFAELE. — Al Ministro de-
gli affari esteri. — Per sapere quali inizia-
tive siano state assunte presso le autorità
iugoslave da parte delle nostre rappresen-
tanze, diplomatica e consolare, al fine d i
rendere operante la sentenza definitiva
del tribunale dei minori di Brescia pro-
nunciatosi su domanda proposta dall'in-
gegner Giustiniano Incorna, residente a
Fontevivo, che aveva affidato allo stess o
il figlio nato dal matrimonio con una
cittadina iugoslava, divenuta cittadina
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italiana, ora fuggita in Dalmazia recando
con sé il figlio, che in questo modo ri-
sulta sottratto al legittimo affidatario .

(4-15953)

COSTA RAFFAELE . — Al Ministro del-
l'interno. — Per conoscere le ragioni per
cui il Servizio stranieri non abbia a tut-
t 'oggi trasmesso alla Commissione parite-
tica di eleggibilità la documentazione ine-
rente il caso del profugo romeno Fabia n
Csaba che, trovandosi nella situazion e
prevista dall 'articolo 10, comma 3, della
Costituzione della Repubblica italiana, i l
13 giugno 1989 ha presentato domand a
affinché gli venga rilasciato un permesso
di soggiorno a titolo di asilo e possa
quindi godere delle garanzie che assistono
i profughi in pendenza di procediment o
per il riconoscimento dello status di rifu-
giato .

	

(4-15954)

COSTA RAFFAELE. — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per cono-
scere le ragioni per cui il provveditorato
agli Studi di Cuneo non è stato autoriz-
zato, per l'anno 1989-1990, ad assumere
l ' insegnamento di sostegno per la scuola
materna statale di Villanova Mondovì fre-
quentata dal bambino cieco Giovanni Ba-
racco, nato a Mondovì il 12 agosto 1984 .

A quanto risulta, si tratterebbe dell'unica
richiesta di insegnamento di sostegno pe r
bambino cieco frequentante scuole ma-
terne statali in provincia di Cuneo.

(4-15955)

COSTA RAFFAELE . — Al Ministro de i
lavori pubblici . — Per sapere le ragioni
per cui il valico internazionale del Coll e
di Tenda (Cuneo), che collega l 'Italia alla
Francia, dovrà rimanere chiuso al traffic o
« per urgenti lavori di manutenzione »
per due mesi dalle 21 di ogni sera alle 6
del mattino ;

dal momento che a seguito del
crollo di una parte della galleria il valico
era stato chiuso – continuativamente –
per quattro mesi, all'inizio dell 'anno, e
nulla faceva ritenere necessario un se -

condo provvedimento seppur parziale, s i
desidera anche conoscere il costo di tutt i
i lavori : sia di quelli della prima part e
dell 'anno che degli attuali in corso .

(4-15956)

COSTA RAFFAELE . — Al Ministro de -
gli affari esteri . — Per conoscere :

se il Governo italiano sia informat o
del rapporto, molto documentato, presen-
tato dal Dipartimento di Stato american o
al Presidente Bush circa i massacri (s i
ritiene siano state torturate ed uccise
5 .000 persone) effettuati in Somalia dall e
forze armate governative ai danni di mi-
gliaia di civili delle tribù Isaak, accusat i
dal Governo di connivenza con i guerri-

glieri ;

se siano state assunte iniziative da l
Governo italiano sia relativamente ai pre-
sunti massacri, sia pr la tutela della co-
munità italiana ;

l 'ammontare e l 'elenco dei destina -
tari degli aiuti italiani alla Somalia ero-
gati nel corso dell'ultimo anno . (4-15957 )

COSTA RAFFAELE . — Al Ministro del-
l'interno. — Per sapere :

se sia informato della situazione de l
comune di Orero in provincia di Genova ,
ove sindaco e giunta si sono dimessi, a
causa del comportamento del segretari o
del comune, dottor E. Tremolada ;

quali provvedimenti abbia intra-
preso o intenda intraprendere il Ministero
dopo le ripetute segnalazioni fatte da l
sindaco di Orero contro le affermate ina-
dempienze del succitato segretario comu-
nale, che hanno portato a far bocciare i l
bilancio 1989 da parte del CORECO .

(4-15958 )

COSTA RAFFAELE . — Al Ministro de i
trasporti . — Per sapere:

quali iniziative si intendano assu-
mere per la sopravvivenza della ferrovia
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Ceva-Garessio-Ormea in provincia di Cu -

neo;

quale sia il movimento passeggeri e
merci sulla citata linea ;

se sia stata, dal ministro interrogat o
e dall 'ente ferrovie, valutata l'elevata fun-
zione sociale della ferrovia che attraversa
la Valle Tanaro colpita da fenomeni di

spopolamento, di invecchiamento dell a
popolazione, di impoverimento come ri-
sulta dalle analisi regionali ;

i costi di gestione della ferrovia, i
lavori che potrebbero essere sviluppat i
per rendere meno onerosa la gestion e
stessa ed, infine, le ragioni per cui talun i
tronchi ferroviari collocati nel sud-Italia ,
equivalenti o superiori per disavanzo an-
nuale di gestione e con un traffico pas-
seggeri equivalente o inferiore, non ven-
gono ritenuti « rami secchi » .

	

(4-15959)

COSTA RAFFAELE . — Ai Ministri dei
lavori pubblici, dell'interno e per i ben i
culturali e ambientali . — Per sapere qual i
iniziative verranno assunte per dare sta -
bilità al campanile della chiesa quattro-
centesca di San Mauro – frazione Podio
del comune di San Damiano Macra (Cu -
neo) –, gravemente lesionato da un ful -

mine e che minaccia di crollare con peri -

colo per le persone . Si rilevano due im -
portanti elementi : l'impossibilità econo-
mica per il comune di procedere al re -
stauro; le responsabilità penali che pos -
sono derivare per omissione d'intervento .

(4-15960)

BERTOLI. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e ai Ministri di grazia e
giustizia, dell'industria, commercio e arti-
gianato e delle poste e telecomunicazioni .
— Per sapere – premesso che :

con legge del 10 marzo 1969, n . 81 ,

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell'8
aprile 1969, n . 89, il comune di Forgaria
nel Friuli, in ossequio all 'unanime vo-
lontà popolare di quella comunità, veniv a

ricongiunto alla provincia di Udine, dalla

quale era stato staccato nel 1968 in occa-
sione della istituzione della provincia d i

Pordenone ;

per quel che riguarda l'amministra-
zione della giustizia, a distanza di oltre
venti anni, il comune di Forgaria ne l

Friuli (provincia di Udine) non è stato

tuttora ricondotto al suo naturale ambito

costituito dalla pretura di San Daniel e

del Friuli e dal tribunale di Udine ed è
invece ancora sotto la giurisdizione della
pretura di Spilimbergo e del tribunale d i

Pordenone ;

anche per i servizi ENEL e SIP or-
ganizzati per area provinciale, Forgaria
nel Friuli è posta con la provincia d i

Pordenone ;

tale situazione, oltre a creare disag i

alla popolazione di Forgaria nel Friuli, a

causa delle maggiori difficoltà di collega -

mento con Spilimbergo e Pordenone ri-
spetto a Udine, è comunque incoerente
con la riconduzione del comune di Forga-
ria nel Friuli alla provincia di Udine, di -

sposta con la legge n . 81 del 1969 – :

se il Governo intenda fare la sua
parte per risolvere tale illogica situazione
nel senso di ricondurre, ad ogni effetto, i l

comune di Forgaria nel Friuli con la pro-
vincia di Udine ;

se i ministri di grazia e giustizia ,

dell'industria, commercio e artigianato e

delle poste e telecomunicazioni vogliano ,

esercitando la loro responsabilità di indi -
rizzo, di coordinamento e di controllo ,
verificare che nell'organizzazione di fon-
damentali servizi pubblici Forgaria nel

Friuli sia considerata parte integrant e

della provincia di Udine .

	

(4-1596 .1 )

COSTA RAFFAELE. — Al Ministro del -
l'interno . — Per conoscere :

le ragioni che hanno indotto la pre-
fettura di Treviso ad esprimere parer e

sfavorevole sul riconoscimento dello sta-
tus , di rifugiato politico per i fratell i

Gianluca e Fotios Pagonis, nati a d

Asmara (Eritrea) ;
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se, visto l 'articolo 38 della legge 26
dicembre 1981, n. 763, recante « Norma-
tiva organica per i profughi » ed alla luc e
della sentenza n . 649 del 2 aprile 1987
della IV sezione giurisdizionale del Consi-
glio di Stato, la posizione dei fratelli Pa-
gonis non debba essere riesaminata .

(4-15962)

COSTA RAFFAELE . — Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. — Per
conoscere :

le ragioni per cui la Sede INPS d i
Torino non abbia espletato la domanda
di supplemento di pensione presentat a
dal signor Pietro Aimasso (pratica
n . 61062509) di Torino (via Genova, 37) ,
il quale è stato informato che dovrà at-
tendere ancora due anni per vedere defi-
nita la propria pratica di pensione ;

la ragione per cui le pratiche ven-
gano istruite con notevole lentezza, quale
sia l 'organico degli uffici in questione ,
quanti siano i dipendenti in servizio ,
quale sia il carico di lavoro di ciascuno
di essi nonché l'entità dell 'arretrato .

(4-15963)

COSTA RAFFAELE . — Ai Ministri per
il coordinamento della protezione civile e
dell'interno. — Per sapere:

a) se siano informati delle frane che
minacciano gravemente 62 case della bor-
gata Chiagale del comune di Bellino (Cu-
neo) ;

b) quali iniziative sono state e sa -
ranno assunte in proposito .

	

(4-15964 )

COSTA RAFFAELE . — Al Ministro de i
trasporti . — Per sapere se i lavori di siste-
mazione della massicciata e della rotai a
della linea ferroviaria Mondovì-Cune o
consentiranno di effettuare, dall'inizio de l
1990, l'intero percorso in 15 minuti com e
la direzione generale delle Ferrovie ha
più volte assicurato .

	

(4-15965)

COSTA RAFFAELE. — Ai Ministri delle
finanze e della sanità . — Per sapere :

quali provvedimenti intendano pren-
dere in merito al fenomeno della produ-
zione di acquaviti clandestine, prevalente -
mente distillate nella provicia di Nuoro ,
che sta assumendo preoccupanti propor-
zioni con gravi conseguenze ai danni del -
l'erario e principalmente alla salute de i
consumatori ;

se siano stati disposti accertament i
da parte della Guardia di finanza e qual i
esiti abbiano sortito .

	

(4-15966 )

PROCACCI, GROSSO, BASSI MONTA -
NARI e ANDREIS . — Ai Ministri dell'agri-
coltura e foreste e dell'interno . — Per sa-
pere – premesso che :

domenica 8 ottobre, in provincia d i
Brescia, nella zona del colle di San Zen o
fra la Valcamonica e la Val Trompia, si è
svolta una operazione antibracconaggio
che ha visto la partecipazione del Corpo
forestale dello Stato e di volontari dell e
associazioni ecologiste . Scopo dell ' inizia-
tiva il recupero degli archetti, le micidial i
trappole usate per catturare gli uccelli ,
che vengono disseminate su grandissima
parte delle superfici boschive della pro-
vincia di Brescia ;

in poche settimane i forestali hanno
raccolto oltre 80.000 archetti, nonché va -
rie reti per l'uccellagione usate abusiva -
mente; animali di specie protette e ri-
chiami acustici proibiti dalla legge ;

nel tardo pomeriggio di detta dome-
nica alcuni protezionisti di Brescia an-
cora impegnati nella ricerca degli archett i
sono stati minacciati con i fucili da cac-
ciatori di frodo che hanno aggredito e
malmenato un giovane ambientalista – :

quali provvedimenti intendano adot-
tare per fornire al corpo forestale mezzi ,
strutture e uomini, attualmente del tutt o
insufficienti a fronteggiare la lotta al
bracconaggio ;
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quali azioni intendano intraprendere
per l ' istituzione di un corpo di guardi e
ecologiche volontarie da affiancare all a
forestale nella repressione del bracconag-
gio .

	

(4-15967)

PARLATO e MANNA. — Ai Ministri
dell ' interno, di grazia e giustizia, dell'am-
biente e dei lavori pubblici. — Per cono-
scere – premesso che :

l'amministrazione comunale di Poz-
zuoli nello scorso mese di gennaio h a
affidato, arbitrariamente, alla società d i
progettazione SEBI », una sub-holdin g
della SOFIN, del gruppo IRI, l ' incarico d i
progettare, programmare e gestire u n
grosso intervento di sistemazione dell 'a-
rea da Monteruscello a Licola, compreso
il cratere di Montenuovo ;

tale determinazione ha scatenato l e
proteste dell 'ordine degli architetti di Na -
poli, il quale – in base ad un decreto de l
1939 che tutela la libera (ed indipenden-
te) professione ed inoltre stabilisce i l
principio che una società preposta no n
solo alla progettazione ma anche alla re a
lizzazione di una opera pubblica rischi a
di non rispecchiare le esigenze della co-
munità, bensì le sole convenienze dell a
società in questione e degli affaristi d i
turno – ha, fatto ricorso al TAR dell a
Campania, come aveva già fatto prece-
dentemente per analoghe decisioni del co-
mune di Napoli ;

l ' intervento previsto nella zona tra
Monteruscello e Licola suscita un cert o
allarme, giacché un precedente simile in-
tervento a Monteruscello si è rivelato un
indecoroso scempio, come ammesso dagl i
stessi amministratori puteolan i

quali iniziative ritengano di adottare
per tutelare la libera professione in appli-
cazione del su citato decreto del 1939;

se non ritengano che l 'ennesimo affi-
damento a società private a capitale pub-
blico per progettazioni ed interventi nell a
zona- si presti a nascondere altre specula-
zioni e scempi, oltreché sperperi incon -

trollati, giacché tali società eludono d i
esporsi in proprio per il « rischio » d ' im-
presa in quanto ampiamente « forag-
giate » dallo Stato e, nel caso, quali in-
terventi correttivi vogliano promuovere ;

quali rischi ambientali e paesistic i
comporti la realizzazione del progetto i n
questione e quali interventi di controllo e
tutela al riguardo siano stati previsti ;

quale risultato giudiziale ha sortit o
il suddetto ricorso degli architetti napole-
tani e con quali conseguenze .

	

(4-15968 )

PARLATO e MANNA . — Al Ministro
delle partecipazioni statali . — Per cono-
scere – premesso che circa un anno fa l a
Finmeccanica acquistò per 130 miliardi
un'intera fabbrica di segnalamento ferro-
viario, di proprietà di una industria ame-
ricana risultante -in grande passività e
tale rimasta a carico però del sistema
pubblico e dei contribuenti italiani – :

in base a quale preventiva autorizzi-
zione del Ministro delle 'partecipazioni
statali suffragata da prove sui vantaggi

dell 'operazione, si è proceduto a tale ac-

quisto ;

quanti e quali casi analoghi di even-
tuale « licenza di acquisto in bianco » ri -
sultano esserci stati fino ad oggi ed i n
base a quali argomentazioni giustificative .

(4-15969)

PARLATO e MANNA . — Ai Ministri
dell'ambiente, delle partecipazioni statali, di

grazia e giustizia, per il coordinamento

della protezione civile, della sanità e per gl i
interventi straordinari nel Mezzogiorno . —
Per conoscere – premesso che:

nelle scorse settimane' una densa
nube di gas ha avvolto una vasta zona d i
comuni a nord di Napoli, rendendo am-
morbata e irrespirabile l 'aria a Casal-
nuovo, Casoria, Caivano, Acerra, Volla ,
Pomigliano d'Arco, Sant 'Anastasia, Ma -
donna dell'Arco, Somma Vesuviana, Poi -
lena ;
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dopo circa una settimana di protest e
dei cittadini e di controlli e perlustra-
zioni da parte dei vigili del fuoco e de i
funzionari sanitari dei vari comuni, biso-
gnava ricorrere al nucleo operativo ecolo-
gico dei Carabinieri di Roma che, a se-
guito di accurati controlli con strument i
particolari, scoprivano che la nube tossic a
era causata dal cattivo funzionament o
dell ' impianto di depurazione consortile d i
Casoria-Afragola-Caivano ;

in seguito ad ulteriori indagini è
stato accertato che l'impianto in que-
stione era stato – già in passato – seque-
strato a causa di un contenzioso giudizia-
rio e, attualmente, non depurava da oltr e
dieci giorni per un sovraccarico di acque
reflue. La struttura risultava inoltre es-
sere tenuta sotto controllo (per modo d i
dire) da tecnici della SNAM-Progett i

come sia stato possibile che nessuno
si sia accorto del guasto ;

quali altri attività e . compiti ave-
vano i funzionari e tecnici (quanti ?) della
SNAM-Progetti, tali da omettere di con-
trollare per oltre dieci giorni tale im-
pianto e di intervenire per eliminare i l
grave inconveniente ;

quali erano stati i motivi della ver-
tenza giudiziaria che in passato avev a
causato il Sequestro del depuratore ;

quali iniziative di risanamento dell a
zona inquinata sono state assunte ;

se, in seguito alla nube, sono stat i
riconosciuti casi di malattie respiratorie ,
dermatologiche, virali e gastroenteriche i n
aumento nella zona dei comuni su citati ;

se sulla vicenda è stata aperta un 'in-
chiesta giudiziaria e quali sono i risultat i
eventualmente conseguiti e le responsabi-
lità accertate .

	

(4-15970)

PARLATO e MANNA . — Ai Ministr i
dell ' interno, dell'ambiente, per il coordina-
mento della protezione civile, della sanità .

della marina mercantile e di grazia e giusti -
zia . — Per sapere – premesso che :

recentemente centinaia di cittadin i
della penisola sorrentina, insieme ad al-
cune associazioni ambientaliste hann o
presentato un esposto ai pretori di Sor-
rento, alla capitaneria di porto di Castel-
lammare di Stabia, al presidente dell a
USL 36 ed al sindaco di Vico Equens e
per denunciare il degrado di una vasta
zona in prossimità della spiaggia di Ali -
muri, nei pressi di Punta Scutolo, al con -
fine tra i comuni di Vico Equense e
Meta, dovuto alla presenza di un rustic o
in cemento di quattro piani, edificato
abusivamente e quindi non completato
per l'ordinanza di sospensione dei lavo-
ri e sequestro, la bellezza di trent a
anni fa ! ;

la corrosione, l 'esposizione agl i
agenti atmosferici e la caduta periodic a
sullo stesso di massi che si staccano dall a
parete rocciosa sovrastante, causa i l
crollo periodico di alcune strutture dell ' e-
dificio, oltre a renderlo tutto pericolante .
Inoltre le rovine del fabbricato, soprat-
tutto d'estate, diventano, in relazione al -
l 'orario di frequenza, riparo e spogliatoi o
per bagnanti, rifugio per coppiette in
cerca di intimità, ritrovo di tossicodipen-
denti mentre il manufatto rappresenta
una ideale discarica abusiva di material i
di risulta e spazzatura, oltreché vero e
proprio vespasiano pubblico per tant i
pendolari della vacanza ;

tale sconcio deturpa uno dei punt i
della costa più caratteristici e suggestivi ,
oltre a rappresentare un eccezionale
luogo di nidificazione di insetti, rettili ,
ratti, animali randagi e un pericolos o
veicolo di infestazioni varie dell 'ambiente
e dell'igiene e sanità pubblica – :

quali urgentissime iniziative riten-
gano di intraprendere, nelle loro specifi-
che competenze, per rimuovere l ' inerzia
delle autorità preposte all 'abbattimento
del suddetto edificio, non avvenuto dopo
trent'anni, ed alla salvaguardia ambien-
tale della zona :
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quali provvedimenti adotteranno pe r

il risanamento igienico-ambientale dell'in-
tera zona interessata dal su descritt o
sconcio ;

quali indagini ha svolto la magistra -

tura in seguito all 'esposto succitato, qual i
sviluppi hanno avuto e quali responsabi-
lità sono emerse al riguardo ;

se risultano esservi casi simili lungo

tutta la costiera sorrentina, causati dall a
mancata repressione antiabusivismo e/o
dal mancato abbattimento di edifici e
manufatti abusivi .

	

(4-15971 )

PARLATO e MANNA. — Ai Ministri

dei lavori pubblici, dell'interno e per il

coordinamento della protezione civile . —
Per sapere:

se risulti rispondente al vero che la
mancanza assoluta di erogazione idrica
verificatasi per diversi giorni nello scors o
mese di luglio nel comune di Poggioma-
rino (Napoli), appartenente alla fascia de i
comuni soggetti alla turnazione a giorn i

(più o meno) alterni, fu dovuta alle not e
carenze idriche, ma soprattutto struttural i
dell'area vesuviana ;

se detta carenza, che scatenò le giu-
ste proteste e manifestazioni dei cittadini
esasperati e contromisure provvisori e
(dopo cinque o sei giorni tornandosi « a
secco » ridicole come la distribuzione d i
taniche di acqua « porta a porta » da
parte dei militari, è stata causata dall ' im-

provviso maggiore afflusso d'acqua do-
vuto all 'entrata in funzione di due nuov e
fonti (cosiddette Mercato e Palazzo) ch e
avrebbe fatto cedere la condotta, che d a
Torre Annunziata porta l'acqua ai comun i

vesuviani interni, fatiscente e malandata ;

quali iniziative, nel caso, si ritien e
di adottare per ovviare definitivamente a

tale situazione che penalizza migliaia d i
cittadini, non tanto per la carenza delle
fonti della zona, quanto per strutture e
condotte ormai inadeguate, oltre ad un a
« gestione idrica » del tutto carente .

(4-15972)

PARLATO e MANNA . — Al Ministro

dell'interno . — Per conoscere – premess o

che :

la via Chiaia, in Napoli, è collegata

con scale pubbliche coperte al sovrastant e

Ponte di Chiaia ed alla via Nicotera ed a

Monte di Dio ;

nelle strutture hanno sede gli uffic i

della sezione provinciale dell'UNMS, ent e
morale con personalità giuridica di tutela
e rappresentanza, con molte migliaia d i
iscritti nella città e nella provincia d i

Napoli ;

vedove, orfani, mutilati ed invalid i
per servizio sono costretti ad accedere

alla loro sede tramite le dette scale pub-
bliche, ricettacolo maleodorante di rifiut i

organici e di siringhe adoperate da tossi-
codipendenti e frequentate oltre che d a
questi ultimi, da gente di malaffare, con
gravi pericoli alla igiene ed incolumit à

personale degli associati : per quanto

possa apparire incredibile, infatti, le scale

pubbliche non sono oggetto di un minim o

di sorveglianza né da parte delle forze
dell'ordine né dei vigili urbani ed a null a
sono valse le proteste formulate ripetuta -
mente anche sulla stampa cittadina da l

presidente dell 'UNMS, avvocato Pietro

Ferraro

se intenda sollecitare, tramite la

prefettura di Napoli, turni di sorveglianz a

nelle strutture pubbliche in parola dell e

forze dell'ordine e dello stesso comando
locale dei vigili urbani, onde siano elimi-
nati i gravi pericoli derivanti alla sicu-
rezza ed alla sanità pubblica dalla pra-
tica, ad opera di malviventi, della dett a

struttura pubblica al solo fine di delin-

quere .

	

(4-15973)

PARLATO e MANNA . — Ai Ministr i

della sanità e di grazia e giustizia . — Per

sapere – premesso che :

nello scorso mese di agosto la squa-
dra mobile di Napoli, in seguito ad ispe-
zioni effettuate nelle cucine dell'ospedale
Cardarelli di Napoli, avendo accertato la

presenza di colibatteri vari nei frullati
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destinati ai bambini ammalati (dello
stesso Cardarelli e del Santobono, appar-
tenente alla stessa USL n . 40 di Napoli )
ed ai pazienti « intubati », denunciò i l
presidente della USL n . 40, in quanto ti-
tolare della licenza sanitaria per la con-
duzione delle cucine dell 'ospedale, nonché
il presidente della RICO, la ditta che for-
nisce i pasti ed il responsabile della con-
duzione delle cucine dell'ospedale pe r
conto della stessa ditta ;

insieme ad acqua, frutta ed additivi ,
nei citati frullati erano stati riscontrat i
circa tremila colibatteri per millimetro
cubo di essi ; precisamente si trattava d i
coliformi fecali che possono causare infe-
zioni intestinali e alle vie urinarie e d
escherichis-coli che infettano l 'apparato
digerente – :

se è stata accertata la provenienz a
dei colibatteri, considerata « misteriosa »
dai responsabili della USL n . 40 di Na-
poli e della ditta RICO appaltatrice del
servizio mensa degli ospedali Cardarelli e
Santobono ;

quali ulteriori sviluppi hanno avut o
le indagini giudiziarie e le ispezioni dell a
squadra mobile e se esse sono state estese
a tutte le strutture dell 'ospedale in que-
stione, in particolar modo ai servizi di
distribuzione dei pasti nei vari reparti e
padiglioni, controllando il personale, le
suppellettili, la biancheria utilizzata e
tutto quanto necessario e verificare la esi-
stenza di condizioni di effettiva igieni-
cità ;

in base a quale atto di affidament o
la su citata ditta gestisce il servizio
mensa della USL n . 40, in conseguenza
di quale gara o licitazione privata, per
quale importo e per quale durata e dove
dovrebbero essere confezionati i pasti ;

per quali motivi la suddetta USL ,
pur disponendo, presso l 'ospedale Carda-
relli, di una cucina modernissima e at-
trezzatissima, non gestisce direttamente i l
servizio mediante l 'utilizzazione di perso-
nale dipendente e di forniture dei var i
generi alimentari necessari ;

quanto è costato l'acquisto delle at-
trezzature di cucina, quando fu effettuat o
e perché sono restate inutilizzate .

(4-15974)

PARLATO, MANNA e VALENSISE . —
Ai Ministri dei lavori pubblici, dell'interno ,
di grazia e giustizia, per il coordinament o
delle politiche comunitarie, delle poste e te-
lecomunicazioni e dell'ambiente . — Per co-
noscere – premesso che :

la federazione regionale tra le asso-
ciazioni industriali della Calabria –
gruppo giovani imprenditori – nell'ambito
della « relazione sull'attività del gruppo
giovani imprenditori calabresi nel biennio
1988-1989 a firma dell'ingegnere Vincenzo
Gallo, ha formulato le seguenti propost e
il cui accoglimento contribuirebbe all a
trasparenza delle procedure di affida -
mento di opere ed incarichi, allo sciogli -
mento dell'intreccio tra clientele politiche
ed inserimenti malavitosi, al recupero
della imparzialità e della correttezza am-
ministrativa :

1) Creazione di un osservatorio su l
mercato pubblico (finanziamenti, lavor i
pubblici, forniture, servizi, etc .) per « mo-
nitorare » la gestione delle risorse ed i
loro beneficiari . Tale strumento potrebbe
essere gestito dall 'assessorato alla pro-
grammazione, in collaborazione con il Co-
reco, come avviene in Emilia, dove le
informazioni sugli appalti, ad esempio ,
sono accessibili ad ogni cittadino addirit-
tura attraverso il videotel .

Ciò potrebbe anche permettere di con-
trollare i fenomeni di concentrazione e
favorire la rotazione degli incarichi e de -
gli affidamenti, fissando dei tetti (ved i
legge antitrust a livello nazionale, e li -
mite del 20 per cento fissato nel mercato
dell'informazione) .

2) Attribuzione di risorse alle vari e
aree territoriali a priori, prima della pre-
sentazione dei singoli progetti, non solo a
livello provinciale, ma almeno a livell o
comprensoriale, in base a parametri og-
gettivi .
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Sulla legge n . 64, ad esempio, in rela-
zione all 'azione organica 6 .3 . per le aree
interne, il piano triennale prescrive che i
fondi debbano essere attribuiti alle comu-
nità montane tenendo conto della popola-
zione montana e della superficie mon-
tana, oltre che di un fattore correttivo K ,
costruito tenendo conto di alcuni indica -
tori socio-economici . Di questo articolo
non si è finora tenuto conto, mentre po-
trebbe essere fatto un piano di riparti-
zione prima dell 'avvio della IV annualità
della legge n . 64 così come è stato fatt o
per i PIM, assegnando poi le risorse i n
base ai progetti presentati .

Lo stesso vale, per esempio, per l 'a-
zione organica 6 .1, per sistemi urbani . Si
tratta di individuarli e di destinare loro a
priori delle somme, senza aspettare i pro -
getti, tenendo conto della popolazione ,
delle risorse attribuite negli anni prece-
denti e di altri parametri .

Si potrebbe fissare, inoltre, l'importo
minimo e massimo dei progetti da pre-
sentare, come è stato fatto, ad esempio ,
dal Ministero dell'ambiente, per evitare i
tagli arbitrari a posteriori dei funzionar i
regionali, come si è verificato lo scorso
anno, con il risultato che nessuna opera
finanziata sarà completata .

Inoltre, sempre come era stato previ -
sto sui PIM, si potrebbe chiedere agli ent i
locali, anziché progetti già esecutivi, sem-
plici progetti . di massima, e chiedere i l
progetto esecutivo, entro uno o due mesi ,
solo dopo la sua approvazione da part e
della regione, con la stipula di un'even-
tuale intesa di programma tra regione e d
enti locali (vedi caso del decreto dei mon-
diali, dove si è prima deciso su qual i
stadi intervenire, stanziando a priori le
somme, e poi si è chiesto il progetto ese-
cutivo in due mesi e la realizzazione i n
un anno) .

3) Prevedere gare aperte (vedi nor-
mative CEE) anche per i grandi lavor i
nel settore dei servizi, soprattutto quand o
gli incarichi non sono a rischio.

Proprio l 'esempio del piano telematico
e del Ministero dell'ambiente sono esem-
plificativi .

Mentre il dipartimento per il Mezzo -
giorno ha affidato un incarico a trattativ a
privata di 300 miliardi all 'IRI, sulla base
di una semplice proposta, Ruffolo per
l'informatizzazione del Ministero ha fis-
sato prima gli obiettivi e poi ha previst o
che imprese o loro consorzi potessero pre-
sentare proposte/offerte . Meglio ancora
avrebbe fatto se avesse previsto, obbliga-
toriamente, la presenza nei consorzi di
piccole imprese, cosa che è stata fatta ,
invece, in Campania e in Sicilia (ciò po-
trebbe ancora avvenire per il piano tele-
matico Calabria) .

I progetti strategia del Ministero ,
quindi, dovrebbero prevedere procedure
simili a quella del Ministero dell 'am-
biente e non affidare ancora tutto a trat-
tativa privata .

4) Pubblicare con largo anticipo (l a
CEE prevede 52 giorni) sui giornali le
scadenze per la presentazione dei pro-
getti . Sembra, inoltre, che anche que-
st 'anno per la legge n . 64 si giochi sulle
date e si facciano riunioni molto ristrette
per illustrare le modifiche previste dal
Ministero .

5) Sollecitare gli ordini, i sindacati ,
le associazioni professionali, gli stessi ent i
locali, a denunciare fenomeni di concor-
renza sleale.» – .

quale sia l 'avviso dei responsabil i
dei singoli dicasteri di cui al presente
atto in ordine a ciascuna di dette propo-
ste e per quelle positivamente valutat e
quali iniziative concrete intendano assu-
mere per una sollecita loro attenzione ,
quanto mai opportuna – ad avviso degl i
interroganti – per recuperare finalmente ,
in Calabria e non solo, trasparenza e le-
galità alle spesso clientelari e malavitos e
procedure di affidamento di appalti ed
incarichi in Calabria ma sull ' intero terri-
torio .

	

(4-15975)

PARLATO e MANNA. — Ai Ministri
dell'interno, della sanità e di grazia e giu-
stizia. — Per conoscere – premesso che :

quintali di eroina, cocaina, e mari-
juana, per un valore di centinaia di mi-
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liardi sequestrati in operazioni antidroga ,
risultano giacenti negli uffici dei nucle i
investigativi, nelle questure e presso gl i
uffici « corpi del reato » di preture e tri-
bunali nonostante la legge n . 297 del 2 1
giugno 1985 preveda la distruzione di
tale droga, tranne piccolissime percen-
tuali necessarie come corpo del reato nei
procedimenti giudiziari e per essere ana-
lizzati dalla polizia scientifica per verifi-
carne la provenienza. Tale distruzione
deve avvenire con modalità previste dall a
legge citata e presso discariche particolar-
mente attrezzate ed autorizzate (ne esiste-
rebbero tre o quattro in tutta Italia) ;

confrontando le quantità di sostanze
stupefacenti sequestrate e quelle risultant i
dalle documentazioni di distruzione ri-
sulta che solo il 40 per cento delle dro-
ghe sequestrate negli ultimi due anni e
mezzo è stato distrutto – :

dove siano finiti tanti quintali di
droga per molte decine di miliardi di
controvalore ;

se risultino casi di droga sequestrata
e proveniente da quantitativi già post i
sotto sequestro ed in qualche modo « rici-
clati » sul mercato, grazie alla complicità
di funzionari e/o persone che in qualche
modo frequentano gli uffici di polizia, le
questure, i tribunali o per mezzo di even-
tuali furti perpetrati in tali uffici ;

quali indagini siano state intrapres e
al riguardo ;

se in proposito la magistratura ab-
bia aperto eventuali inchieste, e, nel caso ,
a quali determinazioni sia giunta in se-
guito di tali indagini .

	

(4-15976)

PARLATO e MANNA. — Ai Ministri
dell ' interno, dei lavori pubblici, dell'am-
biente e per i beni culturali e ambientali .
— Per conoscere – premesso che :

l 'amministrazione comunale di Pom-
pei ha recentemente incaricato dodici tec-
nici, coordinati da un docente universita-
rio esperto di urbanistica, di redigere i
progetti di massima per la redazione dei

piani di recupero del centro urbano della

città ;

tali tecnici sono stati incaricati di-
screzionalmente dalla giunta municipale

di Pompei, laddove – all'atto dell'appro-
vazione della deliberazione di individua-
zione delle zone di recupero del centro
urbano, votata in consiglio comunale il 9

dicembre 1988 – il consigliere comunale

del MSI Arturo Sorrentino aveva proposto

di redigere un albo dei professionisti con-
sulenti del comune da predisporre ed- ag-
giornare all'inizio di ogni anno, in bas e
alle istanze inoltrate dai professionisti at-
traverso i loro ordini professionali di ca-
tegoria, corredate da idonea documenta-
zione accertante la capacità, la esperienza
ed i requisiti professionali specifici per i
vari tipi di incarichi di consulenza, pro-
gettazione, collaudo, ecc. ;

il progetto di recupero del centro
urbano di Pompei si affida ai sovvenzio-

namenti della legge n. 457 del 1978 e –

come riportato anche dalla stampa recen-

temente – cerca pretestuosamente di col -

legarsi alla legge n. 122 del 1989 che
promuove e favorisce la costruzione di
parcheggi sotterranei, che sarebbero rea-
lizzati nel sottosuolo del centro di Pom-

pei ;

appare evidente agli interroganti i I

fatto che i tecnici incaricati dall 'ammini-

strazione comunale di Pompei abbiano i l

solo requisito particolare di essere parent i
o colleghi di partito (con tanto di tessera
e militanza) o adepti, o appartenenti a

uguali gruppi e correnti politiche degl i

amministratori DC e PSI di Pompei, a
prescindere del tutto dalle loro effettive
capacità e/o dalle caratteristiche richiest e
per tali incarichi – :

se concordino su tale ultimo giudi-
zio degli interroganti ;

quali indagini al riguardo vogliano
promuovere per accertare connivenze e

discriminazioni ;

quali iniziative ritengano di assu-

mere per accertare se nelle pieghe di suc-
citati piani di recupero si tenti di rea-
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lizzare parcheggi sotterranei nel centro
urbano di Pompei, non prescritti da l
piano regolatore generale vigente, e ch e
potrebbero causare la distruzione di rile-
vanti resti dell'antica Pompei, presenti u n
po ' dappertutto nel sottosuolo della citt à
nuova, oltre a necessitare di colate di
tonnellate di cemento armato per soste -
nere le strutture che, tra l 'altro, inevita-
bilmente, distruggerebbero le radici de i
tanti alberi secolari presenti .

	

(4-15977)

PARLATO e MANNA . — Ai Ministr i
per il coordinamento della protezione civile ,
per gli interventi straordinari nel Mezzo-
giorno e dell'ambiente . — Per conoscere –
premesso che :

nel decorso del mese di giugno i l
commissario straordinario del Govern o
per l'attuazione dell'articolo 32 dell a
legge n . 219 del 1981 si peritava di rivol-
gere al presidente del comitato napole-
tano dei consorzi concessionari della rico-
struzione postsismica e solo per essi, in-
vito a partecipare alla concessione dei la-
vori per la urbanizzazione delle aree in-
dustriali di Campagna e del Calaggio pu-
gliese che andrebbero ad aggiungersi a
quelle già esistenti a pochi chilometri
dalle zone ora individuate, laddove nelle
aree preesistenti e già urbanizzate non
solo molti insediamenti industriali non ri-
sultano ancora effettuati, ma non poch i
di quelli allocati sono incompleti o già i n
evidente stato di crisi ;

la individuazione inoltre dell 'area
industriale di Campagna non tiene alcun
conto della vicinanza dell'ecosistema del
fiume Sele, già compromesso in prece-
denza da ardite ed irresponsabili scelt e
della ricostruzione mentre in prossimit à
dell 'area individuata si trova l 'oasi fauni-
stica di Serre-Persano, che rischierebb e
direttamente di essere minacciata dall ' in-
sediamento industriale programmato ;

l 'assoluta superficialità ambiental e
della localizzazione, proprio per quanto
riguarda la vicinanza delle rive del Sele e
la comoromissione dell'habitat naturale di

flora e fàuna di rilevante valore, è stata
già contestata nei casi delle aree indu-
striali di Contursi, Oliveto Citra e Cala-

britto;

d 'altra parte l'individuazione dell e
aree è stata fatta sulla base di un vecchi o
progetto del consorzio ASI di Salerno, ri-
salente addirittura al lontano 1975 . ed
« aggiornato » con inaudita faciloneria
con un provvedimento del marzo 198 8
che non tiene in alcun conto quanto s u

quell 'area è andato frattanto sviluppan-
dosi in termini di agricoltura, di insedia-

menti urbani da quella lontana data e ,
come è del tutto evidente, della urgenza
sopravvenuta di protezione dell'ecosi-

stema;

del resto non può che essere strano
che si proceda all'urbanizzazione d i
nuove aree industriali con il solito si-
stema della concessione, in particolare
modo nel paese nativo del ministro per l e

aree urbane, che ha più volte affermato

la necesità di criteri diversi – :

se intendano intervenire per un pro-
fondo riesame delle localizzazioni già ef-
fettuate e di quelle programmate si a
sotto il profilo ambientale sia sotto quello
delle scelte dei comparti industrial i
troppo spesso ripetitivi, tecnologicamente
inconsistenti ed improduttivi nonché pe r

quanto riguarda il negativo rapporto co-
sto-benefici, essendosi giunti allo spaven-
toso costo medio per addetto di un mi-
liardo di lire tenendo presente le risorse
pubbliche e private impegnate, in un o
alle agevolazioni finanziarie e fiscali, rela-
tive alla urbanizzazione primaria e secon-
daria, ai servizi e alle infrastrutture d i
rete, ai costi di completa realizzazion e

degli opifici ;

se sia stato calcolato quanto, oltre-
tutto, costerebbe l'adeguamento del col -
lettore fognario di Persano realizzato a l

costo di cento miliardi di lire con un

tasso di immissioni naturalmente divers o
da quello che deriverebbe dai nuovi inse-

diamenti ;

se ritengano, in ogni caso, di inter-
venire perché da un lato si rinunzi alle
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clientelari e pericolosissime - sotto l'a-
spetto della infiltrazione criminale nei su-
bappalti - concessioni, e, dall 'altro, s i
aprano gli affidamenti, con pubbliche e
regolari gare, al più ampio concorso dell e
imprese interessate alla realizzazion e
delle opere di urbanizzazione, garantend o
l'immediato recupero della necessaria im-
parzialità della pubblica amministrazione
con proposte capaci di garantire - fuori
di ogni inconcepibile oligopolio - la pre-
sentazione delle offerte più convenienti ,
secondo larghi confronti, al pubblico inte-
resse .

	

(4-15978)

PARLATO, MANNA e RAUTI. - A i
Ministri per il coordinamento delle politich e
comunitarie, dell'interno, per gli intervent i
straordinari nel Mezzogiorno, dei lavori

pubblici e delle partecipazioni statali . -
Per conoscere - premesso che :

anni addietro fu istituita a Napoli la
segreteria generale della « Operazione in-
tegrata Napoli » (OIN) con funzioni di co-
ordinamento tra le varie amministrazion i
coinvolte nella richiesta di contribut i
CEE;

da tempo non giungono segnali d i
vita da parte della detta segreteria gene-
rale dell'OIN ;

segno tangibile di tale assenza ma
anche delle gravissime carenze gestional i
delle singole amministrazioni interessate
è costituito dai dati della seguente tabell a
relativa al quadro - aggiornato al 10 set-
tembre 1989 - dei più significativi inter -
venti inclusi nella « Operazione integrata
Napoli », ed espressi in milioni di lire :

DESCRIZIONE
Costi Contributi FESR Pagamenti CE E

di program . aggiornati richiesti concessi richiesti accreditat i

Impianto

	

di

	

depurazione

	

all a
foce dei Regi Lagni	

Sistemazione

	

definitiva

	

asta
83 .500 214 .683 33 .096 33 .096 30 .188 30 .18 8

valliva Regi Lagni	
Opere

	

per

	

l 'approvvigiona -
mento

	

idrico

	

dell ' area

	

me -

206 .000 206 .000 103 .000 103 .000 87 .634 87 .63 4

tropolitana di Napoli	
Trasformazione

	

in

	

pressione
98 .498 180 .549 11 .166 11 .166 11 .166 10 .60 8

dell ' acquedotto del Serino	 190 .000 190 .000 95 .000 95 .000 71 .250 71 .250
Linea tranviaria rapida	 211 .556 764 .000 355 .388 17 .752 2 .301 1 .80 1
Metropolitana di Napoli	
Ammodernamento e potenzia-

900 .246 1 .105 .982 431 .937 290 .288 138 .315 61 .047

mento della Ferrovia Alifana 175 .000 175 .000 43 .923 43 .923 4 .351 4 .35 1
Tangenziale di Napoli	
Programma per la costruzione

446 .505 526 .557 192 .752 192 .752 88 .248 85 .248

dei parcheggi	 180 .000 180 .00 0
Ass . mediano	
Aree

	

di

	

insediamento

	

per

	

l o
sviluppo

	

delle

	

attività

	

arti -
gianali in Pianura, Pazzigno

150 .000 170 .937 75 .000 75 .000 75 .000 56 .25 0

e Marianella	
Infrastrutture

	

Centro

	

Direzio -
46 .968 46 .968 23 .484 23 .484 9 .394 9 .39 4

nale di Napoli	
Irrigazione in sinistra Regi La -

203 .500 203 .500 81 .400 69 .584 43 .938 43 .93 8

gni	
Nuova facoltà di Scienze in lo-

78 .393 92 .668 17 .174 17 .174 17 .174 1 6 .31 6

calità Monte S . Angelo	 110.000 110 .000 55 .000 55 .000 44 .000 44 .000

da tale tabella, operando la detra-
zione della somma degli importi concess i
dalla CEE (lit . 1 .027 .219 .000.000) di

quelle relative ai pagamenti richiesti all a
.comunità stessa, per opere per le qual i
sia maturata la esigibilità dei contribut i
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(622 .959 .000.000) si deduce che ben 404
miliardi e duecentosessantamilioni non
sono stati ancora richiesti alla Comunit à
economica europea, con evidente e gravis-
simo danno – :

se esiste ancora la segreteria gene-
rale dell'« Operazione integrata Napoli » e
chi ne sia – in tal caso – il responsabile ;

sempre che detta segreteria esista ,
quali siano le ragioni e le responsabilit à
di così evidente scoordinamento e dei ri-
tardi complessivi e specifici maturati ;

anche nell ' ipotesi che esista (e non a
livello vegetativo) detta segreteria, quale
sia, a loro avviso, la collocazione dell ' OIN
nel contesto del programma di sviluppo
della Campania presentato a Bruxelles ;

avuto riguardo alle tabelle, ammini-
strazione per amministrazione ed opera
per opera di quelle per le quali l'entità
dei contributi concessi risulti superiore a
quella dei pagamenti richiesti, quali sian o
le cause precise e le responsabilità de i
ritardi e se si pensi ed in quali tempi d i
rimuoverli per recuperare le somme con-
cesse ;

se esistano pericoli di perdere – ed
in quali casi – parte dei contributi con-
cessi ;

per quali opere, alla cui realizzazio-
ne per il costo definitivo la CEE avrebbe
concorso, si siano verificate e per qual i
entità, a causa dei ritardi esecutivi, va-
rianti in corso d 'opera, variazioni prezz i
ed aggiornamenti dei costi di programma ,
il cui importo non sia recuperabile i n
sede CEE.

	

(4-15979 )

PARLATO. — Al Ministro dell 'università
e della ricerca scientifica e tecnologica . —
Per conoscere – premesso che :

il CNR, per le ricerche oceanografi-
che, dispone, oltre che di alcuni moto -
scafi, di 4 navicelle obsolete (Marsili, 787 .
tronnellate di stazza lorda, costruita ne l
1944 ; Bannock, 1 .278 tonnellate di stazz a
lorda, costruita nel 1943 ; Salvatore Lo

Bianco, 130 tonnellate di stazza lorda ;
Umberto D'Ancona, 82 tonnellate di stazza

lorda) . Orbene, il suddetto ente, mentre

ha speso decine di miliardi per locazion i

ed acquisti immobiliari, progetti di lavo-
ri, ristrutturazione per cinque edifici in.
Anacapri, Napoli, Palermo, Catania, an-
cora in buona parte inutilizzati, non ha
mai voluto reperire i miliardi per la co-
struzione di una nave oceanografica ade -
guata, somma che può essere pur distolt a

dalle centinaia di miliardi preventivat i
per il prossimo triennio in costose opera-

zioni edilizie (senz 'altro più « redditizie »
per qualcuno ma non per il pubblico in-

teresse) – :

se si ritenga, nell'ambito delle neces-
sarie attività di serie ricerche oceanogra-
fiche, indirizzare il CNR alla costruzion e
ed all 'armamento di una idonea ed at-
trezzata nave, mercé diversa allocazione

delle risorse di cui l 'ente dispone, a par-

tire dal 1990.

	

(4-15980)

PARLATO e MANNA . — Ai Ministri d i

grazia e giustizia, dell'interno, dell'am-
biente, delle partecipazioni statali, dei lavori
pubblici e per gli interventi straordinari ne l

Mezzogiorno. — Per conoscere – premess o

che:

il consiglio comunale di Benevento ,
nella seduta del 28 luglio 1989, ha appro-
vato (nella momentanea assenza dei con-
siglieri del MSI e con l 'astensione de l

gruppo consiliare del PCI) la delibera

n. 990 recante ad oggetto : « realizzazione
del parco urbano Calore . Convenzione con
l'impresa cooperativa Edilter » ; il CO-
RECO ha rinviato la delibera al comun e

di. Benevento per chiarimenti che devon o

essere ancora forniti ;

la delibera può interessare la pro -
cura della Repubblica di Benevento, gl i
enti ed organismi centrali e periferici d i
controllo e di vigilanza ed i dicasteri in-
teressati in uno alle loro articolazioni ;

infatti il verbale della seduta de l

consiglio comunale di Benevento contien e
elementi quanto mai significativi della
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superficialità ma anche delle pesanti om-
bre in ordine alla correttezza, alla legitti-
mità ed alla trasparenza della decision e
di approvare « in linea di massima la
proposta di concessione-gestione formu-
lata dalla impresa Edilter società coope-
rativa a .r .l . concernente la progettazione
di massima esecutiva e di dettaglio non -
ché la costruzione e la gestione degli edi-
fici e degli impianti del « parco urban o
del fiume Calore e cioè : a) difese spondal i
del fiume Calore ; b) realizzazione del
lago; c) sistemazione a verde ; d) viabilit à
e parcheggi ; e) opere civili per la costru-
zione di : fabbricati tennis club; – n . 4
campi da tennis; – impianto bowling; –
piscina coperta; – arena all 'aperto ; –
campi da bocce ; piazzale per luna park e
circo ; – impianti pubblica illuminazione ;
discoteca bar ; – albergo o istituto per
scuola alberghiera; – centro commerciale ;
– pista di go-kart », delegandosi la giunta ,
integrata dai rappresentanti del consiglio
comunale « al fine di poter proseguire
verso la concessione-gestione dell ' im-
pianto in parola al gruppo di società pre-
detto » al fine anche di poter beneficiare
delle agevolazioni della prima annualit à
del secondo triennio della legge 10 marzo
1986, n . 64, perché proceda ai successivi
approfondimenti degli elaborati proget-
tuali, dell'offerta economica e quindi all a
definizione . della convenzione »

se risulti chi abbia informato ,
quando e con quali forme la cooperativ a
« rossa » Edilter delle circostanze di fatt o
che suggerivano alla amministrazione co-
munale di Benevento la eventualità di ef-
fettuare interventi ed affidamenti in ma-
teria ;

se risulti che la solerzia di quest o
sconosciuto personaggio, senza il quale l a
detta cooperativa non avrebbe mai potut o
predisporre un progetto e formularne una
proposta, siasi spinta ad informare anche
altre società ad evitare privilegi di marca
clientelare come quello che è legittimo
pensare si sia verificato a favore dell a
società cooperativa Edilter, certo non do-
tata di poteri divinatori ;

se il personaggio non si sia spinto a
ciò, come abbiano potuto giunta e consi-
glio comunale di Benevento non ricorrere
ad una gara di qualunque tipo che con -
sentisse, mercé la valutazione di più pro -
poste progettuali ed economiche, di ga-
rantire gli ineludibili principi di diritt o
amministrativo relativi alla imparzialit à
ed alla convenienza per l'erario comunal e
nella scelta dei soggetti ;

se risponda al vero che la sede so-

ciale della cooperativa si trovi a Bologna
e che quindi ad avviso degli interrogant i
si vorrebbe legittimare un ulteriore cas o
di colonizzazione, a spese dell ' intervento
straordinario dello Stato nel Mezzogiorno ,
senza alcun concreto significativo apporto

dell'imprenditorialità e dell 'occupazione
intellettuale e manuale del Sud che ve-
drebbe perduti anche i profitti d 'impresa
che si consoliderebbero nel Centro-Nord ;

in base a quale legge dello Stat o

italiano (non del Burkina Faso o del
Ruanda Urundi) sia lecita la approva-
zione di una proposta di concessione-ge-
stione concernente la progettazione d i
massima, esecutiva e di dettaglio nonché

la costruzione e la gestione degli edifici e

degli impianti relativi al realizzando
parco, accorpando fasi che dovrebbero re -
stare assolutamente distinte a garanzi a
dell'interesse pubblico, sul presuppost o
dichiarato che essa sarebbe volta anche
al fine di consentire al comune di acce-
dere ai benefici della prima annualità de l

secondo triennio della legge n . 64 del

1986 ed avuto riguardo non solo alla pa-
lese illegittimità ed alla mancanza di ur-
genza obiettiva (e comunque, se esistente ,

,artatamente procurata con omissioni d i
atti di ufficio al fine di un mirato fretto-
loso affidamento) ma anche alla spaven-
tosa umanizzazione del territorio, stanti i

programmi, con effetti devastanti sull'am-
biente ;

perché si sia dato luogo :

a) alla approvazione « in linea d i
massima » di una proposta del valore

presumibile di circa quaranta miliardi e
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per giunta ad una società a responsabilit à
limitata ;

b) alla approvazione di una propo-
sta non ancora approfondita sia sotto i l
profilo tecnico-progettuale che di quello
economico ;

c) all'approvazione di una propo-
sta di concessione-progettazione-realizza-
zione-gestione e non di sola progettazion e
per tentare di sfuggire alle normative ch e
fissano la partecipazione obbligatoria d i
più concorrenti alla gara, peraltro non
indetta ;

d) alla approvazione senza che vi
fosse motivazione della scelta di affian-
care all'affidamento della progettazion e
anche la costruzione dell'opera e persino
la gestione ;

e) all 'approvazione di una propo-
sta che non fissa alcun limite all'eman-
danda convenzione specie sotto il profil o
della responsabilità dell 'onere degli incen-
tivi e delle agevolazioni che non venisser o
riconosciuti sulla leggge n . 64 ed altre
normative ;

f) alla mancanza di una valuta-
zione preventiva dell ' impatto ambientale ;

g) alla mancanza di una previ-
sione temporale delle varie fasi ed in par-
ticolare della gestione ;

h) alla mancanza di qualunqu e
scpecifica esperienza della Edilter sulla
progettazione, costruzione, gestione degli
impianti e delle opere del genere dedott o
in delibera ;

se la magistratura contabile e pe-
nale siano state informate della singolar e
vicenda in ragione soprattutto al falso
ideologico ipotizzabile nell'assunto del-
l 'amministrazione comunale che, per giu-
stificare il ricorso alla trattativa privat a
(anzi privatissima e forse intima e perso-
nale) ha invocato l'articolo 8 della legge
regionale 31 ottobre 1978, n . 5.1, trascri-
vendone solo il primo comma e non l a
parte che impone una pluralità dei con -
correnti e ciò è ancora più grave conside-
rato che la stessa amministrazione ha ri-

chiamato lo stesso articolo per l'« affida -

mento sì a trattativa privata ma previa

la gara esplorativa ed esame e confronto

tecnico-economico delle offerte che sa -
ranno presentate dai soggetti parteci-
panti » in una miriade di atti di conces-
sione della costruzione di opere e sinanc o

di gestione delle stesse (vedansi tra l e

altre le delibere 1697 e 1698 del 6 mag-

gio 1989 ; 2742 e 3686 del 28 luglio 1989

e 4 ottobre 1989 ; n . 2973 del 5 ottobre

1987) ;

se ritengano che il coacervo dell a
cementificazione delle sponde del Calore ,
la realizzazione delle opere programmate ,
gli insediamenti sportivi, circensi, com-
merciali, scolastici, ricettivi, stradali e d i

parcheggio, non possano per la umanizza-
zione del territorio e la affluenza e circo-
lazione delle auto e dei visitatori costi-
tuire una pericolosissima aggressione ter-
ritoriale e che vada dunque ampiament e

ridimensionato e meglio finalizzato al ri-
spetto ed alla salvaguardia ambientale ;

se intendano svolgere, in pendenza
dei chiarimenti da fornirsi al CORECO e

della delibera di rigetto che lo stesso do-
vrà sicuramente assumere, l'iniziativa di
informare la magistratura penale e conta-
bile della sconcertante vicenda, attivand o
procedure amministrative e politiche pe r

fermare la avventurosa procedura cliente-

lare – assai sospetta – dell'amministra-
zione comunale di Benevento ;

in ogni caso, quali responsabilit à

siano state accertate ed in quale fase s i

trovino i procedimenti aperti presso l a

procura della Repubblica di Benevento ,
debitamente informata della squallida vi-

cenda .

	

(4-15981 )

PARLATO. — Al Presidente del Consi-

glio dei ministri . — Per conoscere – pre-

messo che:

la legge n. 770 del 1986 reca la di-
sciplina delle procedure contrattuali dell o

Stato per l'esecuzione dei programmi d i

ricerca :
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il decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri del 9 luglio 1987 include
anche il presidente del CNR tra i compo-
nenti del comitato tecnico-operativo d i
cui all 'articolo 15, comma 1 della sopra -
citata legge;

tale designazione costituisce un ulte-
riore rafforzamento del potere personal e
dell 'attuale presidente, professor Prim o
Rossi Bernardi, che inoltre è anche presi -
dente di tre organismi direttivi e di altr i
consultivi nell 'ambito del CNR ;

in molte altre amministrazioni e
magistrature è correttamente indicata in -
vece l'impossibilità di designazione di un
rappresentante dell 'organo monocratico d i
vertice, così da consentire una opportuna
scelta interna ed una più efficace pre-
senza ed azione – :

1) se non si voglia sostituire la di-
zione « dal presidente del Consiglio nazio-
nale delle ricerche » con quella di « u n
rappresentante del predetto ente » ;

2) se risulti chi sia il sostituto d i
Rossi Bernardi ;

3) i nominativi degli esperti che ab-
biano partecipato a titolo consultivo a i
sensi dell 'articolo 3 del decreto del Presi -
dente del Consiglio dei ministri, alle riu-
nioni finora svolte ;

4) se il Governo voglia fornire un
rendiconto al Parlamento sull 'attività del
citato comitato e sulla gestione dell a
legge .

	

(4-15982)

DEL DONNO. — Al Ministro dei lavor i
pubblici. — Per sapere se l'esattore auto-
stradale Fedele Padella, nato a Bari il 27
ottobre 1956, residente in Villastanza, fra-
zione di Parabarico (Milano), via San Se -
presso la stazione barriera Terrazzano ,
tangenziale ovest dell'autostrada Milano-
Laghi, assunto il 12 maggio 1981, sempre
a Terrazzano, sposato con un figlio a ca-
rico, numero d 'identità 2202, può essere
trasferito, come da richiesta, in una dell e
stazioni da Pescara a Bari, e comunque i l
più vicino possibile a Canosa di Puglia .

La condotta esemplare sul lavoro, l'anzia-
nità di servizio, meritano, nei limiti de l
possibile, una benevola considerazione .

(4-15983)

DEL DONNO . — Al Ministro del te-

soro. — Per sapere quali sono i motiv i
per cui la pratica del signor Domenico
De Lucia, nato a Terlizzi il 3 luglio 1926 ,
ivi residente in via P . Mascagni, n . 3, tel .
scimento e la riunificazione con la posi-
zione attuale, è rimasta ferma ed inevas a
nonostante l'invio di alcuni documenti ri-
chiesti ed immediatamente inviati . Fra

questi : 1) copia del provvedimento di as-
sunzione del 10 maggio 1961, n . 174 e
n . 154 del 17 giugno 1961, relativo all a
ratifica consiliare ; 2) prospetto dei singol i

elementi delle retribuzioni lorde (Mod .

98-cat . IX – alleg . 2/bis con decorrenza
dal l" maggio 1961) .

	

(4-15984)

DEL DONNO . — Al Ministro di grazia
e giustizia. — Per sapere – premesso che
la signorina Maddalena Masselli, segreta-
rio giudiziario della pretura di Castel-
nuovo della Daunia, come risulta anch e
da un'interrogazione dello stesso interro-
gante, ha inoltrato richiesta di trasferi-
mento, alla pretura di San Severo – se ,
in seguito alla pubblicazione, su uno de i
bollettini ufficiali, delle vacanze esistent i
in questa ultima sede, può essere presa i n
favorevole considerazione la domanda

della richiedente .

	

(4-15985)

DEL DONNO . — Al Ministro dell'in-

terno. — Per sapere se il sovraintendente
alla polizia di Stato Luigi Carella, nato a
Foggia il 24 agosto 1946, ivi residente i n
viale Michelangelo n . 10, in servizio fa-
coltà di architettura con titoli e qualifi-
che veramente lusinghieri, con brevetti ,

segnalazioni, encomi e medaglia d 'oro al

valor civile, dodici premi in danaro, può

essere trasferito da Foggia a Bari. La
breve ma brillante carriera merita anch e
il .premio di trasferimento a Bari .

(4-15986)
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DEL DONNO . — Al Ministro dell ' in-
terno. — Per conoscere se e quali proba-
bilità vi sono, per l'impiegata Angela Sta -
bile, nata a Castrovillari (Cosenza) il 2 4
maggio 1952, da tre anni in ruolo ed in
verno per la provincia di Bolzano, i n
qualità di archivista, di essere trasferit a
in uffici aventi sede in Cosenza. Per i
genitori anziani ed in precarie condizion i
di salute: il padre invalido di guerra ed
affetto da coxartrosi bilaterale con limita-
zioni di movimenti ; la madre ipertesa e
spesso soggetta a crisi depressive, sarebbe
di aiuto e di sostegno anche perché l a
Stabile è l 'unica figlia nubile, capace di
accudire ai genitori .

	

(4-15987)

DEL DONNO. — Al Ministro del te-
soro. — Per sapere se è possibile dare
sollecito corso alla pratica di pensione d i

guerra del signor Pietro Casaffoni, nato a
San Pantaleo di Olbia l' I agosto 1914, da
anni, non ha più notizie sulla situazion e
della pratica di pensione : il numero di
posizione è 9046802 .

	

(4-15988 )

MOMBELLI . — Al Ministro del turismo
e dello spettacolo . — Per sapere – pre-
messo che :

questo Ministero è in possesso di u n
esposto inviato al commissario straordi-
nario della federazione italiana tennis e
per conoscenza anche a questo indirizz o
in data 20 febbraio 1989 dal dottor Paolo
Caravatti, residente in Gallarate (VA), Vi a
Dante n . 3, presidente del Tennis Clu b
Gallarate, già consigliere nazionale dell a
Federazione italiana tennis ;

tale esposto faceva seguito a nume -
rosi .altri dello stesso Caravatti trasmess i
al CONI e riguardanti l 'erogazione, rite-
nuta illegittima, di contributi della Feder-
tennis ad alcune associazioni ;

la giunta esecutiva del CONI nell a
seduta del 27 gennaio 1988, ha approvat o
un documento da inviare al presidente, a l
segretàrio generale ed al collegio dei revi-
sori dei conti della Federtennis, in cui si

affermava che in diversi casi i contribut i

1987 erano stati erogati a seguito d i

istruttorie carenti e sommarie e si invi-
tava la Federtennis ad agire con mag-
giore accuratezza e trasparenza;

il consiglio direttivo della FIT ha
erogato nel 1988 contributi per un total e

di lire 1 .043 .950.000, senza tenere nel mi-
nimo conto le suddette direttive, com e

risulta dall 'esposto citato e dai suoi alle-
gati da cui si evince anche che :

a) la FIT non ha mai informato
gli enti affiliati né dei criteri di eroga-
zione né dei destinatari dei contributi ;

b) molti enti hanno usufruito d i
contributi per due o più anni consecutivi ,

prassi espressamente vietata dall 'articolo

3 del regolamento per i contributi ;

al Ministero del turismo e dello
spettacolo è affidata ai sensi della legge

n . 617 del 1959, la vigilanza sulla Federa-
zione italiana tennis – :

se non intenda promuovere un 'inda-
gine conoscitiva circa i gravi fatti lamen-
tati e, ove ne riscontrasse la veridicità ,

adottare rapidamente i provvedimenti att i
a por fine ad una sitazione non ulterior-
mente tollerabile sia sotto il profilo for-

male che sostanziale .

	

(4-15989)

DEL DONNO. — Al Ministro dell ' in-

terno. — Per sapere – premesso che l ' in-
terrogante è già intervenuto in merit o
con l'interrogazione presentata il 22

marzo 1988 – se per l'appuntato Caterin a

Francesco, matr . 3698/41(A/1) con 16 ann i

di` servizio presso il comando nucleo d i
polizia tributaria di Pescara, diventa at-
tuabile il trasferimento presso la legion e
di Bari, oppure il comando nucleo regio-
nale polizia tributaria .

La moglie risiede a Corato per motiv i

strettamente umani, per accudire ai pro-
pri genitori bisognosi di assistenza, ed i l
marito, in servizio a Pescara, rarament e
può permettersi di raggiungere la citta-
dina pugliese.

	

(4-15990)
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DEL DONNO. — Al Ministro del lavoro
e previdenza sociale e dei lavori pubblici .
— Per sapere – premesso che l'interro-
gante, in data 3 maggio 1988 ha già pre-
sentato una interrogazione in merito – s e
è possibile che il signor Tommaso Cre-
anza, nato a Gravina 1'8 giugno 1952, iv i
residente, via Carlo Pisacane 53, telefon o
853255, ammogliato con due figli, idone o
al concorso per operaio, all'ANAS, via
Monzabano 20, al 96" posto sui 57 mess i
a concorso, venga assunto o come ope-
raio, o come cantoniere al 73" posto sui
40 messi a concorso . Il concorso fu esple-
tato a Bari ed ormai l'attesa è divenuta
snervante .

	

(4-15991 )

DEL DONNO . — Al Ministro del te-
soro. — Per conoscere:

la reale situazione pensionistica
della signora Maria Giovanninetta, nata i l
13 novembre 1911, abitante a Bologna ,
Porta Mascarella n . 1, tel . 244068, la
quale è titolare di pensione e di assegn o
vitalizio gestito dall 'INPS ai sensi dell 'ar-
ticolo 11, della legge n . 75 del 1980;

se risponde a verità che vi sono ar-
retrati ed aumenti finora mai percepiti ,
ma percepibili, secondo il parere di molte
persone, anch 'esse interessate ;

se tali aumenti possono essere perce-
piti con urgenza data l'età e la necessità
dell ' interessata .

	

(4-15992 )

DEL DONNO . — Al Ministro delle fi-
nanze. — Per sapere – se si sono presen-
tate condizioni o situazioni favorevoli al
trasferimento del carabiniere Angelo
Gallo, con la famiglia a Foggia, Via Giu-
seppe Imperiale n . 49/i, tel . 636463 . Il
primo figlio è in arrivo . La sposa non
può seguire il marito per gli alti costi de i
fitti, mentre a Foggia potrebbero viver e
con i genitori della moglie . Arruolato 1'1 1
giugno 1984, è attualmente a Roma
presso il sottonucleo Quirinale . (4-15993 )

DEL DONNO . — Al Ministro della di-
fesa. — Per sapere se è possibile dare

sollecito corso alla definizione della pra-
tica di pensione relativa al signor Pa-
squale Varvicchio, classe 1911, residente
a Ruvo di Puglia, via Fondo Marusco ,

n . 22 ; ricoverato presso il reparto chirur-
gia dell'ospedale militare di Bari il 2 4
maggio 1941, proveniente dal campo pri-
gionieri di guerra, gli furono riconosciut i
« postumi da congelamento di second o

grado ai piedi » .

	

(4-15994)

DEL DONNO . — Al Ministro della di -

fesa. — Per sapere – premesso che il si-
gnor Michele Mangiacotti, nato a Sa n

Giovanni Rotondo il 26 maggio 1911, re-
sidente a Foggia in via Silvio Pellico

n. 32, si trova nella condizione di ex

combattente, avendo partecipato ad ope-
razioni militari di guerra, come risulta
dal foglio matricolare – se, per i motiv i

su esposti, può ottenere la pensione privi-
legiata prevista per i feriti di guerra;
dalla copia fotostatica del foglio matrico-
lare si rileva che il 5 marzo 1935 fu
chiamato per l'imbarco in Africa Orien-
tale e successivamente fu ferito in guerra
e ricoverato presso l'ospedale militare d i

Massaua .

	

(4-15995 )

DEL DONNO. — Al Ministro della di-
fesa . — Per sapere – premesso che :

Vito Pietro Colonna, già carabiniere
a piedi effettivo, presso la Legione territo-
riale dei Carabinieri di Milano, nato a

San Severo (Foggia) il 30 giugno 1957 e d
ivi residente in via Borgo Nuovo n . 40 ,
ha già sollecitato presso il Comitato pe r
le pensioni privilegiate ordinarie, la defi-
nizione della pratica di pensione, tra -
smessa con l'elenco n . 242/86 del 31 lu-

glio 1986 – :

se può aver termine questa lunga
odissea, iniziata con il ricovero nell'ospe-
dale militare di Milano sin dal 22 dicem-
bre 1976, continuata con il riconosci -

mento della causa di servizio da part e
della CMO dell'ospedale militare di Bari ,
con verbale AB n . 854 in data 14 ottobre
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1980, proposto per l 'equo indennizzo e
VIII categoria di pensione privilegiata or-
dinaria in base alla legge n . 915 del 23
dicembre 1988 ; l'interrogante fa presente
inoltre, che il Colonna, sottoposto a visit a
presso l 'ospedale militare di Bari, è stato
riconosciuto affetto da frattura 3° distale
diapofisaria tibia SX in atto, con esiti di
pregressa frattura, come notasi dall'e-
stratto di visita collegiale del già citat o
ospedale militare di Bari ;

si fa notare che dalla data di con-
gedo, avvenuto il 14 gennaio 1978, a
quella dell'invio dell'elenco al suddett o
Comitato per le pensioni privilegiate ordi-
narie, esiste un lasso di tempo di otto
anni .

	

(4-15996)

CIMA . — Al Ministro dell ' interno . —
Per sapere :

quali

	

personaggi

	

si

	

trovassero

a bordo del bus turistico targat o
Roma 24102W, transitato in via del
Corso e piazza Venezia a Roma il giorn o
11 ottobre alle ore 15,55, con la scorta di
una vettura color amaranto targata
NA S45212, che costringeva le altre auto
in transito a cedere la strada;

se vi fossero effettivi motivi per
scortare le persone in questione, , i n
quanto possibili bersagli di attentati all a
loro sicurezza;

dove fossero diretti tali personaggi
e, in particolare, se non si trattasse di
una semplice visita turistica della citt à
« agevolata » da un servizio di scorta ch e
consentiva di evitare semafori e code .

(4-15997)

FILIPPINI GIOVANNA, PRANDINI e
SERRA. — Al Ministro delle finanze . —
Per sapere – premesso che :

ripetutamente sono state sollecitat e
modifiche delle aliquote IVA non solo pe r
eliminare inspiegabili disparità di tratta -
mento di prodotti simili ma anche per
cominciare a porre le premesse necessarie

per gradualmente giungere all'armonizza-
zione fiscale europea ;

sulla carne e i prosciutti continua a

gravare un 'aliquota IVA elevata rispett o
ad altri prodotti alimentari di consum o
meno diffusi e meno importanti per l'eco-
nomia nazionale – :

se non ritiene di dover finalmente
procedere all'omogeneizzazione delle ali -
quote IVA per prodotti simili e nel caso
specifico di dover abbassare quella appli-
cata attualmente sulle carni e sui pro-
sciutti .

	

(4-15998 )

TADDEI . — Al Ministro della pubblica

istruzione. — Per sapere – premesso che :

alla scuola media Alessandro da
Morrona di Terricciola, dove si svolge da
anni attività di tempo prolungato, pe r

l'anno scolastico 1989-90 avevano fatto

domanda per la iscrizione al tempo nor-
male venti ragazzi e per l ' iscrizione a l
tempo prolungato ventisei ragazzi, tra cu i

un portatore di handicap;

nonostante il parere negativo de l
preside, del collegio dei docenti, del con-
siglio di istituto e dell'amministrazion e
comunale (che organizza i servizi di tra -

sporto e refezione) è stata consentita l ' i-

scrizione in deroga di altri nove alunn i

residenti nel comune di Terricciola ad
una scuola media di un altro comune ;

in base alla situazione sopra de -
scritta, il provveditorato agli studi di Pisa
ha disposto la formazione di una classe a
tempo normale di ventisei alunni, e di
una classe a tempo prolungato di venti
alunni, tra cui il portatore di handicap,
iscrivendo al tempo normale sei alunni i
cui genitori avevano regolarmente fatt o
domanda per il tempo prolungato all'att o
della preiscrizione ai sensi del decreto

ministeriale 22 luglio 1983 – :

se non ritiene necessario modificare
la circolare ministeriale n . 364 del 20 di-

cembre 1986, che sembra ispirata, nella

concessione delle deroghe rispetto ai ba-
cini territoriali di utenza, alla promo-
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zione di fenomeni di concorrenzialità d i
tipo privatistico tra scuole, vincolando l a
concessione delle deroghe esclusivament e
a motivi di reale necessità riconosciut i
dagli enti locali cui compete l'organizza-
zione dei servizi scolastici ;

cosa intende fare perché nelle scuol e
medie dove è previsto il tempo prolun-
gato, vengano rispettati i diritti dei geni -
tori che hanno presentato nelle forme
prescritte dal decreto ministeriale 22 lu-
glio 1983 la domanda di iscrizione a l
tempo prolungato .

	

(4-15999)

SAVIO e FERRARI BRUNO. — Al Mi-
nistro della difesa . — Per sapere – pre-
messo che :

la Corte costituzionale ha emesso l a
sentenza 24 marzo-7 aprile 1988, n . 409 ,
nei giudizi di legittimità costituzional e
dell 'articolo 26 della legge 12 novembre
1955, n . 1137 (Avanzamento degli ufficial i
dell 'Esercito, della Marina e dell 'Aero-
nautica), promossi con le ordinanze 2 9
maggio 1986 e 7 maggio 1987, rispettiva -
mente dal TAR del Piemonte e dal TA R
della Liguria, dichiarando non fondata l a
questione. Nell 'esposizione del fatto – a l
punto 3 – la Corte costituzionale ha affer-
mato che, successivamente alla tratta-
zione della causa, di cui all'ordinanza 29
maggio 1986 del TAR del Piemonte, avve-
nuta nella pubblica udienza del 7 april e
1987, « ai fini di un più puntuale esame
della materia, anche in relazione al con -
tenuto della nuova legge 19 maggio 1986 ,
n . 224, con ordinanza istruttoria in data
11 maggio 1987, ha ordinato al Ministero
della difesa :

a) di trasmettere il decreto previ -
sto dall'articolo 45 della legge n . 224 del
1986 ;

b) di produrre eventuali istruzion i
interne relative alle procedure di avanza -
mento ancora pendenti alla data di en-
trata in vigore della nuova legge ;

c) di far conoscere il numero de i
processi concernenti l'applicazione delle

norme impugnate, ancora pendenti e gi à

definiti dal 1955 ad oggi ; l'Amministra-
zione ha adempiuto all'incombente, sem-
pre secondo l'affermazione della Corte co-
stituzionale –:

il numero dei ricorsi, giurisdizional i
ed amministrativi, di qualsiasi natura, di -

stinti per anno, che risultino presentat i

negli ultimi cinque anni dal personale

militare e civile, comunque amministrato ;

quali atti sono stati inviati all a
Corte costituzionale, tenuto conto che l o
schema del decreto ministeriale previsto

dall 'articolo 45 della legge n . 224 del
1986 attualmente all 'esame della Commis-
sione Difesa, risulta restituito dalla stess a
Commissione – senza parère – nel novem-
bre 1987 per essere corredato dalla deli-
bera del COCER, delibera adottata il 9

febbraio 1988 perché il carteggio è stato
successivamente rimesso alle Camere i l

31 luglio 1989, con un ritardo di u n

anno, cinque mesi e ventidue giorni ;

se ritenga equi i lavori delle com-
missioni di avanzamento, effettuati dopo
il 10 giugno 1987 in mancanza del de-
creto previsto dall 'articolo 45 della legg e
19 maggio 1986, n . 224, che – come affer-
mato dalla Corte costituzionale – tende a
rendere espliciti i criteri di coerenza, d i

proporzionalità e logicità, idonei ad evi-
denziare le motivazioni poste a base delle
valutazioni degli ufficiali ;

se non ritenga di dover adottare ri-
medi affinché l'Amministrazione della di -
fesa non continui, mediante tattiche dila-
torie, a disattendere l'applicazione di di-
sposizioni legislative riguardanti i propr i

	

dipendenti .

	

(4-16000)

PATRIA, SERRENTINO, PIRO ,
GRILLO SALVATORE, AULETA, RAVA-
SIO, FERRARI WILMO e COLUCCI . — Al
Ministro delle finanze . — Per conoscere :

quali provvedimenti intenda adot-
tare per uniformare il comportamento de -
gli uffici distrettuali delle imposte dirette
in conseguenza delle ormai numerosis-
sime decisioni delle commissioni tributa-
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rie che accolgono i ricorsi dei contri-
buenti che svolgono attività di agente o
rappresentante di commercio, esoneran-
doli dal pagamento dell'ILOR. Dopo la
nota decisione delle Corte costituzional e
(che demanda alle commissioni tributari e
di verificare, nel merito, se ricorrono o
meno i requisiti minimi perché si possa
realmente parlare di impresa e quind i
imporre o meno l 'ILOR), sono intervenute
numerose decisioni delle commissioni tri-
butarie di ogni ordine e grado che hanno
accolto i ricorsi dei contribuenti, dichia-
rando « non dovuta l'ILOR » relativa -
mente al reddito degli agenti di commer-
cio, qualora alla sua realizzazione non
concorrano in misura significativa compo-
nenti patrimoniali . Se è vero che la Cort e
Costituzionale demanda ai giudici tribu-
tari di accertare, caso per caso, la sussi-
stenza o meno di alcuni requisiti, è al-
tresì vero che tali requisiti rientrano ne l
cosidetto « giudizio di merito », per cui è
sufficiente confermarsi al giudizio dell e
Commissioni Tributarie di 1°, o quanto-
meno di 2° grado (è noto infatti che la
Commissione Tributaria Centrale giudica
in diritto e non nel merito) . Attualmente
vi sono uffici distrettuali delle imposte
dirette che provvedono allo sgravio o a l
rimborso dell'ILOR subito dopo la pro-
nuncia della commissione tributaria di 1 °
grado mentre altri non provvedono nem-
meno dopo l'esito della commissione tri-
butaria centrale . Infine, si sta creando un
inutile quanto vasto contenzioso, dovut o
alla reiterata presentazione di ricorsi pe r
tutti gli anni di attività, nonostante sia
stato accertato che non sussistono ele-
menti che rendono assoggettabile ad
ILOR il reddito degli agenti di commer-
cio, e non vi sono variazioni e modifica-
zioni significative negli elementi reddi-
tuali ;

per conoscere altresì se non ritiene
opportuno disporre, al fine di uniformare
l 'operato dei vari uffici :

a) che quando sopraggiunge sen-
tenza della commissione tributaria di 2 °
grado ; favorevole al contribuente, l 'ufficio
delle imooste o l 'intendenza di finanza

competente dia luogo effettivament e
senza ulteriori gravami al rimborso;

b) che l 'agente di commercio ch e
ha ottenuto il riconoscimento della com-
missione tributaria di 2° grado che svolge
attività non organizzata in forma di im-
presa, e senza il 'concorso di significativ i
componenti patrimoniali, deve riteners i
esonerato per il futuro dal pagament o
dell 'ILOR sino a quando non si verifi-
chino variazioni nella sua attività tali d a
doverlo ritenere assoggettabile all'imposta
stessa (il contribuente stesso potrà essere
chiamato a darne attestazione nella di-
chiarazione dei redditi, assumendo le re-
sponsabilità del caso) ;

c) che l 'agente che non ha ancora
ottenuto una pronuncia favorevole de l
giudice tributario, ma ha in corso un pro -
cedimento contenzioso contro l ' iscrizione
a ruolo dell'ILOR sul reddito di agenzia ,
ha diritto• ad ottenere la sospensione della
riscossione da parte della intendenza d i
finanza sino a che si sia pronunciata la
commissione tributaria .

	

(4-16001 )

. LOI e COLUMBU . — Al Presidente del

Consiglio dei ministri e al Ministro della

pubblica istruzione . — Per sapere – pre-
messo che :

nella scuola elementare di San Pan-
talco, frazione del comune di Olbia, du-
rante l'anno scolastico 1988-1989 si è ve-
rificato un episodio incredibile ed ingiu-
stificato con la bocciatura di due alunni ,
Maria Immacolata e Paolo Cucciari, fre-
quentanti rispettivamente la seconda e la
quarta elementare, composta da 1 1
alunni la prima e 7 alunni l 'altra ;

durante il corso dell 'anno scolastico
gli allievi, in numero così ridotto, sono
stati seguiti da ben tre insegnanti, i qual i
hanno espresso nei confronti degli alunni
di cui trattasi un giudizio che li definiva
« intelligenti, curiosi, affettuosi, capiscono
ed applicano correttamente i concetti lo-
gico-matematici » ;

il giudizio finale decretante la boc-
ciatura dei due alunni giustificava tale
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decisione affermando che « il loro lessic o

è influenzato dal dialetto, parlano esclusi-
vamente il dialetto » ;

da parte degli insegnanti non vi è
mai stata alcuna informazione che avver-
tisse i genitori dei due alunni – .

se siano a conoscenza del fatto sud-
detto; quali provvedimenti intendano as-
sumere ed in particolare se intendan o
aprire una inchiesta per controllare l'ope-
rato degli insegnanti che, seguendo per
l'intero anno scolastico classi numerica -
mente assai ridotte, hanno dimostrato di
non riuscire a rendere idonei i due alunn i
bocciati per la frequenza delle classi im-
mediatamente superiori ;

come giudicano il fatto che costitui-
sce, comunque, un vero e proprio assurdo
pedagogico, didattico, educativo e segn a
il ritorno ad un passato nefasto ed oscu-
rantistico che selezionava e discriminava ,
ingiustificatamente, gli alunni sardo-par-
lanti frequentanti la scuola ufficiale e d i
Stato, la quale ha il dovere di costruire
ed innestare altre lingue, ad iniziare dal-
l'italiano, sulla lingua madre, che per i
sardi è il Sardo .

	

(4-16002 )

RUTELLI, RUSSO FRANCO e RON-
CHI . — Al Ministro delle finanze. — Per
sapere – premesso che :

i finanziamenti e gli appalti per i l
progetto di pista ciclabile lungo le sponde
del Tevere, da Castel Giubileo a Caste l
San Angelo, stilato dall 'ufficio Tevere e
Litorale del comune di Roma e approvato
dalla conferenza dei servizi nel quadro
delle opere previste in occasione dei Mon-
diali del 1990, risultano essere bloccati ;

tale blocco è dovuto alla decision e
assunta dalla direzione generale del Mini-
stero delle finanze di concedere solo quat-
tro metri e mezzo di banchina (terren o
demaniale), larghezza non sufficiente a
ospitare le attrezzature previste dal pro -
getto (piazzola di sosta, panchine e strut-
ture di accoglienza in genere) e assoluta -
mente necessarie dal momento che la Di-

sta dovrebbe essere di parecchi chilome-

tri – .

se non ritiene gravissimo il fatto
che, di tutte le grandi opere previste a
Roma in concomitanza con i campionat i
mondiali di calcio del 1990, venga osteg-
giata proprio una pista ciclabile ;

se non reputa urgente rimuovere
tutti gli ostacoli frapposti dal suo Mini-
stero alla realizzazione di tale pista cicla-
bile, accertando anche i reali motivi del -

l'incomprensibile

	

atto

	

ostruzionistic o

compiuto .

	

(4-16003 )

GUIDETTI SERRA, ARNABOLDI, CI-
PRIANI e RUSSO SPENA. — Al Presidente
del Consiglio dei ministri e al Ministro del-
l'interno. — Per sapere – premesso che:

la recente pubblicazione sul quoti -
diano l'Unità del 4 ottobre 1989 dei rap-
porti dell'ex questore di Catania Luigi
Rossi relativi a proposte di sorveglianz a
speciale e soggiorno obbligato dei mag-
giori imprenditori catanesi, ha suscitato
un vivo allarme sociale . D 'altra parte, i

rapporti in questione confermano che i
cavalieri del lavoro Rendo, Costanzo e
Grací hanno realizzato, di fatto, un con-
trollo totale dell'attività economica dell a

città e dell'isola attraverso una compless a
saldatura tra meccanismi di accumula-
zione legale ed illegale in stretta connes-
sione con le organizzazioni mafiose . Que-
sto meccanismo era al centro delle analis i

del generale Dalla Chiesa, nell'inchiesta
del giornalista Giuseppe Fava, ambedu e
uccisi dalla mafia, e costituisce parte fon-
damentale delle dichiarazioni del pentito

A . Calderone ;

è altresì noto che gli imprenditori i n

questione sono stati oggetto di molte in -

chieste giudiziarie, tra cui quella partico-
larmente rilevante, relativa a clamoros e
evasioni fiscali effettuate attraverso fattu-
razioni false compiute attraverso aziend e

facenti capo all'organizzazione mafiosa

dell 'Agrigentino

se, dopo l'allontanamento del que-
store Rossi, è continuata l'attività investi-
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gativa e preventiva nei confronti dei suc-
citati cavalieri del lavoro, ed in partico-
lare rispetto a quali dei settori produttiv i
e finanziari delle imprese in oggetto ;

se, rispetto a quanto in premessa ,
non ritengano che i pareri espressi dall ' ex
prefetto Boccia, nella sua qualità di presi -
dente dell 'Italispaca (IRI-ITALSTAT) e
dell 'alto commissario antimafia Domenic o
Sica non siano assolutamente incompati-
bili con i fini dichiarati che stanno all a
base del decreto Sicilia (1° febbraio 1988) ,
n. 19, convertito dalla legge n . 99 del
1988 . Gli interroganti ricordano che i pa-
reri in questione hanno permesso l 'am-
missione alla preselezione delle imprese
in oggetto che potranno così partecipare
alle gare d 'appalto gestite, appunto, dal-
l 'Italispaca ;

se, quindi, siano stati rispettati i cri-
teri dettati dal bando di prequalificazione
dell 'Italispaca 4 agosto 1988, riguardant i
le clausole di esclusione, non solo in rife-
rimento ai predetti Rendo, Graci e Co-
stanzo, ma anche nei confronti del cava-
lier Cassina, precedentemente escluso dal -
l 'alto commissario Sica, aggiudicatario di
appalti a Palermo, in quanto sospeso dal -
l 'albo dei costruttori .

	

(4-16004)

FRANCHI. — Al Ministro dell'interno .
— Per sapere – premesso che :

è stato recentemente acquistat o
dalla Direzione centrale degli istituti d i
istruzione della Polizia di Stato il test o
« Lineamenti dell 'amministrazione dell a
pubblica sicurezza e ordinamento del per -
sonale » di Pierfrancesco Galante e Natal e
Emanuele Mauceri, edito dalla POLIS
Diffusione srl, con sede in via A . Poli-
ziano, 71 ;

il testo è stato giudicato idoneo all a
preparazione degli allievi frequentatori le
scuole di polizia e pertanto adottato – :

se risponde al vero che :

a) l 'amministratore unico della srl
POLIS Diffusione risulta essere tale Giu-
liano Pasqualotto, già condannato per

reati contro il patrimonio e denunciato
recentemente per associazione a delin-

quere; gli autori dello stesso siano due
funzionari di polizia in servizio presso i l
Ministero dell'interno ;

b) il Pierfrancesco Galante man -
tenga con il Giuliano Pasqualotto rap-
porti di diretta collaborazione editoriale
attraverso la pubblicazione delle riviste

Polizia e Società e Nuova città e Polizia ;

considerato che l'adozione del test o
edito dalla srl gestita dal Pasqualott o
Giuliano risulta oltremodo dannosa al -
l'immagine e al decoro dell'amministra-
zione della pubblica sicurezza, quali mi-
sure intenda adottare ed in particolare se
non ritenga opportuno procedere :

a) alla sospensione dell'adozion e
del suddetto testo per le scuole di polizia ;

b) all'accertamento dei criteri
adottati per la scelta del testo, verifi-
cando se la procedura non risulta viziat a
da pressioni del Galante Pierfrancesco ,
'esponente di spicco di un sindacato rap-
presentativo della polizia di Stato ;

c) all'applicazione delle sanzioni

previste dal decreto del Presidente della

Repubblica n . 737 del 1981 all'articolo 6 ,
comma 7, nei confronti degli autori de l
testo per « assidua frequenza, senza ne-
cessità di servizio ed in maniera da susci-
tare pubblico scandalo, di persone dedite
ad attività immorali o contro il buon co-
stume ovvero di pregiudicati » . (4-16005 )

CIPRIANI e ARNABOLDI . — Al Mini-
stro delle finanze. — Per sapere se corri-
sponde al vero :

a) che nella seduta del consiglio di

amministrazione dell'Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato, il mini-
stro interrogato ha affermato che è neces-
sario un riordino dell'attività dell'aziend a
Monopoli e che bisogna studiare la possi-
bilità di una sua uscita dalla pubblic a

amministrazione, ribadendo inoltre la ne-
cessità del collocamento dell'attività « ta-
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bacco lavorato » in un'area « diversa » da
quella attuale ;

b) che è stata già nominata una
commissione tecnica per lo studio dell a
problematica e che il ministro interro-
gato, sempre nella stessa occasione, abbi a
dichiarato che il personale verrà tutelato
« al massimo » ;

per sapere, inoltre, cosa significhino
tali affermazioni per il futuro dei Mono-
poli di Stato e qual è a tale riguardo
l 'effettiva volontà del Governo, ravvisando
gli interroganti, in eventuali propositi d i
privatizzazione dei Monopoli, che hann o
peraltro il loro bilancio in attivo, solo un
indebito ed ingiustificato regalo ai pri-
vati .

	

(4-16006 )

RUSSO SPENA e CIPRIANI . — Al Mi-
nistro dei trasporti . — Per sapere – pre-
messo che :

vi sono indiscrezioni di stampa che
vorrebbero imminente una decisione de l
CIP di aumento delle tariffe autostradal i
destinato a finanziare la variante del-
l 'Autosole fra Barberino di Mugello e
Sasso Marconi (comunemente conosciuta
come camionale) ;

tale decisione sarebbe gravissima
perché finanzierebbe un progetto sul
quale non esiste ancora il parere di con-
formità di una delle due regioni interes-
sate, l 'Emilia-Romagna ;

tale progetto è destinato a sconvol-
gere la zona appenninica interessata al
tracciato della camionale con un'impatto
ambientale inaccettabile ;

si vorrebbe, sotto l'emergenza dell a
scarsa sicurezza degli automobilisti quoti-
dianamente insidiati dal traffico dei TIR ,
far passare l 'ennesimo progetto di cemen-
tificazione che unisce allo scempio del -
l 'ambiente -la scelta di potenziare l'ana-
cronistico trasporto di merci su gomma;

la recente legislazione nella Repub-
blica di Austria sul divieto al transito de i
TIR è destinata ad obbligare il Governo

italiano a rivedere una parte consistent e
della propria politica dei trasporti ogg i

totalmente subalterna, a giudizio degli in-
terroganti, agli interessi FIAT ;

la crescente protesta popolare da u n

lato (vedi la recente catena umana de i

cittadini residenti nei comuni attraversat i

dall 'Adriatica in Abruzzo) e la maggiore
sensibilità dalle amministrazioni comu-
nali che sempre più frequentemente im-
partiscono disposizioni restrittive su l

transito dei TIR dall 'altro, dovrebbe in -
durre il Governo a decidere misure disin-
centivanti di questo tipo di trasporto ;

esiste un progetto, mai preso in con-
siderazione dal ministro dei trasporti, di
far transitare i TIR diretti da Bologna a
Firenze e viceversa, sui treni navetta at-
trezzati a questo tipo di trasporto ; questo
progetto unisce una serie di vantaggi so-
ciali evidenti : riduce l'impatto ambiental e
al minimo, toglie dall'Autosole i TIR, ga-
rantendo in tal modo maggiore incolu-
mità degli automobilisti, potenzia la linea

ferroviaria – :

se corrispondono al vero le indiscre-
zioni di stampa e quali sono le ragion i

che giustificano l'anacronistica scelta

della variante dell 'Autosole fra Barberin o
di Mugello e Sasso Marconi .

	

(4-16007 )

MANCINI GIACOMO. — Ai Ministr i

dell'industria, commercio e artigianato e

dell'ambiente . — Per sapere – considerat o

che :

a) l 'ENEL, trasgredendo precedent i
annunziati impegni del Governo, nell a
piana di Gioia Tauro ha dato inizio ai

lavori di costruzione della megacentrale a
carbone;

b) sono in corso gli accertament i
spettanti al Comitato VIA (valutazione d i
impatto ambientale) del Ministero del -
l'ambiente concernenti l'ultimo progett o
ENEL per Gioia Tauro – :

se non ritengano di dovere congiun-
tamente dare precise rigorose disposizion i
per l'immediata sospensione delle inizia-
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tive dell'ENEL che hanno già determi-
nato una situazione di gravissima agita-
zione nei comuni interessati .

	

(4-16008)

GALLONI, COLUCCI, ZOPPI, STEGA-
GNINI, RIVERA, ROCCELLI, CARDI-
NALE, PRINCIPE, SCARLATO e SER-
RENTINO. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro dell'industria ,
commercio e artigianato . — Per sapere –
premesso che :

la Corte di appello di Roma, il 9
agosto scorso, ha annullato la sentenza di
fallimento con la quale la Nuova Autovo x
SpA, era stata sottoposta nel settembr e
1988 ad amministrazione straordinaria i n
base alla legge Prodi ;

il tribunale di Orvieto ha condan-
nato, per mala gestio, la REL (azionista
di maggioranza della Nuova Autovox) a l
pagamento di 55 miliardi all 'azionista
privato della società ;

la REL, in precedenza, aveva propo-
sto una transazione diretta a tacitare l'a-
zionista privato e a rilanciare l'azienda ;

tale transazione fu bocciata dal Mi-
nistero dell'industria, del commercio e
dell 'artigianato e, quindi, si diede il vi a
ad una serie di contestazioni giudiziarie ;

le varie vertenze giudiziarie hanno
prodotto : a) il fermo dell'attività della
Nuova Autovox; b) le due condanne della
REL sopra ricordate ; c) il divieto all 'am-
ministrazione straordinaria di usare per
attività produttive il marchio Autovox ;

il commissario straordinario della
Nuova Autovox, non tenendo conto dell a
sentenza del tribunale di Orvieto, insiste
nell'attribuire varie responsabilità al so-
cio di minoranza, ignorando : a) la rela-
zione del « Comitato ministeriale dei tre
saggi » (che ha indagato sulla gestione
della Nuova Autovox) nella quale è stat o
criticato l'operato della finanziaria ; b) la
perizia del tribunale di Roma, promossa
dal collegio sindacale della REL, che sca-
giona completamente l 'azionista di mino-

.ranza dagli addebiti fattigli dal commis-
sario straordinario ;

il Ministro dell'industria, del com-
mercio e dell'artigianato ha inviato alla
Corte d 'appello di Roma una lettera nella
quale esprime gli orientamenti che la ma-
gistratura dovrebbe assumere nell'ulte-
riore proseguimento delle procedure d i
revoca del fallimento della Nuova Auto -
vox ;

il ministro ha allegato alla predetta
lettera una relazione del commissario
straordinario della Nuova Autovox (diven-
tata anche oggetto di una denuncia pe-
nale a carico dell'autore), i cui contenuti
sono stati smentiti dalle citate sentenze ;

la predetta iniziativa del ministro ,
certamente dovuta a lodevoli motivazioni
di interesse pubblico, non influenzerà i l
giudizio della Corte d'appello ;

un nuovo elemento di incertezza
nella annosa vicenda della Nuova Auto-
vox è costituito dalla recente citazione ,
fatta dall 'azionista privato, al Minister o
dell'industria, del commercio e dell 'arti-
gianato alla REL e al commissario straor-
dinario, per ottenere un nuovo ingente
risarcimento – .

se il puntiglioso prolungarsi di tante
vicende anche giudiziarie risponde all ' in-
teresse pubblico . Certamente, escono dan-
neggiati i lavoratori, la produzione nazio-
nale e i creditori . Alla luce di quanto
sopra si chiede, quindi, se possa essere
opportuno e conveniente il ricorso a stru-
menti di sollecita e giusta conciliazione .

(4-16009)

PISICCHIO. — Al Ministro del turism o

e dello spettacolo. — Per sapere per quale
ragione il Ministero abbia inteso sospen-
dere i finanziamenti statali destinati al -
l'orchestra dell'amministrazione provin-
ciale di Bari, istituzione di grande presti-
gio e di significativo peso fra le maggior i
orchestre nazionali aventi natura giuri -
dica pubblicistica, che rischia, anche a
causa della mancata erogazione di finan-
ziamenti statali, di cessare la sua attività,
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con grande pregiudizio per la cultura mu-
sicale di una tra le più vivaci realtà me-
ridionali .

	

(4-16010)

CIMA . — Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . — Per sapere – pre-
messo che :

lo scorso settembre la MATERIT d i
Ferrandina (Matera) ha inviato 64 lettere
di licenziamento ad altrettanti dipen-
denti ;

i licenziamenti costituiscono la ri-
sposta della direzione aziendale alle lott e
degli ambientalisti e dei lavoratori per l a
salvaguardia dell 'ambiente e la tutela
della salute, che avevano provocato l'in-
tervento della magistratura ;

sono emerse evidenti responsabilità
della MATERIT in relazione ai grav i
danni alla salute e all'ambiente causat i
dall ' impiego di amianto nel processo pro-
duttivo e dall'irresponsabilè abbandono d i
rifiuti contenenti amianto in diverse di -
scariche abusive localizzate sui piazzal i
dello stabilimento, lungo il fiume Basento
e nei terreni coltivati della Valbasento – :

se non ritenga opportuno ed urgent e
intervenire per quanto di sua competenza
al fine di giungere alla revoca dei licen-
ziamenti da parte dell 'azienda, garan-
tendo nel contempo che sia avviata un a
riconversione produttiva tale da escludere
ulteriori impieghi di amianto nel process o
produttivo, anche in vista di un auspica -
bile divieto totale di estrazione, impieg o
e commercializzazione dello stesso ;

se, per consentire la realizzazione d i
quanto precede, non ritenga utile disporre
la concessione immediata del trattamento
straordinario di integrazione salariale a i
lavoratori della MATERIT, in modo tal e
da salvaguardare i livelli occupazional i
nell 'attesa della realizzazione della ricon-
versione di prodotto e di processo che è
indispensabile per garantire la compatibi-
lità ambientale dell 'attività dello stabili -
mento in Questione .

	

(4-16011)

RIVERA . — Ai Ministri di grazia e giu-

stizia e delle partecipazioni statali. — Per
conoscere se risulti la notizia, diffusa dal -
l 'agenzia giornalistica AGENPARL, se-
condo la quale la magistratura avrebb e
aperto un' inchiesta sui disservizi della
SIP .

	

(4-16012 )

RIVERA e PRINCIPE . — Al Ministro
delle partecipazioni statali . ,— Per sapere
se, nel quadro del riordino dei serviz i
telefonici, potrà essere attuata una nuov a
definizione delle aree entro le quali appli-
care le tariffe « urbane » . Infatti, secondo
notizie diffuse dall 'agenzia giornalistica
AGENPARL, « mentre negli altri paes i
della CEE, compresi quelli nei quali l e
tariffe " appaiono " più elevate delle no-
stre, si allarga sempre di più l 'area delle
" telefonate urbane ", in Italia si assist e
ad una vera e propria stasi di quest a
concezione. In Francia, ad esempio, l e
aree delle telefonate urbane comprendono
non solo i grandi centri, ma anche tutto

l 'hinterland per svariate decine di Kmq .
In pratica, le chiamate urbane non sono
limitate alla cinta cittadina, ma abbrac-
ciano altri centri e località comprese i n
un unico distretto telefonico . In Italia
questo concetto legato allo sviluppo ur-
bano e al legame tra centri e " città satel-
liti ", viene ignorato . Questa " distra-
zione " porta in concreto, ad un aument o
surrettizio delle tariffe SIP » .

	

(4-16013)

STEGAGNINI, REINA e PRINCIPE . —

Al Ministro dei trasporti . — Per conoscere

la fondatezza della notizia, diffusa dall 'a-

genzia giornalistica AGENPARL, secondo
la quale le tariffe delle nostre linee aeree
nazionali sono più alte rispetto a quelle
praticate negli altri Paesi della CEE . L'a-
genzia, a proposito, cita ad esempio: « un
volo AIR FRANCE Parigi – Nizza dell a
durata di un'ora e venti minuti costa an-
data e ritorno a prezzo pieno 320.000
lire: però la compagnia di bandiera fran-
cese offre facilmente per lo stesso per-
corso tariffe dal costo di 160 .000 lire, fis-

sando alla prenotazione sia la data di
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partenza che quella di ritorno (la cosi-
detta PX). Di contro, sulla rotta Milano –
Roma (un 'ora di volo) l'Alitalia fa pagare
307.000 l 'andata e il ritorno, senza ch e
l'utente abbia la minima possibilità d i
accedere a tariffe speciali del tipo AI R
FRANCE o AIR INTER, ampiamente dif-
fuse in tutti gli altri Paesi della Comu-
nità » .

	

(4-16014)

TAGLIABUE, MOMBELLI e CIA-
BARRI. — Ai Ministri del lavoro e previ-
denza sociale, del tesoro e delle finanze . —
Per sapere – premesso che :

nel mese di aprile 1989, in Como ,
alla Banca popolare di Novara si è verifi-
cata una rapina ai danni dei portavalori
e a seguito di uno scontro a fuoco tra l a
polizia e i rapinatori, un portavalori, te-
nuto in ostaggio dai rapinatori, è stat o
ferito da colpi d 'arma da fuoco sparati
dalla polizia ;

a seguito di tale grave evento, i por-
tavalori della COMIT (Banca commercial e
italiana-succursale di Como) si sono rifiu-
tati di effettuare il servizio di « consegna
valori » presso la locale Banca d 'Italia ;

il rappresentante sindacale della CO-
MIT di Como, considerata la delicatezza
del problema, inviava una lettera al pre-
fetto di Como, in data 29 maggio 1989 e
contemporaneamente al direttore dell a
Banca d 'Italia, nella quale sollecitava un
incontro tra i vari organismi interessati ,
allo scopo di trovare una risposta ade-
guata al « servizio trasporto valori » che
non esponesse i lavoratori al rischio dell a
propria incolumità ;

lo stesso rappresentante sindacale
allegava alla lettera inviata al prefetto di
Como e al direttore della Banca d 'Italia
copia di una circolare « riservata » ,
n. 2055 del 13 marzo 1984, della dire-
zione centrale della Banca commerciale
italiana, nella quale sono illustrate le mo-
dalità di trasporto e l 'entità della somma
trasportata, da cui si evince l 'oggettivo
stato di pericolo in cui si vengono a tro -

vare i lavoratori addetti al « trasporto va-

lori » ;

la direzione centrale della COMIT ,

anziché farsi carico delle problematiche

connesse all'attività di trasporto valor i
denunciate dal rappresentante sindacal e
della COMIT di Como, inviava allo stesso
una nota di biasimo, in data 7 luglio

1989, ai sensi dell'articolo 109, lettera C ,

del contratto collettivo nazionale di la-
voro 30 aprile 1987 – :

se non si ritiene di volere acquisire

tutta la documentazione riferita alla si-
tuazione verificatasi in Como e sopra in-

dicata ;

se non si ritiene di intervenire
presso la direzione centrale della COMIT ,
affinché siano tutelati e garantiti i diritt i
e le libertà sindacali contemplate dall o
statuto dei lavoratori che, a Como e in

diverse realtà italiane, le direzioni provin-
ciali della COMIT violano ripetutamente ;

se non si ritiene, nel caso specifico

di Como, di intervenire affinché il servi -

zio di portavalori sia affidato alle società

specializzate e non lasciato ai lavorator i
dipendenti della COMIT stessa o di altr i
istituti bancari . (4-16015 )

RINALDI . — Al Ministro dei trasporti .

— Per sapere – premesso che :

il 20 settembre scorso, in un incon-
tro tra il ministro interrogato e i rappre-
sentanti di tutte le regioni italiane, sono
stati affrontati i temi del piano generale
dei trasporti ed il nodo delle ferrovie e
dei cosiddetti rami secchi in relazione a i

problemi finanziari da affrontare con i

provvedimenti di accompagno della legge

finanziaria ;

in tale occasione il ministro ha

esposto le linee programmatiche per i l
settore, confermando lo slittamento dell a
data entro la quale era previsto il tagli o
dei « rami secchi » ferroviari e confer-
mando altresì l'impegno a concordare

eventualmente tale taglio con le regioni e

gli enti locali ;
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per quanto riguarda le Marche esi-
stono tra enti locali, regione e Ente ferro -
vie dello Stato intese programmatiche
tendenti all 'obiettivo concordato della sal-
vaguardia delle ferrovie interne, tra l e
quali non esistono attualmente « ram i

secchi » da tagliare, ma semmai da rilan-
ciare, potenziare, rendere più efficienti e
più economici, eliminando sprechi e so-

vrapposizioni anche con opportune inte-
grazioni strada-rotaia ;

coerentemente con le intese concor-
date, le varie amministrazioni hanno dato

il via non soltanto all 'acquisizione dei fi-
nanziamenti ma anche alla realizzazion e
di progetti ed opere ;

in particolare, ad esempio, per quant o

riguarda la linea Fabriano-Pergola si è

giunti ad una organizzazione del lavoro
molto economica con un calo di addett i

superiore al 50 per cento e si è provve-
duto e si sta provvedendo ai lavori neces-
sari per la soppressione dei passaggi a
livello –:

se il ministro non ritenga urgent e

eliminare ogni residuo dubbio sulla ne-
cessità di conservare, migliorare e ren-
dere più efficienti, utili ed economiche le

ferrovie interne delle Marche, sollecitando
direttamente in tal senso l 'Ente ferrovie
dello Stato e indirettamente confortand o

così nel loro impegno la regione, gli enti

locali, gli operatori del settore e le loro
organizzazioni sindacali ;

se, inoltre, non ritenga di disporre una
particolare sollecita attenzione alla linea
Fabriano-Pergola, per la quale, tra l'altro ,

è ormai urgente riesaminare l'iniziativ a
presa il 28 giugno 1989 dalla direzione

compartimentale delle ferrovie dello Stato

di sopprimere alcune corse, tenendo pre-
sente che non solo alcuni dirigenti sinda-

cali, ma anche autorevoli tecnici ed

esperti, affermano che tale riduzione di

spesa si sta rivelando negativa anche i n
senso strettamente economico .

	

(4-16016)

CECI e CIVITA . — Al Ministro della
difesa. — Per sapere – premesso che :

l'operaio qualificato Giovanni Di

Nanni, assunto presso il Ministero dell a

difesa il 20 aprile 1964, in servizio nell a

sede di Trani dal l' aprile 1967, ha pre-
sentato domanda di trasferimento presso
la sede di Barletta in data 14 novembre

1988 ; tale istanza di trasferimento è mo-
tivata dalle seguenti ragioni :

a) l 'operaio Di Nanni è resident e
con il nucleo familiare in Barletta, ove
chiede di essere trasferito ;

b) già invalido civile, è affetto
dalle seguenti infermità riconosciute di -
pendenti da causa di servizio : « sindrome
a tipo sclerotico laterale amiotrofica con

malformazione della cerniera cervicale » e

« artrosi e coxartrosi in atto », per l e
quali è abbisognevole di prolungate cure
ed è costretto a grave disagio in fase d i
deambulazione e sforzo prolungato, spe-
cialmente durante i viaggi giornalieri d a

pendolare ;

c) non è riuscito a reperire un
alloggio nella sede di Trani, ma è in at-
tesa di assegnazione di un alloggio in una

cooperativa in Barletta, ove chiede di es-
sere trasferito ;

d) ha due figli in età scolare che
intende guidare con più tempo libero a

disposizione ;

e) l'operaio è esuberante all'orga-
nico quale addetto ai servizi di vigilanza ;

il capo servizio tenente colonnell o
Mario Russo, in forza a Nocera Inferiore ,
ha espresso parere favorevole incondizio-
nato all'accoglimento della domanda i n

data 16 novembre 1988, ed ha trasmess o

la pratica all 'ufficio personale della sede
di Napoli, dove è attualmente giacente –:

quali sono i motivi per cui ancor a

non è stato dato corso alla domanda del -
l'operaio Giovanni Di Nanni che è in pos-
sesso di tutti i requisiti per accedere a l

trasferimento ;
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cosa intende fare con urgenza pe r
risolvere una situazione che si trascin a
con grave pregiudizio per la salute psico-
fisica dell ' interessato .

	

(4-16017)

RUSSO SPENA e ARNABOLDI. — A i
Ministri della marina mercantile e di grazi a
e giustizia . — Per sapere – premesso che :

sull ' isola d 'Ischia, nel territorio del
comune di Forio, in località Citara, sulla
omonima spiaggia, durante il mese di
giugno è stata installata una barriera for-
mata da pali e staccionate di legno, ad
opera della « SAS• Giardini Poseidon »,
che chiude il tratto di spiaggia ottenuto
dalla predetta società in concessione dall e
competenti autorità e prospiciente all o
stabilimento termale Poseidon ;

la costruzione predetta appare effet-
tuata in aperta violazione della norma-
tiva vigente in materia. Infatti la barriera
si protrae per tutta la lunghezza dell a
spiaggia inoltrandosi per circa quattro-
cinque metri nello specchio d'acqua ma-
rina antistante; viene così impedito il li-
bero transito sulla striscia di arenile (ba-
gnasciuga) immediatamente prospicient e
l'acqua, nonché l 'atterraggio di imbarca-
zioni . Risulta recintato un tratto di mare
che unitamente al bagnasciuga è notoria-
mente considerato res communis omnium ;

il descritto comportamento viola i n
maniera palese la normativa di cui a l
regio decreto 30 marzo 1942, n . 327, ed
inoltre il disposto al punto f) dell 'articolo
2 dell 'ordinanza n . 16 del 1985 emanata
dal compartimento marittimo di Napoli ,
ufficio circondariale marittimo di Ischia ;

la violazione lamentata è stata og =
getto di una tempestiva campagna di de-
nuncia ad opera di organi di stampa lo -
cale e di proteste da parte di privat i
cittadini e associazioni ambientaliste ;

la federazione di democrazia pro-
letaria dell 'isola d'Ischia, nel mese
di luglio, ha presentato un articolato
esposto denuncia al pretore di Ischia,
alla capitaneria di porto di Napoli e al

comando dell'ufficio circondariale marit-
timo di Ischia . Non vi è stata nessuna

risposta e nessun intervento degli organ i

interessati – :

quali interventi intendano assumere

per l'individuazione dei responsabili, l a
punizione di connivenze e/o omissioni e
la rimozione della illegittima situazione ;

quali iniziative attiveranno a difesa

del pubblico interesse al fine di scongiu-
rare il ripetersi di tale assurdo stato d i
cose per la prossima stagione estiva . -

(4-16018)

MATULLI, BALESTRACCI e BISA-
GNO. — Al Ministro per i beni culturali e

ambientali. — Per conoscere – premess o

che:

la polemica recentemente sviluppa-
tasi sugli organi di informazione sull e
condizioni dell'Accademia della Crusca ,

pur fondandosi su informazioni non de l

tutto aderenti alla realtà, ha reso evi -

dente l'interesse che circonda l'accademi a

fiorentina che data dal 1583 ;

a tale interesse si aggiunge quello
della cultura straniera per la lingua ita-
liana, che è attualmente in fase di cre-
scita e trova nell'Accademia della Crusc a
il più qualificato referente, impegnato so-
prattutto con i paesi dell 'Est, da cui

emerge una significativa domanda (com-
pilazione di un dizionario polacco-italian o
e accordi con due istituti dell'accademia
delle scienze dell'URSS) ;

la pubblica amministrazione si è di -
mostrata in passato sollecita a sostenere
la funzione propria della Accademia : la

soprintendenza alle gallerie e monument i
ha fornito in uso perpetuo la monumen-
tale villa medicea di castello nel 1974 : ' è
stato impegnato presso l'Accademia, ed i n

collegamento con essa, il Consiglio nazio-
nale delle ricerche, dapprima con una

convenzione e successivamente, con l a

legge 6 gennaio 1983, n . 6, con la costitu-
zione di un centro di studi denominato
« Opera del vocabolario italiano », e in-

fine un sostegno anche finanziario è san-
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cito da una convenzione con la region e
Toscana . E stato anche erogato un contri-
buto annuale ex lege 123 del 1980 di lire
260 milioni per il triennio 1987-1989, de -
finito dal decreto del Presidente della Re -
pubblica 16 dicembre 1987, n . 574;

nonostante tali interventi, l 'Accade-
mia della Crusca si trova di fronte all a
necessità di ridurre tutta l'attività sia ne i
rapporti internazionali, sia, soprattutto ,
nei confronti dei giovani studiosi (bors e
di studio) perché il contributo annual e
rischia di essere appena sufficiente all a
sopravvivenza della Accademia stessa (sti-
pendi, manutenzione della villa, serviz i
essenziali e pubblicazione dei periodici) ;

la situazione subirà certamente un
aggravio allorché verrà definito l'ammon-
tare dell 'affitto da corrispondere al dema-
nio – :

se non pensa che si debba porre
l'Accademia della Crusca in condizioni d i
operare con tranquillità impegnandosi si n
da ora nella previsione di un adeguato
aumento del contributo, a partire da l
prossimo anno .

	

(4-16019 )

TESTA ENRICO, BOSELLI, SERAFIN I
MASSIMO e SCALIA. — Ai Ministri del-
l'ambiente e dell'agricoltura e foreste . —
Per sapere – premesso che :

l 'ufficio caccia della provincia di Ve-
rona per diversi anni ha svolto un ottimo
lavoro insieme al dipartimento delI 'agri-
coltura della stessa provincia. Da pochi
mesi, nonostante il parere negativo del
direttore del dipartimento dottor Ugo
D'Accardi, il direttore della comunità
montana del Baldo, Virgilio Asileppi, h a
consentito, in spregio alla legge regionale ,
l 'autorizzazione alla caccia del « fagiano
di montagna », ignorando il parere del -
l'Istituto superiore selvaggina . Il caso, se-
gnalato all 'autorità giudiziaria, viene giu-
dicato e condannato con 15 giorni di ar-
resto, 1 milione di multa e l'interdizion e
dai pubblici uffici per un anno . Nell'ago-
sto 1989, il presidente della provinci a
procede allo smantellamento dell'ufficio

caccia, con il conseguente sdoppiament o
del dipartimento agricoltura e il trasferi-
mento di dirigenti quali i dottori D'Ac-
cardi e Mastini al settore agricoltura . Si

procede inoltre all'accorpamento dell 'uffi-
cio caccia al dipartimento ecologia . La
gestione di tale nuovo ufficio è disastrosa ,
con gravi conseguenze per la fauna, per
le riserve e il lavoro di tutela e ripopola-
mento svolto precedentement e

quali provvedimenti si intendon o
prendere per la tutela del patrimoni o
faunistico e per la salvaguardia del la-
voro precedentemente svolto ;

per quale motivo l'ufficio caccia
della provincia di Verona è stato smantel-

lato;

per quale motivo i dirigenti D'Ac-
cardi e Mastini, che a parer di tutti svol-
gevano un ottimo lavoro, sono stati desti -
nati ad altri incarichi .

	

(4-16020)

TRABACCHINI . — Ai Ministri dell'in-
terno e della sanità . — Per sapere – pre-
messo che:

la giunta regionale del Lazio, con
delibera n . 11399 del 23 dicembre 1988 ,
ha dichiarato estinta, ai sensi della legge

regionale 14 aprile 1984, n . 19, 1'IPAB
ospedale di San Giovanni di Dio, il cu i
patrimonio è stato devoluto al comune di
Soriano nel Cimino, mentre il personale è
stato trasferito alla USL VT 3 ;

a tutt 'oggi non sono pervenuti al co-
mune né gli atti per il passaggio del pa-
trimonio immobiliare, né la documenta-
zione relativa ai rapporti giuridici pen-
denti e alle passività pregresse della ex

'IPAB ;

è invece iniziata una azione di pi-
gnoramento dei beni del comune da parte
di vari creditori della ex IPAB, che crea
enormi difficoltà agli amministratori co-

munali ;

la USL VT 3 non ha, d 'altra parte ,
nemmeno provveduto a mettere a disposi-
zione della ex IPAB le unità di personale
preparato a definire tutta la documenta-
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zione. La stessa regione Lazio si è disin-
teressata del problema;

i debiti pregressi della IPAB ospe-
dale San Giovanni di Dio ammontano ,
alla data del 31 dicembre 1986 (come
verificato a quel tempo dalla regione), a
1 miliardo e 800 milioni, che si sono
maturati fino a circa 4 miliardi e mezzo;

la regione Lazio, nella delibera del
23 dicembre 1988, si è ben guardata da l
prevedere la copertura di tali debiti pre-
gressi ;

risulta inoltre chiaro che se la re-
gione avesse provveduto al passaggi o
della IPAB subito dopo l 'approvazione
della legge regionale 14 aprile 1984 ,
n. 19, o almeno alla data della verific a
patrimoniale del 31 dicembre 1986 (com e
richiesto con delibere unanimi del co-
mune e della USL VT 3), i debiti sareb-
bero stati molto inferiori ;

è da tenere conto che il bilancio del
comune di Soriano nel Cimino (poco pi ù
di 5 .000 abitanti) è di appena 2 miliardi
di lire ;

inoltre, il comune di Soriano nel Ci-
mino è dovuto ricorrere (con delibera
unanime di tutto il consiglio comunale)
al Presidente della Repubblica avverso l a
delibera del 23 dicembre 1988 della re-
gione Lazio, avendo lo stesso comune (i n
quei mesi era diretto dal commissari o
della prefettura) fatto scadere i termin i
per il ricorso al TAR – :

se i ministri interrogati non riten-
gano urgente e giusto intervenire sull a
regione Lazio affinché sia sanata una si-
tuazione preoccupante ;

se i ministri interrogati non riten-
gano inoltre di intervenire direttamente ,
per quanto di loro competenza, per impe-
dire che il comune di Soriano nel Cimin o
(che non ha mai avuto problemi di bilan-
cio) si venga a trovare in uno stato d i
totale dissesto finanziario e di cassa con
conseguenze gravissime e incalcolabili a i
danni di tutti i cittadini .

	

(4-16021)

LEONI . — Al Ministro delle poste e

delle telecomunicazioni . — Per sapere –
premesso che:

al signor Giancarlo Grassi di Mi-
lano, di anni 29, invalido civile con grad o
superiore a un terzo (60 per cento), i n
occasione di richiesta di informazion i
presso la direzione provinciale PT di Mi-
lano, Via Borgognone, in merito alle mo-
dalità di assunzione come categoria privi-
legiata presso l'azienda postale veniva co-
municato quanto segue :

a) il limite massimo per le assun-
zioni degli invalidi è 30 anni ;

b) detto limite si considera al mo-
mento dell 'assunzione e non della presen-
tazione della domanda ;

c) il grado di invalidità al 60 pe r
cento non consente l ' iscrizione all'uffici o
di collocamento nelle liste del personale
da avviare alla pubblica amministrazione ;

d) che la domanda doveva essere
redatta su carta da bollo, nonostante
quanto disposto dalla legge 23 agost o
1988, n . 370 ;

considerato inoltre che il sopra -
scritto veniva inoltre scoraggiato da un
funzionario dell'ufficio del personale no n
qualificatosi, ad inoltrare domanda di as-
sunzione a questo Ministero in quant o
« verrebbe cestinata se non si ha un
santo in paradiso a Roma» – :

se le informazioni fornite al signor
Grassi abbiano fondamento nelle attual i
normative, e in caso contrario, se no n
ritenga di intervenire per verificare l'ef-
fettivo grado di conoscenza delle stess e
da parte degli impiegati addetti al pub-
blico ;

se non ritenga di stabilire per gl i
impiegati nei rapporti con il pubblico un
codice di comportamento che eviti fra
l'altro riferimenti al notorio malcostume
che contraddistingue le assunzioni nell a
pubblica amministrazione, in modo da
non suscitare sentimenti di umiliazioni e
di discredito dell ' immagine della pubblica
amministrazione nei cittadini ;
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se per la tutela del cittadino e per i l
principio di responsabilità del pubblic o
impiegato, non ritenga opportuno intro-
durre il sistema della targhettatura di ri-
conoscimento o del codice d'operatore ,
per le aziende e gli uffici alle dipendenz e
di codesto dicastero .

	

(4-16022 )

BRESCIA . — Al Ministro delle parteci-
pazioni statali . — Per sapere – premesso
che:

sembra imminente la chiusura del -
l 'attività produttiva dell 'impianto di de-
solforazione dell 'AGIP spa di Salandra
Scalo (MT) con il conseguente trasferi-
mento del personale o peggio, del su o
licenziamento ;

tale decisione arrecherebbe ulterior e
danno al già debole tessuto produttiv o
della Basilicata ed in particolare dell 'area
della valle del Basento dove continua i l
graduale disinteresse del Ministero in in-
dirizzo che sta smantellando tutte le sue
realtà industriali presenti in zona – :

quali sono i progetti dell 'AGIP per
l'impianto di Salandra e se intende pro -
cedere ad una eventuale riconversion e
produttiva ;

quali iniziative intende assumere pe r
scongiurare il licenziamento o il trasferi-
mento dei lavoratori ;

quali azioni si intendano intrapren-
dere per rilanciare l ' intervento delle par-
tecipazioni statali in Basilicata, ad inco-
minciare dal parco tecnologico della Va l
Basento mai concretizzatosi .

	

(4-16023 )

TADDEI, CAPRILI, GELLI, CORDAT I
ROSAIA, QUERCINI, BIANCHI BE -
RETTA, SANNA, TURCO, PALLANTI ,
MONTESSORO, MINUCCI, MINOZZI, CA-
PECCHI, SERAFINI ANNA MARIA e FA-
GNI . — Al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri . — Per sapere – premesso che :

l'azienda Plinc di proprietà della fa -
miglia Palagi, che opera nel settore confe-
zioni con tre stabilimenti in provincia di

Lucca ed altri stabilimenti nelle province
di Lecce e La Spezia, ha richiesto il con -
cordato preventivo con conseguente chiu-
sura degli stabilimenti e la sospensione d i
circa 500 lavoratrici dei tre stabiliment i
di Borgo a Mozzano, Castelnuovo Garfa-
gnana e Barga ;

la ditta Plinc risulta esposta con i
creditori per circa 60 miliardi di lire, d i
cui oltre 30 miliardi nei confronti degl i
istituti di credito ;

la Plinc ha lavorato e si è svilup-
pata producendo divise militari e civili ,
con netta prevalenza di commesse pubbli-
che, che costituiscono oltre il 90 per
cento della produzione ;

le commesse sono state, da molt i
anni, attivate dai Ministeri della difesa ,
dell ' interno, dell 'agricoltura e foreste ;

la perdita di circa 500 posti di la-
voro femminile diventa drammatica in
una situazione economica difficile come
quella del territorio in cui si trovano gl i
stabilimenti interessati (territori montan i
della provincia di Lucca) ; sono inoltre in
pericolo anche i posti di lavoro degli sta-
bilimenti situati nelle altre province, e l a
cessazione dell'attività produttiva finte -

" ressa complessivamente circa 700 dipen-
denti interne (di cui 500 a Lucca, 100 a
Lecce e 100 a La Spezia) ed altre 1000
lavoratrici a domicilio ;

la perdita di posti di lavoro femmi-
nile costituisce un problema grave ch e
richiede interventi straordinari di ricon-
versione e sviluppo produttivo che invest e
le zone interessate – :

con quali criteri i Ministeri compe-
tenti hanno appaltato commesse alla
ditta Plinc senza garanzie di affidabilit à
della ditta stessa ;

con quali criteri gli istituti bancari
hanno concesso credito alla ditta Plin c
rivelatasi così rapidamente incapace d i
far fronte ai propri impegni finanziari ;

quali iniziative ritiene di attivare
per . garantire l'occupazione alle lavora-
trici che costituiscono un patrimonio in-
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dispensabile alla ripresa produttiva del -
l'intera comunità della Garfagnana come
della zona del Salento .

	

(4-16024)

SERAFINI ANNA MARIA, SANNA e
BIANCHI BERETTA. — Al Ministro de l
lavoro e della previdenza sociale. — Per
sapere – premesso che :

Alma Marianelli, lavoratrice dell 'a-
zienda artigiana « Crome » di Taverne
d'Arbia è stata licenziata nelle settimane
scorse, violando i più elementari diritti
del mondo del lavoro, il primo dei qual i
è rappresentato dalle pari opportunità tra
i sessi ;

il licenziamento di Alma Marianell i
è avvenuto in un momento delicato dell a
sua vita, quando, dopo aver subito u n
intervento chirurgico a cui non sembran o
estranei gli acidi impiegati nell 'attività
da lei svolta, si accingeva a rientrare a l
lavoro ;

il licenziamento è intervenuto dop o
che la lavoratrice, non convinta delle mo-
tivazioni addotte dall'azienda per non
dare nuovamente corso al rapporto di la-
voro, ha cercato di tutelarsi, chiedendo
che le venisse certificata la sua non re-
sponsabilità nella pausa forzata dall 'atti-
vità lavorativa;

il modo in cui è avvenuto il licen-
ziamento lascia presupporre l ' irritazione
della direzione aziendale verso l'esercizio
dei diritti delle lavoratrici e dei lavora -
tori quali ad esempio quelli relativi al -
l ' informazione ed alla organizzazione sin-
dacale ;

forse il licenziamento è avvenuto so-
prattutto per non adeguare con uno spo'-
gliatoio ed un bagno, come richiesto dall e
autorità competenti, le strutture dell'a-
zienda alla presenza di Alma Marianelli ,
unica donna tra i dipendenti dell 'azienda;

la dignità mostrata dalla lavoratrice
nel denunciare la violazione del diritto a l
lavoro e la solidarietà mostratale dalle
donne senesi, dai sindacati, dai partit i
dimostra l'assolutt necessità di pervenire

all'approvazione della legge relativa alla
tutela dei diritti sindacali nelle piccole
imprese – :

quali iniziative intenda intrapren-
dere per accertare i fatti, rimuovere l'in-
giustizia subita, revocando il licenzia-
mento, da Alma Marianelli, far rispettare
il dettato costituzionale della parità tra i
sessi .

	

(4-16025)

CARELLI . — Ai Ministri dell ' industria ,
commercio e artigianato, per gli intervent i

straordinari nel Mezzogiorno e del tesoro .

— Per sapere – premesso che :

1) con delibera CIPE 25 ottobre è
stato approvato, nel quadro delle agevola-
zioni previste dalla legge 784/80 e dal
Fondo europeo di sviluppo regionale
FESR e coerentemente con gli obiettivi d i
politica energetica formulati dal PEN pe r
un maggiore equilibrio territoriale della
penetrazione del metano, il programma
generale di metanizzazione del Mezzo-
giorno ;

2) gli interventi del programma ge-
nerale del Mezzogiorno, individuati con
delibera CIPE 18 dicembre 1986 e 11 feb-
braio 1988, rappresentano la continua-
zione del processo avviato con un primo
programma, definito « prima fase », ap-
provato con delibera CIPE 27 febbrai o
1981 e con un programma integrativ o
speciale per le aree terremotate appro-
vato con delibera CIPE 16 dicembre 1981 ;

3) il programma di prima fase ed i l
programma integrativo speciale, in fas e
di avanzato completamento, consenton o
già oggi di misurare nei comuni in cui le
iniziative sono state realizzate i benefic i
effetti della metanizzazione in termini d i
sviluppo dell 'occupazione diretta e indi -
retta, di formazione di nuove imprese, d i
razionalizzazione e potenziamento del si-
stema energetico, di salvaguardia dell 'am-
biente ;

4) con delibera CIPE dell ' 11 febbraio
1988 è stata definita l'articolazione opera-
tiva del programma generale di metaniz-
zazione del Mezzogiorno, prevedendo un
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primo intervento operativo triennale cu i
seguirà successivamente un secondo inter-
vento biennale ;

5) il primo intervento triennale ,
comportante un investimento di circa
4000 MLD (a prezzi 1986), consentirà d i
estendere la metanizzazione a circa 1490
Comuni (per circa 1,7 milioni di abitanti )
del Mezzogiorno continentale e della Sici-
lia ;

6) nella definizione dell ' investimento
relativo al primo intervento triennale e
nelle domande di contributo (il cui ter-
mine ultimo è scaduto il 30 settembre) s i
è considerato il concorso, insieme agli in-
centivi nazionali graduati secondo la not a
griglia parametrica, di un contributo de l
FESR nella misura del 50 per cento del -
l ' investimento ;

7) a decorrere dal 1° gennaio 1989 è
entrato in vigore il Regolamento CEE
n . 2052/88 con i relativi regolamenti di
applicazione che hanno innovato la disci-
plina del FESR escludendo le region i
Marche e Lazio dai contributi del Fondo ;

8) secondo la nuova normativa i l
tasso di contribuzione comunitaria è de-
ciso sulla base delle azioni indicate nel
piano sviluppo regionale e ci sono fondat i
timori di una riduzione consistente de l
tasso;

9) in tale situazione il programma
generale di metanizzazione non potrà es-
sere avviato, fino a quando non sarà defi-
nita una copertura finanziaria sostitutiv a
del minor contributo comunitario o, ne l
caso delle regioni Lazio e Marche, dell'in-
tero contributo comunitario, pur avendo
molti operatori legittimamente iniziato i
lavori a decorrere dal 30 marzo 1988 ;

10) nel caso dei territori delle re-
gioni Lazio e Marche indicati nell 'articolo
1 del decreto del Presidente della Repub-
blica 6 marzo 1978, n . 218, rimane fermo
l'obiettivo di una ampia diffusione terri-
toriale delle infrastrutture di trasporto e
di distribuzione di gas metano per una
maggiore efficienza energetica e competi-
tività delle imvrese :

11) peraltro, le domande di contri-
buto per le iniziative da realizzare nelle
regioni Marche e Lazio sono state tutt e
presentate entro il 30 dicembre 1988 e
cioè vigente la vecchia normativa –

a) quali azioni abbiano svolto presso
la CEE per evitare l'inconveniente lamen-
tato ;

b) e, comunque, se non concordino
con l'urgente necessità di opportune ini-
ziative finalizzate alla concessione di u n
ulteriore contributo statale in luogo e
dello stesso ammontare del minor contri-
buto della CEE .

	

(4-16026)

BARBALACE, D'AMATO CARLO e
REINA . — Al Ministro dei trasporti . — Per
sapere:

quali misure intende adottare negl i
aeroporti, specie in quelli privi di titolare
e che in atto rappresentano oltre un terzo
del totale, per far fronte ai problemi con -
nessi con la abolizione del ruolo dei di -
rettori d'aeroporto che comporterà, da u n
giorno all'altro, la scomparsa di funzio-
nari professionalmente specializzati a fa r
fronte ai mille problemi operativi negl i
scali nazionali, soprattutto con riferi-
mento alla sicurezza ed alla regolarit à
della navigazione ;

se non ritiene opportuno, nell 'am-
bito delle proprie competenze, intervenir e
al fine di definire una politica di gestion e
del personale da parte di Civilavia, che a
fronte di « affollamenti » di dirigenti al
centro, lascia privi di titolari gli aero-
porti di Reggio Calabria, Napoli, Trapani ,
Pantelleria, Bari, Pescara, Verona e Vene -
zia ed in assenza di definite piante orga-
niche rischia di far sì che aeroporti co n
volumi di traffico inferiore rispetto ad al-
tri si vedano assegnare, sulla base di logi-
che meramente discrezionali, contingent i
di personale maggiori rispetto agli aero -
porti con volume di traffico superiore .

(4-16027)
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BARBALACE. — Al Ministro dell ' indu-
stria, del commercio e dell 'artigianato . —
Per conoscere – premesso che :

più volte e da più parti è stata sot-
tolineata con interrogazioni oltre che co n
incontri tra parlamentari e ministro l 'as-
soluta gravità della situazione dello stabi-
limento Pirelli di Villafranca Tirrena, pe r
il quale il « piano di riassetto » societari o
prevede il taglio di ben 700 posti di la-
voro ;

tale disegno della rnultinazionale de l
pneumatico, in concreto già reso operante
nonostante la decisa opposizione delle or-
ganizzazioni sindacali nazionali e locali ,
si configura come una ristrutturazione
selvaggia, volta a colpire ulteriorment e
una realtà già assai provata sul terren o
economico ed occupazionale ;

la « Pirelli » ha usufruito per le sue
ristrutturazioni di ingenti finanziament i
pubblici e ciò non può non influire nella
valutazione globale del progetto, che s i
traduce in una scelta di disimpegno verso
le aree del Mezzogiorno spesso « sbandiè-
rate » da Governi e ministri come aree d a
privilegiare sul terreno occupazionale – :

quali iniziative concrete intenda as-
sumere, dando seguito a quanto più volt e
verbalmente espresso, per garantire allo
stabilimento di Villafranca Tirrena la sal-
vaguardia dei posti di lavoro minacciat i
dal piano di riassetto ed una struttur a
produttiva « forte » in grado di durare
nel tempo .

	

(4-16028 )

BARBALACE . — Al Ministro della di -
fesa. — Per sapere – premesso che :

il decreto del Presidente della Re -
pubblica 14 febbraio 1964, n . 237, ha fis-
sato le sedi dei consigli di leva per l'ar-
ruolamento nell 'Esercito e nella Aero -
nautica e la loro giurisdizione territoriale
e tali sedi sono state rideterminate con i l
decreto del Presidente della Repubblic a
13 ottobre 1987, n . 579 ;

il consiglio di leva di Messina, sulla
base del decreto del Presidente della Re -
pubblica sopra richiamato, avrebbe giuri -

sdizione per i distretti di Messina e d i

Reggio Calabria e quindi per i giovani

delle due città ;

di recente, invece, con disposizion e

del Ministero della difesa (senza l'emana-
zione per altro di alcun decreto-legge e

quindi in contrasto con quanto dispost o

dall 'articolo 41 della legge 31 maggio

1975, n . 191) i giovani di Reggio Calabria
sono passati dalla giurisdizione di Mes-
sina a quella di Catanzaro, sopportando

con ciò notevoli disagi ;

mentre negli ultimi anni lo stato
maggiore dell'Esercito aveva approntat o

uno studio per un nuovo modello funzio-
nale della leva, con soppressione del con-
siglio di leva di Catania e confluenza dei
giovani di Catania e Siracusa su Messina ,
dove esistono strutture adeguate e funzio-
nanti, sembra oggi, al contrario, che l o

stato maggiore stia per disporre la sop-
pressione del consiglio di leva di Messin a
e del relativo gruppo selettori, a vantag-
gio della sede di Catania, ove confluireb-
bero per la visita di leva anche i giovan i
della provincia di Messina – :

se non ritiene che per migliorare i l
servizio e diminuire i disagi dei giovan i

selezionandi sarebbe opportuno non mo-
dificare l'attuale giurisdizione stabilita
dal decreto del Presidente della Repub-
blica del 13 ottobre 1987, mantenendo i l
consiglio di leva di Messina per i giovan i
delle province di Messina e Reggio Cala-
bria, non apparendo né idonea né funzio-
nale sotto il profilo organizzativo, l a
scelta che ha portato a Catanzaro il tra-
sferimento dei giovani di leva residenti a
Reggio Calabria anziché a Messina, cos ì
come appare altrettanto poco funzional e
l'accorpamento a Catania dei giovani di
leva residenti a Messina .

	

(4-16029)

BARBALACE . — Ai Ministri dell'in-

temo, di grazia e giustizia, per gli af/àri
regionali ed i problemi istituzionali e per i
beni culturali e ambientali . — Per cono-
scere – premesso che :

nel territorio di Giardini Naxo s
•(ME), nel periodo antecedente ed imme-
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diatamente successivo alle elezioni ammi-
nistrative del 28-29 maggio 1989, l'ammi-
nistrazione comunale ha consumato e tut-
tora va consumando gravi « irregolarità » ,
con particolare riferimento alla concret a
applicazione delle norme e delle proce-
dure in materia urbanistica, come sottoli-
neato dai ricorsi sotto elencati :

in data 24 febbraio 1987 alla com-
missione provinciale di controllo di Mes-
sina ed all 'assessorato regionale al territo-
rio e all 'ambiente della regione sicilian a
avverso la deliberazione consiliare n . 19 1
del 25 ottobre 1986 avente per oggett o
« approvazione piano di lottizzazion e
fondi Malaprovvido », per palese viola-
zione e falsa applicazione dell 'articolo 83
della legge n. 1150 del 1942 in relazione
al piano regolatore generale approvato
con delibera dell 'assemblea regionale 151 /
85 e per l 'eccesso di potere e per difett o
di motivazione e travisamento dei fatti ;

in data 24 febbraio 1987 ricorso av-
verso la delibera n. 201 del 25 novembre
1986, avente per oggetto « Approvazion e
piano di lottizzazione Naxos-Park per vio-
lazione e falsa applicazione della delibera
dell'assemblea regionale n . 152/85, con
particolare riferimento all 'articolo 9, non-
ché violazione e falsa applicazione della
delibera del consiglio comunale n . 146
del 28 febbraio 1983, che prevedeva l a
redazione di un piano particolareggiat o
per la zona dove veniva autorizzata in-
vece la lottizzazione;

in data 24 febbraio 1987 ricorso av-
verso la deliberazione del consiglio comu-
nale n . 199 del 25 novembre 1986, « Ap-
provazione piano di lottizzazione SMT »

per violazione e falsa applicazione dell 'ar-
ticolo 14 della legge regionale n. 71 del
1978, in relazione all 'articolo 6 della cir-
colare dell 'assessorato territorio ed am-
biente n. 2/79 e violazione e falsa appli-
cazione dell 'articolo 28 della legge
n. 1150 del 1942 ;

in data 7 marzo 1987 ricorso av-
verso la delibera n . 212, avente per og-
getto « proposte di revisione piano regola-
tore generale », per violazione e falsa ap-

plicazione del disposto di cui all'articol o

4 della legge regionale 37 del 1985 ;

in data 4 agosto 1987 ricorso avente
per oggetto « la diffida avverso l'esame
delle pratiche edilizie relative ai piani d i
lottizzazione SMT, Naxos-Park e Mala-
provvido », per violazione le prime due
delle distanze minime dalla battigia de l

mare previste dalla legge Galasso e la

terza perché le aree previste ricadono al-
l'interno dalla fascia di rispetto dell a
zona archeologica come previsto dallo
stesso piano regolatore generale ;

in data 21 agosto 1987 ricorso
avente per oggetto « Richiesta di provve-
dimenti urgenti per revoca concessione

edilizia n . 21 del 12 agosto 1987, per l ' e-
secuzione di un complesso residenziale

turistico in contrada Recanati rilasciato
alla ditta Naxos-Park Srl, per violazione
oltre che delle prescrizioni della legge
Galasso anche dell'articolo 12 comma 3

della delibera dell 'assemblea regionale

152 del 1985, il quale precisa che « nell a

zona CT (espansione turistica) il numer o
dei piani fuori terra è fissato in due e

l'altezza in ml . 7,50, mentre il compless o
sopra richiamato prevedeva tre pian i

fuori zona oltre ad un piano interrat o

non rappresentato in pianta ;

in data 9 settembre 1987 al signor

procuratore della Repubblica di Messina

ed al pretore di Taormina, avente pe r
oggetto « esperire indagini relative ai fatt i
narrati nell'esposto relativo al rilasci o
della concessione edilizia n . 21 del 1 2

agosto 1987 alla ditta Naxos-Park » dov e

si sottolineava, tra l'altro, la mancanza
del parere della commissione edilizia, ol-
tre il mancato vaglio preventivo della so-
vrintendenza ai beni culturali ed ambien-

tali ;

in data 6 ottobre 1987 esposto al -
l'assessorato regionale al territorio per fa r

rilevare come sullo stesso lotto di terren o

sul quale era stata avanzata in prece-
denza una licenza edilizia e relativi fab-
bricati si concedeva in séguito un'ulte-
riore concessione edilizia (n . 21/87), sem-

pre alla ditta Naxos-Park ;
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in data 6 ottobre 1987 esposto al
procuratore della Repubblica ed al pre-
tore di Taormina per le opportune ' valuta-
zionî di merito relative alle concessioni
sopra richiamate in ordine alla realizza-
zione di circa 120 mini appartamenti d a
parte della ditta Naxos-Park ;

in data 16 giugno 1989 esposto a
tutte le autorità competenti, avente per
oggetto « richieste di provvedimenti ur-
genti per l'annullamento della conces-
sione edilizia n . 23 del 31 maggio 198 9
per la costruzione di un complesso d i
case per abitazioni in via Iannuzzo rila-
sciato alla ditta MAN .SER » ;

in data 26 giugno 1989 esposto all e
autorità competenti avente per oggett o
« richiesta di provvedimenti urgenti » pe r
l 'annullamento della concessione edilizi a
n. 26 del 5 giugno 1989 per la realizza-
zione di un complesso ricettivo all 'aria
aperta in contrada Pietre Nere nel co-
mune di Giardini Naxos alla ditta « Al-
kantara », rilasciata in assenza di va-
riante al piano regolatore generale (in
data 16 novembre 1967 prot . 39607 i l
progetto sopra indicato non era stato ap-
provato dall 'assessorato regionale al terri-
torio ed all 'ambiente della regione sicilia-
na) ;

in data 20 luglio 1989 richiesta al-
l'assessorato regionale al territorio di so-
spensione della concessione edilizia n . 2 1
del 5 giugno 1989 rilasciata alla societ à
« Alkantara » in assenza di variante al
piano regolatore generale ;

in data 4 agosto 1989 richiesta agli
organi competenti di « sospensione lavori
ed annullamento concessione edilizi a
n. 26 del 5 giugno 1989, rilasciata alla
società " Alkantara " in assenza di va-
riante al piano regolatore generale non-
ché sospensione lavori e annullamento
concessione ediliza n . 23 del 31 maggio
1989 rilasciata alla società MAN .SE.R. in
violazione delle prescrizioni del piano re-
golatore generale »;

in data 6 agosto 1989 i consiglier i
comunali di Giardini Naxos venivano a

conoscenza che con fonogramma n . 39135

del 2 agosto 1989 l 'assessorato regionale

al territorio invitava il sindaco a provve-
dere alla sospensione dei lavori .e revoca

della concessione edilizia n . 26 del 5 giu-
gno 1989, rilasciata alla società « Alkan-

tara » ;

in data 6 agosto 1989 i consiglier i
comunali di opposizione « rinvenivano » i l
rilascio di 2 autorizzazioni alla societ à
Naxos-Park, di cui una in data 30 marz o
1989 prot . 5651, priva dei grafici ai fin i

sia dell 'ubicazione sia della dimensiona-
tura in termine di superficie e volume-

tria, l 'altra rilasciata in data 28 aprile

1989 prot. 2710, per un manufatto avente
una superficie coperta di mq . 5246 ed
una volumetria di mc . 20984 ; ambedue le
autorizzazioni contrariamente alle prescri-
zioni del piano regolatore generale, rica-
dono in zona E (verde agricolo) ;

in data 14 agosto 1989 ulteriore ri-
corso all'assessorato regionale al territori o
avverso la decisione del sindaco di disat-
tendere la decisione degli organi regional i
di revoca della concessione sopra richia-
mata e la relativa sospensione dei lavori ;

a seguito di tali reiterate ed interne-
rate violazioni delle norme urbanistiche, i
consiglieri comunali attivavano per ben
due volte le procedure per l 'autoconvoca-
zione del consiglio comunale, disattese
dal sindaco in carica con la motivazione
che il consiglio non aveva competenza a
discutere nel merito delle richieste ed uti-
lizzando per ciò un parere pro-veritate del
segretario comunale e così sostituendosi

di fatto al consiglio comunale in ordine a

competenze a questo attribuite – :

se, nell 'ambito delle rispettive com-

petenze o nell 'attivazione di poteri sosti-
tutivi, non ritengano di dover intervenire
a fronte di una situazione caratterizzat a
da gravi fatti di irregolarità e di abuso
non esclusi atti di intimidazione e di mi-
nacce avverso consiglieri comunali, che
nell'esercizio della loro funzione democra-
tica e nell'ambito della loro attività ispet-
tiva hanno denunciato ai vari organ i
dello Stato quanto richiamato ;
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quali provvedimenti concreti inten-
dono adottare, nell'ambito delle rispettiv e
competenze o nell 'attivazione di poter i

sostitutivi, per sollecitare inerzie e len-
tezze degli organi periferici dello Stat o

rispetto agli esposti ed alle denunce pre-
sentate per impedire lo scempio ed il de-
grado ulteriore di un territorio con un a
dissennata politica urbanistica in diffor-
mità alle leggi dello Stato ed attuate at-
traverso concessioni edilizie e piani indi-
scriminati di edificabilità in aree sottopo-
ste a vincoli paesaggistici ed archeologici ;

se non ravvisino l'urgenza di inter-
venire con interventi specifici e misure
adeguate in un'area di recente sempre
piu all 'attenzione delle cronache locali ,
regionali e nazionali per fatti malavitosi

presumibilmente collegati a fatti specula-
tivi sul territorio e che rendono sempre
più invivibile la vita nell'hinterland taor-
minese, dove si registrano aumenti verti-
ginosi di delitti (che di recente hann o
drammaticamente interessàto uno dei ti-
tolari della ditt'a MAN .SER), di traffic i
connessi al mercato della droga, di estor-
sioni, di furti e di ricatti .

	

(4-16030)

PARIGI e BAGNINO . — Al Ministro
dei trasporti . — Per sapere - premesso
che :

dal 1985 sono in corso lavori di ri-
strutturazione sulla linea ferroviaria Ve-
nezia-Calalzo in provincia di Belluno ;

i lavori in questione sono stati ripe-
tutamente interrotti nel corso degli ann i
e che ancora non se ne intravvede l'ulti-
mazione ;

da informazioni desunte dalla
stampa e negli ambienti dell 'Ente ferrovi e

dello Stato risulta che la linea in que-
stione, nonostante le assicurazioni verbal i
dei ministri ed i precedenti impegni degl i

organi competenti, non figura fra quell e
da completare previste nell'ultimo (in or-
dine di tempo) piano di ristrutturazione
delle ferrovie dello Stato :

la linea in questione riveste vitale
importanza sociale ed economica per l o
sviluppo turistico, commerciale e indu-
striale della provincia di Belluno ;

in considerazione di ciò il già pro -
gettato prolungamento della linea di Ca-
lalzo fino a Dobbiaco, oltre a produrre u n

necessario, improcrastinabile beneficio al -
l'economia locale, contribuirebbe a risol-
vere la grossa crisi del trasporto autostra-

dale con l 'Austria offrendo, attraverso i l

collegamento con la già esistente linea

ferroviaria per il Brennero e per Linz -

Spittal un notevole alleggerimento dell e
linee Verona-Brennero e Udine-Tarvisio - :

se non intende rassicurare la popola-
zione e gli operatori economici della pro-
vincia di Belluno provvedendo nel pi ù
breve termine al completamento dei la-
vori in corso senza ulteriori sospensioni e

ripensamenti causa del conseguente sper-
pero delle decine di miliardi fin qui im-

piegati ;

se non intende rendere operativo ,
senza ulteriori esiziali ritardi, il già pre-
visto prolungamento della linea Venezia -
Calalzo fino a Dobbiaco .

	

(4-16031 )

PARIGI . — Al Ministro delle finanze. —
Per sapere - premesso che :

con legge 18 ottobre 1985, n . 582 ,

veniva autorizzata la cessione all'ammini-
strazione provinciale di Trieste dell'im-
mobile sito in Trieste, via XXX Ottobre

n . 7, appartenente al patrimonio dello

Stato;

a tutt 'oggi nulla è avvenuto nel
mentre lo stabile di cui trattasi, da venti -

due anni trascurato, sta sempre più de-
gradandosi - :

quali sono i motivi che impediscon o
la permuta per legge autorizzata .(4-16032 )

PARIGI . — Ai Ministri della pubblic a

istruzione e dell ' interno. — Per sapere -

premesso che :

la giunta comunale di Gorizia inten-
derebbe trasferire, se non già fatto, i
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bambini italiani della scuola Pitteri d i
via Cappuccini alla scuola Rismondo d i
via Svevo, e ciò al preteso scopo di fa r
posto agli studenti di lingua slovena della
media Trinko ;

tali trasferimenti non sono assoluta -
mente necessari in quanto esistono solu-
zioni alternative e non penalizzanti per
gli allievi di lingua italiana – :

quali interventi si intendano adot-
tare per evitare i lamentati trasferiment i
e consentire la convivenza nello stess o
plesso scolastico degli alunni di lingu a
italiana e di lingua slovena .

	

(4-16033)

PARIGI . — Al Ministro dell'interno . —
Per sapere – premesso che in data 1 6
gennaio 1988 con protocollo 1 .2 .12 .1/19 1

la prefettura di Belluno ha trasmesso a l
Ministero dell'interno, Direzione general e
per l 'amministrazione generale e per gl i
affari del personale, Divisione cittadi-
nanza, la documentazione riguardante la
domanda di cittadinanza italiana inol-
trata dalla cittadina somala Fouzia Al i
Ornar coniugata con il cittadino italiano
Federico Rech – per sapere se tale richie-
sta potrà essere accolta e quando .

(4-16034 )

BERSELLI . — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per sapere – premesso che :

il 15 dicembre 1979 veniva inoltra -
sto dal dottor Luciano Bartolomei, resi-
dente ad Urbino in Via Gadana 40/A ,

nella sua qualità di consigliere di circo-
scrizione e comunque di abitante nella
zona interessata, un esposto alla autorità
giudiziaria per delle rilevanti irregolarit à
edilizie, ampiamente documentate, messe
in atto da un impresario e con la evi -

dente complicità della amministrazione
comunale che andavano a compromettere,

tra l 'altro, la viabilità della zona e l'uti-
lizzazione di spazi pubblici ;

dopo cinque anni, nel febbraio de l
1985, una sentenza istruttoria stabiliva
che non sussisteva nella specie alcun

reato;

immediatamente veniva inviata ulte-
riore documentazione relativa ai fatti d i

cui sopra, mirante alla riapertura dell'i-
struttoria ed al riesame del caso, perché
la sentenza assolutoria appariva censura -

bile ;

per molto tempo non se ne sepp e

più nulla nonostante che venissero infor-
mati per ben tre volte gli organi supe-
riori della magistratura ;

finalmente il 20 ottobre 1987 il dot-
tor Bartolomei riceveva tramite fono-
gramma una convocazione presso la lo-
cale caserma dei Carabinieri da part e
della procura generale della Repubblica

di Perugia per essere ascoltato quale te-
stimone sui fatti denunciati ;

lo stesso giorno venivano inviati ott o

mandati di comparizione per reati molto

gravi al sindaco di Urbino e ad altri am-
ministratori e comunque responsabili ;

ciò sembrava coronare il sogno d i
giustizia perseguito dal dottor Bartolome i
per otto anni, ma da quel giorno è sces o
di nuovo il silenzio su tutta la vicenda ;

il 16 dicembre del 1988 il dotto r
Bartolomei si rivolgeva direttamente al

Capo dello Stato nella speranza che inter-

venisse per assicurare una rapida conclu-
sione della istruttoria – :

se, presso quale ufficio giudiziari o

ed in che fase risulti pendente un proce-
dimento penale in relazione ai fatti di cui
sopra e quali siano le ragioni che ab-
biano impedito fino ad ora la chiusura

della relativa istruttoria .

	

(4-16035)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

DEL DONNO. — Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. — Per cono-
scere :

i motivi per cui il signor Berardin o
Del Bene, nato a Palena (CH) il 21 lugli o
1950, residente a Cassano Murge (BA) all a
via Ruffo n. 21, tel . 080/765419, invalid o
civile con una minorazione del 40 per
cento (campo visus occhio destro) coniu-
gato e con una figlia di 4 anni, non h a
ancora ottenuto un lavoro ;

perché mai non sia riuscito – nono-
stante le numerose norme protettive a fa-
vore degli invalidi, le petizioni agli or-
gani localmente preposti e al Presidente
della Repubblica – a trovare un lavoro
con assistenza assicurativa, per cui è affi-
dato alla precarietà, all ' irrisorio com-
penso, senza neanche la possibilità di una
pur minima pensione, con la prospettiv a
di non poter più essere collocato in nes-
suna parte per il raggiungimento di cert i
limiti di età, poiché ha 40 anni e nessun a
marca assicurativa . E disonorevole conti-
nuare ad essere, per così dire, « un opera-
tore dell 'economia sommersa », cioè un
lavoratore che vive ai « margini » dell a
legge e senza garanzie . Il signor Del Bene
ha presentato domanda di assunzione a
numerosi enti, chiede di partecipare ai
concorsi ed è iscritto da tempo nelle liste
di collocamento .

	

(3-01980)

DEL DONNO . — Ai Ministri della sa-
nità e del lavoro e previdenza sociale . —
Per conoscere :

il giudizio del Governo sul caso stra-
ordinario, consumato a Bari nelle cliniche
del dottor Francesco Cavallari dove, i n
tronco, sono state licenziate circa duecen-
toquaranta persone senza che nessun ope-

raio o sindacalista alzasse un dito . Ci s i
muove per singoli casi, si tace per due -
centoquaranta operai licenziati ;

se il Governo ritenda di dover inve-
stigare, perché non si dica che a termine
dei lavori, come ad esempio alla chiusur a
di un cantiere, il personale può essere
regolarmente licenziato, se tale forma di
contratto corrisponda, nel caso specifico ,
alle norme di legge o sia uno dei tant i
marchingegni per agire arbitrariamente :
non sembra che l'espediente cantieristic o
sia stato messo in opera per sostituire
l 'arbitrio al diritto, in maniera furbesca ;
tuttavia rimane il fatto di una situazione
lacerante, specie per i licenziati, padri d i
famiglia ;

se contro tali licenziamenti il Go-
verno abbia inviato o ritenga di dove r
inviare una ispezione conoscitiva, seren a
ed oggettiva, per verificare posizioni e
comportamenti, criteri di assunzioni e d i
licenziamenti, tecniche di funzionalità e
professionalità, anche in considerazion e
del fatto che suscita interrogativi il sa -
pere che la ditta edilizia « La Magica »
non ha mai smesso il suo lavoro;

quali iniziative il Governo intend e
assumere per favorire, nelle relazioni d i
lavoro, un maggiore rispetto delle esi-
genze delle parti economicamente più de -
boli, considerato che vi sono .proteste pro-
venienti da ogni parte, suffragate dallo
sconcertante, squallido comportamento
verso un deputato, rappresentante del po-
polo; l'interrogante ritiene sia necessario
denunziare l'arroganza, anche se si pre-
sume di poter opprimere il singolo depu-
tato col potere sulla totalità .

	

(3-01981 )

DEL DONNO . — Al Ministro dei tra-

sporti . — Per sapere :

perché mai la recente bozza di pro-
gramma per lo sviluppo delle ferrovi e
statali ancora una volta penalizza forte -
mente i progetti della regione Puglia, so-
prattutto con riferimento alle iniziative
prioritarie correlate alla urgente realizza-
zione degli interventi decisivi, nell'ambito
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della strategia complessiva dello sviluppo
economico-sociale ;

se si ritenga di intervenire per i l
ripristino reale in considerazione parita-
ria nell 'ambito del sistema nazionale ;

se vi sia la volontà di attribuire alle
aree meridionali i flussi ordinari di spes a
dello Stato finora puramente teorica .

(3-01982)

TAGLIABUE, CIABARRI, PEDRAll I
CIPOLLA e MARRI . — Ai Ministri degl i
affari esteri e dell'interno. — Per sapere –
premesso che

alcune decine di cittadini libanesi ,
muniti di visto d'ingresso in Italia pe r
motivi turistici, rilasciato dalle amba-
sciate italiane di Beirut e Damasco, un a
volta giunti a Milano hanno, secondo le
loro aspirazioni, cercato di raggiungere l a
vicina Confederazione elvetica, per poter-
visi stabilire e svolgere una attività lavo-
rativa, ma sono stati respinti e accompa-
gnati dalla polizia elvetica alla frontiera
di Pontechiasso-Como ;

una parte di questi cittadini, circ a
sessanta, tra cui diversi bambini, hann o
trovato, grazie alla solidarietà di associa-

zioni del volontariato, religiose e del mo-
vimento cooperativo, una provvisoria si-
stemazione presso il camping di Rebbio -
Como e la Unione circoli di Albate-
Como – :

come si intende urgentemente prov-
vedere affinché le autorità di polizia d i
Como e la prefettura dispongano il per-
manere di tali cittadini libanesi sul terri-
torio nazionale, in considerazione del
fatto che- a questi cittadini libanesi scade
il « visto turistico » di ingresso in Italia ,
mentre la loro condizione oggettiva che l i
ha spinti a lasciare il proprio paese è
quella di « profughi politici » ;

come si intende provvedere affinché
le istituzioni locali abbiano a garantire
adeguati livelli di assistenza, ivi com-
preso lo stanziamento di una somma, d a
parte del Ministero dell'interno alla pre-
fettura di Como, sui fondi derivanti dagli
utili del casinò di Campione d 'Italia (Co-
mo) ;

come si intende garantire ai citta-
dini libanesi che si trovano a Como i l
diritto di permanere sul territorio nazio-
nale in attesa del superamento dell 'ana-
cronistica « limitazione geografica » per i l
riconoscimento dello status di profugo po-
litico.

	

(3-01983)
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INTERPELLANZ E

I -sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i

Ministri degli affari esteri, per il coordi-
namento delle politiche comunitarie, del -
l ' interno, di grazia e giustizia, per gl i
affari sociali e del lavoro e previdenza
sociale, per sapere – premesso che :

dal 1986 i ministri responsabili degl i
Stati membri della Comunità europe a
collaborano nel « Gruppo sull'immigra-
zione », nel quale la questione dell'immi-
grazione illegale è discussa in connessione
con la lotta al crimine ed al terrorismo,
con il rischio di un discutibile collega -
mento tra i due fenomeni ;

il « gruppo Trevi », che riunisce i
ministri della giustizia e dell'interno e
che ha una incerta collocazione nel qua-
dro istituzionale comunitario, continua a
formulare pareri in materia di visti e d i
asilo politico ; pareri che, ancorché no n
vincolanti, assumono un importante ri-
lievo politico, tanto da aver suscitato un
giudizio molto critico da parte del Parla -
mento europeo attraverso una risoluzione
del 18 giugno 1987 ;

il « gruppo dei coordinatori », creato
dal Consiglio europeo nel 1988, ha rag-
giunto di recente un consenso sulle proce-
dure per le richieste di asilo e sulla poli-
tica dei visti, senza che sia stata data
idonea informazione sui risultati rag-
giunti ;

le difficoltà di stabilire un 'armouiz-
zazione delle modalità di controllo all e
frontiere e di soggiorno delle persone a l
fine di assicurare una libera circolazione
sul territorio degli Stati membri, son o
aggravate dalla conclusione dell'accord o
di Schengen dal 14 giugno 1985 tra
Olanda, Belgio, Lussemburgo, Francia e
Repubblica federale tedesca. Questo ac-
cordo internazionale è privo di un a
clausola di adesione per gli altri Stati

membri e pertanto il suo ampliamento ad
altri Stati comunitari richiede una vo-
lontà espressa degli attuali Stati con -

traenti . Essi possono così subordinare
l 'allargamento dell 'applicazione del sud -
detto Trattato all'esistenza o all'accetta-
zione di talune condizioni da parte dello
Stato che intenda parteciparvi ;

come è noto l 'accordo riguarda « la
soppressione dei controlli alle frontier e
comuni », _attraverso il ravvicinament o
delle legislazioni . Tra le norme a breve
termine o a medio termine, particolar-
mente importante è quella che preved e
una cooperazione comune per l'immigra-
zione da paesi terzi, nonché « di alcun i
aspetti del diritto degli stranieri » (arti -

colo 20). Si tratta di un obbligo di armo-
nizzazione che va al di là della coopera-
zione di polizia e che assume carattere d i
legge quadro rispetto a specifiche misure
legislative che, ove previsto dal diritt o
costituzionale degli Stati membri, dovreb-
bero essere sottomesse all'approvazion e

dei Parlamenti nazionali ;

appare insufficiente la predisposi-
zione di un obbligo di consultazione con
gli altri Stati membri della CEE, poiché

le misure prese nell 'ambito dell'Accord o
producono effetti nel territorio degli altr i

Stati comunitari ;

l'accordo di Schengen esprime un

quadro di cooperazione giudiziaria, anch e

in materia di estradizione, nonché l ' impe-
gno a cooperare nella lotta del crimine ,
alla droga, e in materia di divieto delle

armi ;

la creazione di un subsistema, come

quello dell'accordo di Schengen, mostra
evidentemente che le prospettive di com-
petenza comunitaria nella materia ap-
paiono fragili ad insicure ; l'impegno as-
sunto attraverso l 'Accordo non risult a

avere come termine il 1992 né prevede

una decadenza automatica al moment o
dell'emanazione di specifici atti comuni -
tari di armonizzazione legislativa – :

se il Governo sta esaminando la pos-
sibilità che l ' ltalia aderisca all'accordo di
Schengen e se una delle condizioni poste
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dagli attuali Stati contraenti all'ingresso
dell'Italia nell'accordo di Schengen ri-
guarda la politica dei visti di ingresso da i
paesi terzi (ed in particolare l ' introdu-
zione del visto d'ingresso per i cittadini
turchi) ;

se corrisponde al vero che il ritir o
della clausola geografica alla convenzion e
di Ginevra del 1951 sullo Statuto dei ri-
fugiati, ritiro tante volte solennemente
preannunciato dal Governo italiano e mai
sinora realizzato, continuerà ad essere
condizionato dal Governo italiano all a
preventiva approvazione di un sistema d i
controllo dell 'ammissione dei cittadini ex-
tracomunitari sul territorio italiano ;

se il Governo, nella difficoltà riscon-
trata sino ad oggi di approvare una legi-
slazione nazionale e comunitaria sull 'am-
missione ed il soggiorno dei cittadini ex-
tracomunitari, intende avvalersi dell 'ac-
cordo di Schengen come sistema-quadro
di controllo « surrogatorio » della regola-
mentazione comunitaria che finirebbe
così con l'essere rinviata a tempo indeter-
minato;

se il Governo intende avvalorare la
politica legislativa dei cinque Stati mem-
bri dell 'accordo di Schengen, che ap-
paiono sempre più restrittive in materi a
di immissione di cittadini provenienti da
paesi extracomunitari ;

quali sono le linee della politica ita-
liana espresse in seno al « gruppo sull a
immigrazione », nel « gruppo Trevi » e
nel « gruppo dei coordinatori » ;

quali azioni il Governo intenda svol-
gere per la creazione della cittadinanz a
europea e la effettiva attuazione della di-
chiarazione dei diritti delle libertà fonda-
mentali approvata dal Parlamento euro-
peo il 12 aprile 1989, che riguarda tutt i
gli individui anche non cittadini comuni -
tari .

(2-00688) « Calderisi, Mellini, Teodori ,
Rutelli, Stanzani Ghedini ,
Pannella, d'Amato Luigi ,
Faccio, Vesce » .

I sottoscritti chiedono di interpellare i l

Presidente del Consiglio dei ministri, pe r

sapere – premesso che :

in data 7 ottobre avrebbe dovut o
avere inizio presso la pretura penale d i
Torino il dibattimento pubblico in u n
processo che vede imputati per violazione
dell'articolo 5 dello statuto dei diritti- de i
lavoratori, alcuni esponenti della FIAT ;

il procuratore generale presso l a
Corte d'appello di Torino ha sollevato il 6
ottobre scorso istanza ex articolo 55 de l
codice di procedura penale perché si fa-
cesse luogo alla rimessione del procedi -
mento per motivi di ordine pubblico ;

tale decisione sarebbe stata prece-
duta da contatti telefonici con il capo
della polizia e ufficiali dei Carabinieri ;

in un 'intervista resa a La Repubblica
del 10 ottobre il procuratore generale fa
riferimento a due telefonate pervenutegl i
dal Capo della polizia e da ufficiali de i
carabinieri ;

alla luce del testo dell'istanza, dell e
precisazioni rese tempestivamente alla
stampa dall 'autorità di polizia e della ov-
via assenza di turbamenti dell 'ordine
pubblico, il provvedimento del procura-
tore generale appare superficiale nella va-
lutazione dei presupposti, infondato nell e
previsioni ed offensivo tanto per la citt à
quanto per la magistratura torinese, ch e
ha avuto modo di fornire prove di sere-
nità ed imparzialità di giudizio in be n
altre contingenze ;

tra i presupposti dell ' istanza è citata
la riunione del comitato federale del PC I
di Torino tenutasi la sera precedente a l
dibattimento, ma avente ad oggetto tut-
t'altra materia, come risulta dalle stess e
relazioni introduttive che sono state suc-
cessivamente inviate al procuratore gene-
rale dal segretario della federazione d i
Torino ;

in ogni caso l'illazione appare parti-
colarmente lesiva della dignità del PCI ,
per il ruolo che questo partito ha rive-
stito e riveste in tutto il paese e in parti -
colare a Torino, per la difesa della lega-
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lità costituzionale e delle garanzie d'indi -
pendenza della magistratura ;

l'autorità di polizia ha tempestiva -
mente informato il procuratore general e
di essere in grado di fronteggiare even-
tuali turbative dell 'ordine pubblico, che
naturalmente non vi sono state ;

lo stesso procuratore generale ha do-
vuto ammettere nella sua istanza che no n
sussistevano « in concreto » i motivi che
aveva richiamato a fondamento della pro-
pria istanza, di modo che il suo atto s i
configura come una sorta di blocco pre-
ventivo del processo per l'eventualità, ir-
realizzata e irrealizzabile, che sorgessero
turbative dell'ordine pbblico, e ciò contro
quanto dispone lo stesso codice di proce-
dura penale ;

tale iniziativa si aggiunge ad inter-
venti che l 'azienda FIAT ha posto in es-
sere per impedire la celebrazione del pro-
cesso e per sottrarsi ai propri giudici na-
turali ;

tale iniziativa coincide oggettiva-
mente con altre vicende di denegata giu-
stizia, come la copertura offerta dall ' in-
terno di apparati istituzionali ai respon-
sabili della strage di Ustica, e i procedi -
menti cui sono sottoposti i magistrati più
impegnati nel difendere la legalità contro
gli attacchi delle organizzazioni mafiose
ed eversive;

pertanto tale iniziativa appare ido-
nea a screditare il complessivo funziona -
mento dello Stato per le difficoltà che
frappone all'accertamento della verità ,
qualunque essa sia, in un caso nel quale
le persone accusate sono titolari di un a
particolare capacità di pressione – :

quale sia stato l 'effettivo contenuto
delle comunicazioni telefoniche del capo
della polizia e degli ufficiali dei Carabi-
nieri ;

quali siano le valutazioni del Go-
verno su tale vicenda .

(2-00689) « Pajetta, Bassolino, Violante ,
Migliasso, Novelli, Garavini ,
Motetta, Binelli, Fracchia ,
Ronzani . Soave . Turco » .

Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i
Ministri per gli affari regionali ed i pro-
blemi istituzionali e di grazia e giustizia ,
per sapere – premesso che :

il censimento della popolazione in
Alto Adige Sud Tirolo è stato effettuat o
con modalità inaccettabili per ampie fa-
sce di popolazione, dato che le persone

censite sono state costrette a rilasciare

una dichiarazione nominativa e sotto-

scritta trattenuta poi presso i comun i

della provincia, nella quale doveva essere
segnata la opzione vincolante tra i l
gruppo tedesco, italiano o ladino ;

tale dichiarazione era in palese con-
trasto con i principi generali sul censi -

mento che garantiscono la totale segre-
tezza e anonimato della dichiarazione

censuaria nonché la mancanza di ogni

conseguenza personale o patrimoniale de-
rivante dalla dichiarazione ;

la dichiarazione pretesa sotto l 'esclu-

sivo profilo dell 'attuazione dell 'articolo 89
dello statuto (impiego pubblico statale) è
stata poi utilizzata anche per altri fin i

secondo successive norme emanate da l

Governo o dal legislatore regionale e pro-
vinciale ;

le obiezioni di coscienza a tale si-
stema di imposizione sono state assai nu-
merose cosicché, complessivamente no n
sono state rese le dichiarazioni d 'obbligo

da più dell ' 1 per cento dei censiti ;

le mancate dichiarazioni hanno com-
portato perdite insanabili di diritti poli-
tici e sociali (diritto elettorale, accesso a i
pubblici concorsi, inserimento in gradua-

toria per alloggi pubblici, etc .) ;

da più parti politiche si avverte l ' e-

sigenza di modificare il regime di censi -
mento in vista della scadenza censuaria
del 1991, riproponendo la normativa vi -

gente nel 1971 che consentiva, nel pien o

rispetto delle norme statutarie, la prote-
zione della riservatezza della dichiara-
zione di appartenenza al gruppo lingui-
stico resa in sede di censimento a fin i
puramente statistici in relazione agli arti-
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coli 15 e 89 dello statuto di autonomi a
del Trentino-Alto Adige ;

risulta che il Governo ha acquisit o
un parere del Consiglio di Stato del 26
gennaio 1989 nel quale si definirebbe
« soluzione praticabile e relativamente
soddisfacente » una ipotesi ulteriorment e
peggiorativa di regime censuario: la di-
chiarazione di appartenenza linguistic a
sarebbe resa unicamente dagli apparte-
nenti al gruppo linguistico tedesco e la-
dino mentre tutti gli altri cittadini sareb-
bero conteggiati in un gruppo residual e
italiano in violazione della reale volont à
di appartenere a tale gruppo ;

i mistilingue, poi, sarebbero obbli-
gati ad optare già in sede censuaria per
uno dei gruppi ufficiali ed in mancanza
di opzione sarebbero considerati del
gruppo italiano – :

sulla scorta di quali valutazioni giu-
ridiche ed opportunità politiche il Go-
verno intenda coltivare una soluzione de-
stinata a riproporre lacerazioni e dissensi ,
a rendere inaffidabile il risultato del cen-
simento ed a violare il diritto fondamen-
tale del cittadino alla libertà della scelt a
censuaria ed al totale anonimato dell a
dichiarazione resa in tale sede .

(2-00690)

	

« Lanzinger »

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri ed i
Ministri degli affari esteri, dell'interno ,
del lavoro e previdenza sociale, della sa-
nità, della pubblica istruzione, di grazia e
giustizia e dell'università e ricerca scien-
tifica e tecnologica, per sapere – conside-
rati :

il quadro delle presenze degli stra-
nieri extracomunitari nei principali paes i
europei e in Italia, che riflette profondi
processi di modificazione demografica ,
economica e sociale a livello mondiale ;

il fatto che il Governo italiano sol o
di recente e con grave ritardo ha mo-
strato di prendere coscienza dei problem i
connessi con la massiccia immigrazione

clandestina in Italia e con i ritardi e le
distorsioni della normativa relativa all e
questioni dell 'ingresso e del soggiorno ,
dei rifugiati politici, della tutela del la-
voro e della sanità, degli studenti stra-
nieri ;

il grandissimo rilievo che, in pre-
senza di questi elementi, assume la mani-
festazione del 7 ottobre scorso, che ha
visto insieme lavoratori extracomunitari ,
cittadini italiani, gli organismi di rappre-
sentanza delle comunità straniere, asso-
ciazioni laiche e religiose di volontariato ,
le confederazioni sindacali, raccolti in -
torno ad una piattaforma comune che im-
pegna il Governo a realizzare immediata-
mente :

l 'estensione del riconoscimento
dello status di rifugiato politico, sull a
base della convenzione di Ginevra de l
1951 ;

una nuova legge che regolarizzi
con un atto di sanatoria la posizione d i
coloro che già sono presenti in Italia, ga-
rantendo la possibilità di lavoro auto-
nomo e associato e il ricongiungimento
alle famiglie ; che contro logiche di « nu-
mero chiuso », garantisca ai futuri immi-
grati, tutti i fondamentali diritti uman i
di cittadinanza, sociali (in particolare i l
lavoro, la casa e la salute) ; che rifiutando
i contenuti negativi dell'accordo di
Schengen e Trevi operi per il loro supera -
mento ;

una profonda correzione della po-
litica italiana per la cooperazione affinché
essa possa effettivamente favorire lo svi-
luppo dei paesi del terzo mondo ;

il riconoscimento del diritto di
.voto per gli immigrati nelle elezioni am-
ministrative – :

se e come il Governo intenda dare
risposta ai punti qualificanti di tale piat-
taforma, sopra richiamati, nei quali gl i
interpellanti si riconoscono pienamente ;

come, inoltre, intenda il Governo af-
frontare la fase di transizione che si è
aperta, dato che, in attesa delle misure
annunciate dal Vicepresidente del Consi-
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glio, permangono le precarie condizion i
di vita e di lavoro degli immigrati e, d a
parte italiana, comportamenti di arbitri o
(discrezionalità nella concessione dei vist i
d ' ingresso e di soggiorno), di sfruttament o
(racket della manodopera), e di « razzi-
smo », come documentato ormai quotidia-
namente dai mezzi di informazione ;

se non ritengano opportuno :

a) attuare interventi immediat i
(senza attendere l'approvazione degl i
eventuali fondi stanziati in legge finanzia -
ria, i cui effetti si avranno in ogni caso a
lunga distanza) a sostegno degli enti lo -
cali che affrontano spese straordinarie per
iniziative di prima accoglienza di lavora -
tori presenti nel territorio di loro compe-
tenza ;

b) convocare su queste question i
una conferenza Stato-regioni ;

c) definire criteri rigorosi che limi-
tino la discrezionalità delle forze di poli -

zia, con particolare riferimento ai com-

portamenti spesso vessatori a cui i citta-
dini extracomunitari sono sottoposti a i

posti di frontiera ;

d) promuovere l'abolizione, in con-

comitanza dell 'inizio dell 'anno accade-

mico 1989-90, delle norme restrittive ne i
confronti degli studenti stranieri svilup-

pando una politica di accoglienza soprat-
tutto nei confronti di quelli extracomuni-

tari ;

e) riconoscere infine legittime l e

richieste formulate dagli stranieri dete-
nuti nelle carceri italiane, in particolar e
in riferimento alla possibilità di comuni -

care con i propri familiari e di godere, a

parità di condizione con gli altri detenuti ,
dei benefici di legge previsti dalla legge

Gozzini .

(2-00691) « Balbo, Bassanini, Bertone ,
Diaz, Levi Baldini, Grama-

glia, Guerzoni, La Valle, Ma-
sina, Tiezzi » .
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MOZION I

La Camera ,

premesso che :

a circa un chilometro dal centro
abitato di Portoscuso (Cagliari) sorge un
grosso agglomerato industriale – Portove-
sme – costituito da tre centrali termoelet-
triche dell 'ENEL e da quattro insedia -
menti: l'Euroallumina, l'Alluminia, l a
Nuova Samim e la Comsal, che rappre-
sentano uno dei più rilevanti insedia-
menti energetici nazionali e uno dei pol i
di produzione di metalli non ferrosi pi ù
importanti d 'Europa ;

in un compendio industriale com-
plesso come quello di Portovesme gli sta-
bilimenti sono basati in molti casi s u
tecnologie tradizionali e fortemente obso-
lete sul piano di una efficace protezione
ambientale ;

l 'Euroallumina, industria chimica
primaria produce ossido di allumini o
dalla bauxite con residui di lavorazione
noti come « fanghi rossi », costituiti da
idrossido ferrico, idrossido di alluminio,
ossido di titanio ed altri metalli (zinco,
piombo, magnesio, rame e cromo) occup a
un bacino di stoccaggio, situato a poch i
metri dal mare, che si estende per circ a
127 ettari ;

l 'Alluminia con una produzione d i
circa 125 mila tonnellate di alluminio
primario sviluppa dal processo elettroli-
tico acido fluoridico e fluoruri che ven-
gono immessi in atmosfera, altri rifiut i
cosidetti speciali (sostanze catramose )
vengono accatastati in fusti deteriorat i
collocati nell 'area aziendale ;

la Nuova Samim che produce 70
mila tonnellate all 'anno di zinco, 30 mila
di piombo, 100 mila di acido solforico ,
200/300 mila di cadmio (cemento cadmi-
fero) che determinano effluenti gassosi ,
assorbiti dalle polveri . contenenti zinco .

piombo e cadmio. Le scorie di lavora-
zione 54 mila tonnellate all'anno prove-
nienti dai forni Waez e 42 mila dall'im-
pianto Imperial Smelting sono accumu-
late in una discarica a cielo aperto alta

circa 80 metri con 5 milioni di metr i

cubi di residui ;

la Comsal accumula nei piazzal i

dell'azienda centinaia di fusti di rifiut i

tossici e nocivi per il cui smaltimento
non esiste alcuna discarica controllata ;

le tre centrali termoelettriche bru-
ciano olio combustibile e carbone polacc o
e producono circa 360 mila tonnellate al -
l'anno di ceneri che vengono depositate a
ridosso dei bacini dei fanghi rossi, i n

prossimità della spiaggia con accanto un o

scarico a mare delle acque di raffreda-
mento utilizzato anche dall 'Alluminia e

dalla Samim ;

considerato che:

da studi e ricerche effettuati da

istituti universitari, dagli organi regionali ,

dall 'amministrazione provinciale e dall a

USL competente risulta che le discarich e

industriali interessano ormai un volum e
di territorio valutato nell'ordine di centi-
naia di migliaia di metri cubi, per cui è
impossibile una loro espansione ulteriore ;

producono la dispersione in atmo-
sfera di una polvere finissima i cui effett i
di ricaduta colpiscono diversi centri abi-
tati, vaste aree agricole e l 'ambiente ma-

rino;

le stesse, ubicate in terreni non

impermeabili con conseguente inquina -
mento delle falde acquifere, in mancanza

di un adeguato piano di smaltimento de i

rifiuti tossici e nocivi mentre permangono
scarichi a mare altamente inquinanti in
aperta violazione della legge Merli ;

l'assenza di un idoneo sistema d i
espulsione dei gas di combustione pro-
voca addensamenti di carattere fumoso e
di odore acre su un'area urbana e s u

quella industriale ;

dalle ultime analisi delle emissioni

in atmosfera è emersa una elevata con-



Atti Parlamentari

	

— 38506 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 12 OTTOBRE 1989

centrazione di gas tossici e metalli pe-

santi con tassi molto al di sopra dei li -

miti di tollerabilità e comunque di quell i

normativi ;

permangono problemi relativi all a
movimentazione e trasporto delle materie

prime : combustibili e solide, carbone

(produttivo di pulviscolo carbonioso -
ENEL) piombo e zinco che determinan o
una polverosità diffusa (Nuova Samim) ;

ne deriva che :

una vasta area subisce le conse-
guenze di una politica industriale che
non ha mai affrontato seriamente il pro-
blema dell ' impatto ambientale con effett i
devastanti sul territorio e grave minaccia

allo stato di salute della popolazione ;

l'inquinamento del suolo interes-
sato da ricadute notevoli di metallo pe-
sante determina infatti gravi danni all a
catena alimentare, risulta che i vegetal i
sia spontanei sia a coltura e il terreno d i

tutta l 'area esaminata presentano una no-
tevole e diffusa contaminazione d a
piombo e cadmio sempre superiore ai va -
lori ammessi (istituto di igiene e istituto
di medicina dell 'università di Cagliari) .
Un 'indagine sui vini condotta nel prim o
semestre 1986 dall ' ispettorato per la pre-
venzione e la repressione delle frodi agro-
alimentari del Ministero dell 'agricoltura e
foreste dimostra la presenza di piombo e
zinco di molto superiore ai valori mas-
simi accertati . Tali accertamenti sono
stati peraltro acquisiti dalla magistratura
che ha, a suo tempo, sancito il diritt o
all ' indennizzo nei confronti degli agricol-
tori della zona. Una recente campagna d i

analisi condotta dal presidio multizonal e
della USL 20 di Cagliari ha determinat o
l'emanazione di un decreto dell 'assessore
regionale alla sanità recante disposizion i
per l'unificazione presso le sole cantine
sociali alle quali si impone l 'obbligo di
separare il vino prodotto in una vasta
area adiacente Portoscuso da tutto il re -
sto della produzione . Nel foraggio la pre-
senza di fluoro è persino superiore a
quella delle foglie di vite .

Nori stupisce perciò che un 'indagine

dell 'Istituto zooprofilattico sperimentale
della Sardegna abbia constatato « l'impo-
nenza delle manifestazioni cliniche ed

anatomopatologiche (malformazioni all e

ossa e ai denti, aborti ripetuti, fratture

spontanee, anemia) osservate negli ovin i

colpiti da fluorosi cronica, come alta -

mente significative dell 'inquinamento ri-
scontrabile in prossimità dell ' insedia-

mento industriale » .
Seri interrogativi si pongono « per l a

salute della popolazione residente ch e

quotidianamente consuma alimenti qual i

vino, latte, ortaggi contenenti alte concen-
trazioni di fluoro » . Lo stato di inquina -

mento da polveri di piombo di origin e
industriale sottopone i residenti ad alt o
rischio sanitario, sopratutto nell 'età infan-

tile: una ricerca dell'Istituto di medicin a
del lavoro di Cagliari del 1988 rileva ch e

è stato possibile osservare, nell 'arco di un

anno, un significativo aumento dei tass i

di piombemia nei bambini residenti a

Portoscuso .
Le concentrazioni di cadmio, i valor i

di zinco, alluminio, arsenico e vanadi o

rilevati ed esposti in una relazione dell'I-

stituto Superiore di Sanità, già nel 1983 ,

evidenziano un alto rischio per la salut e

pubblica ;

la situazione interna agli stabili -

menti, sopratutto nei reparti nocivi, ge-
nera forti preoccupazioni e la necessità d i

definire la correlazione fra alcuni decess i

e le condizioni ambientali del posto d i

lavoro .
Lo stato di manutenzione precario de-

termina inoltre la pericolosità degli im-
pianti dimostrata dagli incidenti verifica-

tisi, anche di recente, il primo dei qual i

ha provocato danni agli impianti e inve-
stito il personale dipendente, mentre i l

successivo, verificatosi fortunatamente

senza danni alle persone ha confermato
la pericolosità delle condizioni lavorative

nonostante le aziende avessero assicurato

la riduzione dei fattori di nocività annun-
ciando l'impiego di tecnologie d 'avan-

guardia .
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Considerato infine che nonostante l e
indagini conoscitive svolte dal Minister o
dell'ambiente abbiano confermato la
grave situazione ambientale e il disagi o
sociale delle popolazioni interessate, a
tutt'oggi non è stata realizzata alcun a
azione articolata ed incisiva diretta all a
soluzione dei problemi di Portovesme ,

impegna il Govern o

a realizzare il coordinamento degl i
interventi dei ministeri interessati ;

a nominare con urgenza una com-
missione tecnica altamente qualificata
che:

a) sovrintenda alla realizzazion e
degli interventi urgenti, di concerto con
le amministrazioni interessate ;

b) verifichi la validità tecnica de i
progetti predisposti dalle aziende con
mappatura e campionamento dei deposit i
al suolo, nei corsi idrici, nella vegeta-
zione, nell 'ambiente marino ;

c) attivi le necessarie infrastrut-
ture consortili (ponti di attracco, movi-
mentazione materiale, realizzazione di u n
depuratore consortile) ;

d) realizzi un sistema di monito -
raggio generalizzato e continuo nel terri-
torio di Portovesme ;

e) valuti il rispetto della nuova
normativa sulla valutazione di impatto
ambientale dell ' intero nucleo industriale ;

fl definisca nei tempi più rapidi e
comunque non oltre sei mesi un accordo
di programma ai sensi della legge n . 305
del 1989 fra le amministrazioni dello
Stato interessate: partecipazioni statali ,
industria, ambiente, sanità, agricoltura e
foreste; regione ; enti locali ; ENI, ENEL,
EFIM ; identificando contenuti, soggetti ,
risorse e tempi di un programma di in-
terventi per un generale risanamento del -
l'area di Portoscuso già individuata com e
zona ad alto rischio ambientale .

(1-00331) « Testa Enrico, Diaz, Bassanini ,
Cherchi, Cederna, Macciotta ,
Tiezzi, Angius, Sanna » .

La Camera ,

premesso che :

deve essere dato un giudizio com-
plessivamente positivo per l'introduzione
con la legge finanziaria del 1982 del FIO
(Fondo investimenti e occupazione) ;

tale introduzione ha rappresentat o
un tentativo di rendere gli investimenti
pubblici più funzionali agli obiettivi della
politica economica e, in particolare, all a
modernizzazione della rete infrastruttu-
rale, alla migliore dotazione di servizi per
il paese e all 'assorbimento di una cre-
scente disoccupazione che, soprattutto nel
Mezzogiorno, rappresenta una delle più
gravi piaghe sociali ;

con la legge 17 dicembre 1986 ,
n. 878, sulla « Disciplina del Nucleo d i
valutazione degli investimenti pubblici e
disposizioni relative al Ministero del bi-
lancio e della programmazione econo-
mica » è stato predisposto un nuovo ordi-
namento di valutazione degli investiment i
al fine di modernizzare il sistema dell e
decisioni pubbliche ;

tuttavia questo sistema non è stato
comunque in grado di assicurare il rac-
cordo funzionale tra gli investimenti i n
singole opere e gli obiettivi della politic a
economica in generale e nemmeno il rac-
cordo con gli obiettivi della politica eco-
nomica del settore pubblico ;

si va infine verificando una progres-
siva dequalificazione del FIO con partico-
lari fenomeni di inefficienza, con scosta-
menti dai fini voluti dalla legge, con i l
mancato coordinamento con la general e
politica degli investimenti, e, in defini-
tiva, con il venir meno dei fini per i
quali il FIO era stato istituito ,

impegna il Governo :

1) a redigere e a presentare in tempi
brevi al Parlamento un dettagliato rap-
porto sui progetti FIO finanziati fin dall a
istituzione del fondo, sulla loro disloca-
zione territoriale e sulla distribuzion e
qualitativa e quantitativa dei finanzia-
menti nelle aree dell ' intervento straordi-
nario per il Mezzogiorno, sullo stato di
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realizzazione degli interventi, sulla effet-
tiva rispondenza dei singoli interventi
alle prerogative richieste dalla legge, s u
quali soggetti pubblici e privati, com-
prese le imprese a partecipazione statale ,
hanno progettato e realizzato gli inter -
venti finanziati con il FIO ;

2) ad indicare l 'ammontare della
spesa necessaria al totale completament o
di tutte le opere approvate ed avviate i n
questi anni, distinto per aree geografich e
e per tipologie di opere ;

3) a proporre al Parlamento misure
concrete intese a riportare il FIO alla sua
originaria finalità di realizzare opere util i
per aumentare il capitale fisso sociale e
rendere più efficiente la rete infrastruttu-
rale e il sistema dei servizi, il tutto co n
particolare riferimento al Mezzogiorno, e
per assorbire, almeno in parte, la disoc-
cupazione nelle zone meno sviluppate de l
paese .

(1-00332) « Scotti Vincenzo, Capria, Car-
rus, Nonne » .
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